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OGGI LE CAMERE DOVRANNO DARE IL VIA ALL'’OPERAZIONE MAR ROSSO 


.|Craxi: È nostro dovere 
mandare i cacciamine 


«I nostri tentativi di attivare l’Onù per il momento non hanno dato risultati» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Nelle prossime 
ore sarà dato il via libera alla 
missione in Mar Rosso. Il con- 
Siglio di gabinetto, riunitosi 
leri sera, ha definito le linee 
dell'intervento italiano, nello 
sminamento del Mar Rosso. Il 
via definitivo all'operazione 
sarà dato dopo la consultazio- 
ne, che avverra oggi, delle 
commissioni esteri e difesa 


Qei due rami del Parlamento. 


Saranno il ministro della di- 
fesa Spadolini e il ministro 
degli esteri Andreotti a illu- 
strare i termini dell'impegno 
italiano; scontato il consenso 
della maggioranza, le riunioni 
potrebbero concludersi senza 
un voto. Ci sarà votazione 
soltanto nel caso che uno dei 
gruppi parlamentari presenti 
una risoluzione. 

Ricevuto l’assenso del Par- 
lamento, le navi attrezzate 
per la ricerca di mine, potran- 
ho far rotta verso il Mar Ros- 
so. Nelle prossime settimane, 
poi, attraverso uno scambio 
di note tra il governo italiano 
e quello egiziano, saranno de- 
finiti meglio i termini dell’o- 
perazione. Successivamente il 
Parlamento italiano sarà 
chiamato a una discussione 
più approfondita. 

Aprendo la riunione del 
consiglio di gabinetto, il presi- 
dente del Consiglio Craxi ha 
chiarito alcuni termini del- 
l'impegno italiano in Mar 
Rosso. Craxi ha ricordato 
l’importanza che ha per la 
Nostra economia la piena fun- 
Zionalità del Canale di Suez: 
Nel 1983 il 15 per cento del 
volume globale delle merci 
transitate per il Canale.prove- 
Niva o era destinato a porti 
italiani. Ciò significa che l'Ita- 
lia figura al primo posto per il 
Volume di merci transitate ri- 
spetto a tutti i paesi europei, e 
Al secondo in assoluto, dopo 
l'Arabia Saudita. 

Craxi ha detto inoltre che il 
governo »prima di assumere 
qualsiasi impegno, ha operato 
dei passi verso l'Onu per veri: 
ficare la possibilità di pro- 
muovere tempestivamente 
delle iniziative concrete coor- 
dinate dall'Onu. Questi tenta- 
tivi però al momento non han- 
No dato risultati, anche se 
Craxi ha voluto sottolineare 
l'apprezzamento da parte del 
segretario generale delle Na- 
zioni unite. Il governo italia- 


«No, ha spiegato al termine 


della riunione Spadolini, spe- 
Ta sempre che sia possibile un 
intervento diretto delle Nazio- 
‘hi unite. S 

Per il momento però, vista 
la gravità della situazione, ha 
detto Craxi, «abbiamo il do- 
vere di prestare ad una nazio- 
Ne amica, l’aiuto che ci viene 
richiesto per allontanare una 
grave minaccia che turba il 


IN_IIl PAGINA 


I preparativi 


a La Spezia 


Pacifico sviluppo della navi- 
Bazione nelle acque del Mar 
Rosso e del Canale di Suez». 

Il presidente del Consiglio 


ha quindi ribadito i criteri cui, 


Si dovrà, in ogni caso; unifor- 
mare il concorso italiano e 
Cioè: carattere bilaterale del- 
l’intervento; autonomia di co- 
‘mando e controllo operativo 
delle unità italiane; piena 
discrezionalità delle modalità 
e dei tempi del loro impiego; 
temporaneità dell’operazione. 

Questa mattina il presiden- 
te del Consiglio Craxi si met- 
terà in contatto con il Presi. 
dente della repubblica Pertini 
a cui comunicherà gli ésiti 
Qella riunione del consiglio 
del gabinetto. Nel pomeriggio 
boi saranno informate le com- 
Missioni parlamentari. Scon- 
tato l'assenso dei gruppi della 
Maggioranza, resta l'opposi- 
zione dei comunisti, dei radi- 
Cali e di Dp. 

In merito ‘al dibattito in 
Commissione, il direttore del 
Popolo, Galloni, scrive oggi 
Che su almeno un punto in 
Italia dovremmo essere tutti 
Concordi, e cioè che è stato 
Compiuto nel Mar Rosso un 
atto di terrorismo internazio- 
Nale, è la libera circolazione 
Nel Mar Rosso interessa da 
Vicino molti paesi, tra cui l'I- 

ia. 

Rispondendo alle critiche 
del Pci, Galloni rileva: «L’o- 

lezione che dall'operazione 
avrebbe dovuto occuparsi l’O- 
Nu è giusta, ma non risoluti- 
Va; la non disponibilità, alme- 
Ro in tempi utili, delle Nazioni 
Unite, una volta accertata, 
Non giustifica un atteggia- 
Mento passivo». 


Giuseppe Sanzotta 


Ancora vane le ricerche nel Canale 


IL CAIRO — Quindici missioni effettuate 
dai quattro elicotteri cacciamine imbarcati 
sulla nave appoggio americana «Shreveport» 
non hanno portato sinora ad alcun risultato. 

Delle mine che dovrebbero essere piazzate 
nelle acque del golfo di Suez non è stata 
trovata traccia ed altrettanto infruttuosi si 
sono rilevati i dodici — contatti — sonar 
effettuati dalle sofisticate apparecchiature 
della «Harkness», una nave per ricerche ocea- 
nografiche noleggiata dalla stessa Marina 
americana e che si trova casualmente in mis- 
sione nelle acque del golfo quando il caso-mine 


è iniziato. 


A far oscillare gli aghi delle apparecchiau- 
tre di bordo della «Harkness» sono stati i 
banchi di corallo ed i rifiuti di vario genere che 


tapezzano il fondo marino. 


Nel frattempo l’Egitto ha dichiarato che 
non esiterà a ispezionare e fermare il naviglio 
internazionale che attraverserà il canale di 
Suez se ciò dovesse servire ad impedire a 
quanti ne avessero l’intenzione di minare le 
acque della regione. Lo ha detto il ministro 
degli esteri Ahmed Esmate Abdel Meguid in 
un'intervista rilasciata al periodico americano 


«Newsweek». 


«Adotteremo tutte le misure per difendere 
l'Egitto da azioni che possano mettere a repen- 
taglio l'ordine pubblico», ha detto Meguid 

Intanto due dragamine sovietici hanno at- 
traversato il canale di Suez e stanno attual- 
mente navigando nel Mar Rosso. 

Secondo le precisazioni date da Ezzat Ha- 
saballa, ufficiale della. capitaneria di Porto 
Said che costituisce l'ingresso Nord al canale 
di Suez, le due unità della Marina sovietica 


Tripoli. 


stazzano rispettivamente 280 e 500 tonnellate 
e sono contrassegnate dai numeri «413» e 
«912», L'ambasciata sovietica, che aveva prov- 
Veduto ad avvisare per tempo le autorità 
egiziane del transito dei due cacciamine, ne ha 
indicato nell'Oceano Indiano la generica desti- 
nazione. Secondo fonti vicine alle compagnie 
di navigazione che operano a Suez dragamine 
sono diretti verso la base yemenita di Aden. 

L'attenzione della stampa inglese è frattan- 
to sempre rivolta sui «sospetti» movimenti 
della nave-traghetto libica «Ghat», solitamen- 
te adibita al trasporto di automezzi, che il 6 
luglio scorso attraversò il canale di Suez diri- 
gendosi a Sud, verso il Mar Rosso. 

Tre giorni dopo una nave sovietica, scrive il 
«Sunday Times», la «Knud Jespersson» colpì 
la prima mina nel golfo di Suez. Attraversando 
il Mar Rosso il traghetto libico raggiunse il 
porto di. Assab, in Etiopia, ma vi attraccò 
soltanto il 14 luglio scorso per ripartirne tre 
giorni più tardi apparentemente diretta a 


Funzionari francesi hanno però annunciato 
ieri che non è stata trovata nessuna prova in 
grado di avvalorare l’ipotesi secondo la 
«Ghat». Ancorata a Marsiglia, avrebbe potuto 
essere coinvolta nella vicenda delle mine collo- 
cate nel Mar Rosso. 

«Non abbiamo trovato niente», ha dichiara- 
to.un funzionario del porto di Santi-Louis du 
Rhone, nei pressi di Marsiglia, dove la nave 
libica è stata bloccata sabato e perquisita dai 
doganieri francesi. Conclusi gli accertamenti, 
la «Ghat» si è diretta a Marsiglia per compiere 
alcune riparazioni e imbarcare un carico di 
automobili Peugeot. 


PARTITA LA «CONVENTION» CHE CONSACRERÀ LA CANDIDATURA DEL PRESIDENTE 


Dallas, euforia per Reagan 
C'è già la «corsa» per lI'88 


Prendono posizione i possibili successori alla Casa Bianca - Il «Washington Post»: «Una valanga per Ronnie?» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WASHINGTON — La Con- 
vention del Partito repubbli- 
cano sì è aperta ieri a Dallas, 
Texas, all’insegna dell’ottimi- 
smo e con la certezza che il 
partito continuerà a reggere 
la Casa Bianca almeno per 
altri quattro anni. Il proble- 
ma, il 6 novembre, si presente- 
rà in termini piuttosto sempli- 
ci all'elettorato americano: 
confermare un presidente po- 
polare in tempo di abbondan- 
za e di boom economico. 

A incoraggiare i repubblica- 
ni in questa valutazione stan- 
no i risultati di tutti i.referen- 
dum, da quelli delle reti tele- 
visive a quelli dei grandi gior- 
nali, ai referendum dei «poll- 
sters» storici (Gallup, Harris e 
tutti gli altri). 

All’unisono tutti concorda- 
no sul fatto che la «squadra» 
repubblicana batte oggi quel- 
la democratica da un minimo 
di dodici punti percentuali a 
un massimo di venticinque. 
Sul «Washington Post» appa- 
re per la prima volta la parola 
«valanga» (elezione «a valan- 
ga» di Ronnie Reagan). 

Nel lasciare Washington per 
un «blitz» elettorale nel Midd- 
le-West e il successivo arrivo 
all’«incoronazione» di Dallas 
nella serata di mercoledì, 
Reagan ha indicato le linee 
della strategia repubblicana 
perla campagna: mettere l’A- 
merica davanti a una «storica 


scelta» tra la sua politica eco- 
nomica, che ha. prodotto il 
«miracolo americano», e. il 
programma di Mondale («più 
tasse, più burocrazia, più Sta- 
to previdenziale»). Una scelta 
tra l'agenda democratica del- 
la «catastrofe e disperazione» 
e l’ottimismo (che Reagan 
chiama il «nuovo patriotti- 
smo») dei repubblicani. 

I primi discorsi di introdu- 
zione sono cominciati nel pa- 
lazzo delle convenzioni di Dal- 
las, davanti a 2535 delegati e 
altrettanti sostituti, a tredici- 
mila rappresentanti della 
stampa, della radio e. della 
televisione, a quindicimila 
ospiti. 

In serata si è svolto il cosìd- 
detto «Keynote address», il 


discorso di indirizzo generale 
che dà il tono alla Convention 
e che quest’anno è stato divi- 
soin tre-parti e affidato a tre 
diversi personaggi: la signora 
Katherine Ortega, scelta fra i 
repubblicani di origine latina 
per sottolineare l'interesse del 
partito verso le minoranze; 
l’ambasciatrice alle Nazioni 
Unite Jeane Kirkpatrick, de- 
mocratica, che farà il punto 
sulla politica estera e la politi- 
ca economica di Ronald Rea- 
gan; e il leader della maggio- 


ranza in Senato, Howard Ba-. 


er, che dovrà bilanciare 
quello che fu il discorso di 
Mario Cuomo a San Fran- 
cisco. 


Baker è tra i possibili candi- 
dati alla successionè di Rea- 


Concerto «eccitante» 


DALLAS — Al termine di un concerto organizzato dal vice 
di Reagan George Bush a margine della «convention» repubbli- 
cana, Brian Wilson, leader dello storico complesso dei «Beach 
Boys», è stato arrestato per detenzione di stupefacenti. Wilson, 
che si aggirava senza «pass» con due amici all’interno del 
«Dallas convention center» è stato fermato per un normale 
controllo. I tre però avevano addosso oltre trecento pasticche 


stupefacenti. 


Wilson è stato rilasciato dopo quattro ore di pressante 
interrogatorio. Il suo avvocato ha detto che le pillole gli erano 
state prescritte dal medico come coadiuvanti di una terapia 
psichiatrica. Un portavoce del Partito repubblicano ha voluto 
minimizzare l'accaduto, affermando che si trattava di un 
normale controllo per la sicurezza della «convention». 


gan, nel 1988, insieme a Geor- 
ge Bush, Robert Dole, Jack 
Kemp, e altri. La successione 
è forse l’aspetto più interes- 
sante — e importante — di 
questa Convention, che sul 
piano elettorale del 1984 nonè 
che una celebrazione senza 
elementi nuovi o di particola- 
re interesse. Ad essere precisi, 
il maggiore — o meglio l’unico 
vero interesse dietro le quinte 
di Dallas — è vedere come si 
posizioneranno gli uomini che 
intendono seguire Ronald 
Reagan alla Casa Bianca. La 
corsa alla presidenza del 1988 
dunque è già cominciata. 

Non è anticipare troppo gli 
eventi, né in mettere il carro 
avanti ai buoi. La pianifica- 
zione politica americana si 
muove sul metro quadrienna- 
le dei mandati presidenziali, e 
il mandato di Reagan — sul 
piano politico del partito — è 
esaurito con la sua imminente 
conferma alla Casa Bianca, 
data per scontata 

È dunque giunto il momen- 
to di pensare al futuro. Dallas 
diviene dunque importante 
perché darà una prima idea 
su come si indirizzerà il Parti- 
to repubblicano, che ha la 
rara opportunità di divenire 
‘un partito di equilibrio nazio- 
nale (e possibilmente di mag- 
gioranza) da partito di opposi- 
zione e di minoranza qual'è 
ancora. oggi. 


Girolamo Modesti 


LA NUOVA LEGGE SULLA CARCERAZIONE PREVENTIVA 


Scalfaro è preoccupato 


Usciranno in 


diecimila 


ROMA— Il ministro dell’In- 
terno è preoccupato e non lo 
nasconde: l'applicazione del- 
le nuove norme sulla deten- 
zione preventiva e il prevedi- 
bile massiccio esodo che si 
verificherà dalle carceri pos- 
sono determinare «più danni 
che vantaggi». Il ministro 
Scalfaro ha fatto questo ama- 
To sfogo entrando în Palazzo 
Chigi per l’annunciata riunio- 
ne del consiglio dî Gabinetto. 

«La situazione — ha aggiun- 
to —non vi è dubbio, potrebbe 
aggravarsi. Speriamo che gli 
elementi positivi prevalgano, 
e tra questi vì è anche un 
segno di riconciliazione e di 
pacificazione che può indub- 
biamente avere rilevanza, Ab- 
biamo delle contraddizioni 
anche nei fatti e dobbiamo 
aiutarci tutti insieme a ridur- 
ne i danni». 


E il ministro ha spiegato 
cosa si potrebbe fare in que- 
sta direzione, «Mancherei di 
fiducia nella categoria alla 
quale appartengo, quella dei 
magistrati, se non dicessi che 
anche se î tempi sono brevi i 
magistrati hanno la possibili- 
tà di affrontare taluni proces- 
si lasciandone altri, effettuan- 
do cioè una valutazione sui 
casî più gravi e delicati prima 


che scadano î termini. E il: 


magistrato ha il metro per 
questo giudizio. . Il ministero 
dell'Interno — ha detto anco- 
ra Scalfaro — sì prepara co- 
munque per il momento in cui 
il magistrato farà uscire dalle 
carceri delle persone ponen- 


do magari delle ‘condizioni 0 
limitazioni». 

«C'è anche ‘il problema di 
coloro: che potrebbero riag- 
ganciarsi ad antichi legami 
ed esserne nuovamente tra- 
volti, e ‘c’è chi, uscendo, 
potrebbe trovarsi in grave pe- 
ricolo, come î dissociati e i 
pentiti». 

Il ministro ha poi avuto una 
punta polemica nei confronti 
dei politici: «Esiste una que- 
stione di non civiltà in una 
detenzione preventiva ecces- 
siva», ma il Parlamento af: 
frontando questo tema «ave- 
va qualche. pensiero diverso 
rispetto a quello del governo e 
il Parlamento questo diritto 
ce l’ha e bisogna riconoscer- 
glielo. Se dovessi parlare co- 
me magistrato, però, direi che 


non riesco assolutamente ad 
accettare che la posizione di 
coluî che è stato giudicato con 
sentenza dî primo grado, sia 
considerata ostinatamente e 
pervicacemente in Italia sem- 
pre come quella dì persona în 
attesa di giudizio». 

Oggi, comunque, ha conclu- 
so, abbiamo una legge e dob- 
biamo applicarla». Noi ci stia- 
mo muovendo facendo l’ipote- 
siche non sì faccia intempo a 
dibattere alcun processo, nel- 
la viva speranza che:alcuni di 
essi possano concludersi. Fa- 
cendo delle cernite intelligen- 
ti — ha concluso Scalfaro —, 
la giustizia potrebbe mettere 
un punto fermo sui casì più 

gravi». 

L'allarme del ministro su- 
sciterà sicuramente polemi- 


Più care le schedine 


ROMA — Costa più caro giocare al Totocalcio e Totip. 
Sulle schedine attualmente in distribuzione e riferite alle gare e 
ai concorsi di domenica 25, è scattato infatti l'aumento di 501ire 
deciso alla fine di giugno dal ministro delle Finanze Visentini. 
Così la «colonna» del Totocalcio, ferma a 300 lire dal marzo 


‘ 1983, viene ora a costare 350 lire (di cui 26 per rimborso spese e 


compenso alle ricevitorie). Stesso aumento (50 lire) per le 
«giocate» all’Enalotto riferite al concorso di sabato 26. 

Per quanto, riguarda la prima schedina della stagione 
calcistica ‘’84-'85, un po’ di confusione è stata ingenerata 
dall’autorizzazione dell’ultimo momento alla Casertana di 
giocare la sua partita di Coppa Italia fuori casa, al San Paolo di 
Napoli. Il Coni rende noto che, secondo regolamento, le 
schedine restano valide così come sono: Quindi, sebbene il 
Napoli giochi in casa, chi volesse pronosticare la sua vittoria 
deve segnare «2» alla sesta posizione della schedina: 


[ NELLE PAGINE INTERNE | 


che. E altre ne provocherà un 
articolo che îl «Popolo» pub- 
blica stamane e ‘che è stato 
scritto dal sottosegretario al- 
la giustizia Bausi, de come 
Scalfaro. «Negli ultimi cinque 
anni centoquattromila sono 
stati gli imputati, e quindi con 
ogni probabilità detenuti 
anche per lunghi periodi pro- 
sciolti con formula piena e 
centodiecimila quelli pro- 
sciolti per insufficienza di 
prove. Pur coni suoi possibili 
limiti, quindi, è innegabile che 
la legge significa andare ver- 
so quel rispetto della libertà 
personale garantito dalla C'o- 
stituzione». 

Ma quanti usciranno? e 
chi? Forse diecimila. Oltre ai 
nomi fatti neì giorni scorsi, 
quasi tutti i componenti della 
banda di Laudovino De Sanc- 
tis rinviati a giudizio per sei 
omicidi e quattro sequestri di 
persona, numerosi presunti 
camorristi e decine di estre- 
misti di destra coinvolti în 
inchieste giudiziarie sull’ever- 
stone nera. Lo hanno determi- 
nato î magistrati romani dopo 
una prima analisi che sì sono 
preoccupati dì mettere a ruo- 
lo*i processi contro l’eversio- 
ne nera e le bande della crimi- 
nalità organizzata. 

Il problema di fondo è infat- 
ti diventato quello dì una. sol- 
lecita celebrazione dei pro- 
cessi: ma qui ci sì scontra con 
le carenze delle corti d’assise 
di primo e di secondo grado e 
con le sezioni della cassa- 
zione. 


P. 


TRIESTE: PRIMI SGOMBERI IN PIAZZA LIBERTÀ 


- _. 


Trieste — «Violata» per la prima volta la mecca dei jeans che per anni ha occupato piazza 


Libertà, all'ingresso della stazione ferroviaria. Tre bancarelle abusive sono state rimosse ieri 
mattina dal carro attrezzi dei vigili urbani. Con il crollo del commercio di confine, il Comune 
aveva deciso di ridare il suo volto alla piazza. E non ha perso la prima occasione per eliminare 
qualche chiosco. Il piano commerciale destina agli ambulanti altre aree della città. Il servizio 


in cronaca di Trieste 
CI 


(Foto di Giovanni Montenero) 


MENO DURE LE BANCHE ESTERE E IL MONTE DEI PASCHI - IL TEMA «SFIORATO» NEL CONSIGLIO DEI MINISTRI: 


Le parole di Honecker | Per la Zanussi le ore più importanti 


censurate dalla «Tass» 


Nuova implicita condanna sovietica per il ruolo 
del leader tedesco-orientale nel rilancio del dialogo 
intertedesco: l’agenzia «Tass» ha significativamente 
censurato Uun’intervista di Erich Honecker, ignoran- 
do i riferimenti all’utilità per la pace dei buoni 
rapporti tra Berlino Est e Bonn. La fonte russa 

; Sottolinea invece soltanto i passaggi dell’intervista 
perfettamente in linea con la propaganda dell’Urss. 


f A pagina 15 


Un detenuto sa qualcosa 
sul «mostro» di Firenze 


Un'misterioso detenuto saprebbe qualcosa sul, 


«mostro» di Firenze. E il carcerato avrebbe deciso di 
collaborare con la giustizia. Al riguardo si fanno 
molte ipotesi: il detenuto potrebbe fornire qualche 
notizia sull’ormai famosa «Beretta» che ha fatto già 
quattordici vittime nel Fiorentino, o potrebbe dare 
addirittura delle indicazioni sull’assassino. 


A pagina 2 


ROMA — «Si stanno viven- 
do ore importanti per la ver- 
tenza Zanussi: se ne sta par- 
lando proprio in questo mo- 
mento a Stoccolma». Lo ha 
dichiarato il ministro dell’in- 
dustria, Altissimo, prima del- 
l’inizio della riunione del con- 
siglio di gabinetto. Il mini- 
stro, confermando il suo: inte- 
ressamento nei confronti del- 
la Zanussi, ha aggiunto che 
continua ad avere contatti 
con tutte le parti interessate 
per assicurare un esito positi- 
vo alle trattative in corso. 


Nel corso del Consiglio l’ar- 
gomento Zanussi è stato 
affrontato, seppur solamente 
per fare il punto della situa- 
zione e per preparare tutto il 
necessario ad affrontare le 
prossime scadenze, che, come 
detto, dovrebbero essere; fi- 
nalmente, conclusive della vi- 
cenda. Al termine il ministro, 
interpellato sul problema, ha 
detto: «Ho provveduto a in- 
formare i colleghi del consi- 


glio di gabinetto, anche per- 
ché voi avevate scritto che lo 
‘avrei fatto». Circa alcune voci 
circolate in questi giorni, il 
Ministro ha dichiarato: «La 
Rel è una cosa seria, non ne 
facciamo un altro organismo 
di assistenza». Di più non ha 
voluto dire. 

Intanto comincia a profilar- 
si una maggiore disponibilità 
da parte del Monte dei Paschi 
di Siena, una delle maggiori 
banche creditrici del gruppo 
di Pordenone, La deputazione 


‘ dell’istituto toscano, che con 


il suo atteggiamento ha finora 
frenato l'attuazione del piano 
di salvataggio dell’azienda 
predisposto dalla Electrolux, 
tornerà probabilmente a riu- 
nirsi mercoledì prossimo per 
riesaminare gli aspetti finan- 
Ziario e di politica economica 
che rappresentano i due sco- 
gli del piano di risanamento. 

Nella sostanza, come si ri- 
corderà, il Monte dei Paschi si 
è finora rifiutato di trattare il 


debito estero della Zanussi 
nei confronti della Internatio- 
nal Italian Bank (di proprietà 
dello stesso del Monte dei Pa- 
schi) alla stregua dei debiti 
italiani, così come chiesto dal 
presidente della Zanussi, 
Zoppas. 

Anche sotto il profilo di po- 
litica economica il presidente 
del Monte dei Paschi, Baru- 
chi, ha recentemente manife- 
stato alcune perplessità sul 
consolidamento dei circa 450 
miliardi di lire (a tanto am- 
monta il debito italiano della 
Zanussi) perché andrebbe a 
vantaggio di una società stra- 
niera, cioè la Electrolux. 


Le pagine 
è rievocative: 


OGGI 
la caduta 
di Kruscev 


Una possibile apertura da 
parte del Monte dei Paschi di 
Siena potrebbe però venire da 
una soluzione della vicenda 
Emerson, società di cui il 
Monte dei Paschi è creditore. 
La soluzione sarebbe l’inseri- 
mento dell’Emerson nei piani 
Rel per l'elettronica civile, 
con il conseguente ripiana- 
mento dei debiti. Ottenendo 
ciò il Monte dei Paschi 
potrebbe rivedere la sua posi- 
zione nei confronti della pro- 
posta Zanussì sui debiti con 
l'estero: pagamento immedia- 
to alle banche del solo 70% 
dei 180 milioni di dollari e 
consolidamento del rimanen- 
te 30%. Alcune banche, inve- 


ce, chiedono il pagamento del 


90% dei debiti e quindi il con- 
solidamento del solo 10%. 


In merito alla presunta 
spaccatura sul fronte delle 
banche estere creditrici della 
Zanussi, alle quali il Gruppo 
deve restituire la bella cifra di 
180 milioni di dollari, abbia- 


mo interpellato un dirigente 
dell’azienda pordenonese. 

«Anzitutto — ha affermato 

ll portavoce della Zanussi — 

non è esatto parlare di spac- 
catura del fronte creditizio. 
Solo tre o quattro istituti di 
credito, degli oltre venti che 
compongono il pool straniero, 
non sono d'accordo con le no- 
stre proposte», In sostanza 
queste banche esigerebbero 
la restituzione del 90 per cen- 
to del debito, prestandosi al 
consolidamento del restante 
10 per cento. 

«Siamo comunque ancora 
in fase di trattativa — affer- 
mano alla Zanussi — e quindi 
‘al momento ci possono essere 
delle posizioni divergenti. 
Stiamo: lavorando per arriva- 
re ad un’intesa. All’estero, 
purtroppo, non esiste, come 
invece da noi, un comitato 
ristretto delle banche creditri- 
ci e questo non facilita le trat- 
tative». | 


P. M. 


E Geraldine 
fa ammenda 
dei debiti 
con il fisco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


WASHINGTON — Geraldi- 
ne Ferraro e suo marito han- 
no pagato in tasse il 40 per 
cento dei loro redditi nell’ar- 
co degli ultimi cinque anni. 
Ma, accortisì adesso di un 
errore dei loro commercialisti 
relativo alla denuncia dei 
redditi del 1978, pagheranno 
subito all'ufficio delle imposte 
un assegno di ulteriori 53.459 
dollari (quasi 86 milioni di 
lire). 

Lo si evince dalla documen- 
tazione relativa alle denunce 
dei redditi della Ferraro e di 
suo marito, l'imprenditore im- 
mobiliare John Zaccaro, mes- 
sì îeri a disposizione dei gior- 
nalisti da un portavoce della 
campagna elettorale del par- 
tito democratico în un motel 
di Georgetown, uno dei quar- 
tieri più eleganti di 
Washington. 

I 53.459 dollari che i coniugi 
Zaccaro verseranno ancora 
al fisco — è stato spiegato — 
sono costituiti dai 29.709 dol- 
lari pagati în meno per errore 
sulle tasse dovute per i redditi 
del 1978, e da 23.750 dollari di 
înteresse maturati nel frat- 
tempo. L’errore dei commer- 
cialistì sarebbe consistito nel- 
la sottovalutazione di una 
transazione immobiliare. 

Dalle copie delle denunce 
dei redditi, presentate prima 
congiuntamente e poi separa- 
tamente dai coniugi Zaccaro 
dal 1978 în poi, risulta che în 
tutti questi annì la Ferraro ha 
avuto un. reddito lordo di 
332.474 dollari, pagandone 
130.922 di tasse (vale a dire il 
39,38 per cento del suo reddito 
lordo). Quanto a-Zaccaro, il 
suo reddito lordo dal 1978 în 
poi ammonta complessiva- 
mente a 532.969 dollari, e le 
tasse da lui pagate a 220.344 
dollari (il 41,27 per cento). 

Quali saranno î riflessi poli- 
tici di queste «dimenticanze» 
finanziarie? Walter Mondale 
— secondo fonti del candidato 
democratico — non chiederà 
a Geraldine Ferraro di'riti- 
rarsi dalla lista democratica, 
«anche se ì chiarimenti sulla 
sua situazione fiscale e su 
quella del marito non riuscì 
ranno a far cessare l’agitazio- 
ne pubblica e l’interesse della 
stampa». Ma Jody Powell, che 
fu già portavoce di Jimmy 
Carter alla Casa Bianca e ora 
collaborerà con Mondale, ha 
espresso un preoccupante ti- 
more: «Se le voci intorno alla 
Ferraro non saranno messe a 
tacere entro un paio di giorni 
la lista democratica si trove- 
Tà nei guaì assai seri». In 
altre perole, diverrà «insoste- 
nibile». 

La candidata alla vicepre- 
sidenza è scomparsa dalla 
circolazione, fin da domenica 
pomeriggio, quando sì è diffu- 
sala notizia di un’altra singo- 
lare operazione del marito. 
John Zaccaro, nominato da 
un tribunale curatore dei beni 
di un'anziana signora inca- 
pacitata ad amministrare le 
sue proprietà, si fece un «pre- 
stito» di 100 mila dollari pre- 
levandolo dai beni della si- 
gnora. 


Quando, una decina di gior- 
ni fa, Geraldine Ferraro ap- 
prese la faccenda «rimase 
scioccata» ha spiegato uno 
dei suoi avvocati. Ma, ha subi- 
to aggiunto, Zaccaro prese a 
prestito i centomila dollari în 
perfetta buona fede: «Si trat- 
tò dell’errore di una persona 
innocente che pensava di fare 
una cosa giusta». D'altra par- 
te, la legge non dice che un 
curatore non può prelevare 
denaro (per investirlo) dei 
fondi della persona affidata 
alle sue éure. Ma il giudice 
Edwin Kassof, che diede a 
John Zaccaro l’incarico di 
«curatore» non vede le cose 
nella stessa maniera e ha con- 
vocato il marito della Fetraro 
în tribunale per un’udienza 
giovedì prossimo. 

Col passare dei giorni e il 
proliferare delle rivelazioni, îl 
quadro degli affari di Zacca- 
ro e l’immagine dello stesso 
«businessman» del Queens 
emergono in una luce che ac- 
cresce ì sospetti. Insieme alle 
irregolarità fiscali e alle 
dichiarazioni dei redditi ora 
divulgate, vi sono infatti l’af- 
fitto dî locali e figure sospette 
di appartenere alla mafia e a 
venditori di materiale porno- 
grafico (anch’essi collegati al- 
la malavita) nonche cerie 
operazioni sospette di vendite 
e acquisti di immobili e ter- 
reni. 


G. M. 
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LA RELAZIONE ZICHICHI APRE IL SEMINARIO A ERICE 


Conflitto nucleare: 


l'errore e la follia 


La fragilità dell’«eq 


ERICE — Con la. relazione 
del prof. Antonio Zichichi sì è 
aperto ieri mattina a Erice, 
presso il centro «Ettore Maio- 
rana», il quarto seminario in- 
ternazionale sulle guerre nu- 
cleari. 

Lo scienziato ha sostenuto 
che finora per evitare conflitti 
atomici si sono percorse tre 
strade: disarmo, conpelamen- 
to della situazione degli arma- 
menti, rincorsa tra le grandi 
potenze al riarmo. Ma, secon- 
do Zichichi le dottrine fonda- 
mentalmente non sono che 
due: quella espressa con la 
sigla inglese «mad», che equi- 
vale a ‘una media distruzione 
assicurata e quella espressa 
con ia sigla «mas», che si rife- 
risce: alla assicurazione della 
sopravvivenza delle masse. 

Queste due ipotesi rappre- 


uilibrio del terrore» 


pace. 


ché non si lasci alle generazio- 
ni future un potenziale di- 
struttivo immenso hanno ri- 
sposto, sia pure informalmen- 
te, nel corso di un'intervista, 
tanto il prof. Vladimir Alexan- 
drov, direttore. della. sezione 
dati' nucleari dell’Accademia 
delle scienze di Mosca, quan- 
to lo stesso prof. Knox, massi- 
mo esperto statunitense di ar- 
mi «stellari». 

Entrambi gli scienziati han- 
no affermato che ìl.govetno 
degli Stati Uniti e quello so- 
vietico sono- fortemente im- 
pressionati dai loro studi sulle 
conseguenze di una possibile 


guerra nucleare. Lo studioso. 


sovietico ha detto che dopo 
una catastrofe atomica la 
temperatura della Terra si ab- 


sentano quello che comune: 
mente viene definito «l’equili- 
brio del terrore», sul quale da 
molto tempo le due superpo- 
tenze — Stati Uniti e Unione 
Sovietica — sì muovono riu- 
scendo finora ad evitare uno 
scontro frontale e diretto. Per 
Zichichi.si tratta però di un 
equilibrio precario perché 
nulla e nessuno possono 
escludere la tragica eventuali- 
tà che la pazzia possa interfe- 
Tire e che tra dieci, venti, cen- 
to anni le leve del potere di 
una delle due superpotenze 
finiscano nelle mani di un ir- 
responsabile. 

Lasciare in eredità ai poste- 
ri 15 miliardi di tonnellate di 
tritolo, che è l'equivalente del 
potenziale distruttivo oggi 
esistente, nel mondo, sarebbe 
una gravissima responsabili- 
ta — ha detto ancora Zichichi 
— e quindi sarebbe più giusto 
distruggere le armi oggi esi- 
stenti, accogliendo la propo- 
sta di disarmo reciproco e 
controllato espressa dal Pre- 
sidente Sandro Pertini nel 
suo messaggio agli scienziati 
riuniti a Erice. 

La proposta di costituire 
scudi protettivi — ha aggiun- 
to il fisico nucleare siciliano — 
non porta ad altro se nona 
nuovi e più sofisticati sistemi 
di offesa, ad una «escalation» 
bellica e ‘tecnologica inarre- 
stabile. Zichichi ha concluso 
sottolineando l’importanza 
della partecipazione, per la 


. prima volta, della Cina al se- 


minario di Erice, una parteci- 
pazione — ha detto — che va 
considerata come elemento 
essenziale per la difesa della 
pace nel mendo. 


«Il massimo pericolo di una 
catastrofe nucleare fra Stati 
Uniti e Unione Sovietica è 
rappresentato dall’errore tec- 
nico. Con l’errore si potrebbe 


basserà di almeno 40 gradi 
sconvolgendo qualunque pos- 


All’appello di Zichichi per- 


- Un acceso dibattito 


sibilità di sopravvivenza. Lo 
scienziato americano ha repli- 
cato dicendo che all’apocalis- 
se terrestre si aggiungerebbe 
anche quella stellare. 

All’intervista ha partecipa- 
to anche il capo della delega- 
zione cinese, l'ambasciatore 
Quan Jiadong, che è anche il 
capo della rappresentanza 
della Cina alla conferenza per 
il disarmo di Ginevra. 

«Sono: molto preoccupato 
— ha detto — che senza pren- 
dere parte attiva a una guerra 
atomica nessuno degli oltre 
un miliardo di cinesi soprav- 
Viverebbe. Ecco il perché del- 
l’importanza della partecipa: 
zione, perla prima volta, della 
Repubblica popolare. cinese 
al seminario di Erice. Non sia- 
mo venuti soltanto per osser- 
vare, ma per offrire il nostro 
contributo all'effettiva disten- 
sione e alla pace». 


IL PICCOLO 


ACCURATI PREPARATIVI A LA SPEZIA PER LA MISSIONE NEL MAR Rosso 


L'imperativo della cautela 


per i tre 


segugi delle mine 


Notevole l'impegno tecnico - «Castagno», «Frassino» e «Loto» attendono l'ora «X» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LA SPEZIA — Peri nostri 
cacciamine sarà la crociera 
più lunga dei loro trenta anni 
di servizio. «Castagno», 
«Frassino» e «Loto» non'han- 
no mai affrontato un trasferi- 
mento di 1.500 miglia. Questo, 
a parte le difficoltà operative 
dello sminamento nelle acque 
di Suez, è un ottimo motivo 
per prolungare la sosta delle 
unità all’ormeggio, tra una 
prova e l’altra, nell’arsenale di 
La Spezia dove gli allora dra- 
gamine furono riammoderna- 
ti e dotati di quelle attrezza: 
ture che li hanno abilitati alla 
caccia degli ordigni ;som- 
mersi, 

Dalla banchina scali le tre 
unità hanno attraccato a 
quella del gruppo dragaggio 
ed è lecito presumere che a 
bordo si stia ancora lavoran- 
do per mettere a punto, nel 


minimo dettaglio, le macchi- 
ne e le attrezzature di rileva- 
mento. Ma è solo questione di 
ore, e i tempi di attesa diven- 
tano sempre più stretti nel 
conciliare questioni di oppor- 
tunità politica e interrogativi 
di natura esclusivamente tec- 
nica, 

Sul momento esatto della 
‘partenza le fonti ufficiali la- 
sciano l’ultima parola a Ro- 
ma; dando per scontato che ie 
tre unità sono pronte a salpa- 
re da un momento all’altro, 
ma se è vero che i motori di 
conserva per le eliche di servi- 
zio:a proravia sono stati mon- 
tati pochi giorni. fa, non: è 
azzardato credere che una so- 
sta più prolungata del previ- 
sto alla base sia bene accetta 
al comando del IV gruppo 

Se incertezze e riserbo cela- 
no l’attimo in cui scatterà 
l’ora X, diventa sempre più 


attendibile l'ipotesi che «Ca- 
stagno», «Frassino» e «Loto» 
faranno scalo tecnico per i 
rifornimenti a Messina. 
Particolare cura è stata 
necessaria per scegliere le at- 
trezzature subacquee di me- 
talli amagnetici. Gli autore- 
spiratori dei sub vengono de- 
finiti a circuito semichiuso, 
vale a dire a parziale recupero 
dei gas con un dispositivo che 
frantuma le bolle dello scari- 
co. Tali accorgimenti sono ne- 
cessari perché la massa 
metallica delle bombole d’ac- 
ciaio comune potrebbe provo- 
care una variazione di campo 
magnetico con la conseguen- 
te esplosione della mina men- 
tre il rumore dello scarico di 


‘| un erogatore ‘tradizionale sa- 


rebbe captato dai segnalatori 
delle mine acustiche. 

Uno degli obiettivi princi- 
pali della missione è recupe- 


Tare un ordigno integro in mo- 
do che sia possibile analizzar- 
lo, individuarne l’origine e at- 
tribuire dunque precise re- 
sponsabilità, ammesso si rie- 
sca a stabilire con quali mo- 
dalità sono state posate le 
mine e quali tra le forze atma- 
te estere che le ha in dotazio- 
ne sia imputabile del «reato 
internazionale». 

I sommozzatori talvolta di- 
sinnescano le mine diretta- 
mente sul fondo perché alcuni 
ordigni, i più moderni, sono 
dotati di dispositivi antirimo- 
zione. 

Si avverte in maniera pal- 
pabile intorno alla base'un 
intreccio di cautele, se così si 
può chiamare a livello politi- 
co nazionale, internazionale e 
tecnico come se la:stessa mis- 
sione fosse sensibile alle ben 
che minime influenze esterne. 

Riccardo Fontagnini 


Martedì, 21 agosto 1984 


VACANZE ALTERNATIVE 


PRESENTATO ALLA CAMERA DAL GOVERNO UN NUOVO DECRETO. 
Proroga degli incarichi 
per i precari delle Usl 


In attesa della legge definitiva - Buona accoglienza sindacale 


ROMA— Il governo ha pre- 
sentato ieri il nuovo decreto 
relativo alla sistemazione in 
ruolo dei circa 60 mila precari 
delle Usl. Come si ricorderà 
‘un analogo decreto sulla stes- 
sa materia era stato bocciato 
in Parlamento nel «giovedì 
nero» del 2 agosto, assieme a 
quello sulla tesoreria unica e 
sulla Cassa per il Mezzo- 
giorno. 

Ieri, Nilde Jotti ha annun- 
ciato ai 21 parlamentari pre- 
senti in aula, che il governo ha 
riproposto la materia e che il. 
provvedimento sarà affidato 
alla commissione lavoro in se- 
de referente (dovrà infatti sen- 
tire anche i pareri di altre due 
commissioni, bilancio e teso- 


To). Sempre su questo provve- 
dimento si dovrà pronunciare 
anche la prima commissione 
(affari costituzionali), che do- 
vrà dare il suo parere entro il 
13 settembre. 

Il decreto presentato dal go- 
verno contiene rispetto ai pre- 
cedenti — una enorme novità, 

‘ e cioè che tutti gli incarichi 
(nonché i rapporti convenzio- 
nali) sono prorogati fino a 
quando non entra in vigore la 
legge che immette nei ruoli i 
precari. Lo sottolinea Carlo 
Monti, segretario nazionale 
dei medici pubblici dell’A- 
naao-Simp. ; 

«La legge — rileva Monti — 
è stata messa a punto da un 
comitato ristretto del Senato, 


far saltare il mondo anche 
domani. L'errore non è infatti 


. programmabile». In queste 


rapide. battute scambiate ieri 
mattina fra due scienziati, il 
Nobel americano della medi- 
cina, John Eccles, e il prof. 
Joe Knox, direttore del labo- 
ratoriohmwzionale statuni- 
tense per l'elaborazione dei 
dati nueleari, c'è tutto il senso 
del serrato dibattito che ha 
fatto seguito alla relazione del 
prof. Zichichi sulle cause e gli 
effetti dell’apocalisse atomica 


* e dell'equilibrio del terrore sul 


quale si regge attualmente la 


L’ennesimo assalto al treno 


Rapina sulla Roma-Cassino 


ROMA — Ancora un assalto con rapina al vagone postale 
di un treno (l’ottavo in due settimane) secondo una tecnica che 
si sta pericolosamente diffondendo sulle strade ferrate di 
tutta Italia. Ieri mattina quattro banditi armati di pistole 
hanno fatto irruzione nel vagone postale di un treno Roma- 


Cassino, fra le stazioni di Ferentino e Morolo, I banditi erano 
probabilmente saliti sul convoglio a Frosinone, da dove era 
partito alle 5.30. I quattro hanno minacciato e immobilizzato 
il capotreno Luciano Proia, uno dei conduttori e due impiegati 
postali che vigilavano sui plichi postali. Poi hanno scelto fra 
una ventina di sacchi trasportati dal treno solo sei plichi 
speciali contenenti denaro in contante. Gli. investigatori 
pensano quindi che i malviventi fossero già informati su dove 
erano custoditi i valori. Non è stato ancora calcolato e reso 
noto dalle poste l'ammontare del bottino. I rapinatori, dopo il 
colpo, sono riusciti a scendere indisturbati alla stazione di 
Morolo e a far perdere le proprie tracce. 

L'assalto al treno è un tipo di rapina che si va diffondendo in 
modo impressionante, tanto che proprio nei giorni scorsi il 
ministero dell’interno ha messo a punto un piano per rinforza- 


re la vigilanza sui treni. 


Il temp 


ar] 
o che farà 


Situazione: l'afflusso di aria fre- 
sca e instabile che ancora interes: 
sa il Mediterraneo centrale va at- 
tenuandosi. Una. perturbazione 
proveniente dall'Atlantico rag- 

; ‘giungerà l’arco alpino nella serata 
di domani. 

. Tempo previsto per oggi: su tut- 
te le regioni prevalenza di cielo 
sereno 0 poco nuvoloso. Occasio- 
nali sviluppi di nubi cumuliformi 
‘potranno aversi nel pomeriggio in 
prossimità dei rilievi, specie al 

Nord dove non si esclude la possi- 
bilità di qualche breve temporale. 

Temperatura: in lieve aumento 


a iniziare dalle regioni settentrionali. 
‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 19, 26; Bolzano 


17, 28; Verona 18, 23; Venezia 16, 


Cuneo 17, 22; Genova 20, 28; Bologna 18, 26; Firenze,17, 30; Pisa 15, 
29; Ancona 15, 25; Perugia 17,23; Pescara 15, 26; L'Aquila ‘9, 25; 
Roma Urbe 15, 29; Roma Fiumicino 16, 28; Campobasso 14, 21; Bari 
18, 25; Napoli 16, 30; Potenza 13, 20; S.Maria di Leuca 20,27; Reggio 
Calabria 20, 28; Messina 23, 29; Palermo 22, 28; Catania 19, 30; 


‘Alghero 15, 31; Cagliari 18, 29. 


TEMPO NEL MONDO 


(n= nuvoloso, p.= pi 


Amsterdam s. 19, 26; Atene s. 19, 30; Belgrado s. 13, 28; Berlino s. 13, 25; 


Bruxelles s. 9,29; Buenos Aires s. 11 
Chicago n. 14, 24; Copenaghen s. 1: 


11, 26; L'Avana n. 24, 32; Helsinki n. 15, 1 


ig 


23; Milano 17, 25; Torino 18, 25; 


ioggia, s.= sereno) 


Il Cairo s. 19, 31; Caracas n, 21,27; 
Francoforte n. 13, 26; Ginevra s. 


Gerusalemme s. 16, 26; Lisbona 


. S- 15,30; Londra s. 16, 29; Madrid s. 14, 33; Manila s. 23, 32; Montevideon, 


11, 17; Montreal] s. 15, 22; Mosca s. 7; 18; New York s. 20, 
35; Parigi s. 16, 29; Pechino n. 20, 29; San Paolo.n. 10, 1. 
32; Stoccolma s. 13, 22; Tel Aviv.s. 21, 29; Tokio s. 27, 


Vienna n. 14, 22; Varsavia n, 7, 21. 


25; Nicosia s: 28, 
Singapore n.24, 
; Toronto s. 18, 23; 


approvato dalla commissione 
sanità di quel ramo del Parla- 
mento e ora è pronta per.la 
Camera. La sua approvazione 
potrebbe essere rapida, per- 
ché c'è una larghissima ‘con- 
vergenza dei gruppi parla- 
mentari, con i quali l’Anaao- 
Simp, il sindacato maggior- 
mente interessato al’ grave 
problema dei precari per la 
massiccia presenza nelle sue 
file di assenti, ha avuto ripe- 
tuti incontri e scambi di 
idee». 


Conla formula adottata dal 
nuovo decreto, non c’è più — 
aggiunge Monti — una sca- 
denza di tempo. «Non più 
ansie, dunque, nè peri dipen- 
denti, che tante volte hanno 
Visto messo in pericolo il loro 
posto,di lavoro, né per il legi- 
slatore», 

«Tuttavia — ha affermato il 
segretario dei medici pubbli- 
ci-ospedalieri — esistono 
un’esigenza e una fretta mora- 
le. Molto medici, così come 
altri operatori-professionali, 
tecnici, amministrativi — so- 
no precari da 5 anni. Non è 
solo nel loro interesse, ma so- 
prattutto nell’interesse. dei 
malati e delle strutture sani- 
tarie, quindi della società, che 
le situazioni devono essere sa- 
nate. 


Secondo la legge, che atten- 
de di essere discussa e appro- 
Vata anche dalla. Camera; sa- 
Tanno immessi nei ruoli quei 
precari che abbiano prestato 
servizio per 6 mesi ininterrot- 
tamente in un posto vacante 
ma previsto in organico e che 
siano in servizio alla data di 
entrata in vigore della legge. 
Si concluderà una lunga 
vitenda che dal 1979 interessa 
60 mila operatori sanitari; 


NUOVA PISTA NELL'INCHIESTA SULLA LUNGA SERIE DI OMICIDI 


Un carcerato vuole collaborare: 


sa qualcosa sul mostro fiorentino 


Analizzati anche gli assassinii di coppiette avvenuti in altre città 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

FIRENZE — C'è un detenu- 
to «pentito» che potrebbe for- 
nire elementi utili agli inqui- 
renti per imboccare la pista 
giusta nella caccia al mania- 
co omicida. E° stato lo stesso 
detenuto a chiedere di essere 
interrogato mettendosi a di- 
sposizione di uno dei quattro 


sostituti procuratori che coor:' 


dinano l'inchiesta  sull’im- 
prendibile criminale cui ven- 
gono attribuiti i quattordici 
omicidi compiuti con la tragi- 
ca «Beretta» calibro 22. 

Cosa sappia il «pentito» 
della agghiacciante serie di 
delitti non è dato ‘ancora 
conoscerlo, anche per lo stret- 
to riserbo che glî investigatori 
mantengono sull'argomento, 
ma'a quanto pare le sue rive- 
lazioni sono attese con parti- 
colare “teresse. 

Le ipotesi che si fanno sono 
due: il detenuto potrebbe es- 
sere a conoscenza di partico- 
lari determinanti sulla pistola 
con cui lo spietato assassino 
«firma» î suoi crimini oppure 
che addirittura sia in grado si 
svelare il mistero sull’identità 
del mostro nel senso di poter 
rivelare fatti e circostanze tali 
da offrire un contributo speci- 
fico. 

La «linea di massimo impe- 
gno» degli inquirenti non è 
venuta meno come non è cala- 
ta la tensione in ognuno degli 
investigatori della squadra 
speciale a tre settimane dal- 
l'assassinio dei fidanzati di 
Vicchio. Anzi, proprio ieri, tre 
di questi investigatori sono 
‘partiti con destinazioni diver- 
se per condurre specifiche îin- 
dagini in ordine ad una atten- 
dibile segnalazione pervenu- 
ta al centralino della que- 
stura. 


LA FINANZA INTERESSATA AGLI SPORTELLI DELLA BANCA SICULA 
Indagini sull’iter bancario 
dei denari affluiti a Costa 


TRAPANI — La Guardia di 
finanza, su incarico del giudi- 
ce istruttore di Caltanissetta, 
Claudio Lo Curto, sta prose- 
guendo nelle indagini presso 
alcuni sportelli della banca 
sicula, per ricostruire l’iter dei 
denari affluiti nell'abitazione 
di Antonio Costa, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Trapani arrestato sotto 
l'accusa di corruzione. 

Sull’esito di queste indagini 
c'è uno stretto riserbo istrut- 
torio, che è stato sollecitato, 
per altro, dallo stesso Lo Cur- 
to agli investigatori. Ieri il 
magistrato, secondo indiscre- 
zioni, avrebbe ricevuto una 
prima, risposta sulla perizia 
relativa alle cinque armi se- 
questrate in casa di: Costa 
subito dopo il suo arresto. 
Anche sull’esito di queste in- 
dagini nulla trapela. 

Viene, intanto, smentito, da 
un’autorevole fonte ufficiale, 
che a Costa sia stato notifica- 
to un secondo mandato di 
cattura per la detenzione del- 
learmi. | 

Intanto, secondo indiscre- 
zioni di buona fonte, a Trapa- 
ni sta montando un nuovo 
«caso». La locale procura del- 
la Repubblica, che è diretta 
da Giuseppe Lumia, intende 
accertare come mai le inter- 
cettazioni telefoniche che 
contribuiscono a formulare 
l'accusa a Costa siano state 
direttamente consegnate alla 
procura della Repubblica di 
Caltanissetta i 

Ricostruiamo le intercetta- 
zioni: esse vennero autorizza- 
te dalla procura della Repub- 
blica di Trapani, su richiesta 


della squadra mobile, per con-' 


solidare eventuali indizi di 


colpevolezza a carico di un 
figlio di Calogero Favata. 
Quest'ultimo, agente indu-. 
'striale, è stato arrestato ‘per 
concorso nella corruzione con 
Costa. Le intercettazioni tele- 
foniche a carico di Favata 
finirono, però, negli uffici del- 
la squadra mobile di Trapani. 

La procura della Repubbli- 
ca — ha detto testualmente il 
dott. Lumia — non venne mai 
informata del suo contenuto. 
A un certo momento, però, i 
nastri ricompaiono a Calta- 


Tatore della Repubblica loca- 
le, Sebastiano Patanè, che tra 
le pieghe delle conversazioni 
Tegistrate trova indizi di' col- 
pevolezza a carico di Costa, 
corroborati da successive in- 
dagini da lui stesso disposte. 


Dopo i rilievi fatti con una 


| pubblica intervista sul «rito 


anomalo» seguito dalla squa- 
dra mobile di Trapani gli in- 
Vestigatori locali hanno con- 
segnato, soltanto ieri, agli uf- 
fici giudiziari della loro città 


la trascrizione di quelle inter- 


nissetta, nelle mani del procu- | cettazioni telefoniche. 


Mafia: mandato di cattura 
per un vicesindaco siciliano 


PALERMO.— Mandati di cattura per associazione per 
delinquere di tipo mafioso e per due omicidi sono stati firmati a 
Palermo dal'giudice istruttore Paolo Borsellino a carico del 
Vicesindaco socialista di Prizzi geometra Paolo Gullo Sparacio 
di 47 anni. 

Stesso. provvedimento il magistrato. ha preso per il possi- 
dente Giuseppe ‘Cannella di 83 anni e. per il pregiudicato 
Antonio Pipitone di 55. Mandati di cattura sono stati pure 
firmati dal dottor Borsellino a carico di due latitanti. 

Secondo i carabinieri i tre in carcere facevano parte di una 
«cosca» che imponeva alle imprese edili della zona di acquista- 
re il materiale prodotto da un'azienda controllata dai suoi 
componenti. 

Il gruppo, esercitando pressioni mafiose, inoltre avrebbe 
cercato di accaparrarsi lavori per l'esecuzione di opere pubbli- 
che. I delitti attribuiti alla «cosca» sono quelli di Sebastiano 
Alongi, 40 anni, fatto sparire con il sistema della «lupara 
bianca» il 9 novembre del 1983 e di Giovanni Alòngi, 84 anni, 
considerato capomafia di Prizzi, che fu ucciso a colpi di pistola 
il giorno. $i 

I due omicidi sarebbero stati decretati dopo che Paolo 
Gullo Sparacio sfuggì ad un attentato. .Il vicesindaco — 
secondo i carabinieri — raggiunse la certezza che a sparargli era 
stato Sebastiano Alongi e decise pertanto di vendicarsi, 


«Si può dire che in questo 
momento buona parte dei 
componenti il nucleo interfor- 


ge è distribuito per mezza 


Penisola — ha. precisato ieri 
mattina il sostituto procura- 
tore Paolo Canessa — a con- 
trollare alibî, trovare riscon- 
tri, verificare circostanze, in- 
dagare insomma in quelle di- 
rezioni che gli sviluppi dell’in- 
chiesta richiedono. i 
«Tengo a sottolineare chela 
maggior parte delle segnala- 
zioni che ci pervengono non 
sono anonime, anzi stiamo ri- 
scontrando che'quasi più nes- 
suno ricorre all’anonimato. 
Le persone si qualificano, si 
fanno identificare e poi ci 
danno le informazioni. Telefo- 


nano da ogni parte d'Italia a 
testimonianza che la risonan- 
za di questa serie di delitti 
raccapriccianti si è ormai 
estesa in tutto il Paese...». 

Pur senza addentrarsi în 
‘particolari, il magistrato ha 
ammesso che l’inchiesta si sta 
soffermando ad analizzare 
anche casì di coppie assassi- 
nate in altre città, così come 
dî donne accoltellate. 

In particolare, si indaga su 
due donne fiorentine assassi- 
nate mentre erano în vacan- 
za, cioè degli omicidi di Elisa- 
betta Ciabani, la studentessa 
uniìversitaria di 23 anni accol- 
tellata a morte in un residen- 
ce di Scicli (Ragusa) il 22 
agosto ’82, e della professo- 


Un quindicenne ammazzato 
da coetanei con la lupara 


NAPOLI — Morire a 15 anni, ucciso per una rapina da un 
coetaneo con un colpo di lupara alla nuca. Un delitto agghiac- 
ciante, reso ancora più incredibile dall’età della vittima e 
dell’assassino. E avvenuto ad Aversa, in provincia di Caserta. 

Vincenzo De Luca, quindicenne, apprendista operaio, 
genovese di nascita, a Caserta da una decina d’anni, aveva 
trascorso la giornata (al mare con un suo coetaneo, Una 
giornata spensierata, che i due ragazzini avevano deciso di 


concludere con una sosta al bar 


bordo di un «Vespino». 


prima di fare ritorno a casa a 


Ed è stato proprio nel bar che i tre giovanissimi scippatori 
li hanno individuati: Vincenzino De Luca aveva al collo una 


bella catenina d’oro. 


Quando Vincenzino e il suo amico Lorenzo hanno ripreso 
la Vespa per fare rientro a casa, i tre scippatori li hanno 
seguiti a bordo di un’unica Vespa, L'aggressione è scattata nel 
centro di Aversa. I tre scippatori si accostano e intimano ai 
due di fermarsi: «dacci la catenina». Per tutta risposta 
Lorenzo, che è alla guida, accelera, 

Poi dalla Vespa dei tre scippatori parte una micidiale 
scarica di pallettoni. È un colpo di lupara, un’arma terribile, 
usata dalla mafia e dalla camorra. 


‘Ndrangheta: 
don Stilo 
rimane 

in carcere 


REGGIO CALABRIA — Il 
Tribunale della libertà di 
Reggio Calabria ha respInto 
l'istanza per la revoca dell’or- 
dine «di cattura contro don 
Giovanni Stilo, di 71 anni, il 
sacerdote di Africo arrestato 
per associazione per delinque- 


‘ re di tipo mafioso. 


Don Giovanni Stilo è stato 
arrestato il 6 agosto; a Monte- 
catini (dove si trovava per 
cure termali) in esecuzione di 
un ordine di cattura emesso 
dal sostituto procuratore del- 
la Repubblica del Tribunale 
di Locri, con l'accusa di essere 
collegato a elementi mafiosi 
affiliati alla «cosca» della 
’ndrangheta. capeggiata da 
Cosimo Ruga, di 33 anni, arre- 
stato alcuni mesi addietro: 

Nei giorni scorsi il dott. Ar- 
cadi ha ‘inviato, nell’ambito 
delle stesse indagini, comuni- 
cazioni giudiziarie per asso- 
ciazione per delinquere di ti- 
po mafioso anche al medico 
dentista Rocco. Stilo, di 61 
anni, e all'imprenditore edile 
Domenico Maviglia, di 46 an- 
ni, rispettivamente fratello e 
cugino di don Stilo. 

Il Tribunale della libertà ha 
motivato la sua' decisione di 
respingere l’istanza con la 
gravità delle contestazioni 
mosse a don Stilo, accusato di 
associazione'per delinquere di 
stampo mafioso «per essersi 
associato in sodalizio armato 
di tipo mafioso, finalizzato ai 
sequestri di persona a scopo 
d’estorsione e altri delitti, 
nonché al reinvestimento dei 
profitti conseguiti in attività 
economiche di varia natura». 


ressa Adele Barsi Arena, 47 
anni, anch'essa ferita mortal- 
mente a coltellate il 19 luglio 
scorso mentre passeggiava în 
prossimità di un bosco a Bru- 
nico (Bolzano). 

C’è ‘un nesso, un rapporto, 
una connessione che potrebbe 
collegare la serie di delitti 
«firmati» con la pistola cali- 
bro 22 ed î due omicidi com- 
piuti con il coltello? Chissà, 
potrebbe esserci, è stata la 
laconica risposta di un inve- 
stigatore. Un mistero nel mi- 
stero. 

Permane, frattanto, la si- 
tuazione di stallo per î due 
cognati di Scandicci arrestati 
nel gennaio scorso per il pri- 
mo dei sette duplici omicidi. 


‘Ierì l'avvocato. Giorgio 


Schoepflin, che con iîl collega 
Ramalli difende Giovanni Me- 
le, ha precisato che non gli è 
stata ancora notificata l’ordi- 
nanza con cui il giudice istrut- 
tore Rotella ha respinto l’i- 
stanza di scarcerazione per 
mancanza di indizi avanzata 
per conto del Mele (e per.il 
‘cognato Piero Mucciarini ri- 
chiesta dagli avvocati Bellotti 
e Castelnuovo Tedesco). 
 Fermamente deciso a ricor- 
tere al Tribunale della libertà 
l'avvocato Schoepflin si pre- 
para a replicare all’ordinan- 
za del giudice istruttore. 
«Penso che sarà un lavoro 
duro — ha affermato îl legale 
— perché la motivazione del- 
l'ordinanza ha richiesto ben. 
60 pagine dattiloscritte al ma- 
gistrato. Per noi sarà una del- 


. le battaglie decisive. Lo scon- 


tro sì svolgerà unicamente sul 
duplice delitto del 1968 per- 
ché presumo che la motiva- 
zione verterà esclusivamente 
su quell’episodio. 

Mario Del Gamba 


Decaduto. —. 
l’obbligo 
di dichiarare - 
Bot, Cct = 
e. depositi s 


ROMA — L'obbligo per chi 
intende usufruire. di agevola? 
zioni di qualsiasi tipo conces- 
se dallo Stato in relazione al 
Teddito'degli interessati (asse? 
gni familiari, esenzione dai 
ticket sanitari, pensioni di ins 
validità, ecc.) di presentare 
un’«autodichiarazione» 1a 
quale indichi gli eventuali | 
redditi esenti da tasse (Bot:e 
Cct) e quelli soggetti a ritenuw® 
ta alla fonte (depositi bancari) 
non è più in vigore. I) 

Con la mancata conversio! 
ne. in legge da parte del Parla: 
mento del decreto-legge sulle 
misure urgenti in materia s& 
nitaria, infatti, è cadutà 
anche la disposizione che sta! 
biliva l’obbligo dell’«autocer- 
tificazione» dei redditi esenti 
o soggetti a ritenute alla fonté 


lire) per ottenere dallo Stato 
le agevolazioni collegate con 
determinati limiti di reddità: | 
Una riunione del governo è 
prevista per ì prossimi giorni 
per esaminare il problema ri 
guardante la caduta di un'al: 
tra delle disposizioni contenu 
te nel decreto non convertito 
in'legge dal Parlamento, quel; 
la che eleva da..4.500.000 4a 
6.500.000 il limite del reddito 
previsto. per i pensionati con 
oltre 65 anni per l’esenzione 
dai ticket sanitari (e da quate 
tro a sei milioni il:limite. di 
reddito dei nuclei familiari). 
Non è escluso che in questà 
occasione il governo possa ri; 
presentare la norma decaduta 


In Parlamento è, comuni 
que, giacente dalla fine deli 
l’anno scorso un disegno di 
legge — «stralciato» (a sud 
tempo dalla legge finanziaria 
per il 1984 — che ‘prevede 
l'obbligo di «autocertificazio: 
ne» per i Bot'e i Cct e che 
potrebbe quindi essere «ripe: 
scato» allo stesso fine. Ì 


(se superiori a due milioni di | 


SASSARI: UN INCIDENTE Ss VELA IL PARADOSSO i 


SASSARI.  — Paradossale 
situazione all'ospedale civile 
di Sassari: il reparto «grandi 
ustionati» del nosocomio, uno 
dei pochi particolarmente at- 
trezzati in tutta la Sardegna, 
riapre oggi; fino ad ieri, da 
alcune settimane, l’attività 
nel reparto è stata infatti 
sospesa ed un cartello all’in- 
gresso avvisa «chiuso per ferie 
sino al 20 agosto». 


A parte le considerazioni 
sull’opportunità di chiudere 
un reparto altamente specia- 
lizzato in un periodo in cui la 


Bambina 
di tre anni 
muore 


carbonizzata 


CAGLIARI — Una bambina 
di 3 anni Morgana Lavra è 
morta carbonizzata in uno 
scantinato dove dormiva con 
il fratello Alessandro di 11 
anni, che è rimasto ustionato 
alle gambe, e la sorella Moi- 
ra, di 9 anni, che è riuscita a' 
salvarsi. 

La disgrazia è avvenuta a 
Siniscola, nel Nuorese, in un 
deposito di reti da pesca dove 
i tre fratelli vivevano con la 
madre Dorina Broccu, 29 an- 
ni, separata dal marito (emi- 
grato all’estero), e il convi-. 
vente, Claudio Broccu, di 25. 
Quando si è sviluppato l’in- 
cendio i tre bambini erano 
soli. 

L'incendio sarebbe stato 
provocato da una candela ca- 
duta sulle reti ammassate e 
su scatole di polistirolo. 


necessità di determinate cure 
può essere maggiore con rife- 
rimento anche alla vasta mo- 
bilitazione nell’isola per la 
campagna antincendi, la cir- 
costanza non è stata comuni- 
cata neanche alle forze del: 
l’ordine. 


Gli stessi carabinieri ne so- 
no venuti a conoscenza solo 
ora in occasione di una dram- 
matica vicenda che ha avuto 
per protagonista vittima una 
turista napoletana, la signora 
Maria Rosaria Marinucci di 36 
anni in vacanza al Club Médi- 


Peschereccio 

albanese 

attracca 

e 

in Puglia 
OTRANTO — E’ giunto ad 

Otranto — per la prima volta 

da' molti anni in un porto 

pugliese — un peschereccio 

albanese con un carico di 


merci destinate al mercato 
italiano. Si tratta del «Mitro 


Dhimertika», lungo 25 metri e | 


con una stazza di 112 tonnel- 
late — con un equipaggio di 


‘14 persone — che ha scaricato 


trenta tonnellate di cozze de- 
stinate ai mercati laziali ‘ed 
abruzzesi. L'operazione rien-' 
tra nell’ambito di accordi di 
scambio raggiunti nei mesi 
scorsi tra la camera di com- 
mercio di Lecce e quella di 
Tirana. 

Al momento dell’attracco al 
‘molo, il peschereccio è stato 
salutato con applausi da una 
piccola folla di curiosi radu- 
natasi sulla banchina. 


‘ 


terranée della Marmorata! 
A pranzo nel ristorante del 
villaggio, la donna è stata 
investita da una. fiammat# 
sprigionatasi da un tegame’ 
‘nel quale.poco prima un cuo” 
co, impegnato a preparare. 
della frutta flambè, aveva ver: 
sato un'abbondante quantità 
«di whisky. Li 
Le ustioni riportate. dalla 
turista al volto, all'addome, a? 


torace ed alle braccia appaiò- 
no subito gravi (altri tre turt? 
sti sono rimasti ustionati if 
modo leggero) e all’infermeri@ | 
del Club i medici ritengono 
urgente il trasferimento dell 
donna al centro grandi ustio- 
nati dell'ospedale di Sassari. | 
A questo punto la sorpresa? 
il «grandi ustionati» è chiuso. 
perché il personale è in ferie 
si tenta di rimediare con if 
ricovero della signora Mari: 
nucci nella clinica dermatolo- 
gica, ma i sanitari resisi conto 
della gravità delle ustioni |. 
consigliano il trasferimen 
della paziente al centro spel | 
cializzato di Torino. } 
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«CASTAGNASECCA», RACCONTO QUASI ALLEGORICO DI EDUARD MORIKE 


E una 


‘ | «C'era una volta, cinque- 


cento e passa anni fa, ai tempi 
nm cui il conte Eberardo di 
Wirtenberg, valoroso guerrie- 
To e signore di grande fama, 
Tiportava la pace e la serenità 
in Svevia...». Così, con la for- 
Mula rituale delle favole; spic- 
ca il volo questo «Castagna- 
Secca, l'omino di Stoccarda» 
di Eduard Mòérike (Studio 
Tesì editrice, pagg: 147, lire 
14.000), egregiamente tradot- 
to da Silvana Vassilli e arric- 
Chito di un’ampia, articolata 
postfazione di Elisabetta 
Bolla. 

! Chi c’era dunque, cinque- 
Cento e passa anni fa; ai tempi 
del conte Eberardo? C'era un 
apprendista calzolaio di nome 
Seppe, che, avendo litigato 
Col suo maestro di bottega, 
decise di lasciare la città 
Natale, Stoccarda, per tentare 
la fortuna. Ma la notte antece- 
dente la partenza, mentre se 
Ne sta solo soletto a fantasti- 
Care nella misera stanzuccia, 
ecco che gli compare davanti 
Uno strano omino, basso e 
tarchiato, capelli nero pece, 
Occhi azzurri e gentili. 

E’ lo Scaccia/malanni, il 
Mago soccorritore, lo spirito 
benefico e salvifico, che sotto 
bparvenze e nomi diversi, ‘ap- 
bare in tutte le fiabe: il Casta- 
Bnasecca, appunto, del titolo. 
Costui regala al partente due 
paia di scarpe portafortuna: 
Uno da usare per il viaggio, 
l’altro, diremmo «di riserva», 
che dovrà abbandonare lungo 
la strada. 

“E fa di più: mette nella 
bisaccia del suo giovane pro- 
tetto. un grosso panforte, il 
quale ha la miracolosa pro- 


‘prietà di durare in eterno, a 


Patto però che il possessore 
Sappia conservarne sempre 
un ultimo pezzetto, altrimenti 
esso non ricrescerà più, e peg- 
Rio per chi è stato tanto 
improvvido. In cambio, l’omi- 
No chiede a Seppe un solo 
piccolo favore: se, passando 
dalle parti di Ulm, dovesse 
Tovare un panetto di piombo, 
Elielo porti, che saprà ben lui 
Cosa farne. 

Due paia di scarpe, una for- 
ma di panforte, un panetto di 
Piombo. Sono questi gli og- 
Betti magici, reali e simbolici, 
della favola. mòrikiana, le 
Chiavi che possono aprire le 


| Porte della fortuna e della feli- 


Cità, ma diventare anche armi 
a doppio taglio, complici di 
Quelle, trasgressioni magari 


fiaba, 


involontarie, capaci di annul- 
lare.o compromettere la fortu- 
na sperata. Perchè le favole 
sono sempre storie (o metafo- 
re) di beni desiderati e man- 
canti, che l’eroe può raggiun- 
gere o riguadagnare sì, ma 
solo dopo aver superato mille 
trabocchetti e opposizioni di 
forze contrarie. 

Munito degli «amuleti» rice- 
vuti in dono da Castagnasec- 
ca, Seppe inizia dunque il suo 
viaggio. E’ un viaggio di anda- 
ta e ritorno, pieno di «meravi- 


Amore, fortuna, vita, morte 
ma non è poco 


tuttavia non sa cancellare i 
sussulti dell’inquieta, riserva- 
ta malinconia del poeta, il 
murmure insistente di quel 
verso «Odo di continuo la 
morte affilar la falce», che lo 
scrittore tedesco, tentò sem- 
pre di tacitare con la grazia 
rasserenante e. l’armoniosa 
misura della sua arte. 
Recensendo «Mozart in 
viaggio verso Praga», il capo- 
lavoro di Mòrike, la ‘più bella 
novella dell’Ottocento tede- 
sco secondo il grande Ladi- 


glie», di peripezie ed esperien- 
Ze segnate in particolare dal 
passaggio di tre «stazioni», 
cioè da altrettanti episodi 
rivelatori delle radici esisten- 
ziali d’un destino umano (La 
storia di Lau, Seppe e la vedo- 
va di Ulm, Seppe e Veronica 
funamboli), che s’innervano 
nella storia del protagonista 
secondo lo schema struttura- 
le (vien da pensare) che un 
secolo dopo Victor Sklovskij 
(in «Teoria della prosa») 
avrebbe chiamato «a schidio- 
nata», riferendosi a quell’arti- 
ficio narrativo in cui una no- 
Vella/motivo, completa in se 
stessa, ne accoglie un’altra, o 
più altre, e il tutto è collegato 
dalla presenza di un unico 
protagonista. 

Il viaggio di Seppe è dun- 
que un educarsi alla vita co- 
me se fosse fantastico sogno e, 
insieme, ruvido cilicio; è il rito 
d’una rappresentazione ‘alle- 
gorica di amore e fortuna, di 
esistenza e morte, di corale 
effusione e. sibillina immate-‘' 
rialità, con un lieto fine che 


slao Mittner, Claudio Magris 
osservava infatti che gli studi 
di teologia a Urach e a Tubin- 
gen, la parrocchia nella citta- 
dina di Clever-Sulzbach, l’in- 
segnamento in un collegio 
femminile a Stoccarda e, infi- 
ne, «tutta l’erudizione teologi- 
ca e il colletto a talare si 
rivelano alla coscienza sensi- 
bile, un abito soffocante più 
che una veste in cui riparar- 
si...». Insomma, una difesa 
non certo impenetrabile con- 
tro «la straziante e smaniosa 
carica passionale/fantastica 
che si celava dietro la bono- 
mia provinciale del poeta», 
mettendo alla. prova i suoi 
delicati pudori non meno che 
l’acquiescenza ai protocolli 
formalistici d’una incerta vo- 
cazione talare. 

Così, dall’aggrovigliato 
nodo di tensioni, a livello 
umano e. artistico, nasce il 
volto, sorge il brusio intenso 
dell’espansiva, immaginosa 
vocazione poetica. Vita, sta- 
temmo per dire, come rito del 
vivere, quasi costretta a espri- 


‘mersi nella sua allegoria, a 
manifestarsi nella sua cerimi- 
nia di pathos, immaginazione, 
favola; su un palcoscenico fra- 
terno, dolcemente infantile, 
dove luce naturale e luce arti- 
ficiale sembrano per un mo- 
mento coincidere. 

Ma in ogni immaginazione 
di Mòrike c’è sempre un pun- 
to dove l’ombra della sua 
«estraneità» nel mondo o il 
richiamo discreto alla pena di 
vivere cercano lo spazio aper- 
to, il consolatorio riscatto del 
«plein air»: cielo, sole, notti 
Stellate, fresche sorgenti, co- 
ralità di popolo e natura. Nel 


| «Viaggio di Mozart» era l’epi- 


sodio, fragrante di golosa vi- 
talità, dell’arancia rubata dal 
protagonista nel giardino. 

In «Castagnasecca» è, ad 
esempio, l’allegra ‘burla che 
Seppe, sulla strada del ritor- 
no, gioca al contadino, ren- 
dendosi invisibile grazie al pa- 
netto di piombo nascosto nel- 
la sua bisaccia; o il ballo sulla 
corda di Seppe e Veronica, 
improvvisatisi funamboli per 
Virtù delle scarpe magiche al 
cospetto della folla entusiasta 
e festante, e suggellato dal 
primo tenero bacio che segne- 
rà l’inizio della loro felice 
unione. 

«Il giorno delle nozze, Sep- 
pe e Veronica si scambiarono 
la promessa di non calzare 
mai più le scarpe portafortu- 
na, ora che si amavano e si 
appartenevano...», E infatti le 
più rosee speranze sì sono 
ormai realizzate, i sogni si son 
fatti realtà. Mòrike stesso, pri- 
ma di spegnere i suoni e le luci 
della sua immaginazione, av- 
verte così che gli oggetti 
magici, gli amuleti portafor- 
tuna delle favole, ora non ser- 
vono. 

Luce naturale e luce artifi- 
ciale hanno cessato di coinci- 
dere, con la promessa del poe- 
ta ai suoi lettori che «non 
metterò altre fiabe in circola- 
zione per un bel pezzo ancora 
e che manterrò il mio proposi- 
to anche se foste voi a cam- 
biare idea...» Promessa mali- 
ziosa: sapeva, Eduard Mòrike, 
che una parte dell’uomo ap- 
partiene sempre, saldamente 
all’infanzia, e-che quella parte 
dell'uomo non rinuncerà mai 
ad ascoltare la, voce delle 
fiabe. 

Giorgio Bergamini 


Sopra, Eduard Mòrike ela 
sua famiglia. 
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A PROPOSITO DI UNA FRASE DI REAGAN E DI UNA REPLICA SOVIETICA 


Le ombre 


e lunghe di Yalta 


La conferenza dei «grandi» vincitori nel febbraio del ’45 non sanzionò spartizioni in Europa: 
esse scaturirono successivamente, dall’insolvenza delle intese generali da parte dell’Urss 


Nonèuncaso che, nel ricor- 
dare a quarant'anni di di- 
stanza la tragedia dell’insur- 
rezione di Varsavia alla co- 
munità polaccol/americana, il 
Presidente Reagan abbia evo- 
cato pochi giorni or sono lo 
spirito di Yalta. Non è un 
caso; perché la Polonia fu la 
questione centrale di quella 
storica conferenza, diventata 
emblema della divisione euro- 
pea, eil sacrificio dei polacchi 
in rivolta fu îl prologo di un 
dramma che nell’Europa 
orientale non avrebbe avuto 
fine con la conclusione della 
guerra. 

Ma ancora più significativo 
è che, in questa circostanza, îl 
capo della Casa Bianca abbia 
tratto conclusioni negative da 
quei lontani accordi, respin- 
gendo. l’interpretazione se- 
condo cui gli Stati Uniti 
avrebbero acconsentito alla 
divisione dell’Europa în sfere 
d’influenza. Del resto:Mosca, 
dove il nome di Yalta ha solo 
significati definitivi, ha subîto 
reagito, attraverso la «Tass», 
per ribadire che a nessuno, 
nemmeno alla Casa Bianca, è 
concesso di mettere in forse 
quelle intese. 

La questione polacca e gli 
imprevedibili sviluppi dei 
rapporti tedeschi, in questi 
giorni, riesumano significato 
e tragedia di quello che, più o 
meno opportunamente, è con- 
siderato lo spartiacque dei 
destini europei. Da circa qua- 
rant’anni Yalta non è più 
un'espressione’ geografica, 
ma è un termine politico 
negativo e circostanziato su 
cui'sì misurano realtà e mito 
deì rapporti dell'Occidente 
con l’Unione Sovietica. 

Località della costa di Cri- 
mea che Cechov definì, per î 
confinati dal regime, «la Sibe- 


ria del Sud», Yalta fu prescel- ) 


ta nel ’45 dai tre grandi di 
allora, Roosevelt (Stati Uniti), 
Churchill (Gran Bretagna) e 
Stalin (Unione Sovietica), con 
i rispettivi ministri degli este- 
ri, quale sede di una conferen- 
za în'cui sì dovevano gettare 
le basi dell’amministrazione 
politica dell’immediato dopo- 
guerra, dopo che a Teheran 
erano già stati armonizzati i 
comuni piani bellici. 
L’iniziativa dell’incontro 
(che si svolse dal 4 all’11 feb- 
braio) è accreditata a Roose- 
velt, il protagonista più 
discusso e più responsabiliz- 
zato.di quell’assise, ce mira- 
va a decretare quattro aspetti 


fondamentali del:rapporto fra 
î principali (e-ormai prossimi) 
vincitori del conflitto. 

In primo luogo, il destino 
del Reich nell'imminenza del 
crollo; quindi la possibile par- 
tecipazione dell’Urss alla 
guerra. contro il Giappone 
che si riteneva potesse resi- 
stere ancora a lungo (l’arma 
atomica era ancora un’inco- 
gnita); poi, la sorte della Polo- 
nia, cui erano state promesse 
libertà e indipendenza e per 
la quale —non va dimenticato 
— era scoppiato il conflitto in 
Europa; infine, l’organizza- 
zione futura delle Nazioni 
Unite, che Roosevelt vagheg- 
giava.come una propria crea- 
tura con la stessa infatuazio- 
ne che, un quarto di secolo 
prima, aveva pervaso Wilson 
nei confronti della Società 
delle Nazioni. 

Ma; pet capire la 'conferen- 
za dì Yalta o'di Crimea, bat- 


tezzata în codice «Argonaut», 
sono necessarie tre fonda- 
mentali premesse. La prima è 
la situazione bellica del feb- 
braio 1945, la seconda è il 
famoso rapporto «fifty-fifty» 
dell’incontro ChurchilliStalin 
di quattro mesi prima, la ter- 
za è il quadro di riferimento di 
tutte le altre conferenze svol- 
tesi nel corso del conflitto. 

La situazione bellica alla 
vigilia di Yalta vedeva, a Oc- 
cidente, tutta la Francia, il 
Belgio, l'Olanda meridionale 
e l’Italia fino alla «linea goti- 
ca» come territori ormai libe- 
ratì; ma le forze anglolameri- 
cane non erano ancora al 
Reno. 

A Oriente i sovietici, larga- 
mente riforniti dagli Stati 
Uniti, erano in pieno slancio 
offensivo: dopo aver riconqui- 
stato tutto il territorio del- 
VUrss avevano. occupato in 
rapide avanzate Bulgaria, 


Romania, Ungheria e parte 
della Jugoslavia, penetrando. 
profondamente in Polonia e 
instaurandovi, a Lublino, 
quel comitato filocomunista, 
detto. «governo provvisorio 
polacco», che avrebbe decre- 
tato la sorte della Polonia. I 
russi erano ormai a cento chi- 
lometri da Berlino. 

Ecco. allora, discendere la 
considerazione fondamenta- 
le: tutto ciò.che Stalin avreb- 
be potuto ottenere sottoban- 
co, lo avrebbe potuto prende- 
re da sé, anche senza consen- 
so alleato, in conseguenza 
della ‘situazione militare 
estremamente favorevole. 

Ma la prova generale di 
Yalta, inun certo senso, si era 
avuta a Mosca nell'ottobre ’44 
con l’incontro Churchill/Sta- 
lin, quando affiorò il primo 
abbozzo di spartizione euro- 
pea con riferimento ai Balca- 
ni, tema che, proprio per que- 


Arriva a Venezia 


la grande mostra 


su Egon Schiele 


VENEZIA — Forse esiste 
Uno «spirito del tempo» che 
detta gusti, suggerisce opinio- 
hi, indirizza i gesti collettivi: 
forse, questo tempo attuale 
ha il suo spirito buono nella 
Btande Vienna riletta attra- 
Verso le sue migliori produzio- 
hi. artistiche. Così, mentre la 


| mostra «Le arti a Vienna» si è 


già imposta come una delle 
più ricche e complete collezio- 
Ni aperte al pubblico di que- 
St'anno, Egon Schiele è diven- 
tato una star. 
sE dal.25 agosto approda a 
Venezia — proveniente dalla 
Pinacoteca capitolina di Ro- 
ma — la più grande rassegna 
Sull’opera dell’artista austria- 
co vissuto dal 1890 al 1918. 
«Egon Schiele», organizzata 
dagli assessorati alla cultura 
dei Comuni di Roma e Vene- 
Zia, sarà visitabile fino al 25 
Novembre al Museo d’arte 
Moderna di Ca’ Pesaro (ora- 
Tio: 10/19, chiuso il lunedì). 
‘Attraverso circa 160 tra di- 


Segni ed acquerelli e'31 dipin-. 


ti, provenienti da collezioni 
bubbliche e private europee 
ed americane, l'esposizione 
permette di percorrere tutto 
l'arco della brevissima ma in- 
tensa produzione di Schiele: 
dalla prima grande passione 
ber la cultura secessionista e 
Per Klimt, fino alla ribellione 
individuale di taglio espres- 
Sionista e alla pacatezza crea- 
tiva degli ultimi anni. 

| L'esposizione, che dunque 
Si lega idealmente alla grande 
‘etrospettiva dedicata alla 
Secessione austriaca, è stata 
‘urata da Serge Sabarsky con 
la collaborazione di. Rudolf 
Leopold. 

Il catalogo, edito da Maz- 
Rotta, si avvale di contributi, 
Oltre che dello stesso Sabar- 
Sky, di Robert Waissenberger 
E Achille Bonito Oliva. L’alle- 
Stimento è di Daniela Fer- 
Tetti. 

a 


I Sopta, ritratto del pittore 
Karl Zakovsek, di Schiele. 


SOCIETÀ E CULTURA DEL FRIULI OCCIDENTALE ALL'EPOCA DEL PORDENONE: UNA MOSTRA 
_—__—_—__Ù_uA-«—aaaA“A@i@&4iuii(‘‘eì n e ti FONDENUNZ: UNA MUSIRA 


Lui dipingeva, il Cinquecento viveva 


Forse per la prima volta questa terra dagli incerti confini traccia una «mappa» e si addentra nel proprio tessuto storico 
Cartografia, urbanistica, cronache di carestie ed epidemie, aneddoti - Molti i pezzi inediti, pochi gli oggetti (dispersi) 


PORDENONE —La Destra 
Tagliamento, .il Friuli occi- 
dentale: sono espressioni geo- 
grafiche che trovano la pro- 
pria giustificazione politica e 
amministrativa nel territorio 
della diocesi di Concordia. A 
Est, infatti, il Tagliamento è 
stato ostacolo di una certa 
difficoltà soltanto agli eserci- 
ti: popolazioni e mercanti, 
con il loro seguito più o meno 
consapevole di idee, notizie e 
mode, hanno sempre trovato 
facile ed economico traghet- 
to; a Ovest, il Livenza appare 
confine letterario e affettivo, e 
stabilisce forse arbitraria- 
mente (o meglio, ha stabilito) 
un limite culturale alla «pa- 
tria del Friuli», 

‘A tener unita questa espres- 
sione geografica, si direbbe, 
dunque, vi sia solo l’obbedien- 
za che le varie pievi dovevano 
e devono al vescovo di Con- 
cordia. E, intendendo unità 
come identità, effettivamente 
è così: qui, tra Livenza e 
‘Tagliamento (due linee sulla 
carta, comunque, non segni di 
spartiacque o di confine), il 
moto delle popolazioni che si, 
ritiravano dinanzi alle inva- 
sioni e alle avversità di ogni 
sorta, sfuggendo dalla pianu- 
ra verso la montagna e da 
questa ridiscendendo nei po- 
chi periodi di pace e tranquil- 
lità, ha avuto la forza di una 
risacca che erode la spiaggia. 

L’asperità delle montagne, 
l'assenza di una. collina anche 
fisicamente mediatrice con la, 
pianura (e, al suo posto, il 


i deserto dei magredì), da un 


lato hanno accentuato la con- 
servazione della cultura arcai- 
ca, dall’altro hanno favorito 
una grande permeabilità di 
questa a influssi e contamina- 
Zioni. 

Non basta, il Friuli occiden- 
tale non ha mai trovato, per 
una sua omogeneità, un cen- 
tro di riferimento e di identifi- 
cazione. Non Pordenone, ai 
‘margini dello stato patriarca- 
le, poi isola asburgica nella 
Serenissima e. quindi anoni- 
mo dominio di questa. Non 
Spilimbergo, potente nelle 
lotte feudali, ma incapace dî 
imporsi culturalmente. Non 
San Vito, legata ai Patriarchi 
quando la Dominante porta- 
va il suo impero. Non Concor- 
dia, troppo presto infestata 
dalle paludi e oscurata da 
Portogruaro, cui peraltro ren- 
deva i favori in un gioco di 
ombre. 


Ma allora che cos'era, che 
cos’è questo Friuli occidenta- 
le, oggi Provincia di Pordeno- 
ne? Una risposta, un primo 
tentativo di chiarezza è dato 
dalla mostra «Società e cultu- 
ra del Cinquecento nel Friuli 
occidentale», organizzata dal- 
l’amministrazione provinciale 
nel quadro delle celebrazioni 
per il quinto centenerio della 
nascita di Antonio de Sac- 
chis, detto il Pordenone. Nel- 
l’anno dedicato al più grande 
pittore friulano si è voluto 
dare, a quanti si accostano 
alla sua arte, la dimensione 
storica e civile del tempo, ri- 
creando, intorno all'artista, i 
luoghi, i modi e le «filosofie» 
della vita d'allora. 

* * 

Diciamo subito, prima di 
adden*trarci nei contenuti, 
dell’impianto espositivo alle- 
stito dall'architetto Umberto 
‘Trame nell’èx Teatro Concor- 
dia di Pordenone e curato dal- 
lo studioso Paolo Goi. Intan- 
to, tenendo conto dei vincoli 
connessi all'impostazione «in 
Capitoli» della mostra e all’or- 
ganizzazione fisica delle su- 
perfici dell’edificio, due sono 
stati i temi svolti e risolti 
brillantemente: ricreare l’idea 
dello spazio espresso dal Ri- 
nascimento e rimeditare il 
progetto dell’architetto Bassi 
che realizzò il Teatro Concor- 
dia e di cui rimane ora soltan- 
to la facciata. 

Per la mostra, quindi, 
un’impianto basilicale nel 
quale il corridoio/navata or- 
ganizza sia le sale laterali sia i 


saloni posti alle sue estremi- 
tà. I colori sono il bianco per 
le superfici destinate all’espo- 
sizione, il grigio per quelle di 
contorno, il rosso (una strut- 
tura a tubi e nodi) e ancora il 
bianco (un telo a mimetizzare 
la disuniformità del soffitto) 
per la copertura. Stessi colori 
per ridare proporzione e signi- 
ficato al portico della fac- 
ciata, 

La mostra vera e propria è 
divisa in 27 «capitoli», curati 
da una decina di esperti, che 
prendono in considerazione 
ogni aspetto della vita di un 
periodo che va dalla metà del 
Quattrocento alla fine del 


| Cinquecento, con estensioni 
(laddove le circostanze e le 


esigenze didattiche lo impon- 
gano) fino al Settecento. E° 
questo il caso, per esempio, 
della parte che riguarda la 
cartografia e l'urbanistica con 
l’inedita esposizione di una 
mappa dei beni comunali di 
Pordenone del XVII secolo. 
Tante le riproduzioni, spes- 
so inedite, e pochi gli oggetti 
d'epoca. Per molto tempo, in- 
fatti, anche quando la moda 
dell’antiquariato mostrava la 
sua remuneratività, nel Por- 
denonese sì è consapevolmen- 
te disperso un ricco patrimo- 
nio, salvo poi aggrapparsi a 
ognî più insignificante reper- 
to quando se ne è tardivamen- 
te compresa l’importanza. De- 
rivano da questo atteggia- 
mento le notevoli difficoltà 
incontrate dai curatori della 
mostra a esporre oggetti d’u- 
so quotidiano, quadri, mano- 


scritti dell’epoca. Paradossal- 
‘mente, le riserve e le differen- 
ze, in questi casi, provengono 
più dai conservatori pubblici 
che da qpelli ‘privati. 

Comurntue, è la prima volta 
che in Friuli si compie una 
simile operazione culturale, 
anche se la mostra sulla socie- 
tà e la cultura del Friuli occi- 
dentale nel Cinquecento si ri- 
collega a quella — inizialmen- 
te allestita a Villa Manin e poi 
diventata itinerante — sulla 
civiltà friulana. Essa costitui- 
sce, inoltre, una base assai 
valida per uno studio comple- 
to e originale di un territorio, 
come quello. pordenonese, 
spesso trascurato e che offre 
spunti culturali insospettati. 

*** € 

Nel Cinquecento Venezia 
assimila totalmente questo 
lembo di Friuli, portando la 
cultura italiana ed europea a 
«scontrarsi». con l’arretratez- 
za delle popolazioni contadi- 
ne. Abbiamo così notevoli 
aperture religiose e un super- 
lavoro. dell’Inquisizione (fra 
gli esempi più significativi: 
pre Lucio Paolo Rosello, par- 
Toco di Maron di Brugnera, è 
in contatto epistolare con Me- 
lantone, braccio destro di Lu- 
tero; l’Inquisizione sequestra 
come libri proibiti i testi di 
Ippocrate a un medico di Spi- 
limbergo), una fioritura di 
scuole umanistiche e il lento 
decadere della lingua friulana 
in letteratura. 

‘Tra parentesi, è lo ‘stesso 
grande umanista «pre Piero 
Cauretto de Pordenon», detto 
in friulano «Zocul» e latina- 
‘mente Edo, a decretarne l’o- 
stracismo, in occasione della 
traduzione dell’ex codice 
marquardino del 1366, «Costi- 
tutiones Patrie Foriiulii»... 
«Non me parendo convenien- 
te la elegantia de la toschana 
lengua, per esser troppo oscu- 
Ta a li populi Furlani, ne an- 
chora la furlana, tra perché 
non è universale in tutto il 
Friuli e tra perché mal se può 
scrivere, e pezo, lezendo, pro- 
nunciare et specialmente da 
chi non praticho ne li vocabu- 
li et accenti furlani, imaginai 
in tal traslatione dovermi aco- 


star più tosto a la lengua Tri- 


visana». 

‘Largo spazio è dedicato nel- 
la mostra a quanto la storia 
ufficiale e dotta ignora o af- 
fronta di sfuggita in altri con- 
testi: i mestieri, la caccia, la 
pesca, il mangiare, le feste, 


insomma la vita quotidiana 
delle popolazioni che hanno 
subito le «date», le battaglie e 
le politiche, ma senza le quali 
la stessa, storia non esiste- 
rebbe. 

Nelle varie, sale scorrono 
molteplici calamità (in tutto il 
Cinquecento non ce n'è anno 
privo: terremoto, inondazioni, 
freddo e gelo eccezionale, ca- 
restie, invasioni di locuste, lu- 
pi, vermi, bruchi, topi, epide- 
‘mie di peste e vaiolo, morie di 

. animali domestici); e qui Ro- 

berto di Spilimbergo, nella 
«Cronaca de’ suoi tempi», si 
dimostra valente giornalista: 
«(1527)... La terra non produs- 
se edi migli quando comenza- 
vano a maturarse, si trovava 
un Verme che rosegava le 
gambe e molto ne peritto... 

<(1528)... Comenzò la crude- 
lissima carestia e la gran mor- 
talità tra de fame e de petec- 
chie... Un povetò mangiò 
coradella d’un can:ch’era sta 
buttado appresso il zuccul del 
fossal, il qual stette tre dì e 
più morto e puzzava....», 

Ma non tutto era lutto e 
rovina. Da segnalare, a questo. 
proprosito, un’altra annota- 
zione di Roberto di Spilimber- 
go, nel 1510 («...Se cominciò a 
far specchi de sciallo che per 
avanti se usava de vetro; cosa 
bellissima...») e la descrizione 
della visita di Carlo V di ritor- 
no da Vienna, nel 1532 («Lo 
imperador era di persona non 
grande ne piccolo, non scarno 
e magro, bello dello labbro di 
sopra in suso perché il labbro 
de sotto cum la mascella de 


' sotto sporgeva de suso... Cam- 


minava alla bona, de bon 
compagnon... Manzava solo e 
manzava cum. prestezza... 
Ostreghe mangiava molto, 
non se fea trinzar in tavola 
altro che il pan... Senza piron 
mangiava... Era de età anni 
132..5). 

Ma, ancora, al di là degli 
aneddoti, la mostra offre un 
lettura a più livelli del tempo 
del Pordenone: più in basso la 
spettacolarità dell’esposizio- 
ne e l'originalità dei materiali, 
poi l’efficacia. didattica del- 
l’organizzazione in «capitoli» 
e del foglietto/guida, quindi la 
visione complessivamente ri- 
gorosa e corretta del catalogo, 
e infine l'imminente convegno 
e il volume di studi scientifici 
che sarà pubblicato in 
autunno. A 

Tutto questo ‘è auspicabile 
non si esaurisca con le cele- 
brazioni del Pordenone, ma 
vada a costituire una base 
concreta per lo studio appro- 
fondito del territorio della De- 
stra Tagliamento, magari nel 
contesto di una struttura mu- 
seale. Anche perché la gente 
che affolla le nostre del de’ 
Sacchis si renda conto che, 
mentre lui dipingeva, in- 
torno... 

Umberto Sarcinelli 


Sopra, a sinistra: strumenti 
usati dai contadini del'’500, 
incisi în una pila di San Lo- 
renzo di Sedegliano; a destra, 
un affresco della chiesa di 
San Rocco a Montereale (foto 
Ciol). 


EI 
DAL 23 AGOSTO 


Un convegno: 
il Pordenone 


eil suo tempo 


PORDENONE — Il tragitto 
attorno ‘alla figura e all’im- 
ponente opera pittorica. di 
Antonio de’ Sacchis, il Por- 
denone, comprende — oltre 
alle mostre di Villa Manin, 
dell'ex convento di San 
Francesco, e dell'ex Teatro 
Concordia sulla cultura in 
Friuli nel ‘500 di cui riferiamo 
qui accanto — anche un con- 
vegno. Da giovedì 23 agosto 
a sabato 25 un folto gruppo 
di studiosi (non solo italiani) 
si riunirà nella sala convegni 
della Camera di commercio 
di Pordenone per parlare del 
«Pordenone e.il'suo tempo». 


Verranno analizzate in 
particolare alcune fra le più 
significative e importanti 
creazioni artistiche del pitto- 
re; s‘indagherà sui rapporti 
di committenza in uso nel 
Cinquecento; si studieranno 
gli influssi dell’opera del Por- 
denone su altre correnti pit- 
toriche (nell'entroterra vene- 
to, nelle regioni lombarde, 
nei paesi del Nord). 

Tra i relatori: Giulio Carlo 
Argan, che terrà la prolusio- 
ne, Massimo Bonelli, Charles 
E. Cohen, Giordana Benazzi, 
Robert Miller, Giuseppe Ma- 
ria Pilo e Giuseppe Bergami- 
ni dell’Università di Udine, 
Vittorio Sgarbi, Lionello 
Puppi, Roberto. Guerrini, 
Giulio Bora, Marco Tanzi, 
Paolo Goi, e altri. 


Parteciperanno inoltre al 
convegno Decio Gioseffi del- 
l'Università di Trieste, Luigi 
Menegazzi dell'ateneo udi- 
nese, Luigi Pavan, soprinten- 
dente per beni ambientali, 
architettonici) archeologici, 
artistici e storici del Friuli- 
Venezia Giulia, Aldo Rizzi, 
dei Musei civici di Udine. 

Tra i partecipanti stranieri, 
oltre a Robert Miller e Char- 
les E. Cohen (entrambi del- 
l'Università di Chicago), Anig 
ed Emilian Ceve (Lubiana), 
Klara Garas (Budapest), W.R. 
Rearick (Università del 
Maryland), Gunter Schweik- 
hart (Kassel). 


Il convegno è promosso 
da enti pordenonesi (Comu- 
ne, Provincia, Camera di 
commercio, Azienda auto- 
noma del turismo, Provvedi- 
torato agli studi), dalla Re- 
gione e dalla Soprintenden- 
za del Friuli-Venezia Giulia. 
Domenica 26 agosto è previ- 
sto in chiusura un «itinerario 
nei luoghi del Pordenone». 


sto, poî esulò dai dibattiti di 
Crimea. Storicamente è l’im- 
magine del pezzo di carta 
passato da Churchilla Stalin, 
attraverso iltavolo, su cui era 
scritto: «Romania» Russia 
90%, gli altri 10%; Grecia: 
Gran Bretagna 90%, Russia 
10%; Jugoslavia: 50% e 50%; 
Ungheria: 50% e 50%; Bulga- 
ria: Russia 75%, gli altrì 
25%». 


Un segno blu di lapis codifi- 
cò l'approvazione del dittato- 
re sovietico, che individuava 
in questo atteggiamento — già 
definito «churchiavellico» —. 
la codificazione della sparti- 
zione delle spoglie europee, 
anche se Churchill diminuì il 
significato di quegli intendi- 
menti. per presentarli come 
direttive di cooperazione su 
territori predisposti a lotte in- 


testine. 


Delresto, questo è uno degli 
aspetti di quel processo storiì- 
co evolutivo che portò a Yalta 
e continuò a Potsdam per 
dare weste formale e definiti 
va alle intese. Da Casablanca 


(gennaio ’43) a-Teheran (no-* 


vembreldicembre ‘’43) a Pot- 
sdam (luglio ’45), furono per- 
corse le tappe che Stalin sep- 
pe superare a proprio van- 
taggio. 

A Casablanca si decretò la 
«resa incondizionata» del- 
l'Asse e Stalin non vi parteci- 
pò segnalando la sua volontà 
di distinguere, con 'acutezza 
propagandistica, fra regimi 
da abbattere e responsabilità 
dei popoli. A Teheran il ditta- 
tore georgiano ottenne, alfine, 
quell’apertura del «secondo 
fronte» che avrebbe consenti- 
to ai sovietici, per la prima 
volta dopo l’epoca napoleoni- 
ca, di farsi aprire le porte del 
continente europeo. Ma hella 
capitale iraniana avvenne 
anche il fatto decisivo della 
confidenza privata di Roose- 


-velt, che manifestò a Stalin 


l’intenzione degli Stati Uniti 
di non mantenere truppe di 
presidio in Europa dopo la 
restaurazione della pace. 


In sostanza, Yalta gode di 
una fama negativa, forse im- 
meritata, almeno secondo le 
più accreditate interpretazio- 
ni diplomatiche. Dati di fatto 
inequivocabili, come laicon- 


quista territoriale sovietica e 


la carenza di obiettivi politici 
a lunga scadenza da parte 
degli anglo-americani, desi- 
derosi:solo della vittoria tota: 
le al più basso costo possibile 
di ‘vite umane, favorirono il 
più lungimirante disegno del- 
la strategia post-bellica del- 
lUrss, dì pervenire alla defi- 
nitiva spartizione dell’Eu- 
ropa. A 


In effetti a Yalta non furono 
siglati protocolli segreti, tan- 
to che i rappresentanti delle 
tre potenze ritennero di poter- 
sì impegnare a restaurare la 
sovranità di ogni singolo sta- 
to europeo. Sempre a Yalta fu 
sì annunciato il principio del- 
lo smembramento della Ger- 
mania e sì approvarono i pia- 
ni di occupazione militare; 
ma nulla suffragò il principio 
della divisione tedesca. 

Il nodo centrale di quell’in- 
contro fu invece la Polonia, 
all'ordine del giorno în ben 
sette delle otto riunioni plena- 
rie în cui sì articolò la confe- 
renza. Stalin, attraverso l’ar- 
ticolo 7 del protocollo, riuscìa 
far accettare da Roosevelt e 
da Churchill îl riconoscimen- 
to del gruppo comunista di 
Lublino. Viceversa, fallirono 
tutti î tentativi occidentali di 
inserire nel governo provviso- 
rio î capi democratici e la 
promessa di libere elezioni. 

Se Yalta allora ha una sto. 
rica responsabilità sulla sorte 
dell'Europa, questa è imputa- 
bile a chi permise che l’Unio- 
ne Sovietica ottenesse il tota- 
le controllo della Polonia e ne 
assicurasse quella funzione 
strategica antioccidentale 
cheè alla base della stessa 
creazione dell’artificiosa Ger- 
mania comunista. 5 

Yalta, in conclusione, non 
sanzionò principî negativi per 
l’Europa. Questi scaturirono 
dall’insolvenza delle intese 
generali da parte dell’Unione 
Sovietica, che rovesciò sul 
tavolo deî rapporti Est/Qvest 
una diversa concezione della 
legittimità internazionale. 

Come già la legittimità 
internazionale del congresso 
di Vienna del 1815 venne so- 
stituita a metà del secolo 
scorso dal principio delle na- 
zionalità, così i criteri della 
nuova legittimità che doveva- 
no scaturire da Yalta, furono 
oggetto di interpretazione an- 
titetica, con la conseguenza 
che da ciò scaturì la definizio- 
ne dî due sistemi incompati- 
bili. 

Quella di circa quarant'an- 
ni fa a Yalta fu la prima 
dimostrazione che tutti i com- 
promessi raggiunti dall’Occi- 
dente con l'Unione Sovietica 
rappresentano una perdita 
per îl primo. Yalta, ormai evo- 
cata solo a Ovest, rappresen- 
ta l’inizio di una discesa da 
cui non siamo usciti ancora. 

Fulvio Fumis 


Sopra, la storica foto della 
conferenza di Yalta. Seduti, 
da sinistra a destra: il primo 
ministro inglese Winston 
Churchill, il Presidente degli 
Stati Uniti Franklin Delano 
Roosevelt e îl leader sovietico 
Josef Stalin. 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEL NORD-EST. 


Ù 


TRIESTE È GIÀ PROIETTATA VERSO UNA STAGIONE RICCA DI CONGRESSI 
® e VA A) ica 
Ormai la Stazione marittima è pronta 


La rassegna dei programmi radiofonici e televisivi si svolgerà dal 16 


TRIESTE — Sono quasi fi- 


« nitiilavori di ristrutturazione 


della Stazione marittima, che 
dal 16 al 30 settembre ospite- 
rà la 36.a edizione del «Premio 
Italia», massima rassegna in- 
ternazionale. dei programmi 
radiofonici e televisivi. Vi par- 
teciperanno 49 enti televisivi 
di 33 paesi, circa 600 operatori 
e registi, oltre 150 giornalisti 
di tutto il mondo. 

Per le esigenze organizzati- 
ve di una macchina di questa 
grandezza, inizialmente la 
Rai aveva richiesto l’agibilità 
dell’edificio entro la prima de- 
cade di agosto. Poi la data di 
consegna -dei lavori, iniziati il 
primo febbraio dalla impresa 
«Innocente &: Stipanovich» 
era' stata fissata al 19 agosto. 


" Adesso questa data slitterà di 


qualche giorno, probabilmen- 
te ai primi di settembre: 

Mancano ancora alcuni la- 
vori di rifinitura dei locali, 
oltre alla sistemazione degli 
arredamenti. Per il resto, la 
Stazione marittima è già sta- 
ta trasformata. Sono state 
messe a punto le strutture 
portanti, è stata rifatta l’into- 
nacatura di tutto l’edificio, 
che era in uno stato di degra- 
do notevole. Ma il grosso, del 
lavoro ha riguardato la co- 
struzione di un soppalco nella 
parte centrale del primo pia- 
no: ida un piano unico con 
soffitti alti sei o sette metri, 
sono stati ora ottenuti due 
piani dell’altezza di.circa tre 
‘metri, praticamente raddop- 
piando lo spazio a disposi- 
zione. 

Dì «Premio Italia» occuperà 
così tutto l'originario primo 
piano, oltre a due sale del 
pianoterra, i cui restanti loca- 
li. rimarranno a disposizione 
della Stazione marittima per 
le operazioni passeggeri. In 
una sala del primo piano, in 
settembre, si svolgerà anche 
la mostra su Leonardo, orga- 
nizzata dall'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo. 

Per il prestigioso concorso 
radiotelevisivo, che torna a 
Trieste dopo ventiquattro an- 
ni — e che, accanto alla pre- 
sentazione di programmi mu- 


sicali, documentari e opere di 
prosa, prevede anche lo svol- 
gimento di dibattiti e tavole 
rotonde, — al primo: piano 
della Stazione marittima sa- 
ranno a disposizione una sala 
grande, della capienza di 350 
posti.a sedere, una saletta da 
ottanta posti, una sala ‘stam- 
pa, servizi vari, e altre sale più 
piccole ottenute con l’utilizzo 
di alcune pareti mobili. 

La vecchia sala convegni è 
stata rimodernata e divisa in 
più parti per le esigenze orga- 
nizzative della Rai: alla fine 
della rassegna, ritornerà nella 
sua struttura originaria, capa- 
ce di 250 posti a sedere. 

Questo primo lotto di lavori 
è stato finanziato dalla Regio- 
ne con due miliardi, che poi 
sono diventati tre e mezzo. 


Ca. M. 


er fare da cornice al «Premio Italia» 


al 30 settembre 


(Foto Montenero) 


Per trasformarla in palacongressi 


TRIESTE — Per trasfor- 
marsì in un palacongressi coi 
fiocchi la Stazione marittima 
ha bisogno di un’iniezione di 
altri sei miliardi. Questi soldi, 
affiancati ai tre miliardi e 
mezzo già stanziati dalla 
Regione, servirebbero a finan- 
giare îl secondo e il terzo lotto 
di lavori, indispensabili per 
completare il mastodontico, 
«maquillage» dell’edificio sul- 
le Rive. Finora, infatti, în sei 
mesi la ditta «Innocente Sti- 
panovich» ha potuto realizza- 
re appena un terzo dei lavori 
di ristrutturazione necessari, 
per creare un vero e proprio 
palacongressi. 

Adesso che il primo lotto è 
praticamente completato c’è 
già chi si chiede, con preoccu- 
pazione, quale sarà la: sorte. 
della Marittima. dopo la con- 
clusione ‘del Premio Italia. 
Idee e progetti per sfruttare in 
modo intelligente questa 


Î 


enorme struttura non manca- 
no. Ma qualcuno teme che la 
Stazione marittima ‘possa en- 
trare molto presto nell’archi- 
vio: dei sogni faraonici mai 
realizzati a Trieste, 

«Alla fine di settembre: ci 
sarà il momento. delle verifi- 
che — spiega Gianpaolo Bar- 
toli, direttore dei lavoriî del 
primo lotto, che ha firmato il 
progetto per la' ristrutturazio- 
ne della Marittima ‘insieme 
agli architetti Cervi e Della- 
martina — perché l'Ente por- 

‘to per primo, e poi gli enti 
locali, dovranno chiarire qua- 
lî:sono progetti per la Stazio- 
ne marittima». 

«Spazio ce n'è da vendere — 
continua Bartoli —. Ma per 
poterlo sfruttare bene biso- 
gna completare î lavori di 
ristrutturazione. Servono al- 
tri soldi, direi a occhio e croce 
sei miliardi da ripartire în 
due lotti. E poi si potrà avere 


un palacongressi veramente 
degno di Trieste», 

La scaletta dei lavori da 
fare è già molto lunga. Al 
primo posto c’è îl.salone prin- 
cipale della Marittima, un 
ambiente enorme che può 
contenere fino. a 700 persone. 
Per renderlo di nuovo funzio- 
nale, però, sì dovrebbero rifa- 
re completamente il soffitto, il 
pavimento e cambiare gli in- 
fissi. Non esiste un impianto 
di ‘aerazione; l’illuminazione 
e il riscaldamento sono anco- 
ra provvisori. 

Tutto il pianoterra dovrà 
essere risistemato. C'è un 
magazzino di 600 metri qua- 
drati, pieno di vecchi tini in 
cemento, che non viene utiliz- 
zato da tempo. E altre sale e 
salette di dimensioni differen- 
ti. 

Dopo ‘il Premio Italia un 
altro appuntamento impor- 
tante busserà alla porta della 


bisogna trovare ancora sei miliardi 


Stazionemarittima. È la Con- 
ferenza delle regioni maritti- 
me della Comunità europea, 
che siterrà a Trieste dal 2:al 5 
ottobre. 

«La Stazione marittima do- 
vrebbe adattarsi benissimo a 
questo convegno internazio 
nale — afferma Dario Rinaldi, 
assessore regionale alle fi- È 
nanze — ci saranno a disposi- 
zione ben 4000 metri quadrati 
già ristrutturati, disposti su 
due livelli. Certo che a ottobre 
VEnte porto e il Comune do- 
vranno sedersi attorno a un 
tavolo per programmare il fu- 
turo del centro congressi. La 
‘Regione, che ha appena stan- 
ziato un bel'pacchetto di mi- 
liardi, farà la sua parte, come 
sempre. E non:sarà sbagliato 
cercare di coinvolgere anche. 
gli operatori turistici. Non 
serve avere una megastruttu- 
ra, se la città non risponde». 

A. M. L. 


I trasporti 
del futuro 
in un corso 
all’ateneo. 


TRIESTE — Come saranno 
i trasporti nel.futuro? Come li 
gestiranno, le società pubbli- 
che e private? A questi temi 
saranno dedicate le giornate 
di studio sull'organizzazione 
dei trasporti nell’integrazione 


| economica europea che si 


svolgeranno a Trieste dal 30 
agosto-al 7 settembre. 

Sede dei lavori sarà l'aula 
delle conferenze della facoltà 
di economia e commercio del- 
l'ateneo triestino. Il convegno 
è organizzato dall'Istituto per 
lo studio dei trasporti e dal 
Consiglio ‘nazionale delle ri- 
cerche. 

Alle giornate di studio pren- 
deranno parte decine di. stu- 
diosi di varie nazionalità. Per 
la cerimonia d'apertura'è 
annunciata anche la'presenza 
del ministro dei trasporti, Si- 
gnorile. 

Nel corso dell’assise, ‘i temi 
dibattuti saranno numerosi. 


| Si parlerà di come potrebbero 


essere i trasporti tra qualche 
decina d’anni secondo le pre- 
Visioni più attendibili, del 
futuro dell'impresa di traspor- 
to dei servizi collettivi urbani, 
metropolitani e interurbani 
regionali, della gestione del- 
l'impresa dei servizi di tra- 
sporto a lunga distanza, delle 
imprese esercenti solo servizi 
e di quelle miste e infine delle 
prospettive tecnologiche in 
questo settore. 

Tra i relatori, moderatori e 
coordinatori di tavole rotonde 
ci saranno Giovanni Lombar- 
di, presidente della Comunità 
delle camere di commercio di 
Cremona, Nevano Piva, re- 
sponsabile trasporti della 
Confindustria, Ferdinando 
Rodriguez dell’Alitalia, Anto- 
nio Marzotto Caotorta, presi- 
dente della Federazione na- 
zionale trasporti pubblici enti 


‘locali oltre a dirigenti del mi- 


nistero' dei trasporti e docenti 
di università straniere (Cairo, 
Varsavia, Madrid, Zurigo, 


Vienna, Muenster). 


Agenda fitta 
al Laboratorio 
di biologia 
marina 


TRIESTE — Va incontro a 
‘un periodo di intensa attività 
il Laboratorio di biologia ma- 
rina di Sorgenti di Aurisina, a 
conferma-del suo attuale .ec- 
cellente «stato di salute» do- 
po le tante difficoltà che ne 
hanno segnato la vita trava- 
igliata negli anni scorsi. Ha in 
programma una serie di ini- 
Ziative che si sommano alla 


‘normale attività scientifica 


dei ricercatori dell'istituto. 
Dal 27 agosto al 2 settembre 

il Laboratorio ospiterà per il 

quarto anno consecutivo l'or- 


mai tradizionale «Oceanest», : 


il corso di oceanologia pratica 
destinato agli studenti di uni- 
versità italiane ormai vicini 
alla laurea o appena laureati. 
Una trentina di partecipanti, 
scelti su un numero doppio di 
richieste pervenute, a riprova 
della validità ormai ricono- 
sciuta dell’iniziativa. 

Dal 2 al 5 settembre sarà 
invece la volta di un semina- 
rio internazionale sulle medu- 
se, che si svolgerà al Jolly 
Hotel. Si tratta della prima 
iniziativa del «Centro interna- 
zionale Mediterraneo ambien- 
te meduse» (Cimam), operan- 
te da qualche mese nell’ambi- 


to del Laboratorio sotto 


l'«ombrello» dell’Unep, il Pro- 
gramma per l'ambiente delle 
Nazioni Unite. è 

Il 19 settembre, infine, si 
‘aprirà un corso nazionale per 
la qualificazione di ufficiali di: 
polizia giudiziaria destinati al 
controllo delle attività di 


“pesca, organizzato d’intesa 


con il ministero della Marina 
mercantile, 


LE TEMPERATURE DI JERI 


min. max 


Trieste 19 26 


Gorizia 179. 25,8 
Monfalcone 193 258 
Pordenone 18. 25 
Udine 165. 25,2 


ESTEMPORANEA ESIBIZIONE DI UN MIMO OLANDESE -A_TRIESTE 


(Foto ‘ontenero) + 


L'altra sera in piazza Unità niente freesby, pattini a rotelle e skateboard. Ha «tenuto banco» un 


mimo. Un ragazzo olandese si è dipinto di bianco la faccia e sì è esibito in un numero fuori 
programma. Il pubblico si è raccolto spontaneamente. Dopo la «recita» il ragazzo è andato tra 


la gente per ricevere un compenso 


pagarsi le vacanze 


per le sue fatiche. Forse è stato solo un modo diverso per 


L'INTENZIONE È DI CREARE UN:VERO E PROPRIO CALENDARIO DI APPUNTAMENTI CULTURALI 


Il carcere di Trieste ha progetti allegri 


Domani, per cominciare, un concerto punk 


TRIESTE — A Trieste la 
‘musica entra in carcere e dal- 
la porta principale. Domani si 
terrà un concerto punk, alle 
16.30, durante l’ora d’aria. È 


stato necessario naturalmen- . 


te ottenere l'autorizzazione 
del giudice di sorveglianza e 
del direttore. del. carcere. Il 
«Via libera» è arrivato senza 
problemi nonostante lo stile 
del gruppo che si esibirà: gli 
artisti sono proprio punk e 


| faranno musica punk 0, nella 


migliore delle. ipotesi, «new 
wave». 

«Si, è un genere un po’ duro 
— ammette sorridendo Gio- 
vanna Butti, psicologa dei 
servizi psichiatrici. triestini, 
padrini dell'iniziativa — ma 
piacerà perché la maggior 
parte dei detenuti del ’’Coro- 
neo” è giovanissima. In uno 
studio che prendeva in esame 
il 1982 e il primo semestre del 
1983, su 180 persone entrate in 
carcere (il numero si riferisce 
soltanto ai residenti nel capo- 
luogo giuliano), il 64% risulta- 
va di età inferiore ai 30 anni. 
Ecco perché le attività che 
programmiamo hanno una fi- 
sionomia così legata alle nuo- 
ve.generazioni». 

E forse la prima volta che 
concertisti punk.si esibiscono 


nelle «patrie: galere», «Io li ho 
visti solo per strada — dice il 
direttore del ‘penitenziario, 
Giovanni Attinà — ma della 
loro musica non conosco 
nulla». 

L'importante è evidente- 
mente che il recital pomeri- 
diano sia gradito ai detenuti. 
Ed è proprio in quest'ottica, 
‘nella fiducia che migliorare i 
servizi significhi anche recu- 
perare i soggetti di servizi 
stessi, che ‘al CoroReo ci si 
muove. «Fondi dal ministero 
per animare la vita all’interno 
del carcere — spiega la Butti 
— non ne arrivano. Questo 
concerto lo paga la cooperati- 
va "Il posto delle Fragole” 
che curà anche la parte orga- 
nizzativa attraverso il coordi- 
namento musicale. In futuro 
speriamo, di poter convincere 


gli enti locali a darci una ma- 
no. Idee ne abbiamo tante», 

Il concerto punk è soltanto 
il primo degli appuntamenti 
Che si vorrebbero realizzare. 
«Ci piacerebbe poter offrire 
‘una serie di spettacoli artico- 
lati nel. tempo — continua la 
psicologa — magari una ma- 
Nifestazione alla settimana». 
Esiste un calendario teatrale, 
una stagione dedicata alla 
programmazione musicale, 
c'è il’Rossetti”, c'è il Verdi”, 
chissà, forse un giorno potreb- 
be spuntare un cartellone del 
’Coroneo”. 

«Contatti con il mondo del- 


‘lo spettacolo ne abbiamo già 


avuti — dice Attinà — ‘’den- 
tro” è venuto anche Sandro 
Massimini e i detenuti hanno 
cantato con lui ‘i cori delle 
operette. Tutti quelli che sono 


Rifugio dedicato agli speleosub morti 
UDINE — Un rifugio alpino, nella zona di Sella Nevea, 
ricorderà i due speleosub udinesi, Stefano Modonutti e Luigi 
Savoia; morti il 15 agosto nelle acque di Capo Palinuro. 
L'iniziativa, promossa dalle famiglie dei due giovani, sarà 
entro breve esaminata dalla prefettura e dal Comune di 
Chiusaforte, oltre che con la fondazione Berti, che si occupa 
della realizzazione di rifugi. La nuova struttura dovrebbe 
sorgere sul monte Robon, nel gruppo del Canin; sopra illago di 


Raibl. 


Venuti in carcere ad esibirsi si 
sono trovati bene, Il problema 
è che io non posso chiedere 
nulla, posso solo autorizzare 
le iniziative degli altri e met- 
terci la buona volontà». 

È già molto trovare sulla 
propria strada un interlocuto- 
re così disponibile e gli opera- 
tori dei servizi psichiatrici 
sembrano più che soddisfatti 
del clima di collaborazione 
che si è creato ‘in carcere. 
«Vorremmo fare tante cose —. 
annuncia la Butti —, per 
esempio organizzare degli sta- 
ges teatrali di dieci giorni fa- 
cendo entrare al Coroneo gli 
animatori», ‘ » 
. Quanto. allo spazio — un 
punto. debole ricorrente di 
ogni programmazione — un 
suggerimento ci sarebbe: 
«Perché non trasferire in un 
appartamento vigilato le per- 
sone che si trovano in condi: 
zioni di semi-libertà, lavorano 
cioè all’esterno durante’ il 
giorno per rientrare in carcere 
alla sera?». Qui siamo> nel 
campo delle ipotesi: ogni po- 
sto libero lasciato al «Coro- 
neo» lo occuperebbero. altri 
detenuti inviati dai peniten- 
ziari superaffollati. 


Alessandra Longo 


LA SPESA PER | «TRATTENIMENTI» AUMENTATA DEL 50 PER CENTO IN DUE ANNI 


TRIESTE — In un anno, 
per i «trattenimenti vari» nel. 
la provincia: di Trieste sono 
stati spesi 1 miliardo 574 mi- 
lioni di lire: in media, 4 milio- 
ni 312 mila lire al giorno. 

Nelle altre tre province del- 
la regione, tale spesa è risulta- 
ta così ripartita: 4 miliardi 185 
milioni di lire sono stati spesi 
nella provincia di' Udine, 1 
miliardo 770 milioni in quella 
di Pordenone e 809 milioni 
(9,7 per cento) nella provincia 
di Gorizia. ì 

In questi ultimissimi anni, 
questo capitolo di spesa ha 
registrato un sensibile incre- 
mento. Va precisato che i 
«trattenimenti vari», com- 
prendono — nelle statistiche 
della Siau — tutta una serie 
piuttosto eterogenea di mani- 
festazioni svolte in pubblico, 
come i balli, le mostre, le fiere, 

Nel Friuli-Venezia Giulia, la 
spesa sostenuta. per questo 
genere. di manifestazioni. è 
aumentata — in un solo bien- 
nio — del 54,1 per cento, es- 
sendo salita a 5 miliardi 411 
Milioni a 8 miliardi 338-milio- 
ni di lire; il che equivale a una 
‘media annua di 6.697 lire per 


abitante, lievemente superio- 
re alla media nazionale (pari a 
6.016 lire «pro capite»). 

Per quanto concerne i vari 
generi di spettacolo e di trat- 
tenimenti, il primo posto as- 
soluto — con un netto distac- 
co, rispetto a tutti gli altri — 
spetta al ballo: in un anno, 
‘per l’acquisto di biglietti d'in- 
gresso ai locali nei quali si 


ione ci divertiamo sempre più 


Ballando, ballando, in reg pre p 


svolgevano trattenimentvi 
danzanti, nella nostra regione 
sono stati spesi 4 miliardi 443 
milioni di lire, pari al 53,3 per 
cento della spesa complessiva 
per i «trattenimenti vari». 
In proposito, va rilevato che 


— quale conseguenza della | 


capillare diffusione caratteri- 
stica di taluni trattenimenti 
vari —la distribuzione territo- 


riale della relativa spesa risul- 
ta molto diversificata rispetto 
a quella riscontrabile per gli 
spettacoli tradizionali. Infat- 
ti, mentre per ballare, per gio- 
care coni biliardi, per ascolta- 
re il «juke-box» e orchestrine 
nei comuni minori si spende 
proporzionalmente di più che 
nei capoluoghi di provincia, 
per gli ingressi. alle mostré, 


Vacanza riuscita per 17 bambini con handicap visivi 


TRIESTE — Diciassette bambini e ragazzi 
con handicap visivi, provenienti dalla provin- 
cia di Udine, hanno partecipato a Trieste, 
presso l'istituto per ciechi Rittmeyer, al sog- 
giorno estivo, organizzato dall’Associazione 
delle famiglie di minori con problemi della 
Vista (Afamiv).in collaborazione con la fonda- 
zione Holman di Cannero Riviera (Novara). . 

Il soggiorno, durato un mese, «si ripromet- 
teva — come ha affermato la direttrice del 
centro, Edda Calligaris Bulligan — di aiutare 
le coppie di genitori a recuperare o alimentare 
una vita matrimoniale ‘serena, presupposto 
fondamentale per un felice inserimento nella 
famiglia del bambino handicappato», 

I partecipanti, divisi per gruppi, hanno 
svolto varie attività ricreative e di apprendi- 


Palamostre. 


mento, assistiti da specialisti e da una ventina 
di volontari della scuola infermieri professio- 
nali di Udine. 


Anchei genitori «seppure in misura minore 
di quanto avremmo voluto — precisa la diret- 
trice — a causa degli scarsi finanziamenti: 
stanziati dall'ente pubblico», sono stati coin- 
volti nell'iniziativa con una serie di incontri 
formativi curati da alcuni rappresentanti del 
movimento di incontro matrimoniale. 


L’Afamiv, che ha sede a Udine ed è stata 
fondata sei mesi fa, ha già in programma per il 
16 ‘settembre, nel capoluogo friulano, una 
giornata di ringraziamento‘ delle famiglie ai 
volontari, e per il 7 ottobre uno spettacolo al 


| : 


alle fiere, e circhi equestri si 
verifica esattamente il con- 
‘ario, 
Al secondo posto — dopo il 
ballo — nella graduatoria di 
tali trattenimenti figurano bi- 
liardini,  «flippers», videogio- 
chi e apparecchi meccanici ed‘ 
elettrici, per i quali, nello 
scorso anno, sono stati spesi 1 
miliardo 371 milioni di lire 
(pari al 16,4 per cento della 
spesa. complessiva destinata 
ai trattenimenti vari); seguiti 
— ial terzo posto — dalle mo- 
stre ‘e fiere, i cui botteghini 
hanno incassato complessiva: 
‘mente 969 milioni di lire (11,6 
per cento del totale). . . 
Con lievi variazioni fra un 
tipo di trattenimento e l’altro, 
seguono quindi rispettiva- 
mente i «juke-box» (con 256 
milioni di lire), i circhi eque- 
Stri (242 milioni) e i biliardi 
(232 milioni); mentre per l’in- 
sieme degli altri divertimenti 
popolari (feste e spettacoli ‘in 
piazza, esecuzioni musicali di 
orchestrine, ‘ go-karts, bow- 
lings, ecc.) la spesa del pubbli- 
‘co è stata complessivamente 
di 257 milioni di lire... 
Giovanni Palladini 


RITENUTO REGOLARE IL RENDICONTO ’83 


Buoni i conti regionali 


TRIESTE — La Corte dei conti ha ritenuto regolare il 
rendimento generale presentato dalla Regione Friuli-Venezia 
Giulia, relativo alla gestione dell’esercizio finanziario 1983. 

Il procuratore generale della Corte dei ‘conti, Cappiello, sia 
nella sua memoria scritta, sia nell'intervento pronunciato nel 
corso dell'udienza delle sezioni riunite, ha espresso un giudizio 
complessivo sostanzialmente favorevole sul documento. E’ 


stata posta in risalto la migliorata situazione dei residui, sia 


nella consistenza di quelli passivi sia nel rapporto fra gli stessi e 
quelli attivi; il notevole miglioramento della consistenza patri- 
moniale; l'avvenuto allineamento, con l'istituzione del bilancio 
di cassa, ai principi generali fissati per la contabilità. dello 
stato, e la conferma delle buone capacità gestionali nel settore 
della ricostruzione delle zone terremotate. ; 

Alcuni rilievi formulati dal procuratore generale, hanno 
riguardato invece aspetti relativi alle procedure in materia di 
opere pubbliche, nonché il ricorso ad apporti esterni all’ammi- 


nistrazione regionale. 


Per la Regione era presente alla riunione delle sezioni 
riunite della Corte .dei conti il ragioniere generale, Pisa, 
l'assessore alle Finanze, Dario Rinaldi, ha sottolineato la 
puntualità con la quale la Regione trasmette annualmente il 
propriorendiconto all'organo di controllo, ottenendo costante- 
mente un.giudizio di regolarità. «Ciò costituisce — ha detto 
Rinaldi — un atto doveroso di buona amministrazione, ma al 
tempo stesso anche un fatto essenziale nel panorama comples- 
sivo degli enti pubblici sia nazionali che regionali». | 

Rinaldi ha confermato l’intenzione della giunta di trasmet- 
tere al Consiglio regionale, già ai primi di ottobre il disegno di 
legge di approvazione ‘del'rendiconto generale 1983, in tempi, 


(quindi, distinti dalla presentazione, del bilancio pluriennale e 


del piano regionale di sviluppo. Ciò per consentire al Consiglio 
un ‘migliore ‘approfondimento del documento consuntivo. 


a 


L 


cura della SPE 


r 


SCUOLA BRU.C 


organizza corsi per: 


informatica 


Il 
| 


11) Introduzione. al Computer — 2) Programmazione in Basic, Cobol, 4 T 


Pascal — 3) Information Broker 
moda 


® INDOSSATORI, INDOSSATRICI, FOTOMODELLI/E 


® MAQUILLAGE PROFESSIONALE 


® FOTOGRAFIA E PER FOTOGRAFI DI MODA 


SEGRETERIA CORSI; 15.30 - 19.30 


TRIESTE — PIAZZA GIOTTI 1 = TEL. 772111, , 


CHARLO 


Via Dante 6 - Trieste — Tel. 631258. 


MORI &BOZZI 


VENDITA PROMOZIONALE 


sconti 
fino 
all” 


gelati | 


"EL VAQUERO, 


0% 


Peste sodo 


T. 


PARIS 


COM. EFF. 


HA. INIZIATO TARDI 
PER POTER OFFRIRE 


SCONTI FAVOLOS 


IN UNA VENDITA PROMOZIONALE 


50. 


ANCHE AL PRIMO PIANO 


CON RIBASSI 
FINO AL 


PIAZZA DELLA BORSA 


- ULTIMI GIORNI — 
DELLA 


_ VENDITA — 
PROMOZIONALE 


con sconti 


ca 20% ar80% 


riguardanti 
l'abbigliamento maschile 
femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - Tel 


com. Com. 1/6/84 


Comunicazione effettuata 


631188 | 


COM. EFF. 


Martedì, 21 agosto 1984 


ir 


- GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


er = 


PRELEVATE CON L'AUTOGRÙ LE BANCARELLE DEGLI AMBULANTI NON: 


È un primo segno 

Il Comune ha messo le mani 
Sù piazza Libertà. Teri matti- 
Na, tre delle 56 bancarelle che 
cingono l’area centrale della 
piazza sono state rimosse dal 
Carro attrezzi dei vigili urbani. 
Tproprietari dei chioschi non 
pagavano da tempo la tassa 
comunale per l'occupazione 
del suolo pubblico. È scattato 


così l'ordine di sgombero for- 


Zoso. Un provvedimento del 
tutto normale al quale forse in 
altri tempi non si sarebbe ri- 
corso. Esso può essere consì- 
derato come un segnale di un 
Nuovo interesse dell'ammini- 


| Strazione per la situazione di 


degrado in cui versa piazza 
Libertà. 
\«Siamo alla ricerca di una 


Soluzione, per far spostare le 


bancarelle» — aveva detto in 
aprile l'assessore alla polizia e 

nona, Sergio Trauner. «Non 
Sta bene un bazar all’uscita 


«della stazione centrale: entro 


l’estate ci muoveremo». Dalle 
Parole ai fatti? 


della volontà della giunta di dare finalmente un volto nuovo a piazza Libertà 


Negli uffici comunali affer- 
mano che i chioschi rimossi 
non saranno rimpiazzati. Una 
breccia si è quindi aperta nel- 
la roccaforte delle bancarelle, 
più solida che mai negli anni 
d’oro dei jeans. 

E ilsindaco Franco Richetti 
a spiegare quali sono gli in- 
tendimenti del Comune. «La 
prospettiva è senz'altro quel- 
la di liberare la piazza dai 
chioschi, per poi trasformarla 
secondo alcuni nuovi criteri 
di arredo urbano». «Non pro- 
cederemo però alla cacciata 
degli ambulanti dalla piazza, 
favoriremo piuttosto il: loro 
trasferimento verso altri mer- 
cati rionali: del resto è mutato 
il contesto economico in cui 
operava un certo tipo di com- 
mercio». 

L'eliminazione dei chioschi 
da piazza Libettà è partita per 
ora con tre sgomberi coatti di 
bancarelle abusive. Una quar- 
ta l’aveva già spostata il pro- 
prietario dopo la diffida rice- 


vuta dal Comune. A tutti e 
quattro gli ambulanti era sta- 
ta revocata (con una delibera 
consiliare di febbraio) la con- 
cessione di suolo pubblico:per 
inattività. 

Per legge la concessione è 
subordinata a un minimo di 
presenze. La licenza decade 
quando, in un anno, il chosco 
resta chiuso per oltre 90 gior- 
ni. Se oggi vi sono segni di 
ripresa nel commercio fronta- 
liero, la caduta a zero del 
mercato. dei jeans a seguito 
delle restrizioni confinarie ju- 
goslave aveva indotto molti 
‘ambulanti a tenere i lucchetti 
sui chioschi, tanto in piazza 
Libertà che in piazza Ponte- 
rosso. E il Comune aveva fat- 
to scattare un servizio di sor- 
veglianza quotidiana’ delle 
presenze. «Vi sono impegnati 
tuttora quattro vigili al gior- 
no» — spiega il brigadiere Pa- 
strovicchio, responsabile del- 
l’ufficio ambulanti del Corpo. 

I tre chioschi abbandonati 


dai proprietari che. oltretutto 
non avevano pagato la tassa 
comunale, sono stati ieri mat- 
tina sollevati dal braccio mo- 
bile del carro attrezzi e tra- 
sportati, uno alla volta, alla 
depositeria di via Giulia. I 
proprietari potranno riaverli 
pagando le tasse arretrate, 30 
‘mila lire di spese di rimozione, 
e 2.500 lire per ogni giorno di 
custodia. L'operazione, scat- 
tata alle 9 e conclusasi alle 
12.30, ha impegnato quattro 
vigili urbani più il personale 
del carro attrezzi. La «storica» 
rimozione non ha avuto spet- 
tatori essendo lunedì, le altre 
bancarelle erano chiuse per 
turno settimanale. 

Il piano commerciale, ap- 
provato nella sua stesura defi- 
nitiva dopo il crollo del com- 
mercio di confine, cancella la 
destinazione in piazza Libertà 
al commercio ambulante. È 
prevista invece la permanen- 
za dei chioschi in altri spazi 
cittadini: piazza Garibaldi, 


piazza Perugino, piazza Tra i 
Rivi e piazzetta Puecher. Il’ 
piano dà anche il via libera 
alla creazione di diversi mer- 
catini rionali, il primo dei 
quali è stato quello sorto a 
Borgo San Sergio. 

Un'idea dell'assessore Trau- 
ner era anche di offrire agli 
ambulanti, in alternativa, una 
sistemazione ai lati del Canal 
Grande, lungo le vie Bellini e 
Rossini. Un'area mercato è 
prevista anche all’interno del- 
l'ex Silos nel progetto di ri- 
strutturazione del complesso 
che è stato prescelto 

«Piazza Libertà dovrebbe 
tornare ad essere un. giardino 
— dice il sindaco Richetti — 
sia pure diverso da quello di 
una volta. Si tratta inoltre di 
adattare la piazza ‘alle mutate 
esigenze del traffico: in base 
al nuovo piano Act, dovrebbe-- 
to sorgere delle fermate bus 
anche sul lato della ex mensa 
comunale». 


B.'U. 


ni 


PIÙ IN REGOLA CON LE TASSE COMUNALI 


Per la prima volta una breccia 
nella roccaforte dei blue jeans 


Il carro attrezzi dei vigili urbani solleva uno di 


lei tre chioschi abusivi in piazza Libert: 


Un 
quarto ambulante aveva tolto spontaneamente la sua bancarella (Foto di Giovanni Montenero) 


righe 


Il cambio della guardia al distretto 


ì 


Cambio. di:consegne ieri al vertice del Distretto militare. Il 


colonnello Francesco Tancredi ha lasciato il comando al pari 
grado Francesco Milani (in primo piano nella foto). Il nuovo 
comandante proviene dalla brigata «Gorizia» dove per tre anni 
Ha Ticoperto l’incarico di capo di Stato maggiore, Il colonnello 

îlani conosce bene Trieste: nel 1981 ha infatti comandato il 


Primo battaglione motorizzato, «San Giusto» ospitato» dalla 
caserma di via Rossetti. (Foto dì Giovanni Montenero) 5 


Condannato uno jugoslavo giramondo 


è Due ‘volte contravventore al foglio di via obbligatorio, il 


detenuto Djuro Kenig, 34 anni, da Mendicevar, in Jugoslavia, è 


Stato condannato dal pretore Piervalerio Reinotti a quattro 
Mesi di arresto ma ha ottenuto la libertà provvisoria. Lo 
Straniero fu arrestato nelle prime ore del pomeriggio del 5 


agosto scorso in via Udine, dove fu notato da'un paio di agenti 
della Mobile che lo conoscevano. Venne scortato in Questura, 


0 emerse che il 15 dicembre dello scorso anno il Prefetto di 
Trieste aveva emesso contro di lui un decreto di espulsione dal 
territorio dello Stato. Non ottemperò all'ordine, e il 31 luglio 
Seorso fu pizzicato senza biglietto su un treno alla stazione di 


Cervignano. Venne'arrestato. e il 4 agosto il Prefetto di Udine lo 


muni di un foglio di via con l'obbligo di presentarsi in giornata 
alla polizia di Gorizia. Venne, invece, a Trieste ma male gliene 
Incolse. Difeso dall'avv. Primavera, il personaggio viene proces- 
Sato con rito direttissimo e alla fine dell’udienza riguadagna la 


libertà. 


altre iniziative analoghe. 


Ù 
Goncorso alla direzione del Tesoro 

La Cisl di Trieste informa che sulla Gazzetta ufficiale del 30 
luglio 1984 è stato pubblicato un bando di concorso a 60 posti di 
«segretario nel ruolo ex carriera di concetto della direzione 
.brovinciale del Tesoro» per le sedi del Piemonte, Friuli-Venezia 
Giulia, Valle d'Aosta, Liguria, Lombardia, Trentino-Alto Adige 
(èsclusa la provincia di Bolzano), Emilia-Romagna. Le doman-, 
de di partecipazione. devono essere presentate entro il 28 
agosto. Per informazioni ci si può rivolgere all'ufficio di 
consulenza della Cisì di piazza Libertà 6 (tel. 410909). 


Festa del jazz con i rioni a Muggia 

© Successo a Muggia della serata dedicata al jazz, promossa 
| dai consigli circoscrizionali. Si sono esibiti la «Muggia jazz 
band» diretta dal maestro Muscovi, la «Bright Big Ben» diretta 
dal maestro Farace, oltre agli ospiti Luciano Mosetti, Franco 
Vallisneri, Gino Cancelli, Gabriele Centis' e Danilo Ferrara, 
L'allestimento scenico è stato della pittrice Etta Balbi. A nome 
dei consigli circoscrizionali Ettorina Finocchiaro ha promesso 


Ultime iscrizioni al centro Anffas 


* Sono aperte le iscrizioni alla frequenza del centro Anffas 


Der handicappati di via Cantù 45, che riprenderà lo svolgimen- 
to dei corsi regionali di formazione professionale per ragazzi in 
difficoltà il primo ottobre, Le attività dei vari servizi riabilitati- 


Vi e di addestfamento al lavoro riprenderanno intanto oggie a 
Numero pieno\i primi di settembre. } 
î È 


La commissione ammini- 
Stratrice dell'Azienda traspor- 
ti ha approvato ieri sera all’u- 
nanimità il progetto di 
ristrutturazione del trasporto 
pubblico presentato dal prof. 
Roberto Camus. La proposta 
Camus diventa cosìil nuovo 
piano bus dell’Act. 


I consensi al progetto sono 
venuti da una valutazione dei 
benefici connessi alla nuova 
Tete bus: nuovi e maggiori 
collegamenti fra la periferia e 
il centro città, fra i più recenti 
poli di insediamento ‘abitati- 
vo e il centro storico, nonché 
fra le diverse zone vitali della 
città (ospedale di Cattinara, 
stazione ferroviaria, universi- 
tà, Centro di fisica, eccetera). 

Per quanto riguarda il pon- 
te sul Canale, soluzione venti: 
lata da Camus, i. commissari 
dell’Act lasciano al. Comune 
la decisione, com’è giusto. 
Affermano però che il'poten- 
ziamento. del servizio bus a 


IL VERTICE AMMINISTRATIVO ACT 
Unanime «si» 
al piano bus 


Trieste e una più congrua 
risposta alle esigenze degli 
utenti sono legati alla possibi- 
lità di più rapide percorrenze 
dei mezzi pubblici nel traffico 
cittadino. Da qui la richiesta 
che il Comune realizzi un asse 
di scorrimento veloce per i 
bus fra piazza della Borsa e 
piazza Libertà. Le ipotesi 
sono a questo punto due: o la 
costruzione del ponte fra le 
vie Cassa di Risparmio e 
Trento, o l’istituzione di \cor- 


| sie preferenziali lungo le vie 


San Spiridione, Filzi e Roma. 
La commissione dell’Act ha 
infine sollecitato un’applica- 
zione integrale e contempora- 
nea del nuovo piano. Non so- 
no cioè opportune, a giudizio 
unanime dei commissari; at- 
tuazioni per parti del: nuovo 
sistema di trasporto cittadi- 
no. E ciò anche per l'esigenza 
tecnica di informare in modo 
globale gli utenti sulle percor- 
renze delle nuove linee. 


- CRESCENDO DI INIZIATIVE PER IL VENTICINQUENNALE MARIANO 


Pellegrini a frotte a Monte Grisa 
in vista del solenne 9 settembre 


Venticinque anni. fa, il’ 13 
settembre 1959, al termine del 
16° Congresso eucaristico na- 
zionale svoltosi a Catania, V'I- 
talia veniva consacrata al 
«cuore immacolato di Maria». 


A perenne ricordo di quel ge- 
stofu eretto iltempio mariano; 
di Monte Grisa dove domeni- 
ca 9 settembre avrà luogo la 
solenne celebrazione dei ven- 
ticinquennale che coronerà le. 
numerose, iniziative prepara- 
torie intraprese nella diocesi 
durante l’anno, 

In quella data giungerà al 
tempio iîl cardinale Sebastia- 
no Baggio, presidente della 
Pontificia commissione per lo 
Stato della Città del Vatica- 
no, che alle ore 11 presiederà 
una messa pontificale. La pri- 
ma rete della Rai trasmetterà 
in diretta la cerimonia alla 
quale prenderanno parte 
molti vescovi e gruppi di pel° 


legrini provenienti da tutta la 
penisola. Hanno pure assicu- 
rato la loro presenza i mini- 
strì Scalfaro e Degan (An- 
dreotti ha inviato al vescovo 
Bellomi un messaggio di ade- 
sione); 


C'è grande attesa non solo 
nella diocesi ma anche in mol- 
te comunità cristiane d’Italia, 
per questo avvenimento la cui 
tilevanza è stata richiamata 
ampiamente dalla stampa 
cattolica. La devozione ma- 
Tiana è infatti da sempre una 
delle più diffuse pratiche di 
culto tra i cattolici ed oggi 
trova costante riferimento nel 
magistero di Giovanni Paolo 
II. Il santuario. triestino ha 
adempiuto pienamente alla 
funzione di «ricordo vivo» del- 
la consacrazione. 

Da marzo ad ottobre — ci 
riferisce il rettore del tempio, 
don Dino Fragiacomo — si 


Schianto 
presso Udine: 
gravissimo 
un giovane 


Roberto Bertoli, triestino 
18 anni, via Cappello 21, è 
ricoverato con' prognosi ri- 
servata all'ospedale di Udi- 
ne. Era a bordo di una Fiat 
«Uno» scontratasi ieri nei 
pressi di Varmo con una Rit- 
mo targata Torino. Nell’urto 
ha perso la vita Germana Ci- 
cogna, 58 anni residente nel 
capoluogo piemontese ma 
originaria di Grado, Ferito 
anche il marito Franchino 
Lant; 75 anni e la figlia Fran- 
ca di 17. 

I due se la caveranno ri- 
spettivamente in 40 e 30 gior- 
ni. Più grave invece l’altro 
occupante della «Uno» Mau- 
rizio Bergamin, 18 anni, resi- 
dente a-Latisana. E’ stato ac- 
colto all’ospedale di Udine 
con prognosi di 120 giorni. 

Le due macchine si: sono 
scontrate frontalmente su un 
rettilineo e per estrarre gli 
occupanti dalle lamiere con- 
torte i vigili del fuoco hanno. 

‘usato la fiamma ossidrica, La 
dinamica dell’incidente non 
è chiara: la stradale di Cervi- 
gnano sta indagando sul per- 


in un rettilineo. 


ché del duplice sbandamento 


de cho 


MOMO mm 


di DOMENICA SULLA LITORANEA PER ISOLA 
Ciclomotore contro un palo 
Pensionato muore in Istria 


Vladimiro Raicevich, 64 anni 


Un malore improvviso, un 
attimo di disattenzione oppu- 
re. una sterzata. per evitare 
‘qualche ostacolo: queste le 
possibili cause di un mortale 
incidente della strada avve- 
nuto ancora domenica, verso 
mezzogiorno, sulla strada lito- 
ranea che. collega Isola d'I- 
stria a Capodistria. Nel sini- 
stro ha perso la vita il pensio- 
nato triestino Vladimiro Rai- 
cevich, nato il 2 agosto di 64 


76) 


da moi fendi 


COSUMeHIERCEUMERIE 


anni or sono ed abitante in 
corso Umberto Saba 21. 

Domenica mattina l’anzia- 
no signore, in sella al proprio 
ciclomotore si era recato in 
Istria. A mezzogiorno, mentra 
stava tornando indietro, il 
gravissimo ‘incidente che; a 
quanto, pare, non ha avuto 
testimoni oculari. La polizia 
stradale di Isola, è stata 
avvertita da un automobilista 
che aveva veduto un motori- 
no rovesciato al lato destro 
della strada (per chi va a Ca- 
‘podistria). 

Secondo la milizia jugosla- 
va, il pensionato è finito com- 
pletamente sulla destra an- 
dando a urtare con violenza 
contro un palo della segnale- 
tica stradale. Poi è rimbalzato 
contro il tronco di un albero 
che lo ha disarcionato e fatto 
rotolare nel fossato che fian- 
cheggia la strada. È 

La morte, secondo il medico 
intervenuto sul posto, è stata 
istantanea. Al termine dei ri- 
lievi la salma è stata traslata 
nella cappella mortuaria del 
cimitero di Isola d’Istria. Poii 
familiari sono stati avvertiti 
attraverso le autorità italiane. 


ATTENZIONE ALLE VESPE 


CA 


Oi 


«Sabba» 
pirotecnico 
a Trebiciano 


Cinque individui con una faccia 
da diavolo (naturalmente di car- 
tapesta) con tanto di corna e man- 
telli neri hanno attaccato l’altra 
notte le macchine che passavano 
nei pressi del cimitero di Trebi- 
ciano con lanci di petardi che 
fragorosamente esplodevano vici- 
no alle auto con piccoli bagliori 
azzurri, 

Gli automobilisti che transita- 
vano lungo la strada provinciale 
sono rimasti impressionati e pa- 
recchi sono. quelli che hanno tele- 
fonato al «113». Il sottufficiale di 
guardia ha inviato sul posto 
un’autoradio che è stata pure 
accolta a colpi di petardo. 

Gli agenti, bloccata la macchi- 
na, sono scesi con il mitra in marfo 
e hanno potuto notare cinque om- 
bre fuggire in direzioni diverse. 


MI DIVIETO DI TRANSITO — 
‘Per lo svolgimento di manifesta- 
zioni culturali è stato istituito il 
divieto di transito e di sosta per 
tutti i veicoli in via dei Rettori e in 
piazza Vecchia, dalle 8 ‘alle 24 di 
martedì 28 agosto. 


DI 


registrano a Monte Grisa me- 
diamente 15-20 mila presenze 
settimanali; quattromila sono 
i gruppî che annualmente si 


recano al santuario prove-> 


nienti da ogni parte d’Italia e 
anche dall’estero. Un. flusso 
notevole di pellegrini, quindi, 
che lambisce Trieste ‘e del 
quale forse glîì operatori turi- 
stici e la stessa città non per- 
cepîsce, la reale dimensione. 


La solenne cerimonia del 9 
settembre sarà preceduta da 
alcune iniziative minori pro- 
mosse da un comitato dioce- 
sano ‘noto per l'occasione. Si 
svolgeranno in città nei primi 
giorni del mese prossimo. Nel- 
la sala-teatro della parroc- 
chia di San Vincenzo ad 
esempio. ‘verrà proiettato il 
film sull’apparizione della 
Vergine a Fatima; in alcune 
chiese mariane della città si 
terranno concerti di musica 
sacra eseguîti dai corì' pur- 
rocchiali; la galleria «Il Trib- 
bio» ha organizzato una mo- 
stra d’arte sacra în piazza 
Vecchia, di fronte alla chiesa 
del Rosario. 

Il 9 settembre verrà inaugu- 
rato nell’area del tempio ma- 
riano:un cippo a ricordo del 
venticinquesimo della consa- 
crazione: e nel. pomeriggio, 
nella cattedrale di San Giu- 
sto, l’orchestra diretta da Se- 
verino Zannerini eseguirà u; 
concerto per archi, x 


Giovedì 13 settembre, gior- 
no dell’effettiva ricorrenza, si 
raduneranno în preghiera al 
santuario i sacerdoti, i reli- 
giosi e le suore. IL programma 
completo verrà stampato su 
un manifesto 

S.P. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Pio X papa — Il sole 
sorge alle 6.13 e tramonta: alle 
20.03; 1a luna sileva alle 0.43 e cala 
alle 16.08. 


Teri: temperatura massima gra- 
di 26; minima gradi 19; pressione 
illibar 1020,1 in lenta diminuzio- 
ne; umidità 54 per cento; vento km. 
6 da Ovest-Sud-Ovest; mare quasi 
calmo con temperatura di gradi 
23,8. (Dati forniti dal Servizio me- 
teorologico dell’Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle 18 di ieri). 


Maree oggi: alta alle 17.46 con 
cm 25 sopra il livello medio; bassa 
alle 0.59 con cm 26 e domani 
all’1.54 con cm 37 sotto il livello 
medio, 


Normale orario di apertura del- 
le farmacie 8.30-13, 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Giulia 1, via San Giu- 
sto 1, via Felluga 46, via Mascagni 
2; Prosecco, Aquilinia (solo a chia- 
mata). 


Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Giulia 1, tel. 


.795369,, via San Giusto 1, tel. 


7794115, via Felluga 46, tel. 793395, 
via Mascagni 2, tel. 820002, ‘via 
‘Mazzini 43; tel. 631785, via Tor.S. 
Piero 2, tel. 421040; Prosecco. tel. 
225141, Aquilinia tel. 274630 (solo a 
chiamata). 


Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Mazzini 43, via Tor S. Piero 2; 
Prosecco, Aquilinia (solo a chia- 
mata), 


Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 


Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso: stradale): telefono 116. 


Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 


Carabinieri: telefono 112, 
Soccorso pubblico: telefono 113. 


Telefono amico; numeri 766666 - 
766667. 


STATO CIVILE 


NATI: Boubir Faouzi, Matijasic 
Stefano, Baccarig Federica, Lu- 
brano Giuseppe, Russo. Corrado, 
Martinelli Alice, Giacomini 
Tajvin. 

MORTI: Furlani Maria ved. Fra- 
giacomo, di anni 70; Mari Marcel- 
lo, 60; Mariani Ernesto, 72; Roghe- 
lia Ludovico, 60; Cetti Sergio, 55; 
Cante Anna Maria, 80; Turchini 
Clementina, 90; Paludetto Ame- 
deo, 85; Braida Marco, 22, Sain 
Norma ved. Perich, 58. 
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DA OGGI 
PER SOLI 10 GIORNI 


SALDI 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


e 


G-BABY 


VIA GENOVA 12/23 - TRIESTE 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla GS 


ciao estate! 


UN SALUTO CALOROSO E SIMPATICO 
ALL'ESTATE, CHE STA PER TERMINARE: UNA 
VENDITA PROMOZIONALE DI FINE STAGIONE 
CON SCONTI FINO ALL'80%. 
ll COSTUMI PER IL MARE, GLI ABITI FRESCHI 
PER UOMO, SIGNORA E RAGAZZO, 

ANCHE NELLE TAGLIE COMODE, 

CON.LA CONVENIENZA E LA CLASSE BELTRAME. 


COM. AL COM, DEL 3.8.84 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Martedì, 21 agosto 1984 


L'ELENCO DEI CITTADINI CHE HANNO DICHIARATO UN REDDITO SUPERIORE Al 20 MILIONI (O 25 SE ASSIEME ALLA MOGLIE) 


Il «tazebao» dei contribuenti triestini 


Proseguiamo la pubblica- 
zione degli elenchi dei contri- 
buenti ai fini dell'Irpef, relati- 
vi al 1980. Dai volumi in visio- 
ne negli uffici dell’Intendenza 
di finanza abbiamo tratto i 
nomi delle persone che hanno 
dichiarato da sole un reddito 
annuo superiore ai 20 milioni 
di lire, oppure sopra î 25 mi- 
lioni in coppia con la moglie. 

Per rendere più agevole la 
lettura il nome del coniuge è 
$tato inserito tra parentesi. 
Se due contribuenti hanno 
nome e cognome uguali è indi- 
cata anche la data di nascita 
di entrambi. In questa «radio- 
grafia» dei contribuenti trie- 
Stini non compaiono i lavora- 
tori dipendenti a reddito fisso, 
Che consegnano il modello 101 
tilasciato dal -datore di la- 


voro. 


i Roberto Martini 12 (Ada 
Codrich 13); Ezio Martinico 
24; Bruno Martinoli 49; Elisa 
Martinoli 20; Renato Martino- 
li 20; Antonio Martinolli 63; 
Carlo Martinolli 86 (Benedet- 
ta D’Arcy 1); Licio Martinuzzi 
20; Ezio Martone 19 (Livia Za- 
marato 9) Antonio Marussi 
33; Dario Marzari 35; Ernesto. 
Marzari 29; Ettore Marzari 6 
(Gabriella Sfreddo 27); Olivie- 
To Marzi 38. 


Primo Matzi 21 (Adriana 
Giurelli. 7); Elio Marzini 14 
(Carmela Raciti 12); Leo Mar- 
zini 32; Giorgio Marzolini 25; 
Paolo Masala 21; Pietro Ma- 
scellani 117 (Vittoria Pahor 
89); Zaira Maschio 34; Gio- 
vanni Masci 17 (Raffaella 
Amadio 9); Pierluigi Mascii 37 
(Carla Ciardi 11); Massimilia- 
ho Masè 29; Tullio Masè 27; 
Benito Maserin 20. 
| Roberto Masetti 20 (Marina 
Brunner 5); Edvino Masiero 
24; Claudio Masilli 23; Mario 
Masoli 34 (Maria Rosaria Mori 
19); Aldo Massa 53 (Giuliana 
Pecile 523.000); Reginella 
Massara 116; Giacomo Massa- 
to 33; Antonio Massarotti 23 
(Lina Gregorutti 11); Nicolò 
Massarotto 21; Italo Massenti 
82; Sonia Massera 56; Paolo 
Massi 21; Gianfranco Masso- 
pust 16 (Valnea Fabris 10). 


* Bruno Mastracchio 23; Lui- 
gi Masutto 35 (Sonia Lepre 
532.000); Sergio Matcovich 27; 
Antonio Matelich 20; Alberto 
Matera 22; Ernesto Matheu- 
sche 30; Giuseppe Mattaglia- 
no 18-(Franca Ruzzier 9); Ma- 
rio Mattarelli 23; Antonella 
Mattiroli ‘26; Fabio Matussi 25 
(Miranda Callin 708.000); Tel- 
maco Maucioni 23; Umberto 
Mauri 24 (Teresa Chelli San- 
nazzaro 867.000). 


Bruno Maurich 32; Antonio 
Mauro 22; Fabio Mauro 22; 
Flavio Mauro (23.10.28) 24 
(Leila Froglia 6); Ubaldo Mau- 
To 26 (Amaranta Alberti 7); 
Guglielmo Mayer 47 (Maria 
Zuani 12); Augusto Ma, 
Mayneri 31; Adolfo Mayr 26 
(Silvana Biecar 1); Edoardo 
Mayr 26; Paolo Mayr 26; Mau- 
rizio Mazzanti 23; Dina Maz- 
zantini 23; Carlo Mazzaroli 84 
(Loretta Piccini 2). 


Giogio Mazzaroli 21; Laura 
Mazzaroli 23; Massimo Mazze- 
ga 21; Giorgio Mazzolini 24 
(Ines Bosser 1); Francesco 
Mazzuchin 27; Anna Mecchia 
20; Bruno Mecchia 22; Alfeo 
Macozzi 27; Augusto Medeot 
20; Mario Medizza 21 (Laura 


,Pecenco 19); Giulio Mejorini 


41 (Astrid Samuel 730.000); 
Mauro Melato 21 (Maristella 
Bussani 8). 


Aurelio. Meli 16 (Clara De 
Vecchi 13); Luigi Melli 23; Ma- 
ria Enrichetta Melzi 20; Luigi 
Mendes 23; Paolo Mendes 19 
(Paola Kiss 18); Gino Mene- 
ghel 20; Giuseppe Meneghetti 
22; Riccardo Menegon 37 (Al- 
ma Cassani 3); Emilio Mene- 
guzzi 20; Angelo Mennuni 22; 
Elvino Meriggioli 57 (Maria 
Concina 730.000); Franco Me- 
riggioli 25; Michele Meriggioli 
26. 


Giovanni Merlin*19 (Sandra 
Merlin 7); Livio Merluzzi 16 
(Massimilla Coccolo 10); Ser- 
gio Merluzzi 27; Ottilia Mersi- 
ni 27; Guido Merson 19 (Ada 
Goia 8); Sebastiano, Messina 
21; Francesco Messineo 55 (Li- 
via Farina 10); Sergio Mestre 
14 (Sonia Kermac 11); Euro 
Metelli 16 (Dorothy Incardo- 
na 9); Antonio Meucci 31 
(Rossana Giovanella 9). 

Mario Meucci 35 (Carmen 
Silva Marcovigi 17); France- 
sco Mevlja 36 (Elisabetta Vit- 
tor 14); Dario Mezzini 17 (Eli- 
sabetta Bucci 10); Guido 
Mian 21 (Edda Vasieri 5); Edu- 
lino Miani 13 (Rita Medelin 
12); Claudio Micalesco 67; 
Giovanni Miccoli 24; Carmine 
Miceli 21; Sebastiano Miceli 
19 (Laura Visintini 18); Gual- 
tiero Michelazzi 59; Gualtiero 
Michelazzi 59; Livia Micheli 
23; Luciano Micheluzzi 31. 

Danilo Micheluzzi 43 (Fran- 
cesca Benedettich 2); Aldo 
Micheletto 20; Giorgio Micol 


(13.11.31) 23; Roberto Micol 13 . 


(Carmen Cattarossi 12); Ladi- 
slao Micovilli 25 (Rita Prema- 
te 400.000); Bruno Mihalic 18 
(Maida Poloiaz 8); Peter Mihe- 
lic 29; Guido Milanese 24; Fe- 
derico Milani 22; Paolo Milani 
22; Sergio Milani 12 (Dorina 
Viezzoli 13); Luigi Milazzi 38 
(Adriana De Franceschi 
411.000). 

Paolo Milazzo 24 (Maria 
Marchi 15); Franco Miliani 22; 
Livio Milic 33; Vincenzo Milic 
30; Nino Milievich 14 (Clelia 
Zacchigna:18); Riccardo Milla 
30; Giuseppe Millo 23; Oscar 
Millo 19 (Lidia Depaul 8); Car- 
lo Millossovich 16 (Teresita 
Barbo 9); Sergio Milo 27; Gior- 
gio Milossevich 42; Ljuba Mi- 
lostnik 20; Federico Mina 41 
(Anna Maria Boldussi 
17617.000). 

Francesco Minca 28 (Anita 
Rasman 28); Giorgio Minen 
29; Cosimo Minenna 20 (Car- 
mela Bisceglia 7); Eugenio Mi- 
niscalco 38 (Angela Giusep- 
pin 3); Ferruccio Miniussi 21; 
Aldo Minucci 20; Sergio Minu- 
tillo 20; Efrem Mioni 26 (Elena 
Patron 6); Sergio Mioni 17 
(Laura Di Majo 8); Aldo Mira- 
glia 27; Giorgio Mirarchi 22; 
Giordano Miraz 23 (Eleonora 
Pituzzi 8). 

“Matteo Mircovich 9 (Paola 
Puhali 27); Mario Mirelli 39 
(Anita Massarut 1); Sergio Mi- 
Telli 37 (Nidia Bacci 365.000); 
Aldo Mirengo 13 (Vera Grego- 
retti 14); Bruno Misculini 16 
(Norma Pipan 9); Anna Mitri 
20; Bruno Mitri 32 (Enrica Pu- 
nis 7); Claudio Mitrì 32 (Anna- 
maria Tamburini 8); Paola 
Miurin 22; Giacomo Mizzan 
34; Giovanni Mizzi 24. 

Luigia Mocatti 24; Giusep- 
pe Mocavero 35; Roberto 
Moccia 38; Mario Mocher 32; 
Marcello Modiano 60; Giusep- 
pe Modic 5 (Maria Sinkovec 
22); Ada Modugno 33; ‘Aldo 
Modugno 38 (Graziella Coslo- 
vich 600.000); Cosimo Modu- 
gno 35; Glauco Modugno 23 
(Silvana Godenigo 7); Manlio 
Moggioli 33; Franco Mogoro- 
vich 26; Mauro Mulassi -20; 
Fulvio Molinari 27; Paolo Mo- 
linari 18 (Maria Franzil 8). 

Roberto Molinari 29; Vin- 
cenzo Molinari 23 (Delia Piffer 
2); Emilio Monaco 17 (Anna- 
maria Ciacchi 8); Gino Monci- 
ni 32 (Fosca Massei 8); Gio- 
vanni Mongiovì 39; Lucio 
Monico 39 (Romana Visintin 
1); Tullio Monico .16 (Maria 
Sare 17); Leonino Montagnari 
20; Thea Montagnari 20; 
Franco Montanari 14 (Sonja 
Franz 18); Duilio Montenero 
69; Giuseppe Montesano 53 
(Renata Corpino 17). 

Gianfederico Monti 45; Ser- 
gio Monticolo 16 (Marisa Tri- 
vani 17); Valentino Montisci 
20; Renato De Manzano 72 
(Silvana Falli 25); Giuseppe 
Morelj 22; Boris Morelli 22 
(Gemma Maglietta 8); Carlo 
Morelli 30; Giorgio Morelli 21; 
Dario Moretti 24; Fabio Mo- 
retti 24; Agostino Morgante 
16 (Annamaria Lussetti 10); 
Edgardo Morgante 13 (Laura 
Ziveri 13). 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


CAROTE 
CAVOLFIORI 
CETRIOLI 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA. 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


‘ALBICOCCHE 
ANGURIE 
BANANE 
CILIEGIE 
MELE 

PERE 
PESCHE 
SUSINE 


MINIMO, MASSIMO 


500 (800) 1400 (1500) 
500. 800. (—) 
©) 1500) 
(1000) 700. (2000) 
(500) 700. (800) 
(2000) 2000 (2800) 
(1000) 3000. (5000) 
(300) (450) 
(2) ) 
(400) (1000) 
(1500) (6500) 
(800) (1400) 
(SO) (o) 
(1400) (2200) 


(>) (O) 
©) (2) 
(5) (1) 
(O) () 
(>) (5) 
(I) (DD) 
a) al 
(1500) 1800 (2200) 


Franco Morgante 52 (Flavia 
Sergas 7); Sergio Morgante 
27; Vasco Morgante 46 (Rena- 
ta Chirassi 33); Peppino Mori- 
coni 44; Glauco Moro 40 (Nora 
Spangaro 4); Sergio Morosi 24 
(Licia Zoch 8); Daniele Mor- 
purgo 42; Fulvio Morpurgo 38 
(Graziella Valli 1); Lionello 
Morpurgo 23 (Livia Zonta 5); 
Mario Morpurgo 48; Carlo 
Morselli 37 (Anna Monaro 
710.000). 

Ezio Morteani 29; Fabiano 
Mosca 20; Giuseppe Moscato 
22 (Rita Lionetto 7); Sergio 
Moscheni 32 (Alessandra Dal 
Carlo 1); Giuliano Mosco 30 
(Violetta Urdih 7); Franco Mo- 
sconi 33; Domenico Mosen- 
ghini 24; Ferruccio Mosetti 19 
(Giorgia D’'Henry 11); Giorgio 
Mosetti 37 (Luciana Loy 
387.000); Giovanni Mosetti 
(11.12.27) 23; Nevio Mosetti 43 
(Nivea Fiegl 11); Giulio Motka 
33 (Maria Alessandra Luxar- 
do 26); Alfio Motta 37 (Maria 
‘Teresa Maurel 6); Ettore Mot- 
ta 14 (Daria Banov 12); Ger- 
mano Motta 15 (Livia Paren- 
zan 16); Alessandro De Motto- 
ni 21 (Maria Grazia De Faven- 
to 23); Silvio Movia 78; Sergio 
Moze 37 (Marialuisa Chian- 
dussi 10); Edoardo Mreule 32 
(Annamaria Padovan 
825.000); Livio Mreule 20 (Mi- 
randa Tiberio 10). 

Luciano Muggia 30; Tullio 
Muggia 22 (Giuliana Rocchet- 
ti 10); Alipio Mugnaioni' 38; 
Raffaello Mugnaioni 49 (Ma- 
ria Ballerini 2); Fabio Muie- 
san 19 (Marisa Benini 8); Lo- 
renzo Muiesan 20 (Ilaria 
Braut 365.000); Mario Muie- 
san 15.5.20) 39; Aldo Mulas 90; 
Giuseppe Mulas 43; Mario 
Mullon 20 (Anna Luxa 20); 
Mario Muran 22; Giuliano 
Muratti 22; Bernardino Mur- 
gia 20. 

Giuseppe Murtas 31 (Anna 
Irma. Perotto 609.000); Ilde- 
garda Musca 21; Giovanni 
Musco 26; Adolfo Musil 12 
(Giuseppina Volf 27); Giorgio 
Musitelli 17 (Marina Paladini 
19); Enrico Musso 25 (Licia 
Revolt 7); Felice Carlo Mu- 
stacchi 21 (Elisa Stermini 13); 
Giorgio Mustacchi 20; Fulvio 
Mustachi 66; Danilo Muzina 
30 (Anna Sitter 513.000). 


® 


Antonia Nabergoi 21; Doris 
Nacmias 31; Umberto Nada- 
lut 21; Giuliano Nadrah 23; 
Gianfranco Nalli 27; Luigi 
Nannotti 49; Franco Napolita- 
no 31; Bruno Napp 50; Federi- 
co Napp 21; Piero Napp 41; 
Ambrogio Nardella 31; Lucia- 
no Nardelli 18 (Nicoletta 
Iliasch 7); Livio Nardi 21; Bru- 
no Nardin 49 (Edda Marizza 
20) Fulvio Nardon 22. 

Virgilio Narduzzi 48 (Ersilia 
De Michelini 4); Eligio Nasi 
20; Egidio Natali 22; Licio Na- 
tali 22; Benedetto Naviglio 24; 
Giorgio Negrelli 15 (Clara 
‘Punter 10); Vincenzo Negri 36; 
Claudio Nejedly 28 (Stellia 
Tech 4); Vasco Nemec.37 (Ca- 
terina Siega 924.000); Alfredo 
Nemeth 22; Alfredo Nemez 26; 
Romano Nenna 80 (Maria Lui- 
sa Delzotto 5). 

Fabio Neri 16 (Loredana 
Bertogna 9); Paolo Neri 69; 
Maria Nesich 15 (Guido Bu- 
sdachin 15); Gualberto Nicco- 
lini 23; Spiridione Nicolaidi 
26; Franco Nicoli 22; Renato 
Nicolini 35 (Olimpia Stefani 
1); Riccardo Nicolini 17 (Clara 
Kiswarday 8); Mario Nicotra 
13 (Daniela Orlandini 12); Pri- 
mo Nimis 22; Dan Noah 23; 
Beppino Nobile 16 (Nadir Bra- 
solin 9). 3 

Giovanni Nobile 28 (Silvana 
Panarella 9); Luciano Nobile 
25; Fernando Nodari 32; Ema- 
nuele Noe 30 (Matilde Man- 
gione 9); Angelo Norbedo 39 
(Francesca Petruzzi 798.000); 
‘Bruno Norbedo 23; Furio Nor- 
dio 22; Sergio Nordio 52; Ser- 
gio Nordio 26 (Felicita Chia- 
relli 15); Patrizia Nori 114; Ga- 
briele Notaro 27; Vincenzo 
Notaro 78; Glauco Noulian 31; 


Maria Novacco 36; Silvano 
Novak 50 (Nedda Todeschini 
12); Gastone Novelli 27; Ales- 
sandro Novie 22; Antonio Nu- 
ciari 26; Edoardo Nussdorfer 


"5 


Aldo Oberdank 228 (Mirella 
Umek 5); Giovanni Oberdank 
72 (Maria Luisa Doria 7); An- 
drea Obersnel 40 (Caterina 
Percoto 800.000); Giorgio 
Obersnel 21; Mario Obersnel 
105 (Wanda Vattovani 3). 

Stefano Obersnel 20; Gior- 
gio Oberti Di Valnera 20; Ezio 
©Odinal 13 (Silvana Mirossi 
12); Pietro Odoni 30; Raffaele 
©Okorn 51; Graziello Olenik 15 
(Elvira Kompare 10); Willem 
Vincent Oliemans 21 (Vanda 
Turchetto 9); Dario Olio 22 
(Flavia Di Manzano 8); Ales- 
sandro Oliva 20; Raffaele Oli- 
va 24; William Omari 24 
(Adriana Jugovac 4); Fulvio 
Omero 71. 

Vinicio Ongaro 28 (Maria 
Fonda 7); Roberto Onofri 25 
(Cristina Fragiacomo 12); Al- 
berto Oppenheim 37 (Giovan- 
na Frandoli 18); Giorgio Orel 
29 (Vittoria Danieli 3); Giulia- 
no Orel 19 (Clara Polzot 8); 
Giuseppe Orel 22; Claudio 
Oretti 20; Alfredo Oriani 42; 
Vincenzino Oriolo 30 (Flavia 
Benetti 20); Ennio Orlando 50 
(Gabriella Tombacco 41); 
Ezio Orlando 21 (Maria Coraz- 
za 12). 

Franco Orlando 36; : Maria 
Grazia Orlando. 65; Romano 
Orlando 34 (Enrica Furlan 
475.000); Rosario Orlando 22 
(Anita Bensi 17); Franco Orru 
23; Aldo Orsini 40; Giorgio 
Orsini 42; Pia Orsini 40; Alvi- 
se Orso 27 (Loredana Alessio 
405.000); Renata Orvisi 91; 
Guido Osti 27; Franco 
Ostoich 24; Livio Osvaldini 
23; Dario Ovadia 22 (Maria 
Aristea Zuliani 9). 


® 


Armando Pacco 27 (Maria 
Luigia Riccobon 7); Gaspare 
Pacia 71 (Luciana Tosoni 19); 
Oreste Pacini 13 (Laura Mae- 


‘stripieri 12); Bruno Pacor 81; 


Bruno Pacorini 47 (Maria Ce- 
scutti 3); Roberto Pacorini 
109 (Siglinde Kulterer 1); Fa- 
bio Padda 106 (Stella Schwarz 
2); Aldo Padovan 20 (Luciana 
Giamperlati 10). 

- Fabio Padovan 64 (Roberta 
Fumanti 732.000); Giovanni 
Padovan 72 (Maria Zornada 
2); Nerina Padovan 45; Giam- 
piero Padovani 21; Fabio Pa- 
gan 24; Lidio Pagan 19 (Iolan- 
da Degrassi 8); Loris Pagan 36 
(Maria Pia Burg 16); Claudio 
Pagani 33; Giuliana Pagani 
32; Tullio Pagani 26 (Bruna 
Svagel 839.000); Tullio Pag- 
giaro 21; Marisa Pahor 92. 

Rodolfo Pahor 39; Luciano 
Paiero 27 (Lidia Sparavier 21); 
Gianni Paladini 30; Paolo Pa- 
ladini 51 (Anna Scocca 7); 
Gualtiero Palazzo 13 (Nadia 
Mauri 14); Claudio Paliaga 25; 
Giuseppe Paliaga 16 (Sonja 
Tercon 13); Ottavio Palin 45 
(Enza Cossio 8); Roberto Pal- 
lini 28 (Marisa Lorenzon 7); 
Luciano Palmesi 23; Lorenzo 
Palomba 51 (Carina Aamodt 
Liv 578.000). 

Virgilio Pallotta 17 (Marina 
Dalla Torre 10); Aldo Pampa- 
nin 36 (Marisa Sarovich 5); 
Roberto Panarella 6 (Marina 
Garbin 31); Ferruccio Pandul- 
lo 15 (Edda Moro 14); Sabati- 
no Pandullo 19 (Romana Fan- 
tozzi 13); Giuseppe Pangher 
23; Salvatore Pangher 30 (Eli- 
sabetta Rocchetti 30); Adele 
Zivec 21; Franco Panizon 28; 
Giovanni Panjek 23. 

Giuseppe Panjek 29; Paolo 
Panjek 37; Carlo. Paoleti 61 
(Erna Zahn 29); Danila Paole- 
tic 29; Antonio Paoletti 18 
(Rita Dellorusso 18); Bruno 
Paletti 24 (Carmela Pilotti 


2); Bruno Paoletti (17.7.34) 20; © 


Giuseppe Paoletti 22; Gual- 
tiero Paoletti 40; Lucio Pao- 
letti 20; Paolo Paoletti 22; Ro- 
mano Paoletti 32 (Luciana 


Ciacchi 13); Paolo Paoli 20 
(Alma Jurisevic 6). 

Ennio Paolini 21; Santo 
Paolini 21; Pietro Papa 21; 
Saverio Paparo 30; Franco 
Papassissa 16 (Maria Bilosla- 
vo 9); Umberto Papassissa 25 
(Maria Roti 948.000); Dino Pa- 
po 68 (Giorgina Perco 
614.000); Luciano Para 18 (Ma- 
risa Pegan 17); Sergio Parco 
28; Adelchi Parentin 23 (Anita 
Dall’Olio 2); Claudio Parentin 
20; Tullio Parentin 23. 

Anna Maria Parenzan 20; 
Luciana Parenzan 16 (Giusep- 
pe Leuzzi 15); Fabio Paris 18 
(Milena Benci 10); Giovanni 
Battista Parisi 145; Aldo Par- 
lato 25; Giuseppe Parlato 44; 
Dino Parma 26 (Adriana Cori- 
no 11); Umberto Parma 86 
(Lidia Sau Gallo 11); Domeni- 
co Parmeggiani 31 (Maria Le- 
tizia Marras 3); Francesco 
Parmegiani 25 (Melitta Valli 
546.000); Sergio Paron 14 (Er- 
nesta Lisjak 13), 

Fabio Parovel 29 (Alda Ma- 
ria Leoni 1); Remigio Parovel 
39; Romualdo Parovel 20; Sal- 
vo Parovel 22; Giorgio Parpa- 
gliola 19 (Ambretta Dal Tin 
8); Antonio Parrello 14 (Arge- 
ne Basaldella 17); Bruno Pa- 
scalis 24; Iolanda Pascolini 
22; Zelmira Pascolini 82; Al- 
fredo Pasetti. 38 (Antonietta 
Perroni 1); Oreste Odino Pasi- 
ni 24 (Lomelina Franceschetti 
24); Uberto Pasini 41.(Carmen 
Alessi 2). 

Vannino Pasini 34; Angelo 
Pasino ‘21 (Nicoletta Micoli 
12); Dino Pasqualis 16 (Iolan- 
da Piemonte 14); Gino Pa- 
squalis 13 (Adelma Cattarini 
13); Alessandro Passerini 37 
(Licia Bevilacqua 36); Mario 
Passoni 31; ‘Luciano Pastor 
127; Alceo Pastor 16 (Lidia 
Fanali 10); Vincenzo Pastore 
24 (Anna De. Giorgi 9); Silvano 
Pastorelli 25 (Emanuela Penzi 
897.000). . 

Guido Pastori 53 (Marisa 
Napp 469.000); Francesco Pa- 
ticchio 45; Aldo Patriarca 55 
(Teresina De. Caro 912.000); 
Pierluigi Patriarca 21; Luigi 
Patrizio 12 (Loredana Castel- 
lani 15); Luciano Patti 14 (Li- 
dia Castro 65); Luciano Pa- 
tuanelli 37 (Livia Spoljaric 7); 
Alessandro Patuna 26; Sergio 
Patuna 72; Paolo Paulatto 25 
(Gemma Ferruzzi 7); Manfre- 
do Paulucci De’ Calboli 31. 

Aristide Pauluzzi 145 (Wan- 
da Sersa 60); Giorgio Pauluzzi 
104 (Luisella Auria'76); Bruno 
Pause 22 (Franca Tolloi 17); 
Claudio Pavan 20; Margherita 
Pavan 20; Sante Pavan 33 
(Mirella Vatri 395.000); Vinicio 
Pavani 22; Giovanni Pavella 
29; Paolo Pavlica.29; Nicolò 
Pavlidis 48 (Silvia Giampor- 
caro 11); Achille Pavoni 22; 
Vida Pecchiari 22; Franco Pe- 
corari 15 (Luciana Novaro 10). 

Giorgio Pecorari 25 (Ma- 
riangela Orio 8); Mario Peco- 
rari 26 (Clara Lucchi 9); Paolo 
Pecorari 54 (Fiorella Vorini 
12); Renzo Pecorari 34; Adria- 
no Pegan 69; Libera Pegan 54; 
Sergio Pegani 26 (Matilde Di 
Bello 7); Ferdinando Pelagat- 
ti 17 (Clara Ferri 9); Stanislao 
Pelikan 39 (Stanka Brlich 57); 
Amleto Pelizzola 19 (Amalia 
Steppini 8). 

Romano Pelizzola 2 (Silvia 
‘Khermayer 39); Paolo Peljhan 
48; Cesare Pellegrini 26; Fran- 
co Pellegrini 15. (Clara Basso 
10); Luciano Pellegrini 45 (Lu- 
cia Franzil 487.000); Ferruccio 
Pellis 22; Paolo Pellis 41 (Ma- 
ria Cristina Santoro 435.000); 
Giancarlo Pelloni 25 (Mirella 
Fuchs 23); Luciano Peloso 20; 
Sergio Penco 22; Dario Penne 
277; Claudio Penso 32; Onorato 
Penso 32. 

Vittorio Pentassuglia 24; 
Maria Teresa Penzi 11 (Tom- 
maso D'Onofrio 18); Leopoldo 
Peratoner 22: (Maria Giovan- 
notti 9); Stanislao Perazzi 13 
(Maria Grazia Senesi 12); 
Giorgio Percovich 20 (Sonia 
'Ursic 8); Guido Perellì 27 (An- 
tonia Slavich 1); Giorgio Pe- 
ressoni 23; Giampaolo Pergo- 
la 19 (Valeria Marchi 14), 

Maria Luisa Periatti 23; 
Giuseppe Perini 16 (Marinella 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA', CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
'TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO 


16000 i 
1600 (6800) 6000. 
‘2000 (Dì) ‘7000 (o) 

12000 (ea) 


MASSIMO 


30000 (i 
(6800) 


12000. (>) 
(6800) 16000 -(24800) 
(36800) 30000 (36800) 
(ml ‘4000 (2) 
(8800) 6500 (10800) 
(28800) 22000 ‘(28800) 
(So) 12000 fS) 
(3200) 2140 (3600) 
(2980) 4290 (3600) 
(5600) 8000 (9800) 
(7800) 4800. (7800) 
(4800) — . (4800) 


(n) ea (ER) 
(16800) 14000. (16800) 
(12800) 10000 . (12800) 

es) = >) 

(2000) 2000 (3000) 
(2400) 1600 (2400) 
(24800) 20000 (24800) 
(10800) 7500 (10800) 


‘ (*) Listino prezzi del 20.8.1984 - Le cifre tra ‘parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 


intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all’ 


Pescheria centrale il 20.8.1984 - 1 prezzi si intendono'al chilogrammo. 


‘ingrosso del 18.8.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


Sestan 9); Giuseppe Perissi- 
notto 57 (Rosetta Baraldi 2); 
Paolo Perissutti 36 (Claudia 
Tositti 11); Spartaco Perissut- 
ti 22; Egone Perisutti 22; Tul- 
lio Perizzi 21; Italo Perlini 26; 
Rodolfo Permutti 27; Vincen- 
zo Pernarcie 29; Luciano Per- 
narcich 20 (Irma Sirca 14); 
Alex Perosa 22; Vincenzo Per- 
per 30 (Serena Silla 29); Mau- 


‘ro Persi 22; Bruno Pertosi 21 


(Maria Luisa Bonetta 5). 
Albino Pertot 7 (Vida Bassa 
18); Albino Pertot (21.5.26) 26; 
Alessandro Pertot 27; Danilo 
Pertot 30; Pierina Pertot 21; 
Riccardo Pertot 67 (Laura Or- 


‘li 1); Sergio Pertot (9.1.40) 21; 


Stanislao Pertot 21; Giovanni 
Peruch 49; Ferruccio Pes 7 
(Giuseppina Zeslina 20); Lilia- 
na Pes 26 (Renato Capponi 
798.000). 

Giuseppe Pesavento (1.9.07) 
25; Aldo Pescatori 29; France- 
sco Pescosolido 21; Lino Pesel 
38 (Lidia Schiberna 4); Livio 
Pesle 58 (Marina Boccasini 
26); Silvio Pesle ‘27 (Maria 
Longhi 6); Renzo Pessato 22 
(Renata Pibroni 15); Luigi 
Pessina 21; Umberto. Pestel 
39; Oscar Peteani 20; Ezio Pe- 
telin 54 (Loredana Cibibin 10); 
Antonio Petito 27 (Caterina 
Lipizer 3); Augusto Petracco 
21; Pierpaolo Petracco 14 
(Monica Petri 12). 

Ernesto Petri 23; Branco 
Petric. 64 (Angela Sonce 5); 
Luciano Petriglia 20; Dario 
Petris 22; Dorina Petris 22; 
Ciriaco Petroccia 123; Alcide 
Petronio 22; Bruno Petronio 
28 (Maria Fabietti 2); Ennio 
Petronio 45; Francesco Petro- 
nio 26 (Liliana Peteani 6); 
Franco Petronio ((9.8.31) 32; 
Giorgio Petronio (4.1.38) 21; 
Mario Petronio (1.11.30) 23; 
Fabio Petrossi 34; Fabio Pe- 
trucco 36. 

Giulio Petrucco 43 (Anna 
Maria Tamaro 10); Rosa Pe- 
trucco 20; Benito Pettenati 
25; Bruno Pettener 12 (Pa- 
squalina Rossi 14); Ferruccio 
Pettener 18 (Loreta Miceli 9); 
Enzo Pettinelli 21; Bruno Pet- 
tirosso 20; Eugenio Petz 26 
(Maria Luisa Felicioni 
613.000); Giorgio Petz 49 (Pa- 
trizia Paschi 582.000); Ottori- 
no Petz 23; Gennaro Pianese 
15 (Caterina Martinoli 14). 

Giorgio Pipan 13 (Bianca 
Boschian 12); Alessandro 
Piazzi 19 (Sonia Vlacci 18); 
Armando Piazzolla 38 (Clara 
Dragovina 8); Giorgio Piccin 
32; Claudio Piccini 20; Giulio 
Piccini 15 (Clara Bello 11); 
Marino Piccini 36; Renzo Pic- 
cini 77 (Neves Milani 9); Carlo 
Piccinini 22; Bruno Piccolo 26 
(Maria Magro, 680.000); Luigi 
Picconi 22; Sergio Piemonte 
20. 

Oberdan Pierandrei 22; Al- 
do Pierini (1.6.16) 22; Oreste 
Piero Pierotti 24; Franco Pie- 
rucci 36; Piero Pietri 36 (Bian- 
carosa Politi 1); Gianfranco 
Pieve 25 (Fides Marsilli 1); 
Alessandro Pignati 26 (Erika 
Wikus 13); Claudio Pilat 21; 
Fulvio Piller. 20 (Maria Cosoli- 
ni 8); Giuseppe Pillitteri 34; 
Luciano Pilotto 35; Vinicio 
Pinca 39; Gualtiero. Pincetti 
29 (Giuseppina Mussinano 
730.000). 

Gino Pincherle 24; Renzo 
Pincherle 26; Mario Pines 24; 
Faliero Pinguentini 32; Mario 
Pini 27; Giovanni Pinna 31 
(Raffaella Miele 450.000); An- 
tonio Pintaldi 23; Edvige Pin- 
tarelli 34; Salvatore Pinto 14 
(Marisa Dalena 12); Valleria- 
no Piombo 20; Edoardo Pipan 
21; Guido Pipolo 20; Giusep- 
pe Pirjevec 20; Mario Pirona 
26 (Paola Leiter 852.000); Sid- 
ney Pirona 38. 

Cesare Pironti 18 (Maria 
Rosaria Parlato 7); Vittorio 
Pisa 28 (Adele Biamonti 11); 
Gianni Piscanec 33 (Claudia 
Cuzzot 27); Bruno Pischianz 
30; Alberto Pison 10 (Maria 
Zlobec 31); Giorgio Pison 
(22.5.34) 24; Tullio Pison ‘40 
(Maria Lussa 618.000); Pietro 
Pispisa 24 (Carla Nissin Bono- 
mo 546.000); Lorenzo Pistac- 
chio 28; Antonio Pista 35; 
Franco Pitacco 20, 


Giovanni Pitacco 21 (Lucia- 
na Frisori 11); Romano Pitac- 
co 15 (Luciana Bubnich 10); 
Silvana Pitacco 20; Ugo Pi- 
tacco 51; ‘Daria Pitteri 24; 
Marco Pitteri 38; Mario Pitte- 
ri 63; Renato Pittino 21; Ser- 
gio Pitton 32 (Marcella Covelli 
32); Giovanni Paolo Pizzi 23 
(Sonia Gabrovec 21); Renato 
Pizzioli 27; Adolfo Pizzul 20; 
Guido Pizzul 29; Gualtiero 
Plet 15 (Maria Medeot 11). 

Bruno Plisco 34; Rainero 
Plossi 42 (Maria Grazia Serra 
1); Celestino Pocecco 42; Bru- 
no Pockaj 20 (Maria Stritar 5); 
Pietro Podgornik 25; Savo 
Podgornik 26 (Zlata Grguric 
26); Alessandro Podobnik 23; 
Maria Cristina Podobnik 31; 
Giannino Poiani 25 (Fides 
Modrijan. 4); Arrigo Polacco 
42 (Dora Cermeli 8); Fausto 
Polacco 20, 

Tullio Poldini 38 (Claudia 
Benetti 1); Gino Poldrugovaz 
31; Natalino Polese 22; Benito 
Poli 28; Umberto Poli 15 (Ma- 
Tia Luisa Contento 12); Mario 
Policastro 24; Stelvio Polita 
24 (Maria Grazia Pitacco 


495.000); Antonio Politi 14, 


(Monique Lebhar 12); Giovan- 
ni Polito 16 (Mirella Gullini 
16); Valdina Pollacci 33; Die- 
go Pollanzi 27; Marcello Pollio 
24; Nazario Poloiaz 23. 

‘Alessandro Polojac 32 (Ro- 
sanna De Iurco 7); Danilo Po- 
lojaz 28; Gioachino Polojaz 
28; Libero Polojaz 65 (Zora 
Sandali 13); Vlasta Polojaz 21; 
Diego Polon 56 (Paola Kasal 
14); Aldo Polonia 22; Sergio 
Polonio 39 (Norma Amicabile 
10); Ugo Polonio 14 (Celina 
Chesse 11); Vittorio Polveri- 
giani 42; Rossana Polvi 31; 
Saverio Polvi 24. 

Ranieri Ponis 28; Euro Pon- 
te 28 (Alida Rova 700.000); 
Giovanni Pontoni 58; Maria 
Ponvinio 25; Leone Porcelli 
22; Mariano Porfiri 21; Carlo 
Porro 30 (Maria Immacolata 
Zingarelli 409.000); Ovidio Po- 
sa 31 (Rosanna Dal Col 7); 
Antonio Possa 23; Pietro Po- 
tleca 21; Mario Potocco. 23; 
Giovanna Pozar 20; Dario 
Pozzetto 14 (Loredana Cosmi- 
ni 14). 

Riccardo Pozzi Mucelli 22 
(Emanuela Ermacora 7); Bru- 
no Pozzo 29 (Clara Anghele 8); 
Angelo Pozzoli 21; Alfredo 
Predonzan 40 (Dora Darpich 
1); Arno Predonzan 28; Djuro 
Predovic 27 (Doli Mataja 1); 
Fausto Pregeljo 12 (Livia Ce- 
sanelli 13); Mafalda Prekop 
47; Roberto Prekop 27; Mile- 
no Prelog 25; Bruno Premuda 
21; Gino Angelo Prennushi 25 
(Maria Grazia Sain 13). 

Gualtiero Preprost 24 (Leo- 
nora Cernigoi 11); Giorgio 
Presca 55; Anna Presel 25; 
Gianni Presel 23; Roberto 
Presel 17 (Serena Zecchin 17); 
‘Bruno Presot 12 (Rosa Bajoni 
13); Mario Prestamburgo 17 
(Fulvia Furlani 14); Alberto 
Prester 79; Marcello Prester 
50; Antonio Prete 47; Mario 
Preti 20 (Maria De Mayer 9); 
Mario Previdi 25 (Adriana Co- 
lucci 493.000). 

Leo Primavera 24 (Romana 
Tamaro 417.000); Giulio Pri- 
micerj 20; Romeo Princivalli 
51 (Maria Olivieri 602.000); 
Francesco Prioglio 31; Lucia- 
no Prioglio 51; Roberto Prio- 
glio 32; Aldo Priore 22; Fer- 
nando Priore 13 (Gigliola Ce- 
sari 12); Napoleone Prisco 22; 
Bruno Privileggi 20; Antonio 
Procentese 3 (Emilia Brescia 
23); Ciro Procentese 36; Gen- 
naro Procentese 34; Salvatore 
Procentese 35. 

«Vincenzo Procopio 47 (Rita 
Maria Teresa Cossu 10); Enri- 
co Profeta 31; Dino Prosdoci- 
mo 26 (Elena Tuzzi 54); Gio- 
vanni Pross 29 (Marina Galdi- 
ni 3); Claudio Protti 19 (Edda 
Riosa 15); Alessandro Psacha- 
ropulo 17 (Elisabetta Eriani 
14); Mario Pugliese 28 (Lau- 
retta Sartori 19); Nevio Puhali 
23; Raoul Puhali 28 (Gemma 
Treleani 28); Roberto Puhali 
57; Demetrio Puhalj 22. 

Guido Puia 94 (Maria Gra- 
zia Lazzarini 11); Sergio Puia 


21 (Enea Rubino 10); Aldo | 


Puissa 25 (Lidia Bertotti 
674.000); Giuliano Pulcini 14 
(Giovanna Martinelli 16); Re- 
nato Pulcini 25 (Silvana Di 
Sabadino 20); Filippo Puliafi- 
to 49 (Mirella Grado 9); Fran- 
ca Pulz 22; Adolfo Puntaferro 
28 (Anna Maria Trost 6); Clau- 
dio Puppis 35; Luigi Purich 
26. 


Sergio Quadranti 25, Paolo 
Quarantotto 27 (Rosetta Ta- 
maro 9); Sergio Quargnali 27 
(Nerina Ferluga 532.000); An- 
giolino Quattrocchi 39; Mode- 
sto Quattrocchi 22; Silvio 
Quazzolo 24; Narciso Querin 
22; Ottavio Querzola 23 (An- 
dreina Robles 6). 


Giuseppe Rabotti 49 (Lilia 
Savoldelli 1); Mario Rabusin 
13 (Dorita Naverri 13); Nicolò 
Rabusin 17 tAnna Maria Do- 
vier 17); Paolo Rabusin 46; 
Eliana Raccogli 88; Boris Ra- 
ce 16 (Giustina Hrovatin 16); 
Luciano Radessich 11 (Elda 
Furlan 15) Gian Angelo Radi- 
ce 39; Antonio Radin (14.8.20) 
20; Luigi Radin 45; Silvio Ra- 
din 20; Enrico Radio 17 (Cesa- 
rina Botteri 12); Fabio Radivo 
23; Rodolfo Rados 35; Stani- 
slao Radovich 142; Riccardo 
Rago 26; Dante Ragogna 31 
(Idegarda Taffra 1); Renzo 
Ragogna 29 (Ilse Pinter 17); 
Alfonso ‘Ragone 21 (Mirella 
Maranzana 5); Iole R'aguseo 
25; Fernando Ragusin 23; Gu- 
glielmo Ragusin 27; Vinicio 
Raicich 20; Aldo Raimondi 
125 (Paola Meneghelli 1); Giu- 
seppe Raimondi (19.3.17) 23; 
Alfredo Raineri 35; Eugenio 
Rainis 42; Myrto Ralli 33. 

-_ Adolfo Ralza 6 (Antonia 
Fucka 26); Giorgio Ralza 25; 
Mario Ramacciotti 67 (Maria 
Casini 601.000); Sergio Rama- 
ni (2.4.25) 22; Lucio Ramella 
47 (Pietrina Saba 21); Vittorio 
Ramella 23; Elzo Ramovecchi 
42 (Dina Romano 670.000); 
Francesco Ramponi 28 (Gior- 
gia Guastella 6); Leonardo 
Rana 20 (Marietta Kukovec 6) 
Costante Rapetti 23; Luigi 
Rapotez 21; Gian Enrico Rat- 
to 22 (Eva Corneli 16); Benia- 
mino Rava 25; Bruno Rava- 
‘gnan 38; Gioconda Ravalico 
32; Giuseppe Ravalico 31 (Ida 
Frattarolo 1); Silvano Ravni 
24; Ezio Ravo 18 (Dubravka 
Kvaternik 9); Antoniomaria 
Rea 44; Nicola Reale 47; Lucio 
Rebez 36 (Helga Cherwat 
677.000); Bruno Redivo 14 
(Diana Job 19); Gianfranco 
Redivo 22; Patrizia Redivo 20. 

Bruno Redolfi 20; Aldo Re- 
doni 22; Giorgio Redoni 33; 
Stelio Redoni 55 (Fortunata 
Privitera 26); Gisella Regan- 
zin 21; Angelo Reggio 31 (Ire- 
ne Danon 33); Guglielmo Reg- 
gio 28; Maria Regi 24; Pasqua- 
le Reich 25 (Romilda Zaro ì); 
Ermanno Reina 29; Giuseppe 
Reina 22; Enzo Reiner 22 (Ma- 
ria Grazia Besenghi 10); Gio- 
vanni Reiner 26 (Alice Visco- 
vich 2); Fulvio Reis 44; Nicolò 
Relja 66 (Edda Apollonio 
850.000); Duilio Rella 29; Gui- 
do Rendi 15 (Gabria Pavan 
14); Felice Reping 26 (Milena 
Sossi 17); Antonio Rerecich 
24; Osvaldo Rescigno 44 
(Gioia Bonivento 10); Italo 
Resciniti 26 (Claudia Musta- 
chi 19); Mario Resetti 26; Giu- 
lio Ressetta 20; Sergio Ribezzi 
20; Cesare Riboli 20; Mario 
Riboli 24. 

Renato Riboli 27 (Libera 
Godas 11); Guida Ribolli 40; 
Vincenzo Riccardi 17 (Maria 
Guida 11); Ennio Riccesi 121 
(Pisana Polita 4); Arrigo Ricci 
20; Franco Richetti 23; Gio- 
vanni Riefolo 22 (Edda Bor- 
mioli 5); Guerrino Righi 13 
(Maria Oblati 14); Bruno Ri- 
gotti 23; Edoardo Rigotti 24; 
Pietro Rimbaldo 12 (Edda 
Stalio 15); Pier Luigi Raimon- 
dini 31; Armando Rinaldi 73; 
Dario Rinaldi 32 (Maria Ga- 
briella Giannetti 9); Egidio 
Rinaldi 22; Gianfranco Rinal- 


di 44 (Clara Cutini 8); Giorgio 
Rinaldi 25 (Lucia Gelsi 2); Ma- 
rio Rinaldi 34 (Anna Maria 
Molinaro 25); Olga Rinaldi 92; 
Umberto Rinaldi 42 (Adalgisa 
Allegretti 1); Umberto Rinaldi 
64; Giorgio Riosa 19 (Silva 
Foicher 8); Mario Riosa 24; 
Livio Rismondo 32 (Vittoria 
Marussi 784.000). 


Giuseppe Rismondo De’ 
Smecchia 24 (Velleda Gram- 
maticopolo 1); Angelo Ritossa 
26; Ferruccio Ritter 82; Gio- 
vanni Rivari 25 (Maria Grazia 
Calcagno 6); Romano Rivola 
21 (Anna Maria Garenghi 4); 
Giorgio Rivolt 25 (Arianna 
Fabris 756.000); Cornelio Riz- 
zardi 33 (Nidia Bernardon 8); 
Antonio Rizzetto 22; Ascanio 
Rizzetto 21; Cesira Rizzi 28; 
Francesco Rizzi 27 (Anna Ma- 
ria Merlone 1); Paolo Rizzi 13 
(Adriana Volpi 13); Umberto 
Rizzi 21; Antonio .Rizzo 
(6.6.21) 56; Antonio Rizzo 
(31.10.42) 22; Luciano Rizzo 
(28.8.30) 25; Alberto Roatto 
26; Licio Robba 26; Fulvio 
Roberti 25 (Cristina Jurlina 
567.000); Gianfranco Robolot- 
ti 24; Salvatore Rocca Rosset- 
ti 45 (Dorothy Margaret Sar- 
jeant 406.000); Pio Rocchi 24; 
Angelo Rocco 26 (Liliana 
Bressan 847.000). 


Benito Rocco 45 (Pisana 
Traverso 9); Ermanno Rocco 
45 (Anna Coslovich 3); Fran- 
cesco Rocco 24; Gastone Roc- 
co:20; Giovanni Rocco 
(18.2.21) 25; Lucio Rocco 
(25.4.14) 43; Luigi Rocco 25; 
Manfred Rocktaschel 32; Er- 
berto Rode 25 (Giovanna Uli- 
vi 2); Pier Paolo Rodriguez 20; 
Carlo Rodriguez 101; Giulia- 
no Roggero 21; Donatella Ro- 
ghelia 21; Alfredo Rohrich 21; 
Carlo Rolich 13 (Sonja Skabar 
13); Rinaldo Rolli 33 (Laura 


Levi 6); Giuseppe Romanelli - 


21; Francesco Romani 51; 
Giovanni Romani 17 (Rina Pi- 
rona 9); Araldo Romano 169; 
Emanuele Romano. (29.3.26) 
20; Ezio Romano 22 (Maria 
Luisa Runti 8); Ezio Romano 
17 (Flavia Handjieff 8); Fer-. 
nando Romano 26; Gaetano 
Romano 26; Onorato Romano 
18 (Giannina Pross 11). 


‘Renato Roncelli 17 (Anna 
Maria Reggente 8); Claudio 
‘Rondi 28; Ottavio Rondini 28 
(Livia Linda 17); André Rosa 
33; Bruno Rosa 13 (Loriana 
Volini 13); Bruno Rosati 23 
(Margherita Petri 2); Federico, 
Rosati 26; Luigi Rosciardi 20; 
Brunello Roscioli 21; Norah 
Rosenwasser 55; Roberto Ro- 
senwasser 75; Costantino Ro- 
seti 26; Adriana Rosini 29; 
Gino Rosini 42 (Gigliola Polla 
873.000); Giovanni Rosini 42 
(Marisa Chersovani 400.000); 
Vanna Rosini 29; Stelio Roso- 
lini 26 (Giuseppina Orzan Ro- 


solini 11); Antonio Rossetti . 


24; Maria Rosa Rossetti 49; 
Arnaldo Rossi 63; Giampietro 
Rossi 36; Gianluigi Rossi 30; 
Italo Rossi 28; Maria Rossi 
(25.3.04) 21; Paolo Rossi 22 
(Graziella Gregori 8); Rugge- 
ro Rossi (4.4.25) 23. 


Cesare Rossini 21; Lucio 
Rosso 24 (Olga Dugan 24); 
Sergio Rossoni 58; Renato 
Rostirolla 33 (Abigaille Babos 
6); Franco Rotelli 22 (Eugenia 
Rotl 77); Silvano Rotteri 28; 
Gualtiero Routher 23; Giu- 
seppe Rovatti 29; Primo Ro- 
Vis 901; Umberto Rovis 23; 
Piermaria Rubatto 20; Flavio 
Rubini 31; Giuseppe Rubini 
22; Luisa Rubini 25; Gianni 


17). 


Bruno Rudes 22; Mario Ru-‘ 


doi 18 (Livia Fragiacomo 9); 
‘Alessandro Rudolf 23; Gio- 
vanni Ruffo 33; Mario Ruggeri 
41; Roberto Rumer 20 (Clau- 
dia De Cesco 12; Antonio Ru- 
mor 31; Tullio Rumor 35 (Elda' 
Nori 4); Luciano Runco 20; 
Garlo Runti 34; Luciano Rupi- 
ni 29 (Nerea Ciabatti 5); Rena- 
to Rupini 20 (Tea Starz 15); 
Bruno Rupolo 12 (Malvia 
Stransciach 17); Marcello Ru- 
sca 25; Mario Rusconi 31. 


(Continua) 


SI SONO RITROVATI GLI ALUNNI DELLA QUARTA C DEL 1934 


Sono «maturi» ormai da cinquant'anni 


Gli ex alunni della quarta C del 1934 del liceo scientifico Guglielmo Oberdan si sono ritrovati 
per festeggiare i cinquant'anni dall'esame di maturità, Nel corso dell’incontro hanno istituito 


. 


due premi da 500 mila lire ciascuno per alunni meritevoli nello studio e nello sport 


In poche righe 


Bandi di concorso all’Usi 


L’Unità sanitaria locale ha aperto gli avvisi pubblici per 
due posti di aiuto di radiologia, quattro posti di collaboratore 
direttivo e un posto di assistente rispettivamente di geriatria, 
cardiochirurgia, radioterapia, medicina nucleare. Gli incarichi 


sono semestrali. 


Gli avvisi scadono alle 12 del 23 agosto. Informazioni al’ 


settore del personale, in via Farneto 3, 


Un corso per fisiopatologi 
. Iscrizioni aperte al secondo corso della scuola per tecnici di 
fisiopatologia. La scuola dura tre anni e si divide in quattro 
indirizzi: cardiorespiratorio, rianimatorio, nefrologico e neuro- 
oto-oftalmologico. Si può iscrivere chi è in possesso del diploma 
di scuola media superiore e avrà compiuto 18 anni. 
Domande di ammissione, con copia del titolo di studio e 
certificati di identità e di famiglia, in via Farneto 3 entro.il 28 


agosto. 


Denuncia di prodotti vinicoli 


Chiunque detiene vini e prodotti vinicoli (viticoltori pro- 
duttori di vino, singoli, commercianti e industriali) deve pre- 
sentare al proprio Comune entro il 6 settembre le denunce delle 
giacenze di prodotti vinosi posseduti alla mezzanotte del 31 
agosto 1984. «I quantitativi di prodotti venduti e viaggianti alla 


‘mezzanotte dello stesso giorno — precisa in merito la legge — . 
devono essere denunciati dall’ 
giacenza vanno redatte su moduli messi a disposizione — nel . 
Comune capoluogo — dalla ripartizione IV, imposte e tasse, cui 


‘acquirente», Le denunce di 


vanno appunto presentate le denunce, 


Rubino 56 (Adriana Parenzan 


I IZ ai Le L7 


QUO rTR<SICNHNI ETNO 


Martedì, 21 agosto 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Di 


| Sicet e Sunia: «Affitti lacp 
superiori all'equo canone» 


Più di 6000 famiglie in attesa di un alloggio popolare 


Dal Sicet (Sindacato inqui- 
lini casa e territorio) e dal 
Sunia (Sindacato unitario 
nazionale inquilini assegna- 
tari) riceviamo; 


In riferimento all’articolo 
pubblicato nelle segnalazioni 
il 13 agosto è doveroso fare 
alcune riflessioni. 9 

Pur comprendendo l’estre- 
mo disagio degli inquilini 
Iacp che hanno ricevuto un 
canone; di locazione superiore 
al canone previsto dalla legge 
392/78 (equo canone), non si 
può non sottolineare quanto- 
meno tre aspetti che hanno 
dettato l’introduzione di tale 
meccanismo nella legge regio- 
nale n. '75/82, legge in base alla 
quale l’Iacp ha provveduto e 
uniformato l'applicazione dei 
canoni a partire dal 1.0 gen- 
naio. 1984. 

L'edilizia residenziale pub- 
blica (edilizia sovvenzionata 
in particolare) e il suo.campo 
d’intervento sono proiettati 
prioritariamente a tutelare i 
settori meno abbienti della 
popolazione che non possiede 
ancora una civile abitazione. 
Essendo, però, purtroppo le 
risorse finanziarie disponibili 
per tali interventi largamente 
insufficienti si debbono attua- 
re dei filtri selettivi sia per 
l’entrata che per la permanen- 
za alloggiativa nelle case po- 
polari. É un concetto d’inter- 
vento pubblico che tutela 
gran parte di coloro che sono 
inquilini Iacp:nonché coloro 
che dopo rigorose verifiche da 
parte della commissione pro- 
vinciale assegnazione alloggi 


diverranno futuri assegnatari. 


Una cosa però deve essere 
chiara per tutti. L'alloggio 
Tacp non può e non deve esse- 
re inteso né come un bene di 
«automatica successione» né 
in virtù della sua «filosofia 
pubblicistica» come un allog- 
gio regolamentato da vigenti 
leggi nell’edilizia privata. 

Non si può, infatti, ignorare 
che mentre nell'edilizia priva- 
ta il proprietario fissa al con- 
duttore il canone non curan- 
dosi del’ suo stato socio- 
economico (con l'aggravante 
magari di non rinnovargli il 
contratto dopo 4 anni e ricat- 
tandolo ‘con la conseguente 
azione di sfratto), nell’edilizia 
pubblica l'elemento di co- 
stante valutazione e analisi 
per la determinazione del ca- 
none è e deve rimanere il red- 
dito del nucleo familiare del- 
l’assegnatario. 

In linea di diritto, infatti, il 
contratto di locazione (forse 
sarebbe più appropriato defi- 
nirlo come una specie di con- 
cessione) sottoscritto da ogni 
assegnatario Iacp è una fusio- 
ne tra il concetto dottrinale 
privatistico e pubblicistico 
che specifica la materia con- 
trattuale. Nella sostanza, in- 
fatti, sia «l’entrata» che «l’e- 
spulsione» sono regolamenta- 
ti da precise norme di legge.. 

In tale ottica perciò;quando 
il livello del canone pubblico 
corrisponde economicamente 
all’equo canone dell'edilizia 
privata, questo non deve con- 
siderarsi come un limite inva- 
licabile, ma come un'unità di 
misura in un'ottica di equa 
distribuzione degli affitti pub- 
blici. Perciò il legislatore non 


ORE DELLA CITTÀ 


Immagine natura 


«Immagine Natura» comunica a 

tutti gli amanti dell’escursioni- 
smo naturalistico che. l’attività 
riprenderà agli inizi di settembre con 
un nuovo programma di gite e viaggi 
guidati. Per informazioni dettagliate 
in merito telefonare al 575958 tuttii 
giorni dalle 8 alle 10. 


an 
Incontro all'Aîtl 
L'Aitl (Association internaziona- 
le du temps libre), informa che 
domani alle 18 si svolgerà il corisueto 
incontro socio-musicale, nella sede di, 
via Trento 1 (I piano). 


Rotary Trieste Nord 
L’odierna conviviale è sospesa: la 
riunione resta confermata per 

' giovedì 23, assieme al Rotary Trieste, 
alle 20.30 nella consueta sede. 


Mostra felina 


Un’esposizione internazionale di 

gatti è stata organizzata per il 22 
e 23 settembre prossimi a Rimini 
dalla sezione Emilia-Romagna delia 
Federazione felina italiana. I moduli 
per iscrivere i bellissimi alla competi- 
zione devono pervenire entro il 10. 
settembre ad Amalia Ferniani, via 
Senio 2, 48010 Casola Valsenio (Ra- 
venna). 4 


Pellegrinaggio 

Dal 29 settembre al 2 ottobre, in 

occasione della Beatificazione del 
fondatore delle figlie di San Giuseppe. 
di Rivalba, don Clemente Marchisio, 
sì svolgerà un pellegrinaggio a Roma. 
Per informazioni rivolgersi alle Suore 
Îiglie di San Giuseppe, convento di 
Via Scorcola 11, tel. 65808. È anche 
Prevista una sosta ai santuari di Lore- 
to e Assisi. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


E' il momento ideale 


—«per pensare alla pelliccia: una 

scelta così importante va fatta 
‘Proprio quando i prezzi sono più bas- 
si. La pellicceria Beltrame di corso 
Italia 25 ti propone i prestigiosi mo- 
delli della collezione 84-85 a quotazio- 
Ni estive. Con la convenienza e la 
Classe Beltrame. 


si è posto per «l'espulsione» 
(la revoca dell’alloggio popo- 
lare) il limite del canone bensì 
ha considerato il reddito non 
stabilizzato della famiglia (fe- 
nomeno che si riscontra quan- 
do i figli lavorano) come una 
Variabile, proiettato per un 
periodo ben determinato. 
Ed è proprio questa variabi- 
le nel tempo (al massimo 4 
anni) che, in presenza di un 
reddito lordo per gli anni 
1981-82 superiore ai 26 milio- 
ni di lire, ha indotto il legisla- 
tore regionale a imporre, in 
presenza di tali situazioni eco- 
nomiche un canone propor- 
zionalmente maggiorato. 
Francamente per quelle fami- 
glie che hanno goduto e tutto- 
Ta possiedono un reddito lor- 
do di 30-40 milioni annui è 
difficile comprendere la diffi- 
coltà economica di non poter 
‘pagare mensilmente un cano- 
ne base di 200-250 mila lire. 
Infine per non dar fiato ad 
«apprendisti stregoni» dell’ul- 
tima ora è doveroso comun- 


protagonista. 


Non passa giorno che uomo uccide 
uomo. Accade spesso anche che mamme in 
un momento dî aberrazione mentale ucci- 
dono î propri figli. Anche quei lupi di 
Torino, quindi, possono aver i loro alibi în 
un momento di pazzia, în un accattiva- 
mento dovuto a un’esasperata solitudine. 

Non si può generalizzare sconvolgendo 
tutte le prove di dedizione e attaccamento 


que informare quegli inquilini 
che pagano un affitto elevato 
(equo canone maggiorato pro- 
porzionalmente al reddito che 
supera i 26 milioni lordi) che 
la maggiorazione del canone 
corrisponde spesso a una quo- 
ta d’ammortamento mensile 
per l’acquisto di un alloggio 
con mutuo agevolato in regi- 
me di edilizia convenzionata e 
agevolata (cooperatice e im- 
prese che costruiscono con 
agevolazioni previste dalla 
legge 457/78 e leggi regionali). 

Basta avere perciò un po’ di 
buon senso e scegliere altre 
possibilità alloggiative, per 
lasciare libero l’alloggio in af- 
fitto a coloro che con redditi 
più contenuti pagheranno un 
canone che sarà certamente 
meno oneroso dell’equo cano- 
ne. E in questa situazione è 
bene che si sappia, si trovano 
più di 6000 famiglie triestine 
che hanno fatto domanda al- 
l’Iacp per avere un alloggio. 


Carlo Bernard (Sicet) 
e Albino Spetiò (Sunia) 


Ma l'uomo è amico del cane? 


Lo definiscono l’amico dell’uomo per 
antonomasia e in verità lo è. L'uomo non 
potrà mai contare su un amico più fedele, 
disinteressato, ubbidiente. Ma se l’amici- 
zia dev'essere un sentimento reciproco di 
stima, affetto e rispetto dobbiamo ben 
riconoscere che l'uomo non corrisponde a 
tanta devozione elargita dal cane. 

Escluso da negozi, bar, caffè, ristoranti, 
alberghi; multato se trovato a passeggiare 
sul poco verde dei giardini; costretto al 
guinzaglio, tormentato dalla museruola, 
indifeso da leggi ben definite; questo stu- 
pendo, meraviglioso e nobile animale ca- 
pace di donare tutto se stesso in cambio 
d’una carezza è purtroppo sempre in balia 
delle estrosîtà affettive dell’uomo. 

A Roma, alcuni senatori comunisti, 
hanno proposto di sopprimere tutti ì cani 
randagi. Questa idea, degna di Erode, è 
certamente scaturita dal tristissimo epîso- 
dio accaduto a Torino, dove cinque cani 
lupi, lasciati soli da tempo e incattiviti, 
hanno straziato una bambina. 

Comprendo l’inconsolabile dolore dei 
genitori ma:non sì può certamente dire 
che, in genere, î canì non amino i loro 
padroncini. Non sì può fare di ogni erba un 
Jascio.e questo fatto tristissimo si contrap- 
pone a tanti altri episodi di altruismo, 
bontà e fedeltà in cui il cane è stato 


‘che îl cane ha sempre dato all'uomo. Per” 
un fatto negativo ci sono centomila fatti 
positivi. Proteggiamo questo nostro fede- 
lissimo amico e cerchiamo di educare gli 
uomini a essere più comprensivi, più uma- 
ni, più consapevoli del loro ruolo respon- 
sabile di «padrone e amico». 

Una volta entrati nelle famiglie non 
devono essere abbandonati o maltrattati 
in quanto fanno parte delle famiglie stesse 
e hanno tanto bisogno di amore e affetto; 
tanto quanto sono pronti a donare. 


| SEGNALAZIONI 


Autobus dell’Act: una dettagliata proposta 


Care Segnalazioni, le modi- 
fiche che saranno apportate 
alle linee dei mezzi dell’Act, 
così come riportate dal «Pic- 
colo» il 4 agosto, possono fare 
di me una delle persone scon> 
tente che l'ing. Camus ha pre- 
Visto e così propongo fin d’ora 
una soluzione alternativa, al- 
meno per: quanto riguarda le 
linee 25, 11 e 11 barrata, conla 
fiducia che possa venir recepi- 
ta. dalla Commissione ammi- 
nistratrice dell’Act e dal con- 
siglio rionale interessato. 

Se è indispensabile collega- 
re l'ormai famoso ospedale di 
Cattinara con la stazione cen- 
trale, invece di dirottare la 
linea 11 barrata dall’attuale 
percorso che raggiunge la via 
Mercato Vecchio passando 
per piazza Goldoni, via Mazzi- 
ni e Rive, si potrebbe benissi- 
mo prolungare la linea del- 
l’autobus n. 25 di alcune cen- 
tinaia di metri, spostando il 
suo attuale capolinea da piaz- 
za. Oberdan alla stazione 
Stessa. 

Con, questa soluzione gli 
utenti che abitano nella zona 
di via Forlanini esnella parte 
bassa di Rozzol Melara non 
saranno costretti (io sono uno 
di quelli) a prendere due auto- 
bus per recarsi nella zona di 
Piazza Unità (che sarebbe poi 
il vero centro di Trieste) e cioè 


Bruno Fabris 


Rassegna delle gallerie 


Antoni, in cinque quadri il lavoro di 40 anni 


Si può fare una. mostra con soli cinque quadri? A volte no, a volte, 
come nel caso del'triestino Guido Antoni, sì, se per mostra intendiamo 
proporsi. al pubblico, far vedere la propria opera, suscitare dialogo 


proficuo (per chi fa e per chi vede). 


E sono proprio cinque i quadri che fino alla fine del mese sono visibili 
nel sempre vivo Bar Carlini, a Muggia, opere in cui Antoni ha efficace- 
mente riassunto quarant'anni di lavoro. 

Figurativo, «spaziale», astratto: sono i tre campi in cuiegli muove î 
suoi sentimenti e i suoi pennelli (da sempre intinti nei Ducotone) con 


‘autorevole saggezza e abilità. 


In tutti e tre i temi quello che colpisce subito è l'assenza della 
staticità: anche il paesaggio — astratto — che per definizione non si 
muove, non produce, crea qui un vortice di linee e di colore (vedere il 


paesaggio dalla parte delle Tadici?).. 


Per contrasto, ma solo per questo, appare immobile nel tempo, oltre 
che nello spazio, «l’Esodo», omaggio-ricordo agli istriani, la cui cupezza 
non ‘ha niente da invidiare — se è lecito un altro accostamento 
«letterario» — alla fotografia milestoniana di «Niente di nuovo...» 

E «La donna che si spoglia»? Colta nel momento in cui le braccia 
sono tese nello sforzo della «Iiberazione», la figura ha il ritmo di una 
scena al rallentatore e allo stesso tempo la sorpresa dell’istantanea. 

Cinque quadri che sanno stuzzicare la curiosità di molti: cosa ha 


fatto, cosa fa Antoni? A queste legittime domande risponderà. speriamo, — 


la sua prossima grande mostra di «Dame»... 


M. C. 


Te Gite e soggiorni 


Sentiero «G. Olivato» — Dome- 
nica 26 agosto il Cai Alpina delle 
Giulie effettuerà una gita nell’alta 
Val Tagliamento e la traversata 
escursionistica dal Passo della 
Mauria al rifugio «Giaf» per il sen- 
tiero attrezzato «G. Olivato», il 
bivacco «A. Vaccari» ela Forca del 
Crìdola (2176 m). In alternativa, è 
previsto anche un percorso più 
semplice e più breve. Partenza in 
corriera, alle 6, da. piazza Unità 
d’Italia. Programma particolareg- 
giato e iscrizioni nella sede di via 
Machiavelli 17 (tel. 60317) dalle 19 
alle 21, sabato escluso, 


San Marino — La parrocchia 
della Beata Vergine Addolorata, di 
Valmaura, ha organizzato una gita 
di due giorni a San Marino (sabato 
29 e domenica 30 settembre). Per 
informazioni ed iscrizioni telefona- 
re al numero 812217 (ore pasti) e 
chiedere di padre Agostino oppure 
‘presentarsi personalmente in piaz- 
zale Valmaura 7 durante l'orario 
d’ufficio (8.30-10.30), ogni giorno 
meno la domenica, entro e non 
oltre il 31 agosto. 


l'autobus 11 barrato per il per- 
corso ipotizzato fino alla via 
Carducci e poi il‘9 da via 
Battisti fino alle Rive; lo stes- 
so vale per il tragitto inverso: 
in quel caso per raggiungere 
via Forlanini da Piazza Unità 
o da Piazza Goldoni bisogne- 
Tebbe prendere gli autobus 
delle nuove linee 11 e poi 11 
barrato! dl 

Se poi è giusto osservare 
che le due linee 11 e 11 barrato 
hanno oggi un percorso iden- 
tico fino alla rotonda di via. 
Revoltella e che pertanto un 
qualcosa va cambiato per po- 
ter soddisfare meglio l’utenza 
e per eliminare l’antieconomi- 
cità delle doppie linee, allora 
si può benissimo proporre che 
la sola linea 11 raggiunga pu- 
re il centro passando per le 
solite. vie Piccardi, Canova, 
Stuparich e Slataper (queste 
ultime due da non riproporre 
in quanto per le vie Gatteri, 
Battisti e un tratto di via 
Carducci, si avrebbe un per- 
corso più lungo ma senz'altro 
più rapido, fermo restando 
che la 25 da via Battisti an- 
drebbe immessa subito sulla 
via Rossetti), mentre la linea 
11 barrata che proviene da 
Cattinara passando per via 
Forlanini e Revoltella potreb- 
be benissimo esser deviata 
per il tratto terminale di via 


Rossetti, Piazzale De Gasperi 
e viale Ippodromo, in modo 
da reggiungere viale D’Anni- 
nunzio e poi l’agognata piazza 
Goldoni, via Mazzini, ecc.; al 
ritorno la linea 11 barrata po- 
trebbe fare lo stesso percorso 
tranne che da piazza Foraggi 
‘passare per via Vergerio per 
raggiungere via Revoltella. 

Con quest'altra soluzione si 
avrebbe anche il vantaggio di 
diminuire i: tempi del tragitto 
ed i disagi per coloro che abi- 
tano in una zona periferica 
come Rozzol Melara, consen- 
tendo senza dubbiola soluzio- 
ne via Revoltella, viale D’An- 
nunzio, Barriera, piazza Gol- 
doni, ecc., un percorso più 
rapido e meno tortuoso di 
quello attuale. 

Se i risultati ‘dell’indagine 
«O-D» (origine-destinazione) 
fatta dal Comune a suo tempo 
possono contestare quanto 
sopra proposto, allora si inse- 
risca nell’elaboratore usato 
per lo studio pure il dato «di- 
sagio di una parte di utenti». 

‘Dario Blasco 


Concorsi al Comune 
«Nessun intrallazzo» 


In relazione alla segnalazio- 
ne «Lavora solo chi ga el sbur- 
ton?», pubblicata il 22 luglio 
scorso. l’Ufficio personale ‘del 


| Elargizioni 


dei lettori 


In memoria di Carmen Milocchi 
nel I anniversario (21-8), da Matil- 
de Furano 50.000 pro Centro tumo- 
Ti Lovenati. 

In memoria di Rina Bassa nel I 
anniversario (21-8) dal marito Pino 
e dalla nipote Odinea 25.000 pro 
Ist. Rittmeyer e 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Armando Vodi- 
ska per il compleanno (21-8) dalla 
moglie Italia, Licia ed Egidio 
15.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di genitori e fratelli 
(21-8) da Italia Fratta e nipote 
Licia 15.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Vladimiro Dobri- 
na nel VII anniversario (21-8) dalla 
moglie Silvana 50.000 pro Div. car- 
diologica osp. riuniti (prof. Came- 
rini), 15.000 pro Assoc. amici del 
cuore e 15.000 pro Unione italiana 
ciechi; dal fratello Danilo 50.000 
pro Unione italiana lotta distrofia 
‘muscolare. 

In memoria di Daniele Verh nel 
X anniversario (21-8) dalla moglie 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria della dottoressa El- 
sa Pestian-Curri nel X anniversa- 
tio (21-8) dal figlio Furio, da Guido 
e dalla mamma Lydia-100.000 pro 
Lega, Nazionale. . SALIRE 

In memoria’ di ‘Alfonso Bigaro 
dal personale dell’ufficio distret- 
tuale imposte dirette di Trieste 
‘70.000 pro Assoc. Amici del cuore. 

In memoria di Valentino Strop- 
polo da Daniela è Dario Sossa 
50.000, dalla fam. Mario Sturm 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Fulvio Sambo da 
‘Armando e Odinea 20.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

In memoria di Violetta Umer in 
Sivi da Tania Mitri 20.000, da Ly- 
dia Brandolin 50.000 pro Amici del 
cuore. 

In memoria di Olivo Villatora da 
‘Rita e Fabio Villatora 10.000 pro 
Unione ciechi, 10.000 pro Centro. 
tumori Lovenati. 

In memoria di Genny Weithofer 
dal proc. dott. Luigi e Lea Spazzali 
20.000 pro Istituto dei ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Zocchi Erminio 
da Nerio Pugliese 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

Da parte di Laura Viezzoli 10.000 
pro ‘Tribunale per i diritti del ma- 
lato. 

Da parte di Gio. Tom. 50.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Flora Deschi da 
‘Baggioli-Tolloy 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Gisella Fabbri- 
Corva da Giorgina Zenti 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti; da Ani- 
ta Simonetti 10.000 pro Astad rifu- 
gio animali. hi 

In memoria di Gemma Gandu- 
sio da Lidia del Giglio 10.000 pro 
Chiesa S. Rita. 

In memoria di Angela Boz in 
Rossi da Italia e Rodolfo Moraro 
Lo, pro Centro tumori Love- 
nati, 


In memoria di Antonia V. Sabot- 
tini da Giorgina Zenti 10,000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Jolanda Valenti 
da Lidia Del Giglio 10,000 pro 
Chiesa S. Rita. 


IL SOGGIORNO ORGANIZZATO DALL'OPERA FIGLI DEL POPOLO DI DON MARZARI 


Sole e tante... «tociade» a Punta Sottile 


Allegria marinara a Punta 
Sottile, dove tanti e tanti 
«muleti», provenienti dai di- 
versi rioni cittadini, si godono 
quasi.un mese di. sole e di 
quotidiane «tociade», ospiti 
del soggiorno «Dario Ferro» 
dell'Opera figli del popolo, 

A Punta Sottile il soggiorno 
‘marino dell’Opera è in piena 
attività già dal mese di aprile 
€ ha in calendario lammai- 
nabandiera» perla fine di set- 
tembre. Vi si alternano ogni 
giorno centinaia di ragazzi e 
Tagazzine, con iloro familiari, 
associazioni, parrocchie, enti 
di Trieste e di Muggia. Nella 
primavera scorsa — aprile e 
maggio — si è svolto il cam- 
pionato maschile e femminile 
di minibasket, in settembre 
altri trecento mini-atleti si af- 
fronteranno nel campionato 
di calcio a sette, organizzato 


‘ per onorare il ricordo di mons. 


Edoardo Marzari, fondatore 
della «Repubblica dei ragazzi 
di Trieste», nel decimo anni- 
versario della scomparsa. 


In memoria di Ida Molr ved. 
Basso da Thea Rigutti 10.000 pro 
Ospedali riuniti; da Nives Stern 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei propri amici de- 
funti da Genzo Andrea 50.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria‘di Maria Cenci dal 
marito 50.000 pro Osp. infantile 
Burlo Garofolo, 50.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Vittorio Zucchi 
dalla famiglia Smaldone e dalle 
sorelle Bussani 30.000 pro Fondo 
Banelli. 

In memoria di Giulio Barelli dal- 
le famiglie Skerlavay-Protti e Bas- 
sanese 100.000 pro Centro Love- 
nati. 

In memoria di Paola Brugiapa- 
glia da Silvana Aite 10.000, da 
Maria e Nino Relli 10.000 pro Pro 
Senectude. 

In memoria di Ida Molk ved. 
Basso da Giulio e Silvia Salvador 
20.000 pro Istituto triestino inter- 
venti sociali, 

In memoria di Giorgio Blanc 
dalle famiglie Andriolo-Bruni 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Rinaldo 
Cortese da Rubina Cossi Sponza 
20.000.pro Assoc. amici del cuore; 
dalla famiglia Brussi..30.000- pro 
Chiesa Immacolato cuore di Maria. 

In memoria di Dario Clama da 
Nadia, Rino, Sonia e Fabrizio 
40.000 pro Astad. 

In memoria di Ferruccio Colaut- 
ti da Delia ed Elda 20.000 pro Ente 
protezione animali. 

In memoria di Vinicio Donna- 
Tumma dalla famiglia Donnarum- 
ma 15.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria dei defunti Mengas- 
si e Remedi da Amelia ved. Rime- 
di 25.000 pro Ist, ciechi Rittmeyer 
€ 25.000 pro Infanzia abbandonata. 

In memoria di Luciana Frausin 


‘da Anita Saracino 30.000 pro Cen- 


tro riabilitazione mastectomiz- 
zate. 

In memoria di Roberto Fishler 
dal prof. Enrico Tagliaferro 10.000 
pro Lega Nazionale. 

In memoria dei genitori e fratelli 
da Maria e. Romano 20.000 pro 
rifugio animali Astad. 

In memoria di Gemma Gandu- 
sio da Ines Druscovich 10.000 pro 
chiesa S. Rita. 

In memoria di Basilio Giusti dal 
dott. Anselmo e Adriana Sigovini 
25.000 pro chiesa S. Pio X. 

In memoria di Vitaliano Gorup- 
pi dalla fam. Donnarumma 10.000 
e dalla fam. Marino 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ratco Ghersini 
da Rosina Salvi Baciagalupo e 
Aldo Salvi 20.000 pro Centro tumo- 
Ti Lovenati. 

In memoria di Irma Krisa dalla 


nipote Edda 10.000 pro Centro tu- 


mori Lovenati. 

In memoria di Luca Lupieri da 
Beatrice Lupieri 10.000 pro Centro 
cardiovascolare (Osp. riuniti). 

In memoria di Rosa ved. Maver 
dal personale degli Ispettorati Re- 
gionale e Provinciale del Lavoro 
50.000 pro Istituto dei ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Lucia Monica 
Maldera dalla sorella Maria 
100.000 e dalla figlioccia Maria Da- 
nieli 50.000 pro Casa di riposo 
Mater Dei, dalla famiglia Migliac- 
cio 10.000 pro Astad. 

In memoria di Maria Grazia 
Mazzaroli da Emanuela Herlinger 
20.000 pro Associazione italiana 
ricerca sul cancro (Milano). 

In memoria di Valeria Rocco 
nata Baban dai Servizi gas-acqua 
e lavori e Segreteria direzione ge- 
nerale dell’Acega 250.000 pro Re- 
parto cerebropatici dell’istituto 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Leopoldo Salvi da 
Cesare Battistelli 30.000 pro Asso- 
ciazione Amici del cuore. 

In memoria di Albino Taucer dal 
fratello Augusto e famiglia 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gilberto Umech 
dalla famiglia Carmelo Firrincieli 
(Gorizia) 20.000 pro Centro riani- 
Îmazione terapia dolore (prof. Mo- 
cavero). 

In memoria di Giusto Varin da 
Nevia Abrami 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dalle famiglie 
Grezar e Micol 30.000 pro Rifugio 
Astad. ' 

In memoria di Carlo Ziberna 
dalla sorella Norma 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

Da parte di Licia Curci 20.000. 
pro Rifugio animali Astad; 

‘Da parte di Alice Mioni Antonini 
20.000 pro Soccorso Ordine di San 
Giovanni in Italia. 

In memoria dei propri scomparsi 
da Laura Apollonio 100.000. pro 
Liceo Dante Alighieri (Fondo Tito 
Livio Apollonio). 

In memoria di Ida Molk ved, 
Basso da Thea Di Natale 10,000 
pro Istituto triestino interventi so- 
ciali. 

In memoria di Maria Bacichi 
Cervini da Ennio e Lucia Cervi 
50,000 pro Centro tumori Lovenati. 


Comune desidera fare alcune 
precisazioni. 

Nella segnalazione si citano 
due «concorsi»: si tratta in 
effetti più precisamente di un 
vero e proprio «concorso pub- 
blico», fatto nel 1983, e di una 
«prova attitudinale» svoltasi 
nel maggio di quest'anno ai 
fini dell'assunzione di brac- 
cianti agricoli stagionali. 

L'autore della nota dichiara 
la sua perplessità per essere 
risultato «idoneo» nel concor- 
so e «non idoneo» nella suc- 
cessiva prova attitudinale. Al 
riguardo è da rilevare come 
esiti di questo genere possono 
verificarsi e non infrequente- 
mente si verificano, per il 
semplice fatto che ogni prova 
d'esame deve essere evidente- 
mente valutata per se stessa. 
L'accenno a «intrallazzi inter- 
ni», alle «conoscenze giuste», 
agli «appoggi adeguati» o allo 
«sburton» sono pertanto sen- 
z’altro da escludere. 

Quanto alle spiegazioni at- 
tribuite all’Ufficio personale 
sull’indizione del concorso al 
fine presunto dell’assunzione 
definitiva di stagionali ope- 
ranti da ‘anni come tali, va 
esclusa la possibilità di una 
tale risposta. È invece certa- 
mente vero che nei concorsi il 
servizio prestato costituisce 
titolo valutabile, che si ag- 
giunge al punteggio consegui- 
to nella prova d’esame; e, an- 
cora che per quanto riguarda 
gli «stagionali» che abbiano 
effettuata e superata la prova 
attitudinale, i servizi prestati 
nelle stagioni precedenti co- 
stituiscono, a norma del vi- 
gente. contratto, precedenza 
per la riassunzione. 

L'Ufficio stampa 
del Comune 


Un progetto 


per lo stadio 


Seguo attentamente le vi- 
cende per l’ubicazione del 
nuovo stadio della Triestina. 
Mi spiace dissentire per lo 
stadio sul Carso (come pro- 
getto bello, ma per tante cau- 
se, già descritte giustamente 
da altri lettori, non collocabi- 
le sul Carso). 

E l'alternativa? Premetto 
che sono fortemente deluso 
per tutti i progetti espressi e 
mai realizzati in ogni campo 
in questa nostra cara, bella e 
povera. Trieste: marine con 
ormeggi, posteggi per auto, 
nuova sede della Fiera di 
Trieste e tanti altri (che, per 
mancanza di concretezza, non 
riescono a realizzarsi. 

A,proposito, il terrapieno di 
‘Barcola,-con-un buon-lavoro 
di assestamento, al riparo dal- 
la bora, protetto dalla collina 
di Gretta, dove si doveva col- 
locare la Fiera di Trieste (vedi 
progetti mai realizzati per i 
soliti motivi esposti), potreb- 
be ospitare il nuovo stadio, in 
funzione di una Trieste e di 
‘una Triestina e di una città di 
serie A. 

Che il Faro della Vittoria 


| illumini il progetto e sia di 


buon auspicio per la fortuna 
di Trieste e la gloria della 
‘Triestina. 

Un vecchio sportivo 


Una ditta pulirà 
le spiagge pubbliche? 


Sono molti i cittadini che, 
com'è logico, vorrebbero 
vedere i luoghi di balneazione 
della nostra costiera ‘puliti e 
decorosi. Alcuni cercano di 
attirare l’attenzione delle am- 
Mministrazioni ed enti preposti 
a questo problema attraverso 
l’utilissima rubrica delle Se- 
gnalazioni. 

Dedico pertanto questa mia 
segnalazione alla Capitaneria 
di Porto di Trieste, l’organo 
‘pubblico preposto anche alla 
tutela delle spiagge e dei mo- 
li; mi rusulta, infatti, che la 
Capitaneria locale abbia sti- 
pulato un contratto con una 
ditta, in base al quale que- 
st'ultima dovrebbe (il condi- 
zionale s'impone!) provvedere 
alla pulizia periodica delle 
spiagge pubbliche ed all’a- 
sporto delle immondizie (per 
evitare che marciscano — co- 
me invece accade di solito — 
per mesi sotto il sole). 

E possibile saperne di più? 

Lettera firmata 


Schiamazzi notturni 


«Non so più che fare» 

Care Segnalazioni, tutto 
quello che il signor Leonardo 
Dompieri ha denunciato nella 
‘sua lettera del 7 agosto è pura 
e sacrosanta verità. Io, come 
lui, sostengo che i cittadini 
che pagano le tasse e che ogni 
sacrosanto giorno devono an- 
dare a lavorare non sono per 
niente tutelati nei loro diritti. 

Vi scrivo da Laggio di Cado- 
Te, dove mi trovo per alcuni 
giorni. Io lavoro per lo Stato e 
al mattino devo alzarmi alle 
5.30 per recarmi al lavoro, Be- 
ne. Qualcuno ha pensato di 
concedere la licenza di un lo- 
cale vicino ad un noto negozio 
di casalinghi. Quel locale apre 
alle 18 e chiude alle 2 di notte. 

Lascio immaginare a chi di 
competenza quante ‘notti il 
sottoscritto, e naturalmente 


non solo lui, riesce a riposare 


visto che le cose si svolgono 

Tegolarmente come in via Car- 

li e Passeggio Sant'Andrea. 
Lettera firmata 


Piccolo albo 


Un braccialetto d’oro è stato smar- 
rito il giorno di Ferragosto tra le vie 
Grunhut e Fittke. Il rinvenitore è 
cortesemente pregato di telefonare al 
numero 730074 (ore pasti). Generosa 
ricompensa, 
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FRIGORIFERI 


ZEROWATT 


L'UNICO CON LE PARETI 
INTERNE IN ACCIAIO INOX 


RIVENDITORE AUTORIZZATO 


ZANON 


TRIESTE - VIA PARINI 6 - TEL. 796498 


ISTITUTO GENAS 


scuola per: 


ESTETICA e PARRUCCHIERA 


(acconciatura di moda) 


FIGURINISMO e MODELLISMO 


TRIESTE 
VIA IMBRIANI 6 


(3.0 piano) 


TEL. 630838 
orario: 9:12 - 16-19 


ultimi 
posti disponibili 


OPERAZIONE VACANZE MINIMO ANTICIPO 
PRIMA RATA A SETTEMBRE 


RADICGANCONA 


VIA. F. SEVERO 95 - TRIESTE ‘- TEL. 55303 
negozio specializzato Philips 


TENDE 


CANADESE 
IGLOO 


[, 
2 POSTI L. 52.700 
3 POSTI L. 129.000 


tommaggini 


TRIESTE - VIA MAZZINI 37-39 


UNIVERSALTECNIC A 


PIAZZA GOLDONI.1 
VIA. ZUDECCHE: 1 
CORSO: SABA. 18 


FULVIO BACCHELLI RACING 


mille tentazioni 
per:le:vostre ferie. 


®.‘autoradio;, mangianastri,‘altop: Î 
equilizzatori. antenne per auto. } 
barca, per roulotte Re 

I 


e ‘tettucci apribili, minirack, hi-fi. 
{ RI pi È 
a Trieste, viaMachiavelli 3° 
..e.a Monfalcone, in via CA; Colombo 1 
Settore: nautica: CHE 7 
con i famosi scafi di Bruno Abbate: 


li noce CETO 


I NEGOZI NON CHIUDONG 
PER FERIE 


ini mej 


e 


Trieste - Via Silvio Pellico N. 8 


TELEFONI: Centralino: 55255 e 55955 
(otto linee con ricerca automatica) 
Unione ’ Pubblicità Internazionale 

Via S. Pellico 4 - Telefoni 55255 e 55955 


INSERZIONI: UPI, via S. Pellico 4, tel, 
Il giornale si riserva il diritto di rifiutari 


IL PICCOL 


GIORNALE DI TRIESTE 


55255, 55955 . Prezzi per mm. d'altezza (largh. una colonna): Commerciali L, 
‘a qualsiasi inserzione - ABBONAMENTI (C/C Postale 11/5398): 


ESPLODE ANCORA UNA V 


La notizia che ieri sera, nel 
giro di pochi minuti, ha fat- 
to stupire il mondo, è di una 
importanza di prim'ordine; e 
questo l’nanno sentito anche 
i profani di politica interna. 
zionale. E tutti hanno capito 
che le «dimissioni» di cui par- 
lavano le notizie diffuse nel 
mondo equivalevano a una 
vera e propria deposizione; e 
che questa deposizione può 
segnare una data memoran- 
da nella politica internazio 
male, con ripercussioni di pri- 
ma grandezza sia nella poli 
tica dei partiti comunisti nei 
vari paesi, sia nei rapporti 
fra le grandi potenze mon- 
diali. 

Ma preliminarmente a ogni 
altra considerazione ci pare 
opportuno. fare notare che al 
solito, nel campo della politi- 
ca russa, il provvedimento di 
ieri è stato preparato nell’om- 
bra, senza che ne trapelasse 
nulla nella stessa Unione So- 
Vietica e negli stessi ambien- 
ti del Cremlino. Come al so- 
lito, in Russia questa specie 


‘di colpo di stato è stato pre- 


parato in segreto; ed esso 
deve avere colpito il pubblico 
russo .come ha colpito noi; 
assolutamente di sorpresa; An- 
cora una volta, la pratica po- 
litica sovietica si dimostra 
erede diretta della pratica di 
governo bizantina o zarista, 
in cui tutti gli avvicendamen: 
ti nella suprema direzione 
dello Stato erano sempre av- 
volti nel mistero. 

I cittadini sovietici. hanno 
appreso ieri sera la notizia, 
delle «dimissioni» di Kruscev 
press'a poco con la stessa 
sorpresa come la abbiamo.ap- 
presa noi; con questa diffe- 
renza (piuttosto mnotevole!): 
che noi possiamo liberamen- 
te e pubblicamente commen- 
tarla; mentre irivece è sicuro 
che a Mosca o a Leningrado, 
e dappertutto  nell'immenso 
impero sovietico la gente, ap- 
prendendo la notizia che Kru- 
scev è. «dimissionario», non 
pronunzierà parola nel dub- 
bio che questa parola possa 
nuocerle, e mettere in catti 
va luce i commentatori pres- 
so coloro che hanno obbliga- 
to Kruscev a dare le dimis- 
sioni, cioè presso i «padroni» 
dell’ora, E ci pare che,basti 
questa differenza. (che fon è 
da poco) a farci intimamen- 


- te compiacere ancora una vol 


ta di essere nati in Italia e 
non, nell'Unione Sovietica, ‘ 

Ciò premesso, la. mente no- 
stra corre subito a indagare 
quali possono essere le ragio- 
ni per cui il Comitato centra- 
le del partito. comunista so- 
Vietico e arrivato a <sbarca- 
re» un uomo che, secondo 
tutte le apparenze, era popo- 
lare da un capo all’altro del 
l'impero sovietico, e aveva su- 
scitato ‘anche simpatie (ma- 
gari ingenue ma vivissime) 
in tutto il mondo, E qui, a 
noi, nella stesura frettolosa 
di questo commento, di ragio- 
ni possibili ce ne appaiono 
due, 

La prima che ci viene su- 


; bito in mente è quella della 


gravità. che, per l’atteggia- 
mento di Kruscey, aveva pre 
so il dissidio tra il comuni 
smo sovietico e il Comunismo 
cinese, e più completamente 
detto, tra l'Unione Sovietica 
e la Cina di Mao. Sì sa. che 
‘Kruscev. aveva. voluto, anzi 
aveva imposto, la, convocazio- 
ne di tutti i partiti comunisti 
del mondo in un grande con- 
gresso diretto a fare espellere 
il comunismo cinese dal mo- 


vimento comunista mondiale; 


e si sa del. pari che questa 
iniziativa. personale di Kru- 
scev aveva incontrato poco 
favore presso la maggioranza 


‘ dei partiti comunisti di tutte 


il mondo (basta ricordare la 
«linea» di riserbo dei due par- 
titi comunisti più forti d'Eu- 
ropa, l'italiano e il francese, 
i quali avevano. palesato ben 
‘poco entusiasmo in proposi 
to). In altre parole: l’inizia- 
tiva di Kruscev di fare met 
tere al bando il partito di 
Mao minacciava di ridursi a 
‘Un mezzo insuccesso; ed era 
chiaro ormai che egli, Kru- 


a 


scev, con ii suo atteggiamen- 
to così recisamente anticine- 
se, aveva fatto male i suoi 
calcoli. E gli errori di calco- 
lo in materia così delicata in 
Russia si pagano, e Kruscev 
li ha pagati. 

La seconda ragione, meno 
patente, è di carattere più 
complesso e più sottile. La 
politica di Kruscev all’inter- 
no dell’Unione Sovietica; quel. 
l'allentamento nei rigori dei 
controlli sulla vita, sull’attivi- 
tà, sul costume dei suoi com: 
patrioti; quella maggiore lar- 
‘ghezza da lui introdotta nei- 
la vita pratica del suo paese; 
quelle sue concessioni di una 
certa mezza libertà di criti- 
ca; quella sua evidente ten- 
denza ad allentare la ferrea 
disciplina cui il grande Paese 
era stato sottoposto dalla ri 
voluzione di ottobre in poi; 
quella concezione della mezza 
libertà di critica; quella sua 
evidente tendenza ad allenta- 
re la ferrea disciplina prati- 
cata e stabilita, nell’immenso 
impero erano certo molto pia- 
ciute ai semplici cittadini so- 
Vietici, i'quali erano ben lieti 
di entrare nei. grandi magaz: 
zini di Mosca o di Leningra- 
do è di potervi trovare rifor- 
nimenti di beni di consumo 
più abbondanti di un tempo; 
ma certamente trovava nei. 
l’eapparato» del partito mol- 
ti «duri», i' quali temevano 
che questo ‘allentamento di 
freni portasse a una’ spe 
cie di «imborghesimento», del- 
la Russia. 

Ne è da credere che gli elo- 
gi rivolti così spesso da Kru- 
scev all'Occidente, e. l’incita- 
mento. di Kruscev a imitare 
l'efficienza della produzione in 
fatto di cereali o di pollicol- 


La situazione 


‘Kruscev non è più il Primo Mi- 
nistro dell’Unione Sovietica nè il 
Primo segretario del Comitato 
centrale ‘del’ Partito comunista 
russo. La notizia del suo «esone- 
ro» è stata data in forma ufficia- 
le dall'agenzia di stampa del Go- 
verno di Mosca alle 22.02 di ieri, 
Le, due ‘maggiori cariche dello 
Stato sovietico sono state affida- 
te, rispettivamente, ad Alezei 
Kossyghin e a Leonid Breznev. 

Ufficialmente Kruscev avrebbe 
chiesto al Comitato centrale del 
PCUS di essere esonerato dai suoì 
compiti a causa della propria età 
inoltrata e del deterioramento 
della sua salute. Ma nessuno cre- 
de che i motivi dell’allontana- 
mento di Krusceù dalla vita po- 
litica dell'Unione siano questi. Si 
pensa invece che l'ex Premier sia 
stato ‘costretto a dimettersi, se 
non espulso nel vero senso della 
parola, per ragioni esclusivamen- 
te politiche, per essere stato mes- 
so in, minoranza nell'interno del 
partito. Non si può dire che que- 
sta convinzione sia infondata, vi- 
sto che Kruscev si.trova da tem- 
po a dover fronteggiare numero- 
se difficoltà a causa della sua 
‘politica, di distensione, avversata 
dai massimalisti e dagli amici di 
Mao. E° significativo a. questo 
proposito il fatto che l'resonero» 
di Kruscev è stato deciso alla vi- 
gilia ‘(del prevertice rosso di Mo- 
sca. E° noto che. l'ex Premier in. 
tendeva arrivare alla scomunica 
del Partito comunista di Pechino, 
non condivisa da esponenti del 
comunismo sovietico. e non sovie- 
tico. Ora, sembra molto strano 
che. egli avesse deciso nei mesì, 
scorsi di assumersi una tale re- 
sponsabilità con una salute mal- 
ferma, che nessuno del resto co- 
nosceva tale sino a ieri sera, 

Il Presidente del'Consiglio Mo- 
ro risponde oggi alla Camera dl-. 
le 9 interrogazioni presentate sulla 
questione presidenziale, cioè sullo 
impedimento del Capo dello Sta- 
to, Ieri sera Moro ha illustrato gi 
colleghi di Governo le dichiara- 
zioni preparate sulla base delle 
indicazioni fornite dai medici cu- 
ranti del Presidente della Repub- 
blica. Sembra, secondo quanto ha 
dichiarato anche un Ministro al 
termine della riunione del Gover- 
no, che i clinici abbiano chiesto 
di aspettare almeno sino al 7 di- 
cembre per pronunciarsi sulla 
possibilità di una piena ripresa 
fisica ed intellettiva del Capo del 
lo' Stato. + 

In Granbretagna si sono svolte 
ferì le elezioni politiche, La, per- 
centuale dei votanti è stata par- 
ticolarmente alta. Dai primi ri- 
sultati si profila la vittoria dei 
laburisti. 


tura, raggiunta: dai, produttori 
occidentali, piacessero a tut- 
ti; c’era certo anche chi tro- 
vava che questi elogi finiva: 
no per essere critiche pungen- 
ti al regime comunista. In- 
somma, a nostro avviso, non 
c'è dubbio che il ségreto del- 
le «dimissioni» di EKruscev 
Va cercato forse anche nel 
‘malcontento dell'apparato del 
partito per questi atteggia- 
menti di Kruscev. Se faceva 
sorridere di compiacenza gli 
uomini dell’Occidente, faceva 
ridere verde gli antichi gerar- 
chi staliniani, di cui l’appa- 
rato del partito è ancora lar 
gamente provveduto. 

Ed ora? 3 

Ed ora noi nor osiamo 
avanzare la minima previsio- 
ne. Ma non possiamo nem: 
meno ‘chiudere questo primo 
affrettato commento senza 
formulare un voto concernen- 
te l’uomo che ieri ‘ha, lascia. 
to il potere. Non c'è dubbio 
che Kruscev nel suo lungo 
periodo di predominanza nel 
partito e nel paese abbia avu- 
to, prima di tutti gli altri, un 
grande merito: Quello di non 
usare il terrore come mezzo 
abituale dell’azione di Gover- 
no. Sotto di Iui gli abitanti 
di Mosca e di Stalingrado e 
di tutta l'Unione non temet- 
tero come prima brutte sor- 
prese, la mattina presto, sen- 
tendo suonare alla porta di 
casa. Sotto di Jui l’Unione So- 
vietica continuò, sì, a essere 
uno Stato' di polizia, ma non 
fu più uno Stato di arbitrio 
terroristico, manovrato dai 
Cremlino. Kruscev anzi fu il 
primo capo comunista russo 
che abbia introdotto nella lot- 
ta politica ‘una relativa cle- 
menza; sotto di lui, coloro 
cui era stato tolto il potere 
poterono continuare a vivere 
e magari ad avere modesti 
incarichi pubblici sia nel cam- 
po economico che nel campo 
politico; testimoni Molotov e 
Malenkov. In altre parole, 
Kruscev non fece mai pagare 
la perdita del potere, come 
se fosse un delitto capitale; 
e cioè con la morte. E noi, 
auguriamo che egli sia trat- 
tato ora con lo stesso metro, 
e che pure dopo le sue «di- 
missioni» possa andare a di- 
rigere, per esempio, qualche 
azienda statale nella sua 
Ucraina per sperimentarvi i 
metodì di coltura delle gran- 
di «farm» americane da lui 
altamente e giustamente lo- 
date. 


Giovanni Ansaldo 


ITALIA annuo L: 13.000, sem. 6750, trim. L. 3500 (col Piccolo del lunedì: 15.150, 7900, 4100) -. ESTERO: annuo 


OLTA AL CREMLINO LA LOTTA 


nnuncio ufficiale 


Mosca, 15 


L’agenzia «Tass» ha pubblicato alle ore 22,02 ora di Roma, il 
seguente comunicato: «Nikita Kruscev è stato esonerato dalle funzio- 
ni di primo segretario del comitato del PCUS e di Presidente del 


Consiglio dei Ministri dell'URSS. Leonid Breznev è stato eletto pri- 


mo segretario del comitato centrale del PCUS. Alexei Kossyghin è 
stato nominato Presidente del Consiglio dei Ministri», s 

«E° stato annunciato oggi — prosegue il comunicato — che una 
riunione plenaria del comitato centrale del PGCUS tenuta mercoledì 
14 ottobre, ha esaminato la richiesta di Kruscev di essere esonerato 
dai suoi compiti ‘’’in vista della sua età inoltrata e del deterioramen- 


to della sua salute’’», 


Un altro comunicato diffuso dalla. «Tass» alle 22,07 (ora italiana), dice: «Viene annun- 
ciato ufficialmente che il Presidium del Soviet Supremo dell’URSS presieduto da Anastas 
Mikoyan, ha ‘discusso il 15 ottobre la questione della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
dell’URSS. Il Presidium del Soviet Supremo dell'URSS ha accolto Ja richiesta di Nikita Kru- 
scevy di essere esonerato ed ha nominato Alexei Kossyghîn Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri dell'URSS». Anche per questo secondo esonero la motivazione è identica alla prima: 
l'età avanzata di Kruscev e il deterioramento della sua salute. Infine un terzo comunicato 


ufficiale dice: «I decreti del Presidium del Soviet Supremo dell’URSS relativi 


all’esonero 


del compagno N. S. Kruscev dalle sue funzioni di Presidente del Consiglio dei Ministri del- 
VURSS e alla nomina, del compagno A. N. Kossyghin a Presidente del-Consiglio dei Ministri 
dell'URSS sono stati approvati all'unanimità dai membri del Presidium del Soviet Supremo 
dell'URSS. I membri del Presidium del Soviet Supremo dell'URSS si sono calorosamente fe- 
licitati con il compagno A, N. Kossyghin per la sua nomina alla carica di Presidente del 
Consiglio dei Ministri dell'URSS Il compagno ‘A. N. Kossyghin ha vivamente ringraziato il 
Comitato centrale del partito comunista dell'URSS e il Presidium dei Soviet Supremo del- 
P'URSS. per la fiducia dimostratagli.e ha.dato assicurazione che farà tutto ciò che è in suo 
potere per l’assolvimento dei suoi compiti». 


| 


‘"° Nikita Kruscev 


Venerdì, 16 ottobre 1964 


Anno LXXXII 


Lire 50 


(Spedizione in abbonamento postale Gruppo 3) 


N. 50538 nuova serie 


Fondazione; 1881 
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PER IL POTERE 


KRUSCEV SILURATO 


E° stato destituito da tutte le cariche - L’«aesonero» motivato con l’età avanzata (70 anni) 
e il deterioramento della salute di «KH» - Nel comunicato ufficiale si parla di dimissioni 
volontarie - Ambizioni e rivalità hanno avuto gran parte nella rivoluzione di palazzo 


Hanno vinto i <duri> |L'a 


O) 


Leonid Breznev 


‘Alekei. Kossyghin, a 


= 


E’ STATO MIKHAIL SUSLOV A PRESENTARE LA MOZIONE DI «DIMISSIONI» 


Nessun riconoscimento dell’opera 
svolta in undici anni dall'ex premier 


| Il ritratto di Nikita, che campeggiava su un edificio del centro di Mosca, è stato 
subito tolto - Kruscev, a chi lo ha visto recentemente, appariva in ottime condizioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 15 

Nikita Kruscev è stato depo- 
sto, per ‘«ragioni d'età», dalle 
cariche di Primo Ministro del- 
lVURSS e di Primo segretario 
del PCUS. La decisione è stata 
presa in una riunione del Co- 
mitato centrale del partito, alla 
quale il Premier non era pre- 
sente. Lo stesso Comitato cen- 
trale ‘del PCUS ha designato a 
succedere a Kruscev, nelle due 
importantissime cariche che 
egli ricopriva, Leonid Breznev, 
alla segreteria “del partito, € 
Alexei Kossyghin, alla direzione 


del Governo, Anastas Mikoyan 


rimane Presidente dell'Unione 


Sovietica e Yuri Andropov re- 
sta segretario del Comitato cen- 
trale del PCUS. Le due cariche 
— segretario del PCUS ‘e Pri- 
mo Ministro '— erano detenute 
congiuntamente da Kruscev fin 
dal 1958, quando egli aveva as- 
sunto la Presidenza del Con: 
siglio essendo già dal 1953 pri- 
mo segretario del: partito; 
Nella drammatica seduta che 
ha visto la deposizione di Kru- 
scev, una parte determinante 
è stata giocata dall’ideologo 
«numero uno» del PCUS, Mi- 


khail Suslov: è stato Suslov, 
infatti, a presentare la ‘mozio- 
ne con cui si chiedevano'le di- 
missioni di Kruscev, mozione 
che è stata approvata dalla 
maggioranza del Comitato cen- 
trale. A quanto sembra, secon- 
do la testimonianza di uno dei 
presenti, la mozione è stata ap- 
provata . «più .con «dolore che 
con rabbia», 

E° indubbio che il rovescia- 
mento di Kruscev si rifletterà 
in un mutamento della’ linea 
politica da lui seguita negli ul- 
timi tempi, ma è altrettanto si- 


curo che mella lotta per il po- 


ULTIMA ORA 


ILABURISTI IN TESTA 
NELLE ELEZIONI INGLESI 


Dallo scrutinio dei voti di ‘429 seggi su 630 la vifforia di Wilson 
appare sicura - In giornafa il risultafo decisivo delia consultazione 


Londra, 16 mattino 

I conservatori hanno 
praticamente perduto le 
elezioni per il rinnovo del 
Parlamento: questa ‘è la 
prima constatazione che si 
impone all'alba di questa 
mattina; ma il risultato fi- 
nale delle elezioni sarà re: 
so noto solo in giornata. 
La. seconda importante 
constatazione è che non 
si è avuta una «valanga» 
laburista. 

AI termine del conteg- 
gio dei voti in 429 seggi 
su 630, la situazione dei 
partiti risulta Ja seguente: 


Conservatori 179 
Laburisti 244 
Liberali 2 
Indipendenti 0 


I 


Dopo una grande avanzata 
fra mezzanotte e 1'1.30, i pro- 
gressi laburisti sono stati qua- 
si bloccati e, secondo tutti gli 
osservatori, il partito di Wil- 
son potrà avere difficilmente 
nella futura Camera dei Co- 
muni una maggioranza supe 
riore ai 20. seggi. Una tale 
maggioranza è sufficiente per 
governare, ma non darebbe 
forse a Wilson Ja sicurezza 
necessaria per affrontare pro- 
«getti a lunga scadenza. 

Lo ‘spoglio. dei voti si è in- 
terrotto alle 3 e riprenderà alle 
9. del ‘mattino. Nel corso della 
giornata odierna sì potrà. co- 
noscere. esattamente l’ampiez- 
za della vittoria laburista. Se- 
condo il parere unanime degli! 
osservatori, la battaglia eletto- 
rale non era mai stata così 
serrata dal 1950. 


nuite anche a causa del. note- 
vole aumento dell’elettorato li 
‘berale. Particolarmente  umi- 
liante per il partito di Gover- 
no è stata la sconfitta di quat 
tro Ministri: il Ministro delle 
Poste Reginald Bevins, il Mi- 
nistro. della Sanità Anthony 
Barber, il Ministro dei Lavori 
Pubblici, Geoffrey Rippon e il 
Segretario per gli Affari eco- 
nomici al ‘Tesoro, Maurice 
Macmillan, figlio dell’ex: Primo 
Ministro, ad eccezione di Gor- 
don-Walker. Quasi tutte le per. 
sonalità laburiste sono state 
Tielette. 

La spinta iniziale del partito 
laburista è stata in parte bloc- 
cata dai risultati provenienti 
dalle città e dalle zone'agrico- 
le dei Midlands che hanno per. 
messo ai conservatori di man: 
tenere la. maggioranza di quer 


I conservatori hanno visto le seggi. Tuttavia quasi tutti gli 
loro maggioranze molto dimi-|esperti ritengono assicurata la 


vittoria laburista. Il Ministro 
della Scienza; Quintin Hogg ha 
detto, accennando alla possibi. 
lità di mutamento della leader- 
ship conservatrice; «Non vedo 
perchè si debba cambiare il 
leader dopo una sconfitta elet 
torale». Il Primo Ministro, Sir 
‘Alec Douglas Home, ha fatto 
sapere, che non ha alcuna in: 
tenzione di apparire davanti al 
portone del N. 10. di Downing 
Street e che non ha alcun com: 
mento da fare. Il Ministro del. 
l'Edilizia, Sir Keith Joseph ha 
detto: «Sembra che i laburisti 
vincano. E? una grossa, delu- 
sione). 

Malgrado l’alternarsi delle 
previsioni fatte dai vari sondag- 
Si demoscopici, Wilson è stato 
forse l’unico in questa campa- 
gna' elettorale ‘a. non dubitare 


minimamente di una. vittoria 
laburista. i 


tere hanno giocato ambizioni e 
rivalità ‘personali, che potreb- 
bero, tradursi, in un secondo 
tempo, in una continuazione 
della politica krusceviana, por- 
tata avanti doi leaders aituali. 

Non sì sa dove sia Kruscev 
in questo momento. A moi ri- 
sulta che' egli è entrato stama- 
ne al Oremlino a bordo di una 
automobile reduce da una ‘ce- 
timonia, e stasera tutte le luci 
al piano del palazzo del Gover- 
no dove Kruscev aveva il suo 
ufficio, sono ancora accese. 
Per.le strade della capitale è 
în corso un discreto pattuglia- 
mento, di polizia: Mosca è però 
molto calma, Continua invece 
l’andirivieni di vetture ufficiali 
tra il Cremlino e la sede del 
partito. 

‘Una serie di segni premoni- 
tori, come nuvole e. raffiche. di 
vento prima dello secppio del 
temporale, ha preceduto l’an- 
nuncio ufficiale di quanto è. av- 
venuto al Cremlino. L'ultima 
volta che Kruscev è stato visto 
a' Mosca risale al 30 setiem> 
bre, quando aveva deciso di la- 
ciare la capitale diretto a ‘So- 
chì, sul Mar Nero, per le va- 
canze annuali. A. Sochi Kruscev 
ha condotto una vita molto ri- 
tirata e il 4 ottobre ha rice- 
vuto una delegazione parlamen- 
tare pachistana; sempre a So- 
chi, il 13 ottobre, in occasione 
del lancio degli astronauti, l'ex 
Premier aveva ricevuto molto 
Sbrigativamente Gaston Palew- 
ski, Ministro francese per la 
ricerca scientifica, e gli aveva 
comunicato. che il «Voskhod» 
sarebbe atterrato; tra breve e 
che ‘egli’ doveva ‘affrettarsi a 
partire per una località scono- 
sciuta, per occuparsi delle ac- 
coglienze ai cosmonauti. 

Sempre il 13 ottobre, sulla 
«Pravda» comparivano testi di 
telegrammi di felicitazioni da 
tutto il mondo, molti dei quali; 
indirizzati. a. Kruscev. Ieri 141 
ottobre, ‘l'organo ufficiale del 
PCUS ‘pubblicava ancora nu 
‘merosi me. ngi di felicitazio-| 
ne per l'impresa dei cosmonau- 
& ma tutti indirizzati imperso. 
nalmente, al partito 0 al co- 
mitato centrale del PCUS. ‘Il 
rovesciamento di. poterè era 
cosa fatta, ormai;. stamattina 


Mosca, erano ferme moltissime 
automobili di lusso, nere, ‘del 
tipo usato dagli alti funzionari 
di partito o dai dirigenti ‘go- 
vernativi. Un'attività insolita si 
notava al quartier generale del 
PCUS, ma anche al Cremlino, 
senza che si capisse bene ciò 
che stava avvenendo, i; 
Tutti questi fatti, che retro- 
spettivamente hanno un. signi- 
ficato ben preciso, non erano 
notati dalla maggior: parte del- 
la ‘ popolazione moscovita nè 
dai corrispondenti occidentali. 
Ma nel pomeriggio si aveva in: 
vece il primo, vero allarme: 


le «Izvestia» non uscivano €, 
pchi minuti dopo, da fonte 
ufficiale sì informavano i ‘cor- 
rispondenti stranierì che in se‘ 
tata o, al più ‘tardi, domattina, 
il Gòverno avrebbe dato uni 
importante annuncio. Si venti: 
va intanto a-sapere che‘ Krw 
scev non. era stato presente 
alla colazione offerta dal Go- 
verno sovietico in onore di 
Osvaldo Dorticos, il Presidente 
cubano. Per di. più, ai colloqui 
politicì russo cubani, comune: 
mente ritenuti molto importa: 

Ur. 

(Continua in 2a pagina) 


davanti alla sede del PCUS, a 


= = 
SECONDO I PRIMI COMMENTI OCCIDENTALI | 


Gli effetti negativi 


del «colpo» di Mosca 


Si prevede un irrigidimento del comunismo mondiale 
e un riavvicinamento fra l'URSS e la Cina di Mao Tse 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I 


i Parigi, 15. 
Parigi è stata la prima capi 
tale occidentale ag avere sento- 
Te dei sensazionali avvenimenti 
di Mosca. All’ambasciata russa 
a'Parigi era in corso un ricevi 
mento offerto da Vinogradov a 
una delegazione del Soviet su; 
premo “in visita in Francia, e 
prima ancora che i corrispon- 
denti’ stranieri a Mosca avessero 
potuto sollevare !a cortina di 
mistero che aveva circondato la 
riunione straordinaria del Comi 
tato ‘centrale del PCUS. 1 ‘gior. 
nalisti parigini intervenuti al 
ricevimento avevano già racco) 
to voci sempre più, insistenti, 
allusioni sempre più precise. 
Nel tardo pomeriggio mentre 
le’ fonti moscovite . restavane 
mute, un giornalista di Rad:o 
Europa ] dichiarava agli ascoi- 
tatori di avere appreso da una 
alta personalità sovietica ‘a Pa- 
tigi che: Kruscev «era malato, 


molto malato, e necessitava di 
riposo», 


Alla stessa ora i servizi pari: 
gini della NATO erano già il 
possesso di informazioni preci 
se. Poco dopo le 20, mentre l@ 
Stazioni radio trasmettevan9' 
«flashes»y speciali. ogni quar:% 
d'ora, gli ‘strilloni sridavano peri 
le strade bagnate di pioggia il 
titolo a piena pagina della edi 
zione straordinaria di «Franté 
‘Soir»: «Kruscev si dimette». Cor 
minciava la ridda delle ipotesin 
delle voci più contrastanti. Un8, 
emittente periferica affermava 
citando una fonte di Hensinki, 
che juno dei due successori di 
Kruscev, Leonid Brezney, er 
morto: ma la voce non trovav4; 
conferma. 

All’Assemblea | nazionale! 4! 
presidente Chaban-Deimas  s0 
spendeva il dibattito sul bilan® 
cio; il Ministro di Stato Jox8 
(che fa le veci di Couve de MUf& 
ville, attualmente nel ‘Sud AM 


‘rica) si precivitavi da Pombî 


Ugo Ronfani.;° 
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Martedì, 21 agosto 1984 


IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


FLESSIONE DEL 5,1% NEI PRIMI CINQUE MESI DELL'ANNO 


[ BORSE E MERCATI — 


Grande industria: non c'è 
ripresa per l'occupazione 


ll calo più consistente (-7,2 per cento) nel settore chimico-farmaceutico 


ROMA — Ancora segnali 
preoccupanti sull'andamento 
dell'occupazione: nella gran- 
de industria, nei primi cinque 
esi dell’anno, si è registrata 


una flessione del 5,1 per cento, 


Tispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno, mentre nel 
Solo maggio il regresso è stato 
del 5,2 per cento sul maggio 
183. 

Idati,resi noti ieri dall’Istat 
(dati ancora provvisori) e de- 
burati dalla stagionalità e 
dalla accidentalità, «confer- 
Mano anche in maggio il tre- 
No recessivo dell’occuppazio- 
Ne che si è manifestato. con 


«una flessione media mensile 


di circa 0,4 punti dall’inizio 
dell’anno». 

La flessione più consistente 
dell’occupazione si è registra- 
ta nelle industrie chimico- 
farmaceutiche, con il 7,2 per 
Cento, seguite da quelle per la 
Costruzione dei mezzi di tra- 


sporto, con una perdita del 6,5 
per cento. Nel settore delle 
industrie metallurgiche la 
flessione è stata del 6,3 per 
cento, in quello delle indu- 
strie meccaniche e tessili e 


per cento (il 2,3 per cento in 
maggio), mentre i guadagni 
‘medi mensili di fatto per ope- 

| raio sono cresciuti del 17,3 per 
cento (l’11,2 per cento in 
maggio). 


dell’abbigliamento del 5,2 per 
cento e in quello dei prodotti 
energetici dell'uno per cento. 

‘Sempre nella grande indu- 
stria, nei primi cinque mesi 
dell’anno, le orelavorate men- 
silmente per: operaio hanno 
registrato un aumento del 2,2 


Per quanto riguarda le ore 
lavorate mensilmente, l'Istat 
ha rilevato incrementi dell’8,3 
per cento nelle industrie tessi- 
li e dell’abbigliamento, del 4,5 
per cento in quelle metallurgi- 
che, del 3,4 per cento in quelle 
meccaniche, dell’1,9 per cento 


L’interscambio commerciale 


ROMA — Nell’interscambio commerciale con i paesi 
esteri i settori tessile-abbigliamento e alimentare sono i soli 
che hanno fatto registrare, nel primo semestre. dell’anno 
risultati migliori di quelli relativi allo stesso periodo del1983. 

Il saldo commerciale del tessile-abbigliamento è risultato 
positivo infatti per 7.303 miliardi di lire (10,455 miliardi di 


esportazioni contro 3.152 miliardi di importazioni) mentre nei 
primi sei mesi dello scorso anno era stato pari a 6.382 miliardi. 
Tl saldo commerciale del settore alimentare è risultato invece 
in passivo, ma in misura minore rispetto al 1983. 


Bilancia 


pagamenti 


in attivo 


in lug 


i ROMA — La bilancia dei 
‘pagamenti in luglio si è chiu- 
sa con un avanzo di 1.422 
miliardi, in aumento rispetto 
lai 199 miliardi del mese pre- 
(cedente, ma con una flessione 
‘rispetto ai 2.038 miliardi del 
‘luglio dello scorso anno, Se- 
condo i dati provvisori rela- 
tivi ai movimenti di capitali 
Mon bancari e alle partite cor- 
renti, comunicati dalla Ban; 
ca d’Italia, nel periodo gen- 
‘naio-luglio 1984 si è avuto un 
Saldo passivo’ di 2.556 mi- 
‘liardi. 

Nel corrispondente periodo 
del 1983 si era avuto un atti- 
Vo di 2.764 miliardi. In luglio 
— aggiunge il comunicato 
della Banca d’Italia — vi è 
Stato inoltre un afflusso netto 
di capitali attraverso le 
aziende di credito pari a 137 


| miliardi. Le attività nette 


Versol’estero della Banca d’I- 
talia e dell’Ufficio italiano 


| dei cambi sono quindi au- 


Mmentate, tenuto conto delle 
oscillazioni dei cambi e della 
rivalutazione delle Ecu- 
Quota oro, di 1.559 miliardi. 

La posizione ‘debitoria net- 
ta verso l’estero delle aziende 
di credito è passata da 26.092 
a 27.807 miliardi tra giugno e 
luglio, ai cambi di fine mese e 
Per effetto della nota siste- 
mazione delle attività sull’e- 
Stero del Banco Ambrosiano 
In liquidazione. 

La serie mensile dei saldi 


CHIUSURA A 1775 (+5 RISPETTO A VENERDÌ) 


Dollaro: riprende 
la fase rialzista 


ROMA — Il dollaro ha recuperato terreno rispetto ai livelli 
di venerdì sulle piazze europee, dove la Bundesbank é tornata a 
sborsare dollari per frenare l’ascesa della valuta Usa. In Italia, 
la moneta statunitense ha concluso gli scambi su valori di 
1775,20 lire, contro le 1770 lire di venerdì, confermando così 
appieno il rialzo in evidenza già a metà mattinata, quando il 
dollaro toccava le 1774 lire. 

‘Analogo andamento a Francoforte, dove, dopo un’apertura 
a quota 2,8588 marchi, la divisa americana ha toccato al fixing i 
2,8708 marchi, nonostante interventi ufficiali della Bundesbank 
per 42,4 milioni di dollari. L'istituto centrale sarebbe, secondo 
gli operatori, intervento anche sul mercato aperto, con numero- 
se vendite di modesta entità. Venerdì a Francoforte, il dollaro 
veniva quotato al fixing 2;8613 marchi. ; 

Il rialzo odierno, che rientra comunque nel comportamento 
altalenante cui ci ha ormai abituato la divisa statunitense, 
Viene attribuito soprattutto a coperture di posizioni a breve ai 
dati definitivi relativi alla crescita del prodotto nazionale lordo 
statunitense, che hanno confermato la previsione degli econo- 
misti è che non vi saranno variazioni rispetto alla stima del 
7,5% annunciata per il secondo trimestre circa un mese fa. 

La lira si è mostrata stabile, nella prima seduta della 
settimana, all’interno della fiuttuazione concertatà europea, 


1 (18,9); 


in quelle dei prodotti energe- 
tici. Nelle industrie chimico- 
farmaceutiche si è invece avu- 
ta una flessione del 3 per cen- 
to e in quelle per la costruzio- 
ne dei mezzi di trasporto 
dell’1,7 per cento. 
L'aumento del 17,3 per cen- 
to dei guadagni medi mensili 
risulta dall’ineremento del 
17,3 per cento delle retribuzio- 
ni dirette ‘e del 16,7 per cento 
di quelle indirette (gratifiche 
e indennità varie, eccetera), , 
Con riferimento ai singoli 
settori produttivi si sono regi- 
strati i seguenti incrementi 
percentuali (in parentesi i da- 
ti relativi ai primi quattro me- 
si dell’anno): industrie mec- 
can che 19,7 (21,3); industrie 
dei mezzi di trasporto 18,3 
(20,6); industrie tessili e del- 
l'abbigliamento 18,7 (20,2); in- 
dustrie metallurgiche 15,8 
industrie chimico- 
farmaceutiche 12,4 (14,9); 


È INIZIATO IN ANTICIPO IL DOPO-FERIE 


Molte fabbriche 
hanno già riaperto 


In azione Pirelli, Falck, E. Marelli e Breda 


—_ ROMA_ A Milano quest'annoil dopo-Ferragosto è iniziato 
în anticipo anche se in scala ridotta. Si colgono due aspetti 
differenti: alla periferia e nella «cintura» industriale si vede 
che, seppure in tono ridotto, si ricomincia gradualmente a 
lavorare, mentre nei quartieri più centrali il ritmo è ancora 
prevalentemente quello pigro e deserto delle vacanze con le 
UISOO saracinesche dei negozi spesso sempre abbas- 
sate. 


Alcune grandi aziende come Alfa Romeo, Innocenti e Farmi: 
terba non hanno ripreso a lavorare poiché il rientro ufficiale è 
fissato per lunedì prossimo 27 agosto come in molte altre 
azîende anche medie e piccole. 

Ci sono però grandi fabbriche già in attività proprio da ieri. 

Così a. Sesto San Giovanni (dove la ripresa totale si avrà 
soltanto lunedì 27 agosto) e nell'insieme della cintura indu- 
striale ambrosiana. 
‘ Così per esempio la Industrie Pirelli che dopo due settimane 
di ferie ha appunto ripreso totalmente la produzione alla 
Bicocca. In ripresa a Sesto San Giovanni anche il lavoro per 
gran parte della Falck che ieri ha visto riprendere il lavoro 
delle officine Concordia e Vittoria nonché Unione. 


Dopo tre settimane di vacanza, ha riaperto î battenti a Sesto 
anche Ercole Marelli che ha registrato il rientro di circa il 50% 


MILANO — Mercato azionario 
ancora in positivo nella riunione 
di apertura della settimana. 
Tendenza segnatamente seletti- 
Va ma con l'ampliamento a un 
più numeroso ventaglio di titoli. 
Sempre in evidenza i valori in- 
dustriali; battuta d'arresto per 
Pirelli Spa; al centro degli scam- 
bi i telefonici, Falck, Sme, Basto- 
gi, Dalmine, Rinascente; tra i 
cementiferi, Unicem +1,10%, 
Cementir +4,10%. 


Queste le note salienti che, 
per il comparto industriale, ha 
evidenziato Montedison 


Ancora in positivo 


Assicurativi: interventi molto 
selettivi che hanno privilegiato 
Fondiaria (+1,70%), Italia 
(+1,42%), Toro (+1,20%); in 
stallo Alleanza e Milano; mode- 
sti ritocchi (+0,50%) per Ras e 
Generali; Sai -2,92%. 


Bancari: mercato irregolare 
per il settore, con ritocchi al 
ribasso per Mediobanca! (- 
1,70%), Banco Roma (-1,23%), 
Credit -0,38%; migliorie per Cat- 
tolica (+1,35%), Varesino 
(+1,45%), Interbanca (+0,65%) 
e Comit 05%). 

Finanziari: richiesta. su Cen- 


trale (+2,80% l’ordinaria, +5,50 
la risparmio), dopo le notizie 
sulla progettata fusione con 
l'Ambrosiano; Pirelli e C. realiz- 
zata (-3,08%), Pirelli Spa -1,27%, 


(+2,25%), ha tenuto in quota 
Fiat (+0,93%)e ha fatto segnare 
a Snia +1,15%. Modesto ritocco 
(+0,20%) per Italcementi; tra- 
scurata Olivetti (-0,95%). 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


degli addetti poiché il resto è în cassa integrazione. Totale 
ripresa anche alla Italtel mentre alla Breda fucine di Sesto San 
Giovanni il rientro dopo le ferie è cominciato ieri. 


SI RIVOLGE AI CAPITALI ESTERI L'EMISSIONE DECISA DA GORIA 


Scarso impatto in Italia 
dei «buoni» in valuta Usa 


ROMA — Si dimostrerà 
scarsamente allettante per il 
piccolo risparmiatore italiano 
l'emissione di titoli del Tesoro 
per 500 milioni di dollari, deci- 


‘ sa dal ministro Goria con un 


decreto dell’8 agosto. 

In base alla legge valutaria, 
cui fa esplicito richiamo il de- 
creto stesso, gli italiani che 
acquisteranno i titoli, per un 
valore minimo che comunque 
non dovrà essere inferiore ai 
10.000 dollari, equivalenti a 
poco più di 17 milioni di lire, 
dovranno infatti depositare 
su conto infruttifero, il 50% 
della cifra investita. ; 

In pratica, a fronte di 10.000 
dollari in titoli, il risparmiato- 
re dovrà depositarne altri 
5:000 (circa 8 milioni e mezzo 
di lire) sui quali non percepirà 


alcun interesse. Non solo: an- 
che il calcolo dell’interesse lu- 
crabile, sulla cifra'investita in 
acquisto di titoli risulterà 
molto difficile. Il tasso annuo 
sarà, infatti, pari al valore del 
libor (il tasso interbancario 
sulla piazza di Londra), mag- 
giorato dello 0,125% e comun- 
que non inferiore al 5,25% 
‘annuo. ‘ 

Un rendimento dunque, che 
fatta salva la soglia minima, 
risulterà estremamente varia- 
bile. Ad allontanare il piccolo 
e medio risparmiatore dall’e- 
missione contribuirà senz’al- 
tro anche l’eccezionale durata 
del prestito: 15 anni a partire 
dal 4 settembre prossimo. In 
compenso, però, bisogna 
tener conto che gli interessi 
verranno pagati in dollari. 


Complessivamente, comun- 
que, il prestito sarà rivolto ai 
grossi investitori istituzionali 
soprattutto esteri. Secondo 
quanto si apprende in am- 
bienti finanziari in particolare 
saranno interessate le grosse 
banche e le società finanziarie 
londinesi e anche per una pic- 
cola quota, quelle americane. 

Quanto alle banche italia- 
ne, con ogni probabilità 
avranno di fatto accesso al 
prestito, solo quelle dotate di 
filiali sui mercati internazio- 
nali. D'altra parte — si sotto! 
nea negli stessi ambienti — 
l'emissione in moneta statu- 
nitense decisa dal Tesoro era 
indirizzata proprio al mercato 
estero. Per. l’Italia si tratta, 
comunque, di un grosso salto 
di qualità, 


ILCALO-AL TERMINAL PETROLIFERO UNICA NOTA NEGATIVA 


Anche luglio favorevole 


per il porto di Trieste 


«TRIESTE — E' continuato 
anche in luglio l'andamento 
positivo dei traffici nel porto 
di Trieste, specie nel settore 


Elobali della bilancia dei pa- 


gamenti è riportata nella commerciale. Il traffico com- 


plessivo nel periodo gennaio- 
luglio è stato di 14.610.000 


CEREA SEI FOA ESATTI tonnellate, terminal petrolife- 


MESI 19831984 To e zone industriali compresi, 
Gennaio 474. 351 registrando una diminuzione 
Febbraio —249. —508 di 1.083.000 tonnellate, pari al 
Marzo -1,405 —1.964 6,9 per cento sullo stesso pe- 
Aprile 1,211 750 riodo dell’anno scorso. Il calo 
Maggio -1,245 -1621 è interamente determinato 
Giugno 2.888 199 dai minori arrivi di petrolio! 
Luglio 2.038‘ 1,422 per l’oleodotto transalpino 
Genn-Lugl. 2.764 -2.556 (1) i (meno 1.451.000 tonnellare nei 


sette mesi), situazione che pe- 
rtò in luglio è migliorata 
rispetto ai mesi precedenti. 
Per quanto riguarda il traf- 
fico del porto commerciale so- 
no state manipolate 2.934.000 


(1) Il totale non coincide 
Con la somma dei dati relati- 
Vi ai singoli mesi a causa 
della provvisorietà di alcuni 
di essi. 


tonnellate con un aumento 
dell’11,8 per cento rispetto al 
periodo gennaio-luglio 1983, 
‘un risultato giudicato decisa- 
‘mente positivo nell'ambiente 
degli operatori portuali. 

L'incremento, sull'anno 
scorso è stato di 309.000 ton- 
nellate ed ha interessato i set- 
tori merceologici più impor- 
tanti, dagli agrumi al caffè, 
dal cotone, al ferraccio, ai ce- 
reali, ai prodotti alimentari e 
così via. In ulteriore espansio- 
ne anche agli arrivi di carbone 
per le centrali termoelettriche 
dell'Alto Adriatico. 

Positivo anche l'andamento 
dei traffici specializzati: nei 
sette mesi sono stati operati 
47' mila contenitori, con un 
aumento di oltre 22000. unità 
rispetto. al 1983, mentre le 


merci trasportate con 410 mi- 
la tonnellate sono aumentate 
del 6 per cento. Ancora mag- 
giore l'incremento delle merci 
trasportate con navi ro-ro: 150 
mila tonnellate oltre il 21 per 


; cento. 


Sempre in luglio a Genova 
sono state 550 le navi arrivate 
nel porto — 561 le unità parti- 
te dallo stesso scalo maritti- 
mo nello stesso periodo. Il 
duplice dato che, complessi- 
vamente, supera le 1100 unità, 
‘anche se non ufficiale, è molto 
attendibile perché controllato 
sul movimento effettivo avve- 
nuto giorno per giorno ed, è 
superiore di alcune decine di 
numeri ai rilevamenti del traf- 
fico effettuati hel mese di giu- 
gno ’84 e nel corrispondente 
mese di luglio 1983. 


| Brevi di finanza 


Caffè: possibili aumenti ; 
TRIESTE — Afiche gli importatori triestini di caffè — la 


zona è la più importante d’Italia — stanno esaminando la 
situazione del settore che è venuta a determinarsi a seguito 
dell’impennata registrata il 9 agosto scorso, definita una fase 
rialzista non prevista, specie per quanto riguarda il «prodotto 
dolce» sui mercati americani. Come hanno confermato speciali- 
sti e operatori caffeicoli, questo periodo rialzista è legato a una 
carenza di equilibrio tra offerta e domanda, tenuto conto del 
periodo di vacanza dei torrefattori. Anche sui mercati londinesi 


i prezzi hanno registrato punte in avanti (2.337-2.328 Sterline; i 
dati sono del 10 agosto). Gli operatori di ‘caffè, italiani e 
soprattutto stranieri, devono prendere nuove decisioni entro 
domani per' stabilire la cosiddetta «media mobile». 


Agip: scoperti giacimenti 

ROMA — L’Agip (gruppo Eni), in partecipazione con altre 
società, ha rinvenuto due «significativi cumuli» di idrocarburi 
nell’off-shore statunitense del Golfo del Messico. Il primo pozzo 
(nel quale l’Agip ha una quota dell’8,5 per cento) ha prodotto 
nelle prove circa. 800 mila metri cubi di gas e 750 barili di. 
condensati al giorno, mentre l’altro pozzo ha prodotto 850 barili 
al giorno di olio. Per la prima scoperta i programmi futuri 
prevedono la perforazione di un pozzo di conferma e una 
piattaforma di produzione nel 1985, mentre per la ‘seconda 
scoperta si prevedono pozzi di demarcazione del giacimento’ 
per valutare le riserve recuperabili. L’Agip, tramite l’affiliata 
Agip petroleum, è presente negli Stati Uniti dal 1979 


È QUANTO AFFERMA IL SAUDITA YAMANI 
Sta forse per finire 


la crisi petrolifera 

NICOSIA — L’Opec riuscirà a ‘mantenere invariata la 
Struttura dei prezzi. È quanto afferma il ministro del petrolio 
Saudita, Ahmed Zaki Yamani, in un’intervista alla Middle east 
Sconomic survey. Secondo la rivista specializzata nel settore 
Petrolifero, Yamani ritiene che il miglioramento della domanda 
Tegistrata nelle ultime settimane sia destinata a perdurare nel 

TZO trimestre. 


Nel quarto trimestre, inoltre, la domanda e i consumi 
Petroliferi dovrebbero aumentare, consentendo all’Opec. di 


Aecrescere il proprio apporto al mercato petrolifero mondiale, e , 


i portare la propria quota a 191 milioni di barili al giorno 
anche più. Sempre secondo Yamani, «con un certo grado di 
Autodisciplina da parte dei paesi produttori dell’Opec e di 
®xtra-Opec, sarebbe quindi possibile mantenere invariati, sui 
livelli attuali, i prezzi del greggio». 


Tribassi dei prezzi rilevati di recente sui mercati del greggio 
Vengono attribuiti da Yamani a «fattori psicologici», che però 


. Sarebbero ormai stati «corretti». Quanto ‘alle migliorate pro- 


Spettive del mercato, esse sarebbero da attribuirsi, per quanto 
Tiguarda il trimestre in corso, al calo della produzione saudita 
a iraniana. Sempre secondo il ministro saudita, i sauditi 
Avrebbero prodotto in media soltanto 4,2 milioni di barili al 
Biorno a luglio. Tale livello sarebbe, inoltre, destinato a 


. Stendere ulteriormente, a «circa 4 milioni di barili al ‘giorno, e 


‘Orse un po’ di meno» ad agosto. 
La produzione iraniana sarebbe, invece, scesa a meno di 2 


| Milioni di barili al giorno ad agosto, dopo aver raggiunto i 2,5 


Milioni nel bimestre precedente. La quota di produzione 
&ssegnata all'Iran dall’Opec è di 2,4 milioni di barili al giorno. 


La produzione Opec sarebbe ammontata a 17,8-17,9 milioni 

barili al giorno a luglio, secondo Yamani, e dovrebbe 
Tisultare inferiore ai 17,6 milioni ‘di barili (pari al tetto di 
Produzione Opec) nel mese in corso. i 


Per quanto riguarda la ventilata convocazione di una 
Conferenza straordinaria dell’Opec, secondo Yamani sarebbe 
Consigliabile tenerla nella seconda metà di: ottobre, o meglio 
&hcora nell’ultima settimana di ottobre, qualora la domanda di 

éggio di produzione Opec dovesse sfiorare o superare i 19 
Milioni di barili al giorno. In tal caso ha dichiarato il ministro 
Saudita, i paesi Opec si riunirebbero per elevare il tetto di 

Toduzione e le quote assegnate ai singoli paesi. 


Dogane 
più snelle 


dopo 
le assunzioni 
di personale 


ROMA — Per migliorare i 
servizi e snellire il traffico 
commerciale ai valichi di con- 
fine la pubblica amministra- 
zione ha potenziato gli organi- 
ci delle dogane; la Gazzetta 
ufficiale ha pubblicato sabato 
la relativa legge che autorizza 
la. direzione generale della 
motorizzazione civile ad assu- 
mere 120 impiegati e operai 
da destinare ai propri uffici di 
Ventimiglia, traforo del Bian- 
co, Ponte Chiasso, Brennero e 
Tarvisio. : 

Con questi provvedimenti 
non dovrebbero più verificarsi 
lunghe attese dei Tir per le 
operazioni di dogana che lo 
scorso inverno portò a clamo- 
rose proteste come il blocco 
dei valichi per alcuni giorni. 


«Soddisfazione» è stata 
espressa in ambienti dell’Ani- 
ta l’associazione degli auto- 
trasportatori in cui si ritiene 
che l'approvazione dell'intero 
«pacchetto Signorile» porterà 
il settore a funzionare e opera- 
Te in tutta tranquillità. 


Dopo l’entrata in vigore di 
alcune norme come gli sgravi 
fiscali per le imprese artigia- 


nali e l'istituzione del fondo di. 


garanzia, la categoria attende 
ora la modifica della legge 


‘ dell’autotrasporto e l’incenti- 
‘ vazione alla rottamazione per 


ammodernare il parco nazio- 
nale dell’autotrasporto, pro- 
blemi questi che verranno af- 
frontati dopo la pausa estiva. 


Autotrasporto: 
da settembre 
entrano 

in vigore 

le nuove norme 


ROMA — Scatteranno il 
primo settembre prossimo le 
norme a favore degli autotra- 
sportatori previste da una leg- 
ge pubblicata sabato scorso 
sulla «Gazzetta ufficiale». Le 
nuove disposizioni prevedono 
in particolare: 

1) l'istituzione presso il Mio- 
credito centrale di un «Fondo 
centrale di garanzia» per la 
copertura dei rischi connessi 
con i finanziamenti a ‘medio 
termine accordati agli auto- 
trasportatori. La garanzia del 
fondo opera fino a 50 milioni 
di lire e nessun operatore po- 
trà avere un’esposizione supe- 
Tiore ai 200 milioni. Il fondo 
sarà finanziato con 20 miliardi 


2) la concessione di una de- 
duzione (15 o 30 mila lire a 
seconda dei casi) dal reddito 
imponibile per i trasporti ef- 
fettuati personalmente dai ti- 
tolari dell'autorizzazione al 
trasporto in conto terzi (la 
deduzione non potrà essere 
più di una al giorno e dovrà 
essere documentata). Altre 
norme riguardano le coopera- 
tive, l'aumento delle pene pe- 
cuniarie per gli autotraspor- 
tatori che non rispettano le 
disposizioni sulla documenta: 
zione di viaggio e l’esenzione 
dell’indennità di trasferta dal- 
la retribuzione ai fini, previ- 
denziali; 

3) la trasformazione dei di- 
ritti pagati dai concessionari 
di trasporto di generi postali 
in un canone annuale. 


Movimento navi 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Bloudan» (egi- 
ziana), ag. Audoli, imbarco carte e 
varie, prov. Alessandria, orm. riva 
1 Aj «Rio Gualeguay» (argentina), 
ag. Ellerman & Wilson, imbarco 
rinfusa magnesite e varie, prov. 
Buenos Aires, orm. molo V; «Iris» 
(israeliana), ag. Adriatic Shipping, 
sbarco imbarco contenitori e car- 
Telli, prov. Israele, orm. molo VII; 
«Duneck» (germanica), ag. Cosu- 
lich,. sbarco imbarco. contenitori, 
prov. Limasol, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Ulcinj» (jugo- 
slava), ag. Zangrando, dest. Ged- 
da; «Brava T» (italiana), ag. Sper- 
co, dest. mare; «Polisan» (turca), 
‘ag. Marlines, dest. Istanbul; «Du- 
neck» (germanica), ag. Cosulich, 
dest. Israele.‘ 


Navi all’ormeggio: «Ulcinj» Gu- 
goslava), ag. Zangrando, imbarco 
legname, orm. molo II; «Siba Vio- 
ne» (italiana), ag. Smean, attesa 
imbarco varie, orm. molo III; 
«Hossum» (libanese), ag. Smean, 
attesa imbarco varie, orm. molo 
III; «Brava I» (italiana), ag. Sper- 
co, attesa-ordini, orm. molo IV; 
«Polisan» (turca), ag. Marlines, 
sbarco rinfusa liquidi; orm, molo 
V; «Cantuaria» (brasiliana), ag. 
Penso, sbarco caffè, orm. riva 53; 
«Freedom A.S.» (greca), ag. Green- 
ham, imbarco farina, orm. riva 62; 
«Zenzuimaru» (giapponese), ag. 
Topich, allibo carbone, orm. molo 
VII; «Elisa F.» (italiana), ag. Trip- 
covich, trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Socarcinque». (italia- 
na), ag. Penso, ‘attesa trasbordo 
carbone, orm. molo VII; «Socar- 
sei» (italiana), ag. Penso, attesa 
trasbordo carbone, orm. molo VII. 


MONFALCONE 
Navi in arrivo: «Domenico Scot- 
to» (italiana), ag. Cattaruzza, per 
imbarco cemento, da Marghera. 
Navi in partenza: «Tucuman»s 
(argentina), vuota, per Trieste; 
«Socarquattro» (italiana), vuota, 


| per Trieste; «Anita Smith» (olan- 


dese), vuota, per Taranto. 


Navi all’ormeggio: «Rio Gale- 
guay» (argentina), ag. Costanzi, 
banchina de. Franceschi, sbarco 
erusca; «Kovrov» (sovietica), ag. 
Martinoli,  Portorosega, sbarco 
tondello; «Nikolay Limonov» (so- 
vietica), ag. Martinoli, Portorose- 
ga, sbarco rottami di ferro; «Kam- 
nik» (ugoslava), ag. Cattaruzza, 
Portorosega, sbarco cellulosa. 


PORTO NOGARO 
: Navi in arrivo: «Heinrich Hu- 
smann» (tedesca), ag. Friulmar, 
container, dalla Libia. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Gavilan» 
(panamense), ag. Uniagent, bacino 
Margret, imbarco merce varia; 
«Lovran» (jugoslava), ag. Sutes, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia; «Domenico Scotto» (italia- 
na), ag. Uniagent, vecchia banchi- 
na, imbarco tondino di ferro; «Ivan 
Polzunov» (sovietica), ag. Friul- 
mar, darsena di Torviscosa, sbarco 
sale industriale; «Blue Diamond» 
(panamense), ag. Uniagent, vec- 
chia banchina, bunkeraggio; «Die- 
Bo de Blasio» (italiana), ag. Unia- 
gent, bacino Margret, sbarco sale 
industriale; «Fair Jennifer» (pana- 
mense), ag. Sutes, vecchia banci- 
na, sbarco rottami di ferro. 


Mi SPEDIZIONIERI — Gli 
spedizionieri marittimi gerio- 
vesi, che già hanno protestato 
vivacemente contro i prean- 
nunciati aumenti di alcune 
conferences marittime, hanno 
preannunciato ieri decise 
azioni di ritorsione verso le 
navi appartenenti a tali grup- 
pi. Come è noto le conferences 
marittime Winac, Mead-Can, 
Mead-Gulf e Mead-Pac hanno 
confermato l'aumento a parti- 
re da ieri dei terminal services 
charges dai porti italiani di 
lire 85 mila per i contenitori 
da 20 piedi e di lire centomila 
per i contenitori da 40 piedi. 


20/8. 178 208. 17/8 
Alimentari e agricole Centrale 2210. 2150 
Alivar ‘5300. 5250 Centrale risp. 1840.1744 
Bonifiche ferraresi 23590. 23600 Cir TOI 7115 
Eridania 8650.8550 Cir risp. 6950. ‘6900 
Ibp 2080.1895 Euromobiliare 4780 4750 
bp risp. 1550. 1550. Fidis 4430 4480 
Mil. Agr. Vittoria 5300. 5290 . Breda 4510. 4500 
Perugina 1760. 1810. Finmare 28,25. 28,25 
Perugina risp. 1560 1612. Finrex 1180. 1180 
Assicurative Finsider 37 38 
Alleanza Assicuraz.. 37020 37100 Fiscambi 3500 . 3461 
Ass. Ausonia 902, 916 Gemina 539 |. 556 
Comp. Ass. Milano. 17350. 17850 Gemina risp. 559 569 
C. Ass. Milano risp. 8180 8100 Gim 4720 4490 
Comp. Latina 598.580, Gimrisp. 2270 2230 
Comp: Latina priv. 475 464. Ifi priv. 5185.5150 
Firs 1229 1230 . lifil 5481 5480 
Firs risp. 667. ‘675. .Ifil risp. 4220 4250 
Generali 34195 34000 Invest 2875 2871 
Italia Assicurazioni 9990.9850 Italmobiliare 38500 40000 
L'Abeille italiana 338520 33520 Mittel 1229,50 1229,50 
La Fondiaria 45500 44740. Part. Finan. 1850 1850 
Ras 48700 48450 Pirelli Spa 1949 1974 
Sai 11650. 12000 Pirelli risp. 1950 1960 
Sai priv. 13010 12750 Pirelli Co. 3150. 3250 
Toro Assicurazioni 11840: 11700. Rejna 19350 18350 
Toro priv. 9100. 9049 . Rejna risp. 20000 20000 
Ras cp “e —. Riva 3999 — 3950 
Previdente 12830 12900 Sarom 20802030 
Seri Schiapparelli 305. 305 
Banca' Comm. Ital 47210 17201 Sme TO0N 2 670 
Banca: Catt. Veneto . 4450. 4390 Smi 2146 2149 
Banco di Roma 16495. 16700 . Smi risp. Area dre 
Banco Lariano 3730 3699» Stet P102,) 2070 
Credito Italiano 2120 2128. Terme Acqui Biar ‘1905 
Credito Varesino 4150 4090 Central risp. pr. PIRATA 
Interbanca priv. 20280 20150 Stet risp. 2030 20068 
Mediobanca 63800. 64900  Tripcovich 559017 (5570 
Banca agric. 5640 5600 Immobiliari-Edilizie 
Banca agric. priv. 3545 3570 Aedes 61150 6100 
Cartarie editoriali Attività imm. 2850 2850 
‘Burgo 4865.4880‘ Beni mm. Italia 737,50 788 
Burgo priv. 3760 3780 Beni'Imm. It. risp. 699. 691 
De Medici 1959. 1960 Cogefar 1725 © 1730 
Mondadori 8555.3550 Condotte d'Acqua 119 120 
Mondadori priv. 1880.1880. De Angeli Frua 1630 1650 
Espresso 5210 5210 Gen. Immobil. 790. 797 
Espresso pr = — Iniziativa Edilizia 24110 24600 
Cementi-Ceramiche lsvim 17200. 17200, 
Cementir 1425 1369 La Milano Centrale ©. 6410 6579 
Pozzi Ginori 113,50 113,50. Mil-Centrale risp. BHO 8710 
Pozzi risp. ini 116. ° Risanamento 6845 6850 
Eismni 325 395 Risanamento risp. 5545 5500 
Eternit. priv. 295. 299 Sifa 3318.3321 
Italcementi 47100 47000. Beni Imm. it. pr. Sp “vi 
Italcementi risp: ‘41800 - 41800 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem 15750 | 15580. Fiat i; 4653 . 4610 
Unicem risp. 12890 12950 Fiat priv. 3751! 3749 
Chimiche-drocarburi. Gomma Gilardini 11610. 11600 
Boero 5010 4850 Franco Tosi 16500. 16510 
Caffaro 604.602. Magneti 1270. 1260 
Caffaro risp. 604 > 610 Magnetirisp. 1250. 1245 
Farmit C. Erba 8599 8600 Olivetti ord. 5885 5941 
Italgas 1055.1046 . Olivetti priv. 4900 4940 
Lepetit 26500 26500 Olivetti risp. 5950 5980 
Lepetit priv. 25500 25500 Olivetti risp. n.c. 4501 4540 
Mira Lanza 26900 26600 Sasib priv. 3970 4095 
Montedison 1224 © 1197. Westinghouse 20690. 20700 
Perlier 6495 6495. Worthington 22297 2239 
Pierrel 1375. 1399, Danieli 38483820 
Pietrel. fisp. 735. 721 Sasib | 4225 4279 
Rol 1365 1951 Minerarie-Metallurgiche 
Saffa 5790 5843 Broggi 284. 242 
Saffa risp. 57855610. Cantierì Metal. 5500 | 5490 
Siossigeno 15400 15280 Dalmine. 444 ‘440,25 
Snia Bpd 1841 1820 Falck 2380.2279 
Snia Bpd risp. 1799.1780. Falck risp. 2370.2299 
‘Commercio lisa. Viola BII 811 
La Rinascente 467 468 Magona 5080.5105 
La Rinascente priv. 841. 344 Pertusola 499 498 
> Silos di Genova 1017.1019 , Trafilerie 3215.3205 
Standa 6051 | 6120 Tessili 
Standa risp. 6040 : 16040 Cent..Zinelli 42,75. 32,25 
‘ Comunicazioni Cantoni 2921 | 2830 
Alitalia priv. 905 905 Cucirini 1400. 1399 
‘Ausiliare | 8120. 8080 Cascami Seta 3130 3000 
Aut. Torino-Milano 5600 5600. Eliolona 1072 1068 
Italcabie 10400. 10380 Fisac 5790 5790 
Nai 19,75. 19,75 Fisao risp 5840 © 5840 
Nord Milano 5211 5200. Linificio Canapif. 1789. 1789 
Sip 1948 1930. Linificio risp. 909. 911 
Sip risp. 1975 | 1961 Marzotto 1450. 1479 
\ Elettrotecniche Marzotto risp, 1605 1605 
Tecnomasio 400 399 .. Olcese 44,501 45 
Selm 2435 2415 Rotondi 12490. 12500 
Finanziarie Unione Manifatture 11900 11980 
Acqua Matcia 1420, 1880 . Zucchi 8150. 3065 
‘Agricola 13060. 12950 Diverse 
‘Agricola risp. 10800. 10800. Acù. De Ferrari 1515. 1530 
Bastogi 157 150,25 Acq. De\Ferrari risp. 1590. 1590 
Bon Siele 26010 26000 Condotte To 8515. 3500 
Borgosesia 9900 9900. ‘Ciga 3610 | 8675 
Borgosesia risp. 2695 | 2715 Jolly Hotels 4760. 4750 
Brioschi — 720 Pacchetti 60 58,25 
Buton 2200 ‘1960. Trenno 16820. 116820 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE COMMERG. [ BANCONOTE [ MEDIE UIG 
Dollaro USA TG 1775,50 NAZO;— 1775;25 
» USA TP n 1780, 5 
Marco tedesco 618,63 614 618,39 
Franco francese 201,55. 199,50 201,52 
Fiorino olandese 548,58 543, 548,56 
Franco belga 30,64 29,80 30,64 
Lira sterlina 2343,- 2825, 2343,30. 
Lira irlandese 1911,30 1900, 1911,65 
Corona danese 169,66 168,25 169,63 
Ecu 1386,40 si 1386,50 
Dollaro canadese 1364,75 1350, 1364,82 
Yen. giapponese 7,96 7,20 7,36 
Franco svizzero 740,40 735, 740,35 
Scellino austriaco 88,13 88,25 88,12 
Corona norvegese 214,95 218,— 214,96 
Corona svedese 213,27 2102= 218,25 
Marco finlandese 294,45 290, 294,42 
, Escudo portoghese 11,86 = ‘11,90 
Peseta spagnola 10,84 11,90 10,84 
Dinaro (Milano) TG —_, 9,90 —,_ 
\®. (Milano) TP È 10, 2 

» . (Roma) 0 10-12,50 I 

».. (Trieste) _- 10,25-10,75 —_— 
Dracma greca TG “sn 13,50 —_- 

» greca. TP. nil 15; , 
Dollaro, australiano x 1440, ; 


! coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati ì seguenti: nei confronti del dollaro 67,27 p.c. (67,18); delle valute Cee 
58,53 p.c. (58,49); di tutte le valute 62,12 p.c. (62,07): 


PREZZI MONETE ORO © 


Oro fino 20000-20200; argento 443000-453000; sterlina ve 142000-152000; sterlina ne 
(ante 73) 142000-152000; sterlina nc (post 78) 142000-152000; 50 pesos messicani 
730000-770000; 20 dollari oro 700000-1000000; kruggerrand 620000-650000; marengo 
italiano 113000-126000; marengo francese 113000-125000; marengo svizzero 113000- 
125000; marengo belga 108000-120000. 


Rivolgetevi al professionista pet acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Ifi +0,67%, Bastogi +4,50%; 
smobilizzi su Italmobiliare (- 
3,75%): 

L'indice calcolato alla fine del- 
la riunione dal direttivo degli 
agenti di cambio presenta un 
progresso dello 0,27%. 


La Brioschi 
sospesa 
dalla 


quotazione 


MILANO — La Consob 
(commissione nazionale per le 
società e la borsa) ha disposto 
con effetto immediato la so- 


spensione temporanea della - 


quotazione delle azioni della 
società Brioschi. 

Nel comunicato della Con- 
sob è detto che la temporanea 
sospensione della quotazione 
delle azioni ordinarie della 
Brioschi finanziaria Spa pres- 
so la botsa valori di Milano, è 
stata decisa considerando 
che: «La società ha dato par- 
ziale esecuzione all'aumento 


del proprio capitale da 10 a è 


220 miliardi mediante conferi- 
menti in natura, per cui il 
capitale sottoscritto e versato 


risulta oggi di 160.432 milioni; * 


la società non ha ancora 
acquisito l'autorizzazione pre- 
Vista dagli articoli 2 e 45 del 
R.D. 12 marzo 1936, n. 375 e 
successive modificazioni mal- 


grado l’intervenuta omologa , 


del tribunale; è già pendente 
presso le competenti autorità 
il perfezionamento dell’istrut- 
toria relativa all'istanza di sa- 
natoria presentata dalla so- 
cietà; la quotazione del titolo 
alla borsa valori di Milano ha 


presentato un andamento: 


anomalo». 


Non è stato proprio un ful- - 
mine a ciel sereno, ma tutta- È 


via ha suscitato qualche ap- 
prensione l'improvvisa 'so- 
‘spensione. 

Quali siano esattamente le 
motivazioni di tale provvedi- 


mento, non risulta ufficial- . 


mente, ma negli ambienti bor- 


sistici si ritiene di sapere che , 
esse vadano ricercate nell’an- — 
damento anomalo negli ulti- _ 


mi tempi della quotazione del 
titolo in questione, nonché in 
certi adempimenti che la so- 
cietà non avrebbe osservato 
in occasione dell'ultimo au- 
mento del capitale sociale. 


Secondo le stesse voci rac- ‘! 
colte attorno alle «corbeilles», ‘ 


pare che la società non abbia 
ritenuto necessaria l’autoriz- 
zazione della banca centrale 
astenendosi, quindi, dal ri- 
chiederla prima di dare inizio 
all’operazione. 


‘Borse Estere |: 


LONDRA: DEBOLE 

Prezzi deboli con scambi calmi, Gli 
operatori, tuttavia, hanno mostrato 
ancora un certo nervosismo per'| 
timori di nuovi scioperi dei portuali 
britannici, 


FRANCOFORTE: RIALZO 

Valori da stabili a in rafforzamento 
con i bancari e gli automobilistici in 
‘generale recupero 


ZURIGO: STABILE 

Valori azionari stabili in un mercato 
moderatamente attivo, con qualche: 
realizzo richiamato dal progresso del- 
la settimana scorsa. 


PARIGI: CONTRASTATA 
Listino contrastato con scambi cal- 

mi. lf mercato è condizionato dal calo 

della produzione industriale francese 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valutario 
italiano ha registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1770/1780; sterlina 2310/ 
2335; marco tedesco 614/619; franco 
svizzero 725/731; franco francese 
200/202. 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 20-8 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 12-1/2. 12-3/4 18 
Sterl. brit. ®0-3/4 11 11-3/4 
Marco ger. 5-3/4 6-3/4. 7 
Franco sv. 5-1/2° 5-1/2. 5-3/4 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 21,15. — 
Italforiune » 10,20. 10,81 
Italunion » 7,94 8,65 
Interfund 11,80. — 
Capital Italia.» 10,63. — 
Multinvest » 23,09. (Risc.) 
Mediolanum.» 12,70 13,80 
Int. Sec. Fun...» 843. — 
Europrogr. > fsv. 16899. — 
Rominvest |. doll. 13,79. 14,62 
Robeco fior. 64,20. — 
Rolinco » 62,00. — 
Rasfund lire 14.774 _ 
Fondo TreR. lire 19511 — 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni». del 20 agosto: 144,13 (+0,62 
per cento rispetto al giorno prece- 
dente) +16,48 per cento rispetto al- 
l'anno precedente. 


ITALIANI 
TITOLI PREZZI 
Gestiras 10.606 
Imicapital 10.319 
Imirend È 10.239 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103. gr) e relative variazioni: 


Francoforte 350,81 (— 1,17) 
Hong Kong 349,65. (— 2,30) 
New York 349,30 (— 2.70) 
Londra 349,30 (— 2,70) 
Milano 352,12 (— 1,04) 
Parigi 349,25 (— 2,45) 
Zurigo 352,50 (inv. ) 


iii: 


e È 


Sit sentina ce 


Pirri 


‘agosto. 


c. 


{ONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Martedì, 21 agosto 1984 


STORICA «PRIMA MONDIALE» A PESARO DI UN CAPOLAVORO RITROVATO 


Nel labirinto della finzione rossiniana 


ecco l'orologeria 


‘Entusiasmante esecuzione diretta 


} PESARO — Inogni opera- 
‘zione di lancio di un avveni- 
{mento spettacolare — e l’atte- 
isa di questo ritrovato «Viag- 
‘gio a. Reims» era tenuta ben 
[desta da almeno un paio d’an- 
ini — si nasconde sempre 
{un’insidia: sarà, l'evento, ade- 
iguato alle attese? Non sarà 
Istato.troppo rumore per poco, 
‘se non per nulla? 

$ Se già la prova generale 
i«aperta» della Cantata rossi- 
{niana aveva dissipato ogni 
«dubbio, la «prima» ufficiale di 
[sabato sera nell’Auditorium 
idel Conservatorio gremito di 
jfolla (fino a 250.000 lire, pare, 
‘«offerte» per un biglietto), di 
sartisti, di macchine sceniche e 
itelevisive, non meno della 
ipiazza dove la musica e le 
‘immagini inedite rimbalzava- 
{no sullo schermo, ha confer- 
«mato che l’aver fatto que- 
ist'anno di Pesaro l’ombelico 
{del mondo, non è stata vellei- 
«taria ambizione: «Il viaggio a 
‘Reims» è una delle più straor- 
idinarie scoperte del nostro 
tempo, un capolavoro assolu- 
ito che il Festival rossiniano 
‘ha pienamente onorato con la 
*garanzia di un Claudio Abba- 
{do forse mai così grande per 
«felicità creativa, di un Luca 
‘Ronconi forse mai così con- 
ivinto e conseguente nel se- 
‘condarne l’estro, di una com- 
‘pagnia di canto tanto nume- 
Tosa e insieme tanto strabi- 
cliante, da costringere îl croni- 
ista ad elencare sbrigativa- 
‘mente, sullo stesso piano, ar- 
*tisti, ai quali, in altre circo- 
istanze, spetterebbe — ciascù- 
ino la sua parte — ben altro 


‘ (commento. 


| L'esile, quasi inconsistente 
ivicenda ‘scenica del «Viaggio 
ja Reims», scritta in italiano 
«da Luigi Balocchi per la musi- 
ica di Rossini destinata alle 
fonoranze a Carlo X (...«quan- 
*do le Bel Canto régnait sur le 
Boulevard» come in un dilet- 
itevole libro di Olivier Merlin); 
Îla dice lunga sul carattere 
‘atipico dell’opera: un’eteroge- 
nea clientela d'albergo ai «ba. 
‘gni di Plombiéres», che prepa- 
fra un accidentato viaggio in 
icomitiva. per l'incoronazione 
îdel sovrano, ma che alla fine, 
Inell’impossibilità di trovare 
‘cavalli .a noleggio, si consola 
‘con una festa in famiglia alla 
‘salute del: Re. 

* Tutto qui. Ma questa sfilata 
{cosmopolita di tipi, fra galan- 
«terie, amori, gelosie, capricci, 
‘tempeste:in un bicchier'd'ac- 
fqua (come il cappellino della 
dh 


Contessa di Folleville, unico 
superstite del bagaglio perdu- 
to in un incidente di viaggio), 
offre al trentaduenne compo- 
sitore occasione per una ge- 
niale invenzione, che fa dei 
personaggi pure ma teatralis- 
sime essenze musicali, indivi- 
dualità di un gioco delle appa- 
renze in ,un labirinto di spec- 
chi, entro il quale il pubblico, 
sospinto da un moto vortico- 
so, finisce letteralmente tra- 
volto, svuotato quasi di ogni 
facoltà «logica» da una fanta- 
sia vertiginosa, innervata da 
sottili ironie, da affilate ambi- 
guità. 

Dove però è inutile attribui- 
re al compositore intenzioni 
polemiche esuberanti lo(. 
schema del «divertissement», 
come la «celebre improvvisa- 
trice» Corinna che adombre- 
rebbe, in chiave antiromanti- 
ca, Madame de Stael, o come 
l’irriverente passerella dei va- 
ri inni e canti nazionali alla 
fine dell’opera. Quello che 
conta è il meccanismo elusi- 
vo, l'orologeria giocosa del 
mondo, costruita, a. propria 
immagine e somiglianza, dal 
più grande Maestro della Fin- 
zione nel teatro musicale del- 
l’Ottocento. 


locosa del mondo 


da Claudio Abbado con una compagnia di canto senza precedenti 


E al labirinto della finzione 
rossiniana è difficile sottrarsi, 
specie in questo «Viaggio a 
Reims», dove l’articolazione 
delle scene — specie di quelle 
inedite, vale a dire di quelle 
non riprese nel «Comte Ory» 
— hanno un taglio sorpren- 
dente nell’elaborazione — e 
spesso nel giro armonico e 
tonale e nella ricchezza ritmi- 
ca — che attesta l'impegno 
eccezionale del musicista. Co- 
me nel vasto Sestetto che qui 
abbraccia tutto il Finale pri- 
mo, includendo uno ’splendi- 
do Allegro maestoso di Lord 
Sidney, con flauto obbligato 
dal carattere danzante «alla 
francese», la deliziosa «polac- 
ca» del coro che precorre la 
svettante «polacca» della 
Marchesa Melibea nel finale, e 
soprattutto la mirabile aria di 
Corinna con l’arpa, affiorante 
da zone liriche di commossa 
risonanza; verso quel medesi- 
mo approdo veleggerà l’im- 
provviso encomiastico di Co- 
rinna prima dello scoppio fe- 
stoso del Finale. 

Ma il magistero rossiniano, 
anche quando innesca il col- 
laudatissimo ingranaggio del 
«falso canone», raggiunge qui 
vertici esaltanti, come nel 


gran pezzo concertato a 14 
voci! Tutto, durante questo 
viaggio, fra i più raffinati 
scritti da Rossini, e che Ron- 
coni gustosamente affida alle 
marionette di Gianni e Coset- 
ta Colla in un teatrino a inca- 
stro aereo, simbolo dell’antico 
gioco teatrale 

Perché se l’impianto sceni- 
co di Gae Aulenti, con quelle 
vasche da bagno dalle quali 
emergono i pensionati dell’al- 
bergo termale e quell’andiri- 
vieni di monitor, di camera- 
men, di microfonisti veri e 
fasulli, può inizialmente 
suscitare un certo fastidio, il 
regista riesce ben presto, con 
rara abilità, a imbrigliare e 
nello stesso tempo a smasche- 
rare spiritosamente il mecca- 
nismo sempre attuale del tea- 
tro rossiniano. 

Non era forse atteso, «Il 
viaggio a Reims», come un’o- 
perazione di tipo salisburghe- 


se, con. tanto di entourage . 


discografico e televisivo? Ec- 
co allora interferire nel rituale 
del ‘divertimento «storico», le 
«delizie» del divertimento dei 
nostri giorni, in una contami- 
nazione ingegnosa che impri- 
me all’azione un ritmo infalli- 
bile; sicché ìl finale, con l’arri- 


TERMINATE ALLA RAI DI NAPOLI LE RIPRESE DI «LA RAGIONE DEGLI ALTRI» 


Ricupero del primo Pirandello 
scritto in lin 


gua italiana 


ROMA — Sono terminate 
negli studi della Rai di Napoli 
le riprese della trasposizione 
televisiva di una importarite 
commedia di Luigi Pirandel- 
lo: «La ragione degli altri». 

«L’avvenimento è significa- 
tivo sul piano-culturale — ha 
detto il regista Andrea Camil- 
leri — perché si tratta della 
prima commedia (che porta la 
data del 1915) scritta in lin- 
gua, cioè in italiano, dall’aù- 
tore. In precedenza erano an- 
dati in scena, sempré ‘in lini 
gua, altri lavori, ma si tratta- 
va di atti unici: "Il nibbio”, 
1898; ’’Il dovere del medico”, 
1910; ’’Lumie di Sicilia”, 
1913». 

«Laragione degli altri» vide 
la luce nel 1899 ma fu rappre- 


sentata solo sedici anni dopo 
dalla compagnia di Marco 
Praga al «Manzoni» di Milano. 
con una formazione la cui pri- 
madonna era Irma Gramati- 
ca. In realtà a Milano la com- 
media andò in scena con un 
altro titolo, che era poi quello 
originario: «Se non è così». 


Pirandello non fu soddisfat- 
to dell'edizione milanese per- 
ché la protagonista, allora 
una delle attrici più autorevo- 
li e affermate, aveva rovescia- 
to alquanto, a vantaggio del 
proprio ruolo, il significato del 
lavoro. 

Cosa era accaduto in real- 
tà? Per comprenderlo meglio 
è necessario raccontare in 
breve la trama del lavoro. 

Il nodo della commedia è | 


FUORI CONCORSO DALLA SERIE TELEVISIVA DI COMENCINI 


in ante 


Un frammento di «Cuore» 
prima a Venezia 


! ROMA — Paolo e Vittorio 
Taviani, reduci dal successo 
mondiale ottenuto con «La 
Motte di San Lorenzo», soho 
‘quest'anno nella giuria del 
‘Festival di Venezia. La Sacis, 
‘che cura il prodotto Rai all’e- 
stero e in Italia, ha quindi 
‘deciso (in pieno accordo con 
igli autori e i produttori) di 
presentare il loro ultimo film 
fîîn una speciale proiezione, 
fuori concorso, che avverrà la 
sera del 4 settembre. 

* Altro grande avvenimento 
(della prossima mostra del ci- 
Îmema è previsto perla sera del 
8 settembre, che vedrà l’ante- 
‘prima mondiale (sempre fuori 
‘concorso) di due puntate del 
{«Cuore» di Luigi Comencini 


Piera Degli Esposti 
alla rassegna 
spettacolo femminile 


ROMA — Piera Degli Espo- 
sti aprirà il 24 e 25 agosto la 
rassegna internazionale di ci- 
nema e teatro che si svolgerà 
sull’Appia Antica fino al 30 
È la prima volta che 
l’estate romana si estende fi- 
no alla zona archeologica 
compresa tra il Circo di Mas- 
senzio e la tomba di Cecilia 
Metella. 

L'attrice reciterà in un 
monologo scritto e diretto per 
lei da Massimo Scaglione, ti- 
tolo «Viaggio di una voce», 
che giunge a Roma dopo aver 
debuttato a Montalcino e una 
successiva tournée estiva, 

Il giorno successivo la Degli 
Esposti riprenderà il suo for- 
tunato monologo dall’«Ulis- 


se» di Joyce, dal titolo «Molly 


Bloom». 
Tra gli altri spettacoli figu- 
‘ano «Elisabetta e Maria Re- 
ine» ripresa di.un testo di 
acia Maraini, un recital di 
jucia Poli e un altro dell’attri- 
te francese Jenny Bellay. 
* La proiezione di films di 
izz Borden, Ana Maria Gar- 
ia, Leslie Thornton, Su Frie- 
Herich, Michelle Citron, Ka- 
ren Sloe, Eunice Gutman, 
Edyala Yglesias e Sandra 
Werneck completano il pro- 
gramma, 


tratte dalla serie televisiva 
che lo stesso Comencini ha 
realizzato per la seconda rete 
Rai. 


A Venezia la Sacis presente- 
rà inoltre,.in concorso: il 29 
agosto «Noi tre» di Pupi Ava- 
ti, il 27 agosto «La neve nel 
bicchiere» di Florestano Van- 
cini e il 6 settembrre «Ybris», 
opera. prima dello scrittore 
sardo Gavino Ledda, prodot- 
ta dalla terza rete Rai. 

Nella sezione «Venezia - De 
Sica» si vedrà «Il mistero del 
Morca» di Marco Mattolini (il 
30 agosto) e nella sezione «Ve- 
nezia tv», «Nucleo zero» di 
Carlo Lizzani, che sarà proiet- 
tato il 6 settembre. «Un delit- 
to» di Salvatore Nocita (il pri- 


7 giorni alla TV 


mo settembre) e «un caso 
d’incoscienza» di Emidio Gre- 
co (il 28 agosto). 


BM EXPLORERS — Dopo il 
grande successo di «Grem- 
lins» il regista americano Joe 
Dante dirigerà un nuovo film 
dal titolo «Explorers» le cui 
riprese cominceranno nel 
prossimo autunno per la Pa- 
ramount. La pellicola, che vie- 
ne definita «un’avventura fan- 
tastica», racconta la storia di 
tre ragazzi che compiono una 
straordinaria. scoperta che 
fornisce loro le basi per un 
«sogno collettivo». La sceneg- 
giatura del film, che sarà 
distribuito nell’estate del 
1985, è scritta da Luke. 


convenzionale, secondo la ti- 
pica tendenza pirandelliana a 
lavorare sopra elementi e in- 
trecci già noti al teatro con- 
temporaneo, risolvendoli con 
una serrata determinazione 
polemica. Livia Arciani viene 
@a sapere che il marito le è 
infedele e che dalla sua rela- 
zione extraconiugale ha avu- 
to una figlia. 

La prima soluzione è che il 
marito debba ora restare con 
l’amante: dove sono figli là è 
la casa, e. Livia non ha avuto 
figli. Ma il marito si accorge 
ora di non essere più innamo- 
rato dell'amante alla quale 
soltanto la bambina lo tiene 
legato. Livia tornerà allora a 
vivere con lui a condizione di 
avere con sé la bimba, altri- 
‘menti l’affetto del marito ri- 
‘marrebbe sempre diviso, 

Nell'edizione milanese a Ir- 
‘ma Gramatica era stato asse: 
&nato il ruolo dell'amante che 
è strutturalmente meno 
importante di quello della 
‘moglie, impersonata da Gian- 
nina Chiantoni, ma la Grama: 
tica, donna dal temperamen- 
to molto forte, si era per così 
dire «impossessata» del ruolo 
dando un’irresistibile premi. 
nenza alla sua parte, & 

A Pirandello, che in genere 
dirigeva le sue opere e che 
evidentemente non aveva po- 
tuto impedire questo stravol- 
gimento dei ruoli (il protago- 
nista maschile era Ernesto 
Sabatini), nella successiva 
edizione di questa commedia 
(Napoli, gennaio 1916), cam- 
biò il titolo da «Se non è così» 
in «La ragione degli altri» e 

Nell'edizione televisiva che 
dovrebbe andare in scena su 
Raidue nel prossimo febbraio, 
il cast è formato da Maddale- 
na Crippa (la moglie); Lina 
Sastri (l'amante); Remo Giro- 
ni (il marito) e Achille Millo, il 
suocero, ruolo che nell’edizio- 
ne del 1915 era impersonato 
da Camillo Pilotto. 


La kermesse della cassaforte misteriosa 


Non c’è poi tanto d’annoiar- 
si sotto questi chiari di Tv. 
Dopo le Olimpiadi di Los An- 
geles, ecco l’«olimpiade» del- 
l’Andrea Doria: due kolossal 
d’America (ovvio), prodotti in 
collaborazione col solito buon 
satellite che tutto può, tranne 
sormontare la caparbia pre- 
Eiudiziale del fuso orario che 
ci costringe o a fare le ‘ore 
piccolissime o a vedere le mil- 
le e una meraviglia in «differi- 
ta», quando cioè l’effetto sor- 
presa si riduce, fatalmente, a 
pallido riverbero di emozioni 
ormai scadute. 


Comunque, un po’ in diretta 
eun po’ in differita, la kermes- 
se della cassaforte misteriosa 
è entrata, simile a una doccia 
scozzese, anche nelle nostre 
case, giovedì e venerdì sera, a 
puntate. 


Perchè dico «doccia scozze- 
se»? Intanto; perchè la ceri- 


monia presieduta dal finan-. 


ziatore americano dell’impre- 
sa, il miliardario Peter Gim- 
bel, e da sua moglie, si. è 
svolta alla presenza di un im- 
provviso, dirotto «acquazzone 
che ha gettato lo scompiglio 
tra i festanti, specie tra quelli 
superstiziosi; poi, perchè il 


rito dell'apertura della cassa, 
con la successiva estrazione 
di qualche: mazzetta di lire 
fuori corso e di dollari d’an- 
tan, ha obbedito a quelle re- 
gole, cosidette del rinvio, fo- 
‘mentatrici di suspense, nor- 
‘malmente applicate nei film 
gialli, dove il «chi è stato» e il 
«come è stato» vengono a gal- 
la un po’ per volta, a rate. 
Un giallo, dunque, il miste- 
To della cassaforte? Può darsi, 
ma un giallo bagnato. «Que- 
sta cassaforte è un pozzo di 
San Patrizio!», enfatizzava il 
nostro telecronista da New 
York. E di rinforzo: «I colpi di 
scena non finiscono mai!» 
In realtà, di colpi di scena 
non aleggiava sentore alcuno, 
anzi poteva sorgere il sospet- 
to fondato che il forziere del- 
l’Andrea Doria, tirato su dagli 
abissi con tanta fatica e fol- 


| leggiar di miliardi, più che un 


pozzo di San Patrizio fosse un 
semplice salvadanaio con 
dentro. piccoli risparmi di- 
menticati. 

Alle corte: non «colpi di sce- 
na», ma colpi di grancassa 
(forte) pubblicitari (anche alla 
Montedison, che aveva pro- 
dotto il famoso «Fomblin», se 
li meritava). Insomma, amici: 


siamo seri, ridiamo! Le sce- 
neggiate, in fondo, piacciono 
a tutti, anche se talvolta pren- 
dono lo spunto da un’autenti- 
ca tragedia come quella capi- 
tata 28 anni or sono all’An- 
drea Doria, fiore all’occhiello 
della Marina italiana. 

Ma per dovere di obiettività 
bisogna subito soggiungere 
che questa «americanata» ha 
avuto anche dei meriti ap- 
prezzabili: quello, ad esempio, 
di realizzare, sempre a opera 
di Peter Gimbel, un film docu- 
mentario di grande presa (già 
venduto, sembra, a 43 Paesi) 
sulle operazioni di recupero 
della cassaforte a 80 metri di 
profondità; e quello, soprat- 
tutto, di mettere a confronto, 
dopo un quarto di secolo, al- 
cuni protagonisti del dramma 
(ufficiali, personale, testimoni 
del Doria) con l’unico ufficiale 
svedese che la notte fatale del 


.25 luglio 1956 stava al coman- 


do della «Stockolm», la nave 
che colò a picco la nostra 
Ammiraglia. Un confronto te- 
so, spesso polemico, durato 
quasi tre ore, ma che avrebbe 
potuto protrarsi magari fino 
all'alba senza approdare a 


qualcosa di certo, di sicuro. 


Ber 


Precisazione 


vo dal fondo della sala del 
corteo di Carlo X, preannun- 
ciato dalle immagini su uno 
schermo calato dall’alto, rap- 
presenta il trionfale coinvolgi- 


«mento di un’appagante ed ap- 


pagato «aspettando Godot» 
della Fantasia. 


Guidata da Claudio Abba 
do, la giovane «Chamber, Or- 
chestra of Europe» sembra la 
Filarmonica di Berlino, stu- 
penda nella vitalità, nelle 
‘campiture sonore; e nelle au- 
tentiche «gags» disseminate 
nella partitura: i soprassalti, 
gli effetti, le citazioni, l’imper- 
tinente e imbarazzante eco 
della «marsigliese» insinuata 
brutalmente dalle trombe nel- 
la «chanson» intonata dalla 
Contessa e dal Cavalier. 


Piange il cuore — si diceva 
— dover riunire in rapido 
elenco ì bravissimi Giorgio 
Surjan, Oslavio Di Credico, 
Raquel Pierotti, Antonella 
Bandelli, Bernadette Manca 
di Nissa, Luigi De Corato; Er- 
nesto Gavazzi, William Mat- 
teuzzi. Ma si dovrà almeno 
dire di Lella Cuberli, stilista 
impareggiabile e acclamatis- 
sima; di Cecilia Gasdia nella 


parte. che fu di Giuditta Pa- è 


Tre operette 
di Carlo Lombardo 
proposte 


dal figlio 


SIENA — «Souvenir dell’o- 
peretta» è il titolo di un ciclo 
di spettacoli realizzato dal co- 
mune di Siena con la collabo- 
tazione del teatro regionale 
toscano che andrà in scena al 
teatro Metropolitan di Siena, 
il 8, il 7 e 1’8 settembre, 


Le tre operette scelte sono 
«Il paese dei campanelli», 
«Cincillà». e, «Scugnizza», tre 
delle numerosissime lasciate 
in 70 anni di teatro da Carlo 
Lombardo, musicista e autore 
napoletano trapiantato a Mi- 
lano, dove è mortoinovanten- 
ne nel ‘1959. 

Itre lavori saranno proposti 
dal figlio Cice Lombardo, an- 
ch'egli musicista, in una pro- 
pria rielaborazione e con la 
Sua regia, interpretati dalla 
compagnia -del Teatro dei 
Giovani di Eugenio Monopoli. 


sta; di una strepitosa Lucia 
Valentini Terrani, che sta al 
gioco con. furbesca bravura 
duettando divinamente con 
l’elegantissimo Dalmacio 
Gonzales; della flessuosa con- 
figurazione tenorile di Edoar- 
do Gimenez (mai visti tanti 
tenori tutti assieme); di un 
superbo Samuel Ramey; di 
un Ruggero Raimondi memo- 
rabile per profusione vocale e 
per humour, fino all’esilaran- 
te «jodle» con Katia Riccia- 
relli, locandiera di classe; del- 
la sontuosa vocalità di Leo 
Nucci; dell’alto magistero gio- 
coso di Enzo Dara, gran ceri- 
‘moniere di questo favoloso e 
forse irripetibile «Viaggio». 

Sollecitato. dalle acrobati- 
che evoluzioni belcantistiche 
e dalla eccitante direzione di 
Claudio Abbado, scandito da 
abplausi frenetici o ritmati, 
da acclamazioni deliranti, il 
successo ha raggiunto ben 
presto un impeto gioioso, 
straripante come la prodigio- 
sa eterna giovinezza di questo 
Rossini, deciso a dare, con la 
sua nuova primavera, una 
nuova lezione e ragione di 
vita alla nostra primavera dei 
computers. 

Gianni Gori 


MAREA DI GENTE A SENTIRE VASCO ROSSI 


Boato da 12 mila a Lignano 


er la rockstar spericolata 


È stato un autentico trionfo, da delirio quasi collettivo 


LIGNANO — Ventuno e 
ventisei di una domenica as- 
sai poco estiva: all'annuncio 
del suo nome; parte il primo 
boato. Un boato da dodicimi- 
la persone, che per un istante 
sembra far tremare lo stadio 
di Lignano, teatro l’altra sera 
di uno dei concerti più affolla- 
ti che mai si siano svolti nel 
Friuli-Venezia Giulia. - 

Nell'estate delle vacche ma- 
gre per la musica dal vivo, 
una marea di gente ovunque e 
solo per lui, per Vasco Rossi. 
E. ovunque scene cui non assi- 
stevamo più da tempo: ragaz- 
Zi arrivati in autostop da tutte 
le. parti, lunghe attese fuori 
dai cancelli (a Lignano, i pri- 
mi sono arrivati alle undici 
del mattino...), e poi durante 
lo spettacolo urla, invocazio- 

ani, migliaia di fiammelle, isté- 
rismi, delirio quasi collettivo. 
Un trionfo autentico; insom- 
ma, che consacra il momento 
d’oro della trentaduenne 
«rockstar spericolata», 

Ventuno e ventisei, diceva- 
mo, si parte in anticipo per 
timore che riprenda a piovere. 
«Sono ancora in coma», 
«Quante deviazioni hai», 


«Portatemi Dio», «Mi piaci 
perchè»...: l’inizio è di quelli 


incandescenti, rock tirato e 
versi un tantino sboccati. 
Quando arriva «Bollicine», il 
coro è generale: «bevi la coca 
cola, che ti fa bene...», e sem- 
bra di essere capitati in un 
colossale spot pubblicitario. 


Dopo l’«infortunio giudizia- 
rio», Vasco Rossi è cambiato 
anche esteriormente, forse 
vuol dare l'impressione del 
bravo ragazzo: pahtaloni blu 
al posto dei jeans sbrindellati, 
canottiera e giubbotto «puli- 
ti», scarpe da tennis, e soprat- 
tutto una faccia che non è più 


PRIMA PICCOLA GRANDE VITTORIA DEL «POSTO DELLE FRAGOLE» 


Saranno dei dilettanti 


ma nel senso buono 


TRIESTE — Una prima, 
piccola grande vittoria. E’ 
quella del coordinamento mu- 
sicale «Il posto delle fragole» 
e dell’Associazione d’azione 
non violenta, che a un anno di 
distanza dall'inizio della loro 
battaglia per ottenere tutta 
una serie di obiettivi (l’aper- 
tura «di centri sociali per i 
giovani, la concessione di sale 
e teatri per le attività musica- 
li e teatrali...), sabato sera 
hanno festeggiato il primo ri- 
sultato concreto del loro 
«contenzioso» con gli enti 
pubblici. E’ stata l’Azienda 
autonoma di soggiorno e turi- 
smo a dimostrarsi più sensibi- 
le del Comune e della Provin- 
cia alle richieste di questi ra- 
gazzi, concedendo loro gratui- 


tamente, per una sera, il Cor- 
tile delle Milizie del Castello 
di San Giusto. 

Davanti alla «grande occa- 
sione» di una serata finalmen- 
te al di fuori delle piccole e' 
secondarie sale che finora li 
avevano ospitati, gli organiz- 
zatori hanno fatto le cose per 
bene: quattro gruppi musicali 
del coordinamento (che ne 
comprende una ventina), un 
intervento teatrale e un film. 
Tutto per quattromila lire. E 
il pubblico ha risposto come 
non ha fatto nelle scorse setti- 
‘mane per spettacoli ben più 
«titolati»: circa sette- 
ottocento persone hanno af- 
follato l'arena della serata. 

Un intervento di musica im- 
provvisata-per aprire la «Ker- 


messe», e poi i quattro gruppi 
in programma. 

Musicalmente, come ha det- 
to un organizzatore presen- 
tandoli, questi ragazzi sono 
dei dilettanti nel senso buono 
del termine: suonano cioè per 
diletto, senza grosse pretese 
né ambizioni. Scopiazzano 
ingenuamente un po’ qua eun 
po’ là, ma vanno apprezzati 
per la buona volontà. 

A conclusione della serata, 
l’intervento «acrobatico- 
poetico-teatral-musicale» del- 
l'attore Claudio Misculin 
(quello che ha partecipato al 
«Maurizio Costanzo Show» re- 
Bistrato al Rossetti), e infine 
la proiezione del film «La 
montagna sacra», di Jodo- 
rowsky. Ca. M. 


eternamente disfatta. Gli oc- 
chiali scuri sono quasi spariti, 
e quando li inforca è solo per 
pochi attimi, quasi per ridere. 
Sul palco macina chilometri 
su chilometri, corre e salta, 
non sa star fermo un attimo. 
Sembra quasi voler fornire 
un'immagine «sana», sporti- 
va, dell’energia che è indub- 
biamente in grado di sprigio- 
nare. 

«Va-sco-Va-sco...»: si conti- 
nua con un boato per ogni 
canzone, fra paurosi ondeg- 
giamenti di folla nelle prime 
file. «Dimentichiamoci questa 
città», «Voglio andare al 
mare», «Giocala» («ti sei pen- 
tita? vorresti ritornare indie- 
tro e dirgli cosa...?»), la vec- 
chia «Alibi», «Una splendida 
giornata». 

Poi, finalmente, le canzoni 
migliori, che a nostro avviso 
sono quelle ballate malinconi- 
che e disperate di cui questo 
emiliano di Zocca, paesino 
montano in provincia di Mo- 
dena, è capace: «Una canzone 
per te», «Ogni volta», «Siamo 
solo noi», la recente «Va bene 
va bene così», naturalmente 
«Vita spericolata». Quando 
torna inscena peri bis, arriva- 
ho anche «Colpa d’Alfredo» e 
«Alba chiara». 

Il pubblico dei giovanissimi 


conosce a memoria e canta in* 


coro i versi di queste canzoni, 
vi ritrova il proprio linguag- 
gio, i propri entusiasmi, le 
proprie paure, inquietudini, 
incertezze. 

Ecco il miracolo di cui è 
stato capace Vasco Rossi: di- 
ventare il simbolo e il‘ porta- 
Voce di una generazione che 
ha dieci-quindici anni meno 
di lui, che vorrebbe veramen- 
te una «vita come quella dei 
film», ma che si deve accon- 
tentare di molto, molto meno. 

Carlo Muscatello 


OMAGGIO AL MAESTRO ALLA SETTIMANA MUSICALE SENESE 


Una «storia degli affetti» per Petrassi 
che ha raggiunto la soglia degli ottanta 


SIENA — La settimana mu- 
sicale senese, cominciata ieri 
e che si protrarrà fino al 31 
agosto, ha avuto un «prologo» 
di eccezione. L'Accademia 
chigiana ha ricordato infatti 
gli 80 anni di Goffredo Petras- 
si con una sorta di «conversa- 
zione in musica» che ha riuni- 


to compositori, critici, studio-. 


si, interpreti. 

L'iniziativa si è trasformata 
in un'occasione di confronto 
quasi inedita grazie alla pre- 
senza inattesa di un altro trai 
maggiori musicisti contempo- 
ranei: Luciano Berio, 

L'incontro tra Petrassi e Be- 
rio è avvenuto nella cornice di 
Palazzo Chigi Saracini, ed è 
stato dominato da un tema 


sulla direzione 


del «Metastasio» 


PRATO — «Le scelte pro- 
grammatiche del Metastasio 
e del Fabbricone sono di asso- 
luta competenza della com- 
missione di gestione del tea- 
tro, che svolge da anni il pro- 
prio lavoro con rigore e com- 
petenza. Detta commissione 
non ha mai deliberato di affi- 
dare ad alcuno la direzione 
artistica del Fabbricone», 

Lo ha dichiarato il presiden- 
te del Teatro Metastasio, 
Giancarlo Calamai — che è 
anche presidente della com- 
missione di gestione del tea- 
tro — in riferimento ad alcune 
notizie sulla direzione artisti- 
ca del Fabbricone ad Anto- 
nello Aglioti. 

«La Compagnia: della Ma- 
schera — ha sottolineato an- 
cora il presidente Calamai — 
nella persona dell'amico An- 
tonello Aglioti, scenografo 
dello spettacolo su Picasso, 
per la regia di Memé Perlini, 
ha solo collaborato attiva- 
mente e con competenza con 
Îl teatro per contattare e scrit- 
turare le compagnie prove- 
nienti da ogni parte d'Europa. 
Quanto detto — ha concluso 
Calamai — per correttezza nei 
confronti della commissione 
di gestione, la quale, insieme 
al sottoscritto, è il solo organi- 
smo abilitato a redigere il pro- 
gramma del teatro». 


che entrambi i musicisti han- 
no affermato di ritenere fon- 
damentale nel lavoro compo- 
sitivo: il problema dell’espres- 
sione. 

Festeggiando il complean- 
no del «maestro», Berio ha 
detto di condividere con Pe- 
trassi l’attenzione per quella 
«espressione inconsapevole» 
che porta il musicista ad equi- 
librare il rapporto tra la tecni- 
ca compositiva e la poetica 
interiore. © 

La presenza di studiosi co- 
‘me Fedele D’Amico e Leonar- 
do' Pinzauti, di compositori 
della generazione dei «giova- 
nissimi» come Gilberto Bosco 
e Giuseppe Giuliano, di inter- 
preti come Gulli e Bruno Giu- 


Appuntamenti 


«La Chapliniana» 


Tanna, ha consentito di riper- 
correre l’itinerario musicale 
di Petrassi come una sorta di 
«storia degli affetti»: dal suo 
‘amore per la voce femminile 
alla ricerca sui timbri della 
chitarra, dal distacco nei con- 
fronti. della musica elettroni- 
ca al desiderio incolmato di 
scrivere un’opera lirica «lieve 
e leggera che tutti possano 
ascoltare», 

Al. termine dell'incontro al- 
cuni allievi dei corsì chigiani 
hanno offerto un omaggio mu- 
sicale, costituito da quattro 
composizioni scritte da Pe- 
trassi nelle stagioni che van- 
no dal 1936 al 1958. 

Per quanto riguarda la pri- 
ma delle manifestazioni della 


settimana musicale, l’apertu- 
ra è stata degli stessi docenti 
dell’Accademia Chigiana: nel- 
la cripta di San Domenico, 
con musiche di Felix, Men- 
delsshon, Barthokdy. Oggi 
sempre nella cripta di San 


Domenico, suonerà il Trio di. 


Trieste. 


BI NON PROFESSIONALE 
— Si svolgerà a Mirano (Vene- 
zia) dal 18 al 21 ottobre prossi- 
mi la quarta rassegna nazio- 
nale del cinema non professio- 
nale «Il film a soggetto», che 
quest'anno sarà, per la prima 
Volta, estesa anche ai video- 
media. La manifestazione sa- 
rà ospitata al teatro di Villa 
Belvedere, 


a San Giusto 


TRIESTE — Domani alle 21, nel Cortile delle Milizie del 
castello di San Giusto, la compagnia teatrale «La Chapliniana» 
presenterà «Upupa», uno spettacolo scritto, diretto ed interpre- 


tato da Antonio Orfanò, che è stato uno dei maggiori successi 
della trascorsa stagione teatrale. 


Riprende 
la tournée 
di Branduardi ‘ 


per l'Unicef 


ROMA — È ripresa con un 
concerto a Brindisi, la tour- 
née di Angelo Branduardi per 
l’Unicef, che era stata sospesa 
nei giorni scorsi a causa di un 
incidente occorso. all’auto- 
mezzo sul quale viaggiavano 
gli strumenti del cantautore. 
«Grazie al duro lavoro dei tec- 
nici .di tutta l’organizzazione 
— afferma David Zard, il ma- 
nager di Branduardi — siamo 
riusciti a tempo di record'ad 
allestire al meglio, con la so- 
stituzione di gran parte degli 
impianti e la riparazione dei 
materiali meno malconci, lo 
spettacolo». 

«I concerti di Branduardi — 


| sottolinea Zard — saranno 


gratuiti, e i guadagni derivan- 
ti dai contributi dei Comuni e 
delle Regioni andranno a fa- 
vore dell'operato dell’Unicef 
per salvare milioni di bambini, 


OGNI GIORNO DA RAIDUE 


Quel lungo viaggio 
di Molière commediante 


ROMA — È davvero una 
serie fortunata quella propo- 
sta da Raidue sotto il titolo 
«Due e simpatia» che va.in 
onda quotidianamente alle 
13.15 a cura di Anna Giolitti e 
Letizia Salustri. Infatti dopo 
molti gradevoli «ripescaggi» 
di cineteca, si approda questa 
settimana (e per cinque ap- 
puntamenti consecutivi), alla 
versione integrale del «Moliè- 
re» che la regista francese 
Ariane Mnouckhine ha realiz- 
zato per un produttore d’ecce- 
zione come Claude Lelouch. 

Di questo grande spettaco- 
lo visivo, che fonde le curiosi- 
tà del grande cinema con il 
rivoluzionario impianto tea- 
trale già collaudato dalla 
Mnouckhine con il suo «Thea- 
tre du soleil», si è già vista 
una ‘edizione ridotta per il 
grande schermo. 


Ma solo nel ritmo più ampio 
e solenne della versione inte- 
grale si può apprezzare lo 
‘straordinario sforzo compiuto 
da tanti eccellenti attori (Phi- 
lippe Cauberer in testa) per 
rendere una Francia del tem- 


po del Re Sole, magica e reali- 
stica insieme. o 

Tra i passi più spettacolari 
vale la pena di ricordare l’arri- 
vo a Parigi del giovane Moliè- 
re, il passaggio delle Alpi da 
parte delle gondole inviate in 
dono da Venezia ‘al Re di 
Francia, un carro dei comici 
che se ne va per la campagna 
sospinto da una vela, e so- 
prattutto il drammatico fina- 
le conla morte del commedio- 
grafo sulla scena. 


Liz Taylor 
vuole la tomba. 
nel paese 
di Burton 


PONTHRYDYFEN — Eli 
zabeth Taylor, da domenica 
in visita ai parenti di Richard 
Burton nel suo paese natale, 
ha rivelato alla sorella dello 
scomparso attore che intende 
farsi seppellire nel cimitero di 
questo suo paese natale, co- 
me aveva concordato con lui 
anni fa. 
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Dai programmi tv e radio 
RAIUNO 


Maratona d'estate. Rassegna internazionale di 


Avventure, disavventure e amori di Nero, cane di 


Squadra speciale Most Wanted. Telefilm: Il mer- 


Dimensione oceano. 2.a puntata: L'isola perduta 


Questestate— Un lupo impacciato — Le due streghet- 


Campo de’ fiori. Film con ‘Aldo Fabrizi, Caterina 
Lady madama. Telefilm: Padre e figlio — Meteo 2 - 


Caroline Chérie. Film: Regia di Richard Pottier con 


13,00 
danza 
13:30 Telegiornale 
13.45 Appuntamento al km 424. Film con Jean Gabin 
15.20 Mister Fantasy 
16.20 
.. leva 
16.30 L’amico Gipsy. Telefilm: Il mago Elmer 
17.00 
cante dì schiave 
17.30 Un campione, mille campioni 
18.10 Al Paradise 
19.40 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
20.00. Telegiornale 
20.30 Alpensaga. 2.0 episodio: Il treno dell’imperatore 
21.50 
22.40 Telegiornale 
22.50 è Napoli prima e dopo 
23.50 Tgi — Notte — Che tempo fa 
RAIDUE 
13.00 Tg2 — Ore tredici È 
13.15. Due e simpatia. Molière. 3.a puntata 
14.10 
te — Qualcosa di più — Atlas Ufo Robot 
17.00 
Boratto, Peppino De Filippo, Anna Magnani 
18.30. Tg2 — Sportsera 
18.40 
Previsioni del tempo 
19.45  Tg2 — Telegiornale 
20.30 
Martine Carol 
22.30, Tg2 — Stasera 
22.40 Incontro con Ben Bella 
23.35 Tg2 — Stanotte 
RAITRE (regionale) 
19.00 T93 
19.20 Tv3 Regioni — Intervallo con Arago X-001 
20.00 Dse: Il continente guida 
21.25 93 — Intervallo con Arago X-001. 
21.50 La cinepresa e la memoria 
22.00 La voce nel vento. Film: Regia di Arthr Rpley 
23.20 Cavalli selvaggi 
0.55 Speciale Orecchiocchio 


Retequattro 


Sylvester Stallone 


.15: Cartoni animati; 13.10: 
«<Prontovideo», programma di 
Videomusica condotto da Gianni 
Riso; 13.30: Novela: «Fiore sel- 
vaggio» (98.a puntata); 14.15: No- 
vela: «Magia» (174a puntata); 
15.00: Film: «E scomparso l’ae- 
‘Teo del presidente» (1971). Regia 


di Daryl Duke, con Buddy Eb-' 


sen, Peter Graves; 17.00: Cartoni 
animati; 18.00: Telefilm: «Truck 
driver»; 18.50: Telefilm: «Tre 
cuori in affitto»; 19.25: Telefilm: 
«Chip’s»; 20.25; Telefilm: «I pre- 
datori dell’idolo d'oro»; 21.30: 
Film: «Taverna Paradiso» (1978). 
‘Regia di S. Stallone, con Silve- 
ster Stallone, Lee Canalito; 
23.30: Telefilm: «Quincy»; 0.30: 
Film: «Una bruna iridiavolata» 
(1951). Regia di Carlo Bragaglia, 
con Silvana Pampanini, Ugo To- 
gnazzi, 


Telebarbara 


7.05: «Addio Giuseppina», carto- 
ni animati; 7.30: «Judo boy», car- 
toni animati; 8.00: «La. strana 
coppia», telefilm; 8.30: «I pionie- 
ri di Algoa Bay», sceneggiato tv; 
9.00: Doris Day Show», telefilm; 
9.25: «Grizzly Adams», telefilm; 
10.20: «L'albergo più pazzo del 
mondo», telefilm; 10.45: «Dai- 
chengo», cartoni animati; 11.15: 
«Vita e morte di Penelope», tele- 
film; 12.10: «Polvere di stelle», 
telefilm; 13.30: «The Flying Ki- 
wi», telefilm; 14.00: «Polvere di 
stelle», telefilm; 14.55: «Mazzari- 
no», sceneggiato tv; 15.45; 
«Grizzly Adams», telefilm; 16.40: 
Il pomeriggio con Barbara, car- 
toni animati’ e musica; 18.35: 
«Swat», telefilm; 19.30: «The 
Flying: Kiwi», telefilm; 20.00: «I 
pionieri di Algoa Bay», sceneg- 
giato; 20.25: Cucina amica con 
‘Ave Ninchi; 20.30: «Il re che ven- 
ne dal Sud», sceneggiato, la 
puntata; 21.25; «Barbary Coast», 
telefilm; 22.30: «La strana cop- 
pia», telefilm; 23.00: Barbara allo 
specchio presenta: rassegna di 
tappeti; ;1.30: «Polvere di stelle», 
film. - La notte con Barbara, film 
e telefilm. 


Telepordenone 


10.00: «Laramie», telefilm; 11.00: 
} «Cow boy in Africa», telefilm; 

12.05: «Super robot», cartoni ani- 

‘mati; 12.30: «Fulmine», telefilm; 

13.00: «Cow boy in Africa», tele- 

film; 13.50: «Laramie», telefilm; 
45: «La grande barriera», tele: 
film; 15.15: «Wanted», telefilm; 
15.40: «In studio con Luciano», 
varietà musicale; 16.30: «Un dol- 
laro di fifa», film; 18.00: «L’invi 
‘cibile Shogun», cartoni animati; 
18.30: «Laramie», telefilm; 19.25; 
Tpn Cronache; 19.55: «Wanted», 
telefilm; 20.25: «Che carambola 
ragazzi», film; 22.00: Cronache 
notte; 22.05: Colpo d'occhio, ru- 
brica giornalistica; 22,35: «Cow. 
boy in Africa», telefilm; 23.31 
«In studio con Luciano», varietà 
musicale; 24.00: «Le orientali», 
film. 


Telefriuli 


12.00: «L'ora di Hitchcock», tele- 
film; 12.45: Telegiornale; 13.00: 
«Star zinger», cartoni animati; 
14.00: «Mariana, il diritto di na- 
‘scere», telenovela; 15.00: «Cara, 
cara», telenovela; 16.30: «Io,.il re 
del blues», film; 18.00: «Fbi», te- 
lefilm; 19.00: «Cara, cara», tele- 
novela; 19.30: Telegiornale; 
20.00: Notiziario in lingua tede- 
Sca; 20.25: «Mariana, il diritto di 
nascere», telenovela; 21.30: «Re- 
sistenza eroica», film; 23.00: «La 
ballata di Andy Crocker», film. 


Canale 5 


8.30: Telefilm serie In casa Law- 
rence: «Il prezzo del successo»; 
9.30: Telefilm serie «Alice»; 
10.00: Telefilm serie Phillys: 
«Leo e la mazzetta»; 10.30: «Vè- 
neri al sole», film con Walter 
Chiari, Raimondo Vianello, regia 
di Marino Girolami; 12.00: Tele- 
film serie «I Jefferson»; 12.25: 
‘Telefilm serie Lou Grant: «Una 
generazione da salvare»; 13,25: 
Telefilm serie In casa Lawrence: 
«Paura delle ombre»; 14.25: «Sel- 
vaggio è il vento», film con Anna 
Magnani e Anthony Quinn, regìa 
di George Cukor; 16.25: Telefilm 
serie Mary Tyler Moore; «Buone 
nuove»; 17.00: Telefilm serie 
Hazzard: «I Duke e Cale Yarbo- 
rough»; 18.00: Telefilm serie Tar- 
zan: «Charity Jones», 2.a parte; 
19.00: Telefilm serie I Jefferson»; 
19.30: Telefilm serie Baretta: 
«L'appuntamento»; 20.25: Sce- 
neggiato «Westgate»; 22.25: Te- 
lefilm serie Mary Benjamin: 
«Stesse possibilità+;:23.25: Boxe; 
0.25: «La belva umana», film di 
Raoul Walsh, con Walter Pid- 
geon, John Wayne. 


Telequattro 


8.30: «La grande vallata», tele- 
film; 9.30: «L’idolo cinese», film 
con Sidney Demplit, Geraldine 
Fitzgerald. Regia di Jean Negu- 
lesco. ('46); 11.30: «Maude», tele- 
film; 12.00: «Giorno per giorno», 
telefilm; 12.30: «Lassie show», te- 
lefilm; 13.00: «Bim, bum, bam»; 
14.00: «Agenzia Rockford», tele- 
film; 15.00: «Cannon», telefilm; 
16.00: «Bim, bum, bam»; 17.40: 
La casa nella prateria», telefilm; 
18.40: «Kung Fu», telefilm; 19.50; 
«Il mio/amico Arnold», telefilm; 
20.25: «Simon & Simon», tele- 
film; 21.25: «L'uomo di Singapo- 
Te» - «Trenta ore per Singapore», 
telefilm; 22.30: «Devlin & De- 
Vlin», telefilm; 22.30: «Il re dei 
granchi», film per la tv. Con Bar- 
Ty Newman, July Gavasso:. (*80); 
1.15: «Ironside», telefilm. 


Teleantenna-Tmc 


18.00: Le avventure di Bailey: 
«La casa matta», telefilm; 18.30: 
«Capitol», telefilm, 98.0 episo- 
dio; 19.30: Telemenu - Oroscopo 
di domani - Notizie flash - Bollet- 
tino meteorologico; 19.55: Char- 
lotte: «Un addio al prato verde», 
cartone animato; 20.25: Appun- 
tamento con l’avventura: «Il ma- 
rinaio», film; 22.00: «Ritratto di 
donna», sceneggiato, 1.0 episo- 
dio; 23.15: Notizie flash - Bolletti- 
no meteorologico, 


Telecapodostria 


14.00: Odprta meja - Confine 
‘aperto, trasmissione in lingua 
slovena; 17.00: Odprta meja - 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 7.30: I migliori 


«giochi della nostra vita», telefilm 


della serie Salut Champion; 
18.25: Storia dell’aviazione, do- 
cumentario; 19.00: Cartoni ani- 
mati; 19.30: Tg - Punto d’incon- 
tro; 19.50: Orizzonti. - Il pane 
attraverso i secoli «Senza il mu- 
gnaio», documentario; 20.20: 
«Città di notte», film con Corra- 
do Pani, Riccardo Fellini, Rina 
Morelli, regia di Leopoldo Trie- 
ste; 21.50: Tg - Tuttoggi; 22.00: 
«Il muro bianco», originale tele- 
visivo cori Stole Arandjelovski, 
Marina Nemet, regia di Ljupée 
‘Bilbilovski; 23.10: Zeit im Bild - 
Il tempo in immagini. 


Telepadova 


10.00: «Doctors», sceneggiato; 
10.30: «Movin, on», telefilm; 
11.15: «Gli emigranti», telenove- 
la; 12.00: «Cara cara», telenove- 
la; 13.00: Cartoni animati; 14.00: 
«Mama Linda», telenovela; 
14.45: «Gli emigranti», telenove- 
la; 15.30: «Cara cara», telenove- 


«la; 117.00: «Star Trek», telefilm; 


18.00: Cartoni animati; 19.30: 
«Mama Linda», telenovela; 
20.20: «Provaci ancoramamma», 
film di Gerd Oswald con Bette 
Davis ed Ernest Borgnine; 22,20: 
«Spy Force», telefilm con P. 
Summer e J. Thompson; 23.30: 
«Doc Elliot», telefilm; 24.30: «La- 
dy Godiva», film. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8,9, T, 12,13, 
19, 23; Onda verde: 6.02, 6,57, 
17.97, 9.57, 11.57, 12.57, 14.57, 
16.57, 18.57, 20.57, 22.57; 6: Se- 
gnale orario; 6.05: La combina- 
zione musicale; 6.15: Autoradio 
flash per i camionisti; 7.30: Quo- 
tidiano del Gr1; 7.40: Onda verde 
mare; 9: Radio anch'io: Per noi 
donne; 11: «Profumo» di Luigi 
Capuana (3), regia di Enrico Co- 
losimo; 11.20-13.25: Master; 
11.30: Piccola Italia, varietà gior- 
nalieri a conduzione familiare; 
13.56: Onda verde Europa; 15: 
Radiouno per tutti, Klaksong; 
16: Il paginone estate; 17.30: El- 
lington ’84: La grande opera; 18: 
©Onda verde Radiouno automo- 
bilismo; 18.05: Sessant'anni di 
radio italiana: 1924-1984; 18.25: 
Musica sera: La bella verità; 
19.15: Ascolta sì fa sera; 19.20: 
Onda verde mare; 19.22: Audio- 
box specus; «Punti di fuga»; 20: 
Su il sipario: «8: martedì della 
signora omi Idelitto attra- 
verso i secoli, di F. Cognoni (3), 
regia di D. Baldini; 20.42: Il leg- 
gio;21: Gruppo italiano, salva- 
taggio naturale; 21.28; Son genti- 
le son cortese... regia di Giorgio 
Bandini; 22: Questa sera allo 
Chez-noius; 22.45: Autoradio 
flash per i camionisti; 22.45: In- 
tervallo musicale; 23.05-23.28: La 
telefonata. di Pietro Cimatti. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30; 16.30, 
117,30: Grl in breve e Onda verde; 
18,57: Onda verde; 19: Grl sera; 
19.15: Stereosera; 19.45: Super- 
stereouno estate; 20.30-21.30: 
Grl in breve, Onda verde noti- 
zie; 22.30: Stereodomani; 22.57: 
Onda verde; 23: Grl; 23.05-23.59: 
Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6.02: I giorni; 6.05: I titoli del 
Gr2; 7: Bollettino del mare; 7.20: 
‘Parole di vita con mons. C. Mola- 
ri; 8: Dse: Infanzia, come e per- 
ché; 8.05: Radiodue presenta: 
Sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8.45: Scopo soap, opera ita- 
liana: «Ritratto di giovane don- 
na»; 9.10: Vacanza premio; 10.30- 
12.45; «Ma che vuoi? La luna?»; 
12.10-14: Trasmissioni regionali - 
(Gr2 Regione e Onda verde regio- 
nale; 15: Donne alla sbarra: Io 
accuso - Chi accusi? Al termine: 
Momenti musicali; 15.30: Media 
delle valute - Bollettino del ma- 
re; 15.37: «Estate attenti»; 19- 
22.25: Arcobaleno; 19.50: L'aria 
che tira; 21.11: Concerto a quat- 
tro mani; 22.30: Bollettino del 
mare; 22.40-23.28: Radiodue sera 
jazz «Estate jazz 84», chiusura. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 
18, 19: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: I magnifici dieci. Dischi in 
cerca della Hit Parade; 19.30: 
Gr2 ultime notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45 — 6: Preludio; 
6.55, 8.30, 10: Il concerto del mat- 
tino; 7.30: Prima pagina; 11.50: 
‘Pomeriggio musicale; 15.15: Cul- 
tura, temi e problemi; 15.30: Un 
certo discorso estate; 17: Dse: 
‘antiche genti italiche (4); 17.30- 


| 19: Spaziotre; 21: Rassegna delle 


riviste; 21.10: Appuntamento 
conla scienza, letteratura e criti- 
ca; 21.40: Igor Stravinsky; 22.55: 
Letteratura d'autore; «Giorno di 
guerra» di G. Comiso; 23: Il jazz; 
23.40: Ultime notizie: Il racconto 
di mezzanotte - Chiusura. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte, con Roberto Sas- 
so, Claudio Carinella, Alex Ri- 
ghi, Ernesto De Pascale; 24: Il 
giornale della mezzanotte - On- 
da verde; 5.45: Il giornale d'I- 
talia. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Diret- 
tamente estate; 12.35: Giornale 
Tadio; 13.30: Nazioni vicine; 14; 
Storie da radio; 14.45: Giornale 
radio; 18.30: Giornale radio, 
Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 14.30: L’ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, notizie dal- 
l’Italia e dall'estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14.45: Sfo- 
gliando il paginone. î 
Trasmissioni in lingua slovena: 
'T: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10; 
Mosaico; 8.20: Immagini turisti- 
che; 8.45: Il mio hobby; 9.10: I 
consigli del medico; 9.40: I fili 
della vita; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto; 11.30: 
Antologia meridiana. Note a 
margine; 12: Romanzo a punta- 
te: «Il sogno di una cosa», di Pier 
Paolo Pasolini - Pot pourrì musi- 
cale; 13: Segnale orario -, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.10: Pomeriggio radio: Le tre 
sorelle slovene: 130 anniversario 


del sodalizio di S. Ermacora; 15; ‘ 


T giovani ai giovani; 16: Registra- 
zioni dal vivo - Pagine musicali; 
AT: Gr; 17.10: Spazio aperto: Al- 
bum classico; 18: August Strind- 
berg: «La più forte», atto unico, 
Indi: Appendice musicale; 19: 
Segnale orario - Gr e î program- 
mi di domani. 


RdF.-V.G. 


15.00: Film; 16.30: Cartoni ani- 
‘mati; 16.55: Tg Flash; 17.00: «Il 


“Cristo di bronzo», film; 18.30: 


«Doctors», telefilm; 19.10: Noti- 
ziario economico; 19.29: Ora 
esatta; 19.30: RdF-VG Giornale; 
19.50: L'opinione di Nico Grillo- 
ni; 20.00: «Doctors», telefilm; 
20.30: «Poliziotto di quartiere», 
telefilm; 21.30: Informatore sani- 


tario, tavola rotonda; 22.30: «Le. 


aquile dell’infinito»; film; 0.05: 
Rdf-VG Giornale; 0.25: «Meteo- 
sat 2»; 0.35: Il Notturno. 


Tvm 


17.30: Film: «La casa senza tem- 
po»; 18.45: Telefilm: «Trattato di 
pace», della serie Hondo; 19.35: 
Cartoni animati; 20.25: Film: 
«Karate a Shangai»; 21.50: Tele- 
film: «Alle sei del mattino», della 
serie «Scacco matto»; 22.40: 
Film «Muso duro»; 24.00: Tele- 
film: «Contaminazione», della 
‘serie «The Bold Ones». 


Roma — Una delle ultime stelle del rock tradizionale, Elton 


John, ha appena concluso ‘una tournée europea dove, con 
sempre grande successo, ha presentato un suo nuovo «look» in 
giacca e cravatta. Esce in Italia in questi giorni il suo ultimo 
33 giri «Breaking Hearts» con ì suoi brani più recenti eseguiti 


anche durante i concerti in Italia 


(Ansa) 


| "Oggi sul piccolo schermo | 


Il treno dell’imp eratore 


«Alpensaga» (Raiuno, ore 
20.30) — Di Dieter Berner, Wil- 
helm Pevny e Peter Turrini, 
regia di Dieter Berner. II epi- 
sodio. «Il treno dell’imperato- 
Te», con. Franz Buchrieser, 
Helmut Berger, Hans Bren- 
ner, Bozidarka Frait, Burgi 
Mattuschka. 1913. Josef Hu- 
ber, fratello maggiore di 
Hans, torna a casa dopo alcu- 
ni anni di assenza e trova, tra 
le novità, che sua sorella Chri- 
sti è diventata padrona di una 
locanda. In paese vi sono mol- 
ti slovacchi in cerca di lavoro: 
Altri eventi maturano. 


Delude 

a Roma 

«La tempesta» 
di Cecchi 


ROMA — Lo spettacolo che 
Carlo Cecchi ha tratto da «La 
tempesta» di Shakespeare ha 
piuttosto deluso i cinquecen- 
to spettatori convenuti al 


‘Parco dei Daini. 


L'estroso attore e regista 
fiorentino appariva alquanto 
impacciato nel ruolo di Pro- 
spero, ancora in ritardo di 
preparazione e privo di quello 
slancio poetico che il perso- 
naggio richiede; 

La commedia era stretta in 
due tempi (di 50 minuti) ri- 
spetto ai cinque atti del testo, 
tradotto da Patrizia Cavalli 
senza particolare incanto. 
Paolo Rossi (Ariel) e Alessan- 
dro Haber (Caliban) erano al- 
la fine più convincenti tra gli 
attori: il primo come scugniz- 
zo, marinaretto, presenza ila- 
Te e ambigua che la musica di 
Franco Piersanti ha sottoli- 


neato accuratamente; il se-° 


condo come mostro non privo 
di tenerezze e tristezze, dalla 


“voce roca e dall’infantile desi- 


derio di vendetta. 


«Dimensione oceano» 
(Raiuno, ore 21.50) — Testi di 
Gaetano Cafiero, musiche di 
Guido e Maurizio De Angelis, 
regia di Pippo Castellano. II 
puntata: «L’isola perduta». 

* ; 


«Napoli prima e dopo» 
(Raiuno, ore 22.50) — Napoli 
leggera. Presentano Paolo 
Giusti e Katia Nani, regia di 
L. C. Lori..II puntata. 

xx * 


«Caroline Cherie» (Raidue, 
ore 20.30) — Film del 1951 
diretto da Richard. Pottier, 
con Martine Carol, Jacques 
Clancy, Paul Bernard, Pierre 
Cressoy. Avventure, amori, 
‘arresti e fughe di Carolina De 
Bievre, nobildonna. francese. 
La sua storia inizia .il 14 luglio 
1789, quando al compimento 
del suo diciottesimo anno di 
età diventa l’amante del 
fidanzato di sua sorella. 

x A 


«Incontro con Ben Bella» 
(Raidue, ore 22.40) — A cura 
di Italo Pietra, regia di Elma 
Pierantoni. Incontro con l’ex 
leader algerino Ahmed. Ben 
Bella, personaggio politico 
che fu deposto e arrestato nel 
giugno del 1965. 

PARO 

«Concerto del martedì» 
(Raitre, ore 20.30) — Sergio 
Perticaroli, pianista vincitore 
del concorso internazionale 
«Busoni». In programma bra- 
ni tratti dalla letteratura ro- 
mantica: musiche di Mozart, 
Liszt, Chopin. 

kE 


«La voce nel vento» (Raitre, 
ore 22) — Film di Arthur Ri- 
pley (1944), con Francis Lede- 
Yer, Sigrid Gurie, J. Carrol 
Naish. La cupa storia di Lede- 
Ter, un pianista che cerca in 
tutti i modi di sfuggire alla 
persecuzione nazista. 

$i 

«Cavalli selvaggi» (Raitre, 
ore 23.20) — Dal romanzo di 
Michel Deon, con Jacques 
Weber, Michel Duchaussoy, 
Yves Benetton, regia di Ro- 
bert Mazoyer. 


| RISTORANTI E RITROVI 


«LA POSADA» 


Oggi riapre, 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. 


Andy Capp 


Arena ARISTON 
È ‘STEFANIA SANDRELLI 


«LA CHIAVE» 


di Tinto Brass 
Éagi e domani, ore 21.15 
CASTELLO DI MIRAMARE. 
Syjttacoli di «Luci e suoni». Ore 
zi lingua inglese. Ore 22.15 in 
italiano. 

CASTELLO DI SAN GIUSTO. Do- 
‘mani ore 21: la compagnia teatrale 
«I Chapliniana» presenta «Upu- 


pa-di Antonio Orfanò. Prevendita 
Utat. 


di De . Vedi estivi. 


IN, Chiuso per restauro. 
4ENICE. Oggi riposo, Domani 
«Koyaanisqatsi». 
GRATTACIELO, 17, 19,30, 22.10: 
«Citiesto pazzo, pazzo, pazzo mon- 
do». Divertentissimo. Con i più 
grandi attori comici d'America. 
Bificien 16.30, ult. 22.15: «Sava- 


iolenta». Il più spietato, il più 
eritdele film degli ultimi anni. Tut- 
to..quello che vedrete è assoluta- 
mente vero! Vietato ai minori di 14 


NA IONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«Erotic supersex orgasm». Sì! È 
proprio il famosissimo hard-core 

ricano interpretato da Harry 
Rs, finalmente in Italia in edi- 
zione integrale. Da vederlo assolu- 
tamente. Severam. v.m. 18. 
NAZIONALE 2. 15.30, ult. 22.10: «Il 
Tegpo dei sensi di Florence». Luce 
rossa da infarto! Severam. v.m. 18. 
NAZIONALE 3, 15,30, 17.40, 19.55, 
22.10, Rassegna film del terrore: 
«Iffisorcista». Sconsigliato ai mi- 
n@fe Domani «Dracula». 


AURORA. 16: ultimo definitivo 
giorno del «kolossal» di S. Spiel- 
berg «I predatori dell'arca perdu- 
tas. Con H. Ford. Colori. Domani 
«Héavy metal». 7 
CAPITOL. (Tel. 726813). 16.30: ras- 
‘seggpa dei films di Mel Brooks: solo 
of «L'ultima follia di Mel 
Brboks». Prossimamente «La paz- 
za storia del mondo». 
MODERNO. Chiuso per ferie. 
VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 
, 22. Rassegna del giallo. Solo 
oggi: «Nightkill», Robert Mit- 
chum, Jacklyn Smith, Mike Con- 
ngég. Regia Ted Post. Una donna 
tegferizzata... Un corpo scompar- 
so Un killer già morto prima di 
uccidere. Premio speciale della 
giuria del pubblico al Mystfest del 
Festival internazionale del giallo e 
def mistero. 
ALCIONE. 796162. 17, 18.40, 20.20, 
22: Sylvester Stallone in «I falchi 
delia notte». Ritmo, suspense, 
#tacolarità: ne fanno un film 
ecgellente. V.m. 14 anni. Ultimo 
giorno. 
LUMIERE. Chiuso per ferie. 
RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Sibylle», 
urt'altro pornofilm dall’intensa lu- 
cé.rossa! rossa!! rossa!!! che vi 
estasietà! Viet. sev. min. anni 18. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. Rassegna 
«Made in Italy». Ore21.15 (in caso 
di' maltempo proiezione in sala). 
Stefania Sandrelli in: «La chiave» 
di into Brass, con Franck Finlay 
e Franco Branciaroli. Il più grande 
sugcesso italiano dell’anno, V.m. 
olo oggi e domani; 
E&#IVO GIARDINO PUBBLICO. 
2 «Tron», L'incredibile storia di 
un campione delle sale giochi ri- 
masto imprigionato dai video gio- 
ché. che lui stessoVaveva creato. 
Ufià grande produzione: di. Walt 
Disney. 


è 


“VI 


REBUS (Frase: 7, 6) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


GI ocarina; U stria = 


SENSAZIONALI 


FINO A ESAURIMENTO 
MERCE 


IA ORIANI, 4 - ‘TRIESTE (Largo Barriera) - TEL. 790200 


GORIZIA 


VERDI. Chiuso per ferie. Riapertu- 
ra venerdì con «Due vite in gioco». 
CORSO. 20, 22: «Il mondo di Yor» 
con C. Clery e R. Brown. Colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Claire dove 
scivola scivola». Colori. V.m. 18 
anni. 


MONFALCONE 


COMUNALE. Chiuso. 
PRINCIPE. Chiuso per ferie. 
EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Desideri di gente perbe- 
ne». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Ragazza del 
manifesto». V.m, 18 anni. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Il libro della 
giungla», un film di cartoni anima- 
ti di Walt Disney. 

PARCO DELLE ROSE. 21: «Il con- 
sole onorario». V.m. 14 anni. 


TARVISIO 
CRISTALLO. Riposò. 


A Bologna 
un teatro 
da vedere 


e da mangiare 


ROMA — A Bologna, il 22 
agosto, alle ore 21.30, una pro- 
posta teatrale un po’ eccentri- 


ca verrà. offerta al pubblico. 


che ha trascorso il mese di 
ferie in città, o che è già torna- 
ta dalle vacanze. Si tratta di 
«Deliciae» («un teatro da ve- 
dere e da mangiare» è il sotto- 
titolo), ideato e realizzato dal- 
la compagnia «Teatro Labo- 
ratorio di Figure» di Firenze, 
e presentato alla città in col- 
laborazione col «Centro Tea- 
trale Roselle». 

Il chiostro medievale di San 
Martino, nel pieno centro di 
Bologna (via Oberdan), sarà 
la cornice suggestiva di que- 
sto spettacolo-banchetto, che 
riecheggia forme culturali del- 
le feste rinascimentali. Sono 
tuttavia numerose, a volerle 
rintracciare, le fonti prossime 
e remote di questa spettacola- 
rità: sta di fatto che il «Teatro 
Laboratorio di Figure» (che 
da anni percorre la poetica 
della rappresentazione figura- 
le, delle costruzioni, dello 
sguardo) questa volta ha deci- 
so di costruire le sue figure 
con il cibo. 5 

Delizia per delizia, l’amore 
sarà il tema e le sue varie 
figurazioni mitiche, quotidia- 
ne, diaboliche, ingenue, sa- 
ranno offerte allo sguardo del 
«pubblico, materializzate in 
formaggi, frutta esotiche e sa- 
lumi, e accompagnate da mu- 
siche (il complesso «Pro Musi- 
ca Antiqua» di Milano), testi 
(scritti e letti da Fiorenza 
Bendini, regista della compa- 
gnia) 


giocar in Austria. 


PREZZI 


C! AVETE STUFATO, 


DUNQUE, ANDATE A DI 
AI NOSTRI SRESIDENTI 


MANO LA PACE UNE 
BUONA VOLTA? 


/ CHE SE E' PER MAN> 


CANZA DI MATITA, GLI 
PRESTO LA MIA, 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


I rapporti con le persone che avete accanto 
denotano la possibilità di complicazioni: 
fate ciò che potete per spianarvi la strada ma 
controllate gli errori, gli eccessi, le spese e le 
incomprensioni che possono procurarvi delle 
noie nel lavoro, nei rapporti con gli altri. 


e appena vi è possibile ‘state alla larga da 

‘persone e situazioni che potrebbero dan- 
neggiarvi (e procurate di non dar problemi ‘agli 
altri con atteggiamenti antipatici, egoistici). 
Per alcuni ci sono delle novità in ‘accordi 
finanzieri, in sistemazioni date per cette. 


ttraversate un momento abbastanza com- 

plicato, dovete esser più sereni e non 
lasciarvi influenzare da pensieri (o persone) non. ‘| 
troppo positivi. Agite soltanto se vi sentite 
sicuri delle vostre forze e non stancatevi trop- 
po... concedetevi più svago e lavorerete meglio. 


GEMELLI 


IESdo l'energia verso mete ben determi- 
nate e perseguite con tenacia i vostri scopi: 
saprete esser all'altezza di qualsiasi situazione 
ma evitate di esser troppo prevaricatori o di 
stancarvi eccessivamente, pensate anche al 
fisico oltre che al lavoro e agli svaghi. 


iete un po’ sotto pressione.e idee e senti- 

‘menti contradditori vi rendono inquieti; 
cercate di uscire da una situazione limitante 
con l’aiuto di amici, parenti o approfittando di 
un'occasione insolita, ma procedete con meto- 
do e senza perdere di vista le spese. 


‘instancabilità, l’irrequietezza o l'ansia pos- 
isono capovolgere anche le situazioni più 
fortunate; non sprecate le energie fisiche e 
psichiche girando a vuoto, tentando di raggiun- 
gere mete ora inaccessibili, siate realisti come 
sempre e fate «benè» ciò che 'è possibile fare. 


BILANCIA Gli imprevisto potrebbe mandare a monte i 
x progetti per la giornata, un particolare ‘ 
stato d’animo potrebbe causare un conflitto tra | 
ciò che avete e ciò che vorreste avere. Non 
mettetevi in situazioni dalle quali poi non 
sapreste come uscire, non rischiate troppo. 


6a riuscita delle vostre iniziative dipenderà 
molto dalla sicurezza in voi stessi e dall’o- 
biettività dei vostri giudizi; cercate di non 
stancarvi inutilmente, non correte in macchi- 
na, curate la corrispondenza, i contatti con 
amici e conoscenti... e le questioni finanziarie. 


See decisamente nervosi, tutto quello che 
fanno le persone attorno a voi vi dà fastidio 
e vi sembra interferire con î vostri piani. Mo- 
stratevi più elastici e concilianti, rimandate le 
decisioni più impegnative e rivedete i vostri 
progetti (soprattutto il lato economico). 


Mep nenizione o le parole di una persona 
amica potranno farvi capire una cosa che vi 
risultava incomprensibile ed. evitarvi così di 
commettere un errore (o farvi riparare un guaio 
già fatto). Siate decisi e coerenti nelle vostre 
azioni e avrete successo. 


iate molto obiettivi e ragionevoli. sia nelle 

‘questioni pratiche sia in quelle sentimentali 
e familiari. Se contrattempi vari vi innervosi- 
scono... evitate di esprimere con troppa foga e 
sincerità le vostre opinioni, a volte la forma 
deve prevalere sulla sostanza. 


Tare aumentare il senso di responsabili- 
tà e occuparvi con maggior attenzione dei 
vostri interessi. Divertitevi, approfittate di ogni 
buona occasione ma ridimensionate un po' i 
vostri desideri: e pensate tre volte se dovete 
impegnarvi in spese... e discussioni varie. 


JOL[ È, pKET 
040... LLyy aARK 0481 
299277 75089 

Serie REGUITTI -.ROVERGARDEN - ALLIBERT 

e nel Nuovo Centro Arredamenti Giardino 

di MONFALCONE in via MAZZINI 22 
offriamo un tavolo e 4 sedie GARDEN a sole Lire 49,000 
{vicino oratorio San Michele) - Tel. (0481) 72033 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


cinema - 10 Si apprevia con N - 11 Si 
Acclamazione a teatro - 14 La prima madr. 


16 ira; 17 nave; 18 gas; 19 NS;20 
nonna; 28 Alida; 30 Pisa; 31 rana; 33 ir; 34 0ca; 35 base; 36 usi; 37 RO; 38 
lobi; 39 eroe; 40 serenata; 42 ostia; 43 Amalfi. ‘ w 


pe Lario, 13 arsenico; 15 Paradiso; 17 neon; 18 
rosa; 25 pane; 27 arabe; 29 arieti; 30 porto: 32 asina; 5 :385 
lei; 39 età; 40 st; 41 am.” i IO IIaL ORE 


ORIZZONTALI: 1 Si muove macchinalmente - 6 Gloria del 
usano a paia - 135 
‘e - 15 Né ottusa né 


cronica - 17 Fondo di serbatoi - 18 Esprime incertezza - 19 La più, 
alta vetta - 21 Padre... senza prole - 22 Fa perno sul collo - 24 
Soldati in azzurro - 26 Grosse candele - 27 Muore a riva - 28 
Sceneggiato televisivo di successo - 30 ‘Scontri verbali - 31i 
Uccello che fischia - 32 Gli anni di sedici lustri - 34 Segue il.sol- 
35 Iniziali di Arpino - 37 Una grossa arteria - 38 Lo Spencer con 
Terence Hill - 39 Articolo 
I sommi pontefici - 43:Il 
marcia. 


plurale - 41 Preposizione semplice - 42, 
nome di Montemezzi - 44 Tabella di. 


VERTICALI: 1 Povertà di globuli rossi - 2 Chì le usa le 


rompe - 3 Preposizione semplice - 4 Centro di moda -.5 Fanno 
vita contemplativa - 6 Scampagnate - 7 Iniziali di Bergman - 8° 
L'Onnipotente - 9 Si può chiedere «politico» - 12 Le prescrive il 
‘medico - 15 Maniaca del ris) 
tro - 19 Spetta ai successori - 20 Intacca il le, 
23 Religiosa, devota - 25 Tu e lui - 26 Si consuma scrivendo - 285 
Dove è... il recluso - 29 Si affolla di tifosi - 30 Chi le 
Meta di villeggiatura - 33 Piccolo roditore - 34 Sono ghiotti di 
pecore - 36 Può imporlo la sentinella - 38 Odi 
vocali di prima - 42 Iniziali di Annigoni. 


jparmio - 16 Posto per... il termome., 
gno - 21 Non vero -. 


Viola è reo -31 


ora di caffè - 40 Le- 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 rasoio; 6 fante; 10 prossimo; 12 paio; 14 cani; 15 PI; ; 
peri; 21 mira; 22 aereo; 24 opera; 26 * 


VERTICALI: 1 rapina; 2 spia; 3 0f0; 4 io; 5 Oscar; 6 fine; 7 ami; 8 no;.9} 
giri; 20 pena; 21 mela; 


Com, Com. 12/6/84 


blencheria 
VIA MAZZINI 46 - ( 755268 - TRIESTE 
ULTIMI GIORNI DELLA VENDITA SPECIALE | 
PER RESTAURO TOTALE (sconti fino al 50%) 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Mala vera Triestina è ancora tutta da scoprire 


IL PICCOLO 


Martedì, 21 agosto 1984 


IL PUNTO TECNICO ALLA VIGILIA DELL'IMPEGNATIVO ESORDIO DI COPPA CON IL BRESCIA 


Per Giacomini (che è soddisfatto) 
siamo appena al sessanta per cento 


TRIESTE — Anche ieri 
doppio.turno di lavoro, fatico- 
so più di quanto non sì possa 
pensare ‘e immaginare, per gli 
alabardati sotto lo sguardo 
attento di.molti occhi curiosi 
dei tifosi che accorrono sem- 
pre numerosì a Basovizza per 
seguire da oltre la rete i pro- 
gressi che giornalmente com- 
piono i loro beniamini. Una 
presenza. che non dà fastidio 
alcuno, ma mette un po’ di 
allegria. anche nei giocatori, 
più'pungolati a dare il meglio. 
<Accorrono sempre in tanti — 
dice Giacomini — s per noi 
addetti ai lavori fa piacere 
vedersi seguiti con.tanta pas- 
sione dai tifosi. Vengono qui, 
si fermano un’oretta e non 
perdono una battuta che sia 
una dell'allenamento». 

Nel pomeriggio ha fatto vi- 
sita alla squadra, sul campo 


- di Basovizza, il presidente De 


Riù, preceduto ‘dal. diesse 
Marchetti. Il dirigente alabar- 
dato si è intrattenuto'a parla- 
re un po’ con Giacomini ei 
giocatori, e ‘quindi ha fatto 
rientro in città. 

Conclusa la stagione delle 
amichevoli, ecco il calcio che 
conta; il calcio conì due punti 
in palio. Assieme a Giacomini 
cerchiamo di tastare il polso 
alla Triestina, attesa con cu- 
riosità al debutto di domani a 
Valmaura contro. il Brescia. 
«Diciamo — è il pensiero del: 
l'allenatore — che siamo at- 
torno alle sessanta- 
sessantacinque pulsazioni. È 
questo, ‘in percentuale, il gra- 
do, di preparazione fisico- 
atletica raggiunto attualmen- 
te dalla squadra. Stiamo ‘in- 
somma viaggiando in perfetta 
media coni programmi stilati 
all’inizio della. preparazione. 
Non posso sicuramente la- 
mentarmi. Stiamo proceden- 
do molto ‘bene e di questo 
passo arriveremo abbastanza 
al meglio ‘della. condizione; 
ton all’optimum. che ovvia- 
mente verrà raggiunto in 
coincidenza. con l’inizio del 
campionato». 


— E sotto il profilo del 
gioco? 

«Qui — dice Giacomini — 
c'è ancora da lavorare e i 
Miglioramenti potranno veri- 
ficarsi partita dopo partita. 
Già a Gorizia la squadra ha 
fatto ‘abbastanza bene, me- 
glio, tatticamente, che nei col- 
laudi precedenti. È un proces- 
so di crescita abbastanza ve- 
loce, anche se una compagine 
di calcio non può nascere in 
poche settimane. Ci sono pa. 
tecchi giocatori nuovi, gente 
che deve ancora conoscersi a 
fondo. Solo in vista del cam- 
pionato si vedrà, come vado 
Tipetendo da tempo ormai, la 
vera Triestina. Ci sono tante 
piccole cose da mettere a po- 
sto, angolini da smussare. Ne 
sono già spariti parecchi, altri 
verranno eliminati nei prossi- 
mi incontri. 

«L'importante è che la 
"squadra cresca di pari passo, 
che tutti i giocatori abbiano 
la possibilità di allenarsi\allo 
stesso modo. Il resto viene da 


_ Solo, Miglioramenti sul piano 


tecnico-tattico ne abbiamo ri- 
scontrati già parecchi e altri 
sì registreranno nelle partite 
di Coppitalia. Oggi come oggi, 
alla vigilia cioè dell'esordio 
Ufficiale, non posso che rite- 
nermi ampiamente soddisfat- 
to. Non dimentichiamo che 
siamo ancora nella fase degli 
esperimenti, che alcuni gioca- 
tori hanno dovuto saltare una 
un paio di partite in quanto 
‘ortunati, senza contare che 
non tutti possono entrare in 
forma allo stesso momento. 


4. «Biagini, ad esempio, anche 
‘se ancora parzialmente preoc- 
‘cupato per il malleolo, a Gori- 
zia è cresciuto di molto. Per 
Cerone, per citare un altro 
"caso, c'è da attendere un po’ 
di più considerato che l’anno 
“scorso, a causa del servizio 
militare, non ha potuto alle- 


Prezzi 
5992 
“d’ingresso 
“per le partite 
+93 
di Coppa 
x TRIESTE — Per le partite 
"di Coppa Italia, la Triestina 
cadotterà gli stessi prezzi d’in- 
Bresso già fissati per le gate di 
».Campionato che in alcune oc- 
L.casioni potrebbero anche su- 
Dire dei rincari. 
.- Per Triestina-Brescia, in 
programma alle ore 20.45 di 
_ domani. a Valmaura, questi 
sono i prezzi dei biglietti: 
‘Tribuna.centrale: lire 36 mi- 
la (ridotti: 30 mila); Tribune 
laterali: lire 27 mila (ridotti 22 
«mila, ragazzi 14 mila); Gradi- 
-'nata centrale numerata: lire 
-.18 mila (ridotti 16 mila, ragaz- 
sei 10 mila); Gradinata centra- 
le non numerata: lire 15 mila 
(ridotti 12,500, ragazzi 8 mila); 
oCurva sud numerata: lire 10 
Jimila (ridotti 7500, ragazzi 5 
mila); curve: lire 6 mila (ridot- 
ti 5 mila, ragazzi 3 mila). 


narsi con regolarità. A Gori- 
zia, ad esempio, ho voluto ve- 
rificare anche l’adattabilità di 
Braghin a centrocampo. In un 
campionato possono presen- 


tarsi diverse necessità di 
sostituire alcuni uomini nelle 
varie zone e quindi devo ren- 
dermi conto per tempo delle 
caratteristiche dei singoli. 
Siamo insomma ancora in fa- 
se di sperimentazione». 

— Domani c’è già il Brescia. 

«Già, e non sarà ostacolo 
facile, vedrete. Noi comunque 
vogliamo partire con il piede 
giusto e faremo il possibile 
per centrare l’obiettivo dei 
primi due punti». 

Triestina-Brescia, che avrà 
inizio alle ore 20.45, sarà diret- 
ta dall'arbitro D'Innoncenzo 
di Ciampino. 

Gli alabardati si alleneran- 
no ancora oggi, nel pomerig. 
gio, a Basovizza. 

Claudio Nordio 


TRIESTE — «Titti» Asca- 
gni ritornerà a mettere piede 
domani sera sul terreno di 
Valmaura, su quel tappeto er- 
boso che l’ha visto tantissime 
volte protagonista, assieme 
all'amico Totò De ‘Falco, di 
‘autentici numeri di classe che 


avrebbero meritato un palco-, 


scenico migliore ancora. 

Vi ritorna ancora una volta 
da'avversario di quella Trie- 
stina che grazie anche a lui 
nell'estate del 1983. ha ricon- 
quistato dopo diciotto anni la 
serie cadetta. Per lui, il gioca- 
tore che ha conquistato con le 
squadre in cuì militava il 
maggior numero di promozio- 
ni dalla C e dalla C1, la serie B 
sembra veramente stregata. 
Non è insomma mai riuscito, 


ad ‘eccezione della stagione 
1978-79 quando giocava in B 
conla Ternana, a gustare sino 
in fondo, l’anno successivo ad 
‘una promozione, il piacere di 
giocare fra, i cadetti. 

Ei salti dalla C o C1 allaB 
ne ha, compiuti parecchi ben 
quattro negli ultimi cinque 
anni. Eccoli nell'ordine: 1979- 
80 conil Varese (32 presenze e 
10 gol), 1980-81 con la Cremo- 
nese (29 presenze e.5 gol), 
1982-83 con la Triestina (31 
presenze e 6 gol), 1983-84 con 
il Parma dove approdò l’otto- 
bre scorso (21 presenze e 2 
gol). 

Una carriera, la sua lunghis- 
sima, ricca di soddisfazioni e 


‘nello stesso tempo di delusio- 


ni. Una storia calcistica, in- 


Per «Titti» un gradito ritorno 


somma, agrodolce per Tiziano 
Ascagni, calciatore-zingaro 
della terza serie nazionale. Al 
Brescia è approdato da un 
paio di mesi. Lo volevano in 
molti durante l’estate ma a 
spuntarla è stata la società 


lombarda. 

All'epoca del suo trasferi- 
mento il presidente del Bre- 
scia aveva dichiarato: «Ha 
vinto nelle ultime cinque sta- 
gioni quattro ‘campionati di 
C. Speriamo porti bene anche 
a noi». 

«Titti» portafortuna? Forse 
anche sì. E’ quanto augurano 
al simpaticissimo .Ascagni 
tutti i tifosi alabardati che 
anche domani sera lo applau- 
diranno come hanno' fatto 
tantissime volte. 


(Italfoto) 


Un abbraccio fra Titti e Totò quando i due facevano volare la Triestina verso la B. Domani si ritroveranno avversari 


UNA DOPPIA TRASFERTA PER I FRIULANI AL «VIA» DELLA STAGIONE 


Udinese, a Cava per i due punti 
ma nel rispetto del programma 


UDINE — «Giocheremo na- 
turalmente per i. due punti, 
dal momento che la: Coppa 
Italia costituisce uno degli 
obiettivi che la società inten- 
de perseguire; ma il program- 
ma di messa a' punto della 
squadra è stato stilato in 
modo da farle raggiungere la 
condizione ottimale per V’ini- 
zio del campionato. Quindi le 
gare che ci apprestiamo a 
disputare in questo periodo 
serviranno intanto per dare 
alle gambe dei giocatori il 
necessario ritmo-partita, poi 
per registrare uomini e repar- 
ti in un clima agonistico puro 
che ‘sarà ovviamente ben 
diverso da quello del calcio 
estivo». 

Sono dichiarazioni rilascia- 
te da Vinicio al termine del- 
l'allenamento ‘sostenuto ieri 
pomeriggio dalla squadra 
bianconera, al quale hanno 
assistito centinaia di tifosi, 
‘prima della partenza alla vol- 
ta dì Cava dei, Tirreni, che 
avverrà questa mattina. Nel 
centro campano infatti VUdi- 
nese sosterrà domani sera il 
primo turno di Coppa Italia, 
per poi trasferirsi a Matera e 
attendere il secondo turno, 
ancora in trasferta e ancora 
nel Sud: domenica infatti i 
bianconeri saranno di scena 
sul campo del Bari. 

Una squadra di. serie: C, 
dunque, e una di B, per un 
avvio dell’attività agonistica 
dal quale oltrettutto dovran- 
no cominciare a venire fuori 
le prime autentiche realtà di 
questa squadra che dopo un 
inizio abbastanza felice nel- 
l’attività agostana ha quasi 
subito una battuta d'arresto a 
Reggio Emilia. 

La condizione atletica in so- 
stanza‘appare buona, non co- 
sì invece il meccanismo di 
gioco che la squadra dovrà 
fare proprio quanto prima, 
Del resto nessuna compagine 
può regalare a cuo leggero, 
neppure in tempo di amiche-. 
voli, giocatori del calibro dî 
Edinho (che comunque non 
giocherà neppure a Cava, pur 
essendo almeno clinicamente 
guarito al ginocchio, in quan- 
to deve scontare un turno di 
squalifica) ‘e Mauro che do- 
vrebbe prendere în tutto il 
posto che è stato dî Causio. 

«Saranno indubbiamente 
gare molto difficili — afferma 
ancora Vinicio ai questo pro- 
posito — dal momento che le 


Udine — Zico si:sottopone alla cura brasiliana di Vinicio prima della partenza per Cava 


squadre dî serie inferiore so- 
no sempre pronte a dare il 
massimo per ben figurare di 
fronte ad avversari di serie A. 


E del resto tutti:glì anni si 
sono avute sorprese abba- 
stanze, clamorose. daì primi 
incontri di Coppa Italia pro- 


Udinese: possibile ancora abbonarsi 

UDINE — Altri sei giorni di possibilità di abbonarsi allo 
stadio Friuli per le partite dell'Udinese: la società bianconera, 
infatti, ha deciso, di riaprire la campagna sino a sabato 25 
agosto presso la Fogolar Viaggi per facilitare î ritardatari; il 
tetto degli abbonati è stato:stabilito, com'è noto, in 25 mila. A 
tutt'oggi gli abbonati sono 22 mila 100 per un incasso di 5 
miliardi e 700 milioni. 


Milan a Civitanova Marche 


CIVITANOVA MARCHE—- Il Milan ha battuto la Civitano- 
vese, militante in C2, per 3-1 in un'amichevole disputata 
domenica sera a Civitanova Marche. a 

Liedholm'ha schierato la seguente formazione: Terraneo 
(82° Nuciari), Russo (71’ Cimmino), Manzo (65° Verza), Casiraghi, 
Di Bartolomei, Tassotti, Carotti (65° Icardi), Wilkins (78’ Valori), 
Hateley (89’ Incocciati), Evani (88” Gadda), Virdis (78! Giunta). 

Le reti; 40’ Bruniera (Civitanovese), 64’ Carotti, 70° Di 
Bartolomei, 76° Wilkins. 

Il Milan, dopo aver chiuso il primo tempo in svantaggio, si è 
rifatto nella ripresa dapprima pareggiando con Carotti, che ha 
approfittato di uno scambio con il centravanti Hateley e ha 
battuto l’incolpevale portiere marchigiano con un secco raso- 
terra. Al 70° punizione bomba battuta da Di Bartolomei; .il 
pallone ha picchiato sulle spalle di un difesore civitanovese ed è 
poi finito in rete. Al 76° infine Wilkins, a ‘conclusione di 
un'azione corale, ha beffato il portiere avversario. con un 
pallonetto. 


In poche righe 


Giovedì i calendari di C1 e C2 


FIRENZE — La lega nazionale calcio ha confermato che i 
calendari dei campionati di serie C/1 e serie C/2 saranno 
diramati a Roma giovedì 23 agosto alle ore 12, dal centro 
elettronico del Coni, con una cerimonia che si terrà presso la 
sala del caminetto del Palazzo Coni, al Foro Italico. 


14.a edizione Coppa Stendardi 


TRIESTE — Organizzata dall’Ap Gretta, ha preso il via la | 


quattordicesima edizione della coppa Ennio Stendardi, torneo 
‘amatoriale di calcio per squadre di undici giocatori. Otto le 
compagini in gara suddivise in due raggruppamenti eliminato 
ri. Le prime due della classifica eccederanno alle semifinali. 

GIRONE A — Serramenti Barnobi già solo grazie al 
successo sulla Duke Masè per 2-1 e il pareggio in bianco fra 
Capitolino e bar Campedelli. La Duke Masè, in vantaggio alla 
fine del primo tempo grazie ad un gol di Porro, è stata superata 
nella ripresa dalle reti di Morgan e. Burni. 

Risultati: Capitolino-Bar Campedelli 0-0, Duke Masè- 
Serramenti Barnobi 1-2. Classifica: Serramenti Bamnobi p. 2; 
Capitolino e Bar Campedelli 1; Duke Masè 0. 

GIRONE B— In vetta la coppia Ap Gretta e Zoppolato. I 
primi hanno superato per 4-1 (tripletta di Lionetti e gol di 
Serino) la Cooperativa Alfa; lo Zoppolato ha battuto per 2-1 
POlivetti S.W.P. VIS : 

| Risultati: Ap Gretta-Cooperativa Alfa 4-1, Olivetti S.W.P.- 
Zoppolato 1-2. Classifica: Ap Gretta e Zoppolato p. 2; Olivetti 
S.W.P. e Cooperativa Alfa 0. 


Da sabato Trofeo Settembre 


TRIESTE — Prenderà il via sabato; sul’ campo di Villa Ara, 
il torneo di calcio per squadre di sette giocatori denominato 
Trofeo Settembre. 1984. La manifestazione, giunta alla nona 
edizione, segna il ritorno del calcio a sette dopo una breve 
parentesi estiva. Si tratta in pratica del precampionato per le 
squadre che animeranno successivamente la Coppa Trieste. 


Coppa Trieste in cantiere 

TRIESTE — E’ già in cantiere l’edizione 1984-85 ‘del 
tradizionale torneo di calcio a sette intitolato Coppa Trieste. 
Domani sera alle ore 20, nella sede di villa Ara, è in programma 
una riunione del gruppo arbitri del torneo. Per lunedì sera, 
sempre alle ore 20 e nella stessa sede, è convocata l'assemblea 
generale di tutte le società iscritte. Nel corso dell’incontro 
verranno rese note tutte le informazioni per quanto riguarda 
l’inizio, ormai imminente, di questa competizione. 


Triestina primavera domani a Gradisca 

TRIESTE — La Triestina primavera stringe i tempi della 
preparazione in vista della Coppitalia di categoria e del torneo 
internazionale di Cuneo, Dopo l’1-1 contro il Monfalcone, gli 
alabardati di Lombardo hanno battuto la Pasianese (1-0 rete di 
Biffi a dieci minuti dal termine), altra formazione del campiona- 
to regionale dilettanti di Promozione. 

Domani pomeriggio l’undici alabardato sarà impegnato in 
amichevole a Gradisca contro l’Itala San Marco. La partita 


avrà inizio alle ore 18. 


Sorteggio mondiale a dicembre 

PORT OF SPAIN — Il sorteggio della fase finale della 
Coppa del Mondo 1986 di calcio verrà effettuato il 16 dicembre 
1985 a Città del Messico. Lo ha annunciato il presidente della 
Fifa, il brasiliano Havelange, il quale ha aggiunto che si 
giocherà negli stadi di Città del Messico, Meza, Puebla, Toluca, 
Trapato, Leon, Guadaljara, Monterrey e Queterrey. 

Questi stadi, ha detto Havelange, saranno ispezionati tra 
gennaio e febbraio del 1986. 


Vai 
D, 


PARERI IN LIBERTÀ ALLA VIGILIA DELLA COPPA ITALIA 
Pasinato, allenatore del Brescia 


TRIESTE — La Coppa Ita- 
lia, che prenderà il via doma- 
ni, assegna. nelle due prime 
giornate alla Triestina altret- 
tanti impegni casalinghi (do- 
mani il Brescia e domenica la 
Carrarese) contro compagini 
di serie C 1. 

L'impresa riuscita la scorsa 
stagione al Bari di Bruno Bol- 


chi, eliminato nelle semifinali» 


dal Verona dopo che era riu- 
scito a far uscire dalla compe- 
tizione la Juventus e la Fio- 
rentina, ha avuto il potere di 
convincere i tecnici delle do- 
dici compagini di C 1.che per 
il terzo anno consecutivo si 
trovano ai nastri di partenza 
assieme a squadre di A e B, 
che nessuna impresa, nel.cal- 
cio, è impossibile. 

Sentite cosa ne pensano i 
due allenatori delle :squadre 
di C 1 incluse nello stesso gi- 
tone della Triestina. 

Ha detto Pasinato, allena: 
tore del Brescia che inaugure- 
rà domani sera a Valmaura la 
stagione ufficiale: «Le nostre 
attenzioni sono rivolte ovvia- 
mente al campionato, dove 
intendiamo recitare una parte 
di primaria importanza. Pos- 
so assicurare, comunque, che 
non snobberemo la Coppa 
Italia ma cercheremo di ono- 
rarla al meglio. Ho parlato 
chiaro ai miei giocatori: la- 
sciamo stare il Milan sul qua- 
le non: si può discutere. Il 
primo posto ‘è suo, per il 
secondo però, è tutto da gio- 
care», 

E il Como? «Il Como non 
deve pensare di avere la quali- 
ficazione già in tasca, anche 
se gioca in serie A. Dovrà 
insomma meritarsi la qualifi- 
cazione e può stare certo che 
il Brescia farà di tutto per 
mettere i bastoni fra le ruote 
alle altre quattro compagini 
del girone. Il Brescia ha già 
battuto la Cremonese ed è in 
grado di fare bella figura an- 
che contro le squadre di serie 
B. Mi sono spiegato?». 

L'allenatore ‘della Carrare- 
se, Mannoni, è stato invece un 
po’ più cauto. «Di fronte a 
Milan,.Como, Triestina e Par- 
ma; tutte compagini bene at- 
trezzate, di serie superiore e 


con grossi giocatori nelle loro 
file, cercheremo di comportar- 
ci in maniera onorevole pun- 
tando a trovare soprattutto la 
condizione e sperimentando 
gli schemi da attuare in cam- 
pionato, Certo, ripetere l’ex- 
ploit.del Bari potrebbe anche 
essere possibile. Ritengo però 
che la società pugliese è stata 
molto brava, l’anno scorso, 
ma anche fortunata». 


«La Carrarese è bene attrez- 
zata, dispone di elementi vali- 
di, di un gioco d’assieme col- 
laudato da un paio di stagioni 
ricche di soddisfazioni. Nono- 
stante tutto, superare il turno 
di Coppitalia pensa sia solo 
un sogno destinato a rimane- 
re tale. L'importante, per noi, | 


è battersi al meglio delle pos- 
sibilità e dare quanto più filo 
possibile da torcere alle gran- 
di, magari divertendo anche il 
pubblico. Se poi otterremo 
qualcosa di concreto, tanto 
meglio». 

‘Triestina avvisata, dunque. 


AMICHEVOLE 
Roma 2 
San Paolo 1 
MARCATORI: 19’ Careca, 57° 
Graziani, 76° Antonelli.‘ “ 


ROMA: Malgioglio; Lucci (74° 
Petitti), Oddi; Buriani, Bonetti, 
Maldera; Conti (44° Di Carlo), 
Giannini, Graziani, Chierico, An- 
tonelli. (A disposizione: Pappalar- 
do, Di Livio e Sgherri). 


prio per questo motivo. 
Previsioni abbastanza 
scontate, naturalmente, ma è 
altrettanto scontato. che i 
bianconeri non possono falli- 
re la qualificazione. Per cui 
d'accordo per il ritmo-partita 


e'per gli schemi nuovi da « 


mettere in pratica, ma sarà 
soprattutto la tempra agno- 
stica deî friulani a giocare un 
ruolo fondamentale ‘in en- 
trambe le gare. 


Delresto, e lo abbiamo ripe- 
tuto più volte, lo stimolo dei 
due punti è superiore a qual- 
siasi altra sollecitazione; ol- 
trettutto perche'piùil'caleio 
significa «giro» di quattrini, 
maggiore importanza‘ assu- 
mono tutte le partite «in più» 
Che una squadra'riesce a di- 
sputare, per gli incassi che ciò 
comporta. Ma è solo una delle 
motivazioni, anche sedi un 
certo rilievo, per cui la Coppa 
Italia non può esaurirsi, per î 
bianconeri, -il 9 settembre 
quando sì concluderà il «pri- 
mo ciclo», dopo il debutto ca- 
salingo dei bianconeri che av- 
verrà il 29 agosto ospite il 
Lecce. 

Giorgio Verbi 


A RETI INVIOLATE L'AMICHEVOLE CON IL RIVER PLATE 


Maradona era emozionato: 
Giochi aperti per il posto d'onore| per questo non ha segnato 


\ 

NAPOLI — «Forse i napole- 
tani aspettavano -il trionfo e 
mi dispiace che non ci sia 
stato. Ma il River ha una pre- 
‘parazione da pieno campiona- 
to. E'noi siamo appena all’ini- 
zio». Lo ha detto Diego Ar- 
mando Maradona parlando 
coni giornalisti alla fine della 
partita. 

«Non ho difficoltà» ad 
ammettere — ha aggiunto 
l'argentino — che ho provato 
anche molta emozione. Quan- 
do tante. migliaia di persone 
gridano il tuo nome non puoi 
non essere emozionato. Penso 
comunque che il Napoli mi- 
gliorerà in fretta e che potre- 
mo disputare una buona Cop- 
pa Italia. Avevamo di fronte 


una squadra forte, una delle 
migliori in campo internazio- 
nale, Nel complesso sono sod- 
disfatto. Penso che questo 
mio incontro con i napoletani 
sia stato positivo. Non ho se- 


“ gnato, ma ciò non importa. 


L'importante sarà che la 
squadra nel complesso otten- 
ga buoni risultati. Certamen- 
te dovremo migliorare l’affia- 
tamento». 

Maradona ha fatto poi rife- 
rimento alla stanchezza che il 
lungo precampionato e so- 
prattutto le molte partite di- 
sputate negli ultimi dieci gior- 
ni hanno pesato sul rendi- 
mento della squadra. «Il Ri- 
ver— ha concluso — era mol- 
to più scattante e veloce di 


BASKET: LA PALLACANESTRO TRIESTE CERCA IL SECONDO STRANIERO 


Mike Schultz in prova alla Stefanel 
nno scorso ha 


a giocato in Svizzera 


BASKET: EUROPEI JUNIORES FEMMINILI 


TRIESTE — La squadra ! 
triestina di pallacanestro Ste- 
fanel (A1) proverà nel prossi- 
mo torneo internazionale 
quadrangolare. di Lignano 
Sabbiadoro (24, 25,26 agosto) 
il pivot statunitense di colore 
Mike Schultz, di 25 anni. 

Il giocatore, che è alto metri 
2,05 e ha una percentuale di 
26,7 punti per partita, lo scor- 
so campionato ha giocato nel 
girone svizzero per la. Momo 
Mendrisio.’ 


Mondiali î 
a rotelle: 


BOGOTÀ — Altri due titoli 
‘mondiali sono stati conqui- 
stati dai pattinatori italiani ai 
campionati di pattinaggio a 
rotelle di Bogotà. I successi 
sono venuti nei 10.000 metri 
maschili e femminili. Massi- 


.mo Muzzi ha preceduto lo sta- 


tunitense Kaiser e il francese 
Peyron; Marisa Canafoglia ha 
sconfitto l’altra azzurra Stefa- 
nia Ghermandi. 


Se il responso sarà positivo 
Schultz verrà ingaggiato in 
sostituzione dello statuniten- 
se Jones «tagliato» dalla Ste- 
fanel perché non si è presenta- 
to al raduno della squadra il 
primo agosto scorso. Jones, 
nel frattempo, ha intentato 
causa contro la società triesti- 


. na, ma il mancato rispetto da 


parte del giocatore di colore 
delle clausole contrattuali 
renderà inutile il suo ricorso 
alla giustizia. 

L'altro straniero della squa- 
dra triestina sarà l’ala bianca 
Tim Dillon il quale ha già 
firmato il contratto. 

Al torneo di Lignano Sab- 
biadoro saranno impegnate 
con la Stefanel, la compagine 
del Siena, l'Australian Udine 
e la Segafredo Gorizia. 

La Stefanel parteciperà, la 
‘prossima settimana, anche al 
torneo quadrangolare Riviera 
di Muggia (28-29 agosto) insie- 
me con Olimpija Lubiana, 
Fortitudo Yoga Bologna e 
Pallacanestro Latini Forlì. 


Cecoslovacchia-Italia 57-44 (44-27) 


ITALIA: Gavagnin, Zanussi (6), Fullin (6), Colomban (4), Rossi (4), 
Bertoni, Salvemini, Comelli, Raimondi, Tufano (7), Vinci (17), Trampus 
n.e,; allenatore: Tracuzzi. i 

CECOSLOVACCHIA: Pilska (2), Ruzkova (11), Valova (16), Adamko- 
va (8), Janostinova (10), Dobrovikova, Vitova (10); allenatore: Vondrika, 

TOLEDO — La Cecoslovacchia si conferma la squadra 
protagonista del girone B battendo nettamente le azzurririe 
con un primo tempo che non ha lasciato adito a dubbi. Le 
italiane, che erano dovute scendere in campo prive di Graziella 
Trampus, lasciata prudenzialmente a riposo a causa di un lieve 
attacco influenzale in vista dell'impegno di oggi contro P'Un- 
gheria, hanno ceduto nettamente alle cecoslovacche. 


\ 


Lewis a Budapest torna a correre 
come il vento: 10'05 sui cento 


BUDAPEST — AI Grand Prix di Budapest l'americano 
Carl Lewis, vincitore di quattro medaglie d’oro alle ultime 
Olimpiadi, ha vinto la gara:dei cento metri con l’eccellente 
tempo di 10”05, precédendo l’ungherese Kovacs. 

Opaca prestazione di Gabriella Dorio negli 800 metri 
femminili: la campionessa olimpica dei 1500 si è piazzata solo | 
sesta (a Los Angeles sugli 800 era stata quarta) con un tempo 
superiore ai 2 minuti, 2 2 


noi. Questo dipende dal fatto 
che loro hanno sei mesi di 
preparazione nelle gambe». 

Alla partita hanno assistito 
61745 spettatori paganti per 
un incasso di 751 milioni 674 
mila lire, una cifra più che 
rimarchevole per una partita 
amichevole. 4 

Teri mattina si è aggregato 
alla comitiva anche Salvatore 
Bagni: l’ex interista è giunto a 
Napoli a mezzogiorno, accolto 
con una stretta di mano dal- 
l'allenatore Marchesi, che già 
lo aveva all’Inter. Le polemi- 
che per.il gran rifiuto sono 
ormai da tempo sopite.. 

«Io sarei pronto a scendere 
in campo già mercoledì con- 
tro l’Arezzo, ma non ho anco- 
ra firmato il contratto. Non 
che ci siano grossi problemi 
da definire, ma restano co- 
munque alcuni punti:da pre- 
cisare». Lo ha detto Salvatore 
Bagni, l’ex interista che il me- 
se scorso prima rifiutò e poi 
accettò il trasferimento al 
Napoli, creando il clamoroso 
caso che pose in pericolo la 
partecipazione della squadra 
azzurra alle Olimpiadi. 

Sorridente e allegro, Bagni 
è giunto a Napoli in compa- 
gnia della moglie Letizia. Im- 
mediatamente «preso in con- 
segna» da Marchesi, Bagni ha 
potuto gustare la cucina dello 
«chef» del Napoli Raffaele 
Maresca e nel primo pomerig- 
gio il giocatore si è recato a far 


visita al presidente Ferlaino, ‘ 


insieme con il direttore gene- 
rale della società Juliano. 


« «Quanto è accaduto il mese 


scorso — ha detto Bagni par- 
lando con i giornalisti — è 
storia passata. L'importante è 
chiarire e con il presidente ho 
avuto un franco e. cordiale 
colloquio. Per il contratto il 
Napoli mi ha fatto delle offer- 


‘ te e attende da mè una rispo- 


sta. Sarà comunque questio- 
ne di ore, Ci terrei a giocare 
subito. Tratterò personal 
mente la definizione del con- 
tratto. Ho sempre fatto così. 
Mi sono affidato in questo 
mese all'avv. Canovi perché 
ero a Los Angeles. Canovi ha 
fatto un. ottimo lavoro, che 
spero di concludere, 


4 


Pai 


ino e 


Ra RSA Oa 


A 


Martedì, 21 agosto 1984 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO. 


Sei scudetti, punto di partenza della Cividin 


| NON C'ERA LA SOLITA ATMOSFERA IERI AL PALASPORT AL RADUNO DEI VERDEBLÙ 


Da quel 


iorno che a Scafati... 


Lo Duca e i suoi pensano soltanto alla rivalsa - Unica novità il difensore slavo Fabjancic 


La mancanza di Puspan e Calcina - 


Intenso il programma prima che s'inizi il campionato 


Un Torneo dell'Amicizia al Foro Italico: gli organi federali pensano alla riconciliazione 


TRIESTE — La Cividin ricomincia 
da sei (tanti sono gli scudetti vinti 
finora dai triestini), Ieri sera, al radu- 
No della squadra di Lo Duca si respira- 
va un’aria nuova, diversa dal solito e 
pregna di quel desiderio di rivalsa che 
cova in ogni giocatore già «da quel 
nefasto giorno in cui la reginetta del 
campionato fu a malomodo detroniz- 
zata a Scafati. La Cividin quindi vuole 
riprendersi al più presto quello che gli 
spetta. I sei titoli tricolore conquistati 
rappresentano un punto di partenza e 
mon di arrivo e adesso come dicevamo, 
essa ricomincia a battere il proprio 
tamburo di guerra. 

Ieri al palasport di'Chiarbola c’era- 
no tutti i componenti la rosa, Scropet- 
ta compreso, il quale non ha ancora 
iniziato il corso per somozzatore a 
Genova: Nella'pletorica pattuglia ver- 
deblù che per il momento comprende 
più di una ventina di atleti ma che 
successivamente verrà sfoltita, si 
‘motava un solo volto nuovo, quello 
dello jugoslavo Fabiancic'® che Lo Du- 


batteria dei terzini. Una novità relati: 
va però perchè il forte tiratore stranie- 
ro ha giocato in Italia diversi campio- 
ati e l'anno scorso era già nel mirino 
della Cividin, ma poi non' se ne fece 
nulla per un’oscura faccenda di.dop- 
pio tesseramento. 

Si è insinuata un po’ di malinconia 
tra la brigata di Lo Duca quando si è 
avvertita la mancanza di Puspan e 
Calcina, due personaggi che fuori e 
dentro il campo erano diventati gli 
elementi più rappresentativi della 
Cividin, Per ‘il resto la squadra è 
quella ‘della scorsa stagione; ora il 
tecnico triestino dovrà solo «tagliare» 
alcuni giocatori della formazione ju- 
niores per girarli eventualmente alla 
Bertolini di Gorizia, 

«Fra una decina di giorni — ha detto 
Lo Duca — farò una selezione fra 
quella decina di giovani che si sono 
‘aggregati ai titolari. I migliori li terrò 
per allungare la panchina. C'è tra 
l’altro da vagliare la posizione di Las- 
sini, alle prese con problemi di lavoro. 
Ci terrei molto che il ragazzo riuscisse 


in qualche maniera a conciliare le due 
attività, 

Fino ai primi di settembre la Cividin 
effettuerà una seduta quotidiana di 
allenamento al palasport di Chiarbo- 
la. Il mister avrà modo di torturare 
per benino le sue «vittime» in maniera 
tale che scompaiano quei chiletti di 
troppo che solitamente si accumulano 
al mare o in montagna durante le 
vacanze. Altro che dieta Weight Wat- 
chers! Nei primi giorni del prossimo 
mese la compagine di capitan Pi- 
schianz farà alla chetichella le prime 
uscite; è compresa inoltre la parteci- 
pazione al Torneo di Cosina. 

Dal 21 al 22 settembre la Cividin 
sarà prima impegnata nel Torneo Cit- 
tà di Bologna e successivamente al 
Foro Italico nel Torneo dell'Amicizia 
dove, negli intenti degli organi federa- 
li, dovrebbe avvenire la riconciliazio- 
ne con lo Scafati. 

«Quest'anno — sono parole di Lo 
Duca — svolgeremo una preparazione 
che si differenzierà molto da quella 


di curare sì il fondo e tutta la parte. 


atletica in generale, intensificando pe- 
rò il lavoro imperniato sulla parte 
tecnica. E° nelle mie intenzioni dare 
un taglio nuovo alla squadra. Negli 
ultimi tempi — ha spiegato — la 
nostra manovra era diventata troppo 
scontata e prevedibile perchè basata 
essenzialmente sul contropiede lan- 
ciato da Puspan, Con l'inserimento di 
Fabjancic ora studieremo nuovi temi 
offensivi. Con due tiratori del calibro 
dello jugoslavo e di Pischianz in attac- 
co potremo. avere a disposizione sva- 
riate soluzioni per scardinare le porte 
avversarie. Anche in difesa poi dovre- 
mo rivedere qualcosina causa la ri- 
nuncia dt Calcina che era senza dub- 
bio il miglior marcatore, individuale 


«italiano. ‘Infine bisognerà constatare 


se i due portieri Leghissa e Marion 
sapranno garantire un.rendimento vi- 
cino a quello di Puspan». 

Da qui'al 6 ottobre Lo Duca avrà il 
tempo necessario per rimescolare le 
sue carte, È 

Maurizio Cattaruzza 


. nazionale, 


ca ha ingaggiato per irrobustire la 


delle precedenti stagioni; sì cercherà 


AMARO ESORDIO DI DELISE CON DUE SCONFITTE E UNA VITTORIA 


Julialpina boccheggiante: 


ora si lotta per la salvezza 


TRIESTE — La Julialpina, 
alla ripresa della Coppa Italia 
che ha' mandato in scena fra 


venerdì e sabato l’ultima gior-' 


nata di andata, contro l’Old 
Rags Lodi puntava sul tris. 
Due successi, si pensava in 
casa. biancoverde, sono alla 
nostra portata; se nella gara 
in cui.i lombardi schiereranno 
l’oriundo-in pedana di lancio 
riusciamo. ad esprimerci al 
meglio in. difesa potremmo 
forse realizzare l’«en plein». 
Le delusioni, incasa triestina, 
crescono come funghi dopo la 
pioggia. Delle due. vittorie 
preventivate. è. uscita sulla 
ruota di Prosecco soltanto 
una e anche un po’ sofferta se 
vogliamo. 

Un debutto, quello di Bruno 
Delise, con. due sconfitte e 
una sola vittoria. «Nel base- 


ball — dice il manager:che ha 
preso il posto dello statuni- 
tense Panarelli — non sì può 
improvvisare nulla. Senza 
una adeguata preparazione, è 
difficile fare punti. Nell'ultima 
settimana, purtroppo. molti 
giocatori si sono allenati poco 
in quanto ancora in vacanza e 
i risultati si sono visti sul 
campo, soprattutto all’attac- 
co. Un esempio? Nella secon- 
da partita, quella cioè in cui, 
avremmo, dovuto imporci in 
quanto presentavamo sul 
mount Pagnozzi, 
realizzato una sola valida. Era 
una partita. da non perdere 
ma se non si azzeccano un 


paio di battute ì punti nel 


baseball non arrivano. di cer- 
to, soprattutto a questi li- 
velli». 

L’Old Rags Lodi, allenato 


La situazione 
in Coppa Italia 


TRIESTE — Nuova Stam- 
pa Firenze sempre sola al co- 
mando. I toscani, anche se 
costretti nell’ultimo turno al 
Tiposo, conservano due punti 
di vantaggio sulla Subalpina 
Bollate. Quest'ultima ha falli- 
to sabato sera l'aggancio ce- 
dendo due punti preziosi al 
Gardegna di Castiglione della 
Pescaia. In terza posizione sì è 
portato l'Old Rags Lodi. Per 
quanto riguarda la coda, l'Au- 
stralian Novara è sempre 
all'ultimo posto ‘ormai con- 
dannata (ha due soli punti). 
Battaglia a due, fra Julialpina 
e Orel Anzio, per ‘la terz'ulti- 
ma poltrona che significherà 
salvezza. Attualmente sono in 

vantaggio i triestini sui la- 
ziali: 

Risultati dell’ultimna giorna- 
ta ‘di andata: Subalpina Bol. 
late-Gardenia Castiglione 
della Pescaia 11-2, 7-6, 9-10; 
Orel Anzio-Australian Novara 
17-2; 11-5, 19-7; Julialpina-Old 
Rags Lodi 3-6, 1-3, 7-4; riposa- 
va la Nuova Stampa Firenze. 

Classifica: Nuova Stampa 
Firenze p. 28; Subalpina Bol- 
late 26;.Old Rags Lodi e Gar- 
denia ‘Castiglione della Pe- 
scaia 22; Julialpina Trieste 16: 
©Orel'Anzio 14; Australian No- 
vara 2. 


' SCI NAUTICO 


La Gattone 


‘trionfa 


sul Ticino 

. Pieno successo triestino ai 
campionati assoluti di sci 
d’acqua che si sono svolti a 
Sesto Calende sul fiume Tici- 
no. Barbara Gattone di Trie- 
Ste, ha partecipato alla gara 
di «figura» nella quale detiene 


Îl «titolo» di campione d’Italia ‘ 


della categoria «delfino», in 
‘concorso con atleti di catego- 
ria «senior» che aspiravano al 
‘massimo, titolo in palio negli 
«assoluti». La giovanissima 
nostra rappresentante, ha di- 
.mostrato una netta superiori- 
tà nelle difficili «figurazioni» 
tanto che i giudici sono stati 
unanimi nel loro giudizio nel- 
l’assegnare la vittoria alla 
brava Gattone. 

. Gli altri triestini che hanno 
partecipato agli assoluti. di 
Sesto Calende (Marussi, Gru- 
den e Baldini) danneggiati 
‘dalla turbolenza delle. acque 
non hanno avuto molta fortu- 
na, A ogni modo Renato Bal- 
dini è stato prescelto dal ct 
C. A. 


abbiamo” 


da quella vecchia volpe ‘di 
Gigi .Cameroni, ha soffiato 
quindi quattro punti ai bian- 
coverdì e ora, sulla carta sono 
irragiungibili per la Julialpi- 
na. Ormai alla squadra giulia- 
na non rimane che puntare 
alla quinta posizione, alla sal- 
\vezza insomma, possibile solo 
per due compagini. Peggio del 
nove di Delise stanno attual- 
mente l’Orel Anzio e l’Austra- 
lian Novara che sulla carta 
sono le maggiori candidate al 


Salto indietro nella serie A. 


Delise continua a predicare 
umiltà e insiste sul fatto che 
la salvezza non è ancora un 
fatto certo. «Basta perdere 
una partita in più — dice — 
come abbiamo visto nell’ulti- 
mo turno, ed è già di nuovo 
bagarre. L’Orel Anzio, dopo 
l’en plein di venerdì e sabato 


in casa contro la cenerentola 
Australian Novara, ci è prati- 


camente addosso, considera-» 


to che si trova staccato di due 
sole lunghezze. Speriamo be- 
ne. A questo punto non rima- 
ne altro da fare, oltre natural- 
mente che darci dentro con la 
preparazione, Il fine settima- 
na sarà molto importante per 
noi. A Prosecco arriva l’Au- 
stralian Novara e i sei punti 
non possono scapparci». 
Delise ha già varato un pia- 
no di lavoro per questa setti- 
mana ‘affinché la squadra 
ritrovi in fretta la condizione 


‘ migliore in fase offensiva. I 


biancoverdi hanno iniziato al- 
lenarsi già ieri sera e prosegui- 
ranno così sino a giovedì. Il 
tempo delle vacanze, insom- 
ma, è finito. È 

C. N. 


UN PRESTIGIOSO TORNEO INTERNAZIONALE 


Il softball regionale 


S prepara per Praga 


(SOFTBALL — La rappre- 
sentativa regionale di softball 
del Friuli-Venezia Giulia che 
dal 28 agosto ‘al 3 settembre 
sarà impegnata in un torneo 


» internazionale in Cecoslovac- 


chia, lavora sodo per prepara- 
Te nel modo migliore questa 


lunga trasferta. Al torneo dì | 


Praga, oltre al Friuli-Venezia 
Giulia e a quattro compagini 
della. Cecoslovacchia, saran- 
no in gara altre tre formazioni 
di altri Paesi. Si tratta di un 
torneo che vanta una lunga 
tradizione considerato che 
quella della prossima setti 
mana sarà la quindicesima 
edizione; 

Alfio Soranzio e ‘Stefano 
Russi,.i due tecnici preposti 
alla formazione della selezio- 
ne regionale, sono abbastanza 
soddisfatti del grado di prepa- 
razione raggiunto dalla squa- 
dra che quindi dovrebbe riu- 
scire a fornire un’ottima pre- 
stazione, Sarà comunque una 


‘Tappresentativa che non po- 


trà schierare il meglio del 
‘nostro softball. La società 


Mode Giovani, impegnata nel 


play-off per la ‘promozione nel 
massimo campionato, non ha 
potuto mettere a disposizione 
dei tecnici le sue giocatrici. 

«Peccato — ha detto il pre- 
sidente del Comitato regiona- 
le Giordano Gregoret — in 
quanto potevamo presentare 
‘una squadra ancora più com- 
petitiva. Ci teniamo a fare 
bella figura in questa interes- 
santissima esperienza ;inter- 
nazionale, voluta dal Comita- 
to per uno sviluppo sempre 
maggiore del softball. C'è 
sempre molto da imparare é 
noi cercheremo di apprendere 
quante più cose possibili da 
questa trasferta in Cecoslo- 
Vvacchia»; 

La «rosa» della rappresen- 


Totip: ai dodici. 


25 milioni 

ROMA — La direzione della 
Sisal Totip comunica le quote 
relative all’ultimo concorso 
del 19 agosto 1984: agli 8 vin- 
citori con punti 12, lire 


25.598.000; ai 313 vincitori con ; 


punti 11, lire 620.000; ai 3.949 
vincitori con punti 10, lire 
50.000. 


tativa comprende sedici gio- 
catrici. L'ossatura della squa- 
dra sarà costituita dal gruppo 
di giocatrici del Barbara Bort 
di Ronchi, appena retrocessa 
dalla serie A 1. Saranno dieci 


le giocatrici ronchesi. Cinque‘ 


militano nelle file dell’Azzane- 
se e una nel Buri Buttrio. 
Questa la rosa delle gioca- 
trici che prenderanno parte 
alla trasferta in. Cecoslovac- 
chia: Cristina Berini, Donatel- 
la Bettin, Silvia Boriani, Jo- 
hanna Codra, Alessandra Fa- 
tesi, Paola Gardiman, Fran- 
cesca Gerin, Elisabetta Rau- 
ber, Gabriella Rauber, Dona- 
tella Sfiligoi del Barbara Bort 
di Ronchi dei Legionari; Lo- 
retta Chiarot, Paola Fier, Mi- 
chela Giordano, Anna Milan, 
Rita Mucignac dell’Azzanese; 
Adriana Passero del Buri But- 
trio. Nord 


° 
Torneo nazionale 
® e 

al Tennis Opicina 

TRIESTE — L'At Opicina 
organizzerà dall’8 al sedici 
settembre, sui campi di via 
Conconello, un torneo nazio- 
nale di tennis valido per il 
trofeo Podobnik. La manife- 
stazione è riservata a giocato- 
ri e‘giocatrici di categoria C e 
non classificati. Tre le specia- 
lità in tabellone: singolare 
maschile, singolare femminile 
,e doppio maschile. Si gioche- 
‘rà dalle ore 8 alle ore 23. 


‘Le iscrizioni si ricevono alla 
segreteria del circolo’ di via 
Conconello n. 16 nelle seguen- 
ti giornate e ore: lunedì dalle 
15. alle 18 e da martedì a 
venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 
15 alla 18 e sino alle ore 16 di 
venerdì 7. settembre. 


Speed. 


20.000.000, corsa Tris. 
A metri 2060: 1. 


8. Albatenio (G. Fitoni). 


‘A metri 2080: 9. Anamosa (P: Melazzo); 10. Panbiù {S.Revelli}= 


Tris straordinaria 


Altra Tris formato ‘estivo stasera all’ippodromo dei Pini a 
Follonica. Quindici i trottatori al via dell’handicap a invito che 
offre una punta d’internazionalità per la presenza dell'imman- 
cabile francese L’Esquirol e di due svedesi da poco importati e 
finora poco in vista sulle nostre piste, Hagas Ada e Rubino 


È piuttosto alterno L’Esquirol rielle sue uscite in campo 
Tris, capace di vincere di forza come di non piazzarsi, a seconda 
della vena.- Oggi potrebbe essere il. suo turno, visto che 
quaranta metri a uno start non proprio eccezionale può 
renderli, e che venti metri dì resa alla svedese Hagas Ada e a 
Gharian non dovrebbero spaventarlo. 

Appunto Gharian, recente vincitore Tris. a San Siro, si 
presenta come l'avversario più insidioso per l’allievo di Rober- 
to Benedetti, mentre degli altri in gara possono correre con 
profitto Ajk Prà e Quivo del primo nastro, e Anamosa e 
‘Buvieda del secondo, con Ampelio nel ruolo di grossa sorpresa. 

Premio Azienda Autonoma di Soggiorno di Follonica, lire 


Benzacetina. (C. Vecchione); 2. Acme (P. 
Catazza); 3. Ampelio (I, Pandolfo); 4. Bellula (G. Bechis); 5. Ajk Prà 
(A. Vecchione); 6. Basbug (C. Bosco); 7. Quivo (C. Dell'Annunziata); 


11. Gharian (P. Demuru); 12. Buvieda (A. Cattaneo); 13. Hagas Ada 


(Gab. Baldi). 


A metri 2100: 14. Rubino Speed (S. Orlandi sr.);' 15. L'Esquirol 


(R. Benedetti), 


Rapporto di scuderia: Ampelio-! Basbug; 
I nostri faveriti. Pronostico base: 15) L'ESQUIROL, 11) 
GHARIAN, 5) AJK PRÀ. Aggiunte sistemistiche: 7) QUIVO, 12) 


BUVIEDA, 13), HAGAS ADA. 


Da Quebec a Saint Malo 


CAMPIONATO ITALIANO FEMMINILE CLASSE EUROPA 
Dopo cinque prove 
Santagà con il titolo 


1 


TRIESTE — Il campionato italiano della 
classe Europa femminile sì concluderà oggi 
dopo alterne vicende legate alla ben nota 
volubilità ‘dei venti che sul nostro oramai 
malfamato golfo si prendono il lusso di girare 
— orrore! — inversamente al senso orario. È il 
vento che sifa beffe del sole oppure è il sole che 
non vuol saperne del vento? Sta di fatto che la 
giuria si danna per stabilire tracciati che poi 
vanno a carte quarantotto e le brave fanciulle 
col sederino incollato alla poppa, il braccio 
teso alla barra, l’altro pronto a tirar scotte, 
l’occhio all’increspar del mare che significa 
prodromo di brezza, resistono a ogni tortura, 

Ieri hanno avuto la forza fisica e morale di 

disputare due regate, una completa;l’alira un 
| po’ tirata per i capelli e conclusasi în poppa. 

La quarta prova ha visto prima al traguar- 
do Luisa Spanghero di Monfalcone che ha 
avuto ragione della fortissinia Stefani Santa- 
gà, del'lago di Bracciano, sempre in testa alla 
graduatoria: generale, ‘Terza Alessandra An- 
nis:dell’Adriaco.che è — si fa per dire — la più 


sentenza. 


anziana ‘e ‘se non. fosse incappata in una 


in partenza per la grande traversata atlantica da Quebec City a Saint Malo. In 


CAMBIONSTI RAGAZZI E JUNIORES E SERIE RISERVATE AGEI ALLIEVI DEI CAS 


Cerano quasi duecento giovani vogatori 
ai regionali sul lago dei Tre Comuni 


"TRIESTE — La Società 
«Nautilago» di Trasaghis, con 
la collaborazione del Comita- 
to regionale canottaggio, ha 
organizzato i secondi campio- 


nati regionali di canottaggio, 


per le categorie «ragazzi» e 
«juniores» sul perfetto spec- 
chio d’acqua del Lago dei Tre 
Comuni. 

Davanti a una grande folla 
convenuta da Trieste, Monfal- 
cone e paesi vicini, la manife- 
stazione ha ottenuto un suc- 
cesso sportivo di notevole ri- 
lievo in quanto ogni record di 
partecipazione è stato supera- 
to; erano in\gara quasi due- 
cento atleti appartenenti a 
tutte le Società della nostra 
Regione, 

Le gare si sono iniziate al 


| mattino con le «serie» riserva- 


te agli «allievi», quasi tutti 
usciti dai CAS delle varie so- 
cietà e con le batterie per le 
categorie «ragazzi» e «junior» 
partecipanti ai campionati re- 
gionali. Le «serie» riservate 


agli allievi hanno visto vinci- 
tori: del CC. Saturnia: Davide 
Jersettig, Alessandro Pipan, 
Emiliano Dambrosi, Walter 
Cappelletto; della SN. Pulli- 
no: Michela Bevilacqua; della 
SC. Trieste: Stefano Simonel- 
li (miglior tempo); della SC. 
Nettuno: Walter Seljak; della 
SC. Adria: Claudio Cristalli; 
della SC. Timavo: Raffaella 
Valentinuzzi, Alessandro Co- 
lamaria; della SN. Pullino: 
Andrea Millo. 

Sono giunti «secondi»; An- 
tonello Cocco, Ezio Rojc, Bar- 
bara Tedesco, Roberto Co- 
smini, ‘Andrea Valentinuzzi, 
Alessandro Alberi, Luca Co- 
go, Davide Gei, Cristiano Ba- 


- car, Michela. Ferluga, Paolo 


Urbani. 

I «titoli di campione regio- 
nale “ragazzi” sono stati divisi 
fra: CC. Saturnia (Singolo «ra- 
gazze»); SC. Timavo (doppio); 
G.S. .Ravalico (singolo); SC. 
Nettuno (quattro dì coppia). Il 
migliore risultato e senza 


dubbio quello. ottenuto ‘dai 
barcolani della SC Nettuno 
nella gara del «quattro di cop- 
pia». La barca di Ustolin ha 
saputo. regolare di misura i 
Campioni d’Italia della CC 
Saturnia.” 


Il singolista del GS Ravali- 


co, Dei Rossi, ha.riconfermato 
il brillante risultato ottenuto 
alla nazionale di. Caccamo, 
battendo di misura il pur bra- 
vo Compare della SC Nettu- 
no. Nella categoria «junior» i 
«titoli» in palio sono andati a: 
SC. Ausonia (singolo); ‘al SC, 
Nettuno (quattro senza); alla 
SC Timavo (doppio); al G.S. 
Ravalico (due senza e'quattro 
di coppia); al STC Adria (sin- 
golo). ‘ 


I migliori risultati sono 
quelli ottenuti dalla SC Tima- 
vo (doppio: Pélensig G. Luca 
e dal «quattro di coppia» del 
Ravalico (Jagodnic, Verrone, 
Capobianco, Sciucca): sono 

Î due equipaggi che ai PIOSSt. 


TR italiani, saranno 
sicuramente fra i protago- 
Nisti. Costante Auria 


Arco: Di Buò 


agli euromondiali 


‘MILANO: — È partita dal- 
l'aeroporto di Linate. per la 
Finlandia la squadra italiana 
di tiro con l’arco che parteci- 
perà ai campionati euromon- 
dialiin programma da giovedì 
a sabato a Hyvinkra. 3 

La squadra è così compo- 
sta: arco nudo maschile: Fa- 
bio Cinquini (Bergamo), Ma: 
rio. Deola (Treviso) e Michele 
Oneto (Bergamo); arco nudo 
femminile: Lavinia Bottazzi 
(Genova), Giuseppina Meini 
(Genova) e Adriana Stoppa 
(Varese); stile libero maschile: 
Dario Di Buò (Trieste), Gian- 
carlo Ferrari (Milano) e An- 
drea Parenti (Carpi. Modena); 
stile libero femminile: Ma- 
riangela Buffa (Milano). 


primo piano la «Sofati Socomaf>, canadese, e sulla destra il «Goldie Italia», con il Leone di San 
; Marco che campeggia sullo spinnaker. 


squalifica avrebbe certamente combattuto per 
lo scudetto tricolore oramai per lei, stavolta, 
compromesso. Sempre in questa prova quarta 
la Cerilli e quinta la Paola Storici che in 
questo campionato è un po’ la rivelazione. C'è 
infine l’atto formale della Bottaro (7.a) che 
vorrebbe inficiare il sesto posto della Bogatec, 
Ai giudici, presieduti da Nardinocchi, Vandua 


Visto che il vento continuava, anche se con 
giri mattoidi, la giuria ha dgto un secondo via 
(che poi è diventato terzo per una ripetizione): 
Alla meno peggio la quinta prova è stata fatta 
passare per valida. Questo l'ordine d'arrivo: 
Storici (Adriaco); Dilauro (Svoc Monfalcone); 
Girgatto (Adriaco);. 
iSpanghero (Svoc Monfalcone); Magnano (Ca- 
nottieri Irno); Cappello (Triestina Vela); An- 
nîs (Adriaco); Bogatec (Sirena Trieste); Loren- 
zinì (Pietas Julia Sistiana). 

‘A questo punto si può dire che la Santagà 
ha già l’oro e lo scudetto tricolore, salvo 
prodigi della monfalconese Spanghero, : 
Italo Soncini 


Santagà (Trevignano); 


IL CAMPIONATO A_MARINA DI CARRARA 


Mondiale Master 470 
a Bertelli-Giannoni 


CARRARA — L'equipaggio 
italiano Bertelli-Giannoni ha 
vinto! il secondo campionato 
del mondo «Master 4,70» di- 
sputatosi in 5 prove a Marina 
di Carrara, organizzato dal lo- 
cale èlub nautico. I vintitori 
hanno preceduto nell’ordine i 
fratelli francesi Kuntz, gli spa- 
gnoli Castillo-i Gutierez ‘e Ca: 
nasanda-Plaza, e gli italiani 
Laposse e Mellini. 

Bertelli e Giannoni hanno 


Ordine d’arrivo dell’ultima pro- 
va: .1) Kuntz-Kuntz (Fra); 2) Zin- 
ghini-Spigolom (Ita); 3) Alapont- 
Navarro (Spa); 4) Laposse-Mellini 
(ita); 5) Biancotti-Bertolani (Ita). 

Classifica finale: 1) Bertelli 
Giannoni (Ita) punti 16, campioni 
del mondo 1984; 2) Kuntz-Kuntz 


(Fra) p. 25,7; 3) Castillo-Gutierrez,, 


(Spa) p. 26; 4) Canasanda-Plaza 
(Spa) 28,7; 5) e (Ita) 
p. 311. 


La Ecocleaning P. T. 
provinciale di pesca 
con canna da natante 


TRIESTE — Si è disputata 
domenica la quinta e ultima 
prova selettiva di pesca con 
‘canna da natante. I risultati 
erano decisivi sia per l’asse- 
gnazione. del titolo provincia- 
le della specialità, sia per la 
designazione degli otto nomi 
che rappresenteranno Trieste 
in autunno ai campionati ita- 
;liani di Santa Teresa di Gal: 
lura. 7 

La Marion Totelco ha vinto 
la gara ma il titolo provinciale 
è andato alla Ecocleaning 
P.T. grazie ai migliori risultati 
conseguiti nelle gare prece- 
denti ma anche alla bravura 
di Egidio Gentilli che si è 
assicurato con il primo posto 
di domenica il titolo indivi. 
duale, 

Ottima anche la prestazio- 
ne di Roberto Perin della Ma- 
riony Totelco che ha vinto il 


. secondo settore con maggior 


punteggio della giornata. OL 
tre a questi due nomi sono în 


partenza per la'Sardegna 


AO 
Gattegno e Laska della Ma- 
rion, Bergamas, La Porta e 
Cocciolo della Eco P.T. e Di 
Maria della Grandi Motori. 
Fungeranno da riserve Catan- 
zaro e Del Castello, 

Questi i risultati Gale gara 
di domenica. 

Primo settore (Nerina) 1) 
Roberto Perin (Marion) p. 
2179; 2) Fulvio Gattegno (Ma- 
rion) p. 1851; 3) Remigio Di 
Maria (GMT) p. 1546; 4) Bruno 
Cocciolo (Eco P.T.) p. 1520; 5) 
Marino Bergamas (Eco P.T.) 
p. 1304. 

Secondo settore (Primave- 
ra): 1) Egidio Gentilli (Eco 
P.T.) p. 1522; 2) Attilio La 
Porta (Eco P.T.) pi 1232; 3) 
Paolino Lo Presti (Marion) D. 
1202; 4) Sergio Valenta (Terni) 
p. 1162; 5) Alcide Sbernini 
(Eco P.T) p. 1147. 

Classifica per società? D 
Marion Totelco p. 4;'2) Eco- 
cleaning P.T. p. 5; 3) GMT 
ITC p. 10; 4) Terni p. 14; 5) 


ACT p. 18; 6) Sport del Mare|| 


i 
condotto nella graduatoria 
parziale per tutte e cinque'le 
giornate di gara conquistan: 


‘do due vittorie e due quarti 


posti. Regolari le prestazioni 
di Kuntz-Kuntz, Castillo; 
Guetierrez e degli italiani La- 
posse-Mellini, Biancotti- 
Bertolani, Zinghini-Spigolom. 

Nell’ultima prova, svoltasi 
sul percorso olimpico a trian- 
golo di 10,1 miglia marine de- 


‘ cisa per l’attribuzione del tito- 


lo iridato vecchie glorie, si è 
imposto SEE na 
Kuntz. 


La «Laser cup» 


a Cichellero 


VENEZIA — Giorgio Ci- 
chellero, della «Compagnia 
della vela» di Venezia, ha vin- 
to la quarta edizione della 
«Laser cup», manifestazione 
Velica riservata, appunto, alla 
classe «Laser». e. svoltasi. su 
tre' prove nel tratto di mare 
antistante il lido di Venezia. 
Giorgio. Cichellero. ha. prece- 
duto in classifica generale un 
altro giovane veneziano, Pier- 
francesco Dal Bon, del «Di- 
porto velico veneziano». 

Organizzata dall’«Associa- 
zione velica lido»,.con la colla- 
borazione della Cassa di ri- 
spatmio di Venezia, della 
«Upo» e della «Newport Naù- 
tica»; la regata è stata ridotta 
nelle sue tre prove; per assen- 


«za di vento le prime due e'per 


maltempo la terza. Giorgio 
Cichellero ha vinto tutte e tre 
le prove in programima ed ha, 
quindi, concluso in testa alla 


classifica. generale con' zeto . 


penalità. Alla quarta «Laser 

cup» ha preso parte una ven- 

tina di imbarcazioni ‘prove- 

GE: anche da altre «zone» 
Îv. 


Berndt europeo » 
nei 400 misti È 
MOSCA — Il tedesco orien- 
tale Jens-Peter Berndt ha mi- 
gliorato il primato europeo — 
che già gli apparteneva — dei 
400 misti nuotando, al Mee- 
ting dell'amicizia, in 4718”29. 
Tl precedente limite era stato 
realizzato dallo stesso Berndit 
il 23 maggio scorso a SEA 
burgo con 41961. 
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IL PICCOLO 


IL CONTROESODO VISSUTO DALLA CABINA DI UN BESTIONE A SEDICI RUOTE 


Vacanzieri a sciami verso casa 


rubano ore al Tir «impaziente» 


Un camionista incalzato dal tempo e dal miraggio di tornare a casa per poche ore 


FIRENZE — Continua il 
rientro dalle ferie e il no- 
stro inviato Maurizio Nal- 
dini ci racconta la secon- 
da parte del suo viaggio a 
bordo di un «gigante» del 
la strada dal quale ha po- 
tuto osservare lo stuolo 
dei «vacanzieri» sulla via 
di casa. La cronaca della 
prima parte del viaggio è 
stata pubblicata sabato 
18. 


E’ lungo quindici metri, alto 
quattro, e le sue sedici ruote 
sopportano un carico di venti 
tonellate a centodieci chilo- 
metri all’ora. Ha la forza turbo 
diesel di 330 cavalli, resi più 
mansueti e quasi maneggevo- 
li da ben otto marce e altret- 
tante mezze marce. La cabina 
di guida è come un monoloca- 
le della riviera‘ Adriatica. 
L'autista e il suo eventuale 
passeggero siedono a più di 
due metri di distanza l’uno 
dall'altro, su poltrone che 
possono assumere le più fan- 
tasiose posizioni. Dietro ci so- 
no due posti letto a castello, 
davanti un parabrezza avvol- 
gente che fa l’effetto di un 
cinemascope. 

Seduti lassù con mangiana- 
stri e radio stereo, eventuale 
frigo bar, condizionamento 
perfetto, si ha l'impressione 
che gli altri comuni mortali 
che viaggiano in auto e pre- 
tendono anche di correre, sia- 
no dei sudditi indisciplinati 
che meritano ogni tanto un 
colpo di coda, una falsa sban- 
data, che li'aiuti a rimettere la 
testa a posto. Con questo ma- 
gazzino viaggiante Philippe, 
‘autista francese di chiara ori- 
gine vietnamita, parte una 
volta la settimana dalla Pro- 
venza e 24 ore dopo scarica a 
Londra avendo attraversato 
la Francia, lo stretto, e il Sud 
dell’Inghilterra. Poi torna sul 
Continente, carica dinuovo in 
Normandia, viene in Italia, 
oppure finisce a Madrid se 
non addirittura a Lisbona. 

Il lo incontro a Prato, men- 
tre sta caricando pezze di stof- 
fa da portare a Londra da 
dove, presumibilmente, tor- 
neranno-in Europa col mar- 
chio del prestigio anglosasso- 
ne. E’ mezzogiorno e sta quasi 
ultimando il carico: «Si parte 
alla una,— mi dice — e in 
cinque ore ti scarico a Venti- 
miglia». 


Il sessanta per cento 


quasi raddoppiato. 


| precise regole economiche. 


La dogana fa il killer 


attualmente in Europa sono affidate ai camion. In Italia 
la percentuale arriva all’ottanta per cento, Il risultato è 
che dal ’75 ad oggi, senza che sia stato costruito un solo 
chilometro di autostrade, il numero dei mezzi pesanti è 


Il problema più grave resta però quello delle dogane. 
Sei, sette, perfino dodici ore di attesa alla frontiera 0 alla 
stazione dî partenza, significano un danno che i camioni- 

‘ sti devono in qualche modo colmare lungo la strada. Un 
veicolo pesante perde, ogni ora, circa 50 dollari. Ad ogni 
passaggio dì frontiera occorrono 6 documenti per il 
conduttore, 25 per il veicolo, e dieci per le merci. 

I Tir assassini sono dunque una realtà, ma occorre 
rendersi conto che le cause non sono nella incoscienza 
del singolo conducente. Si mette a repentaglio la pro- 
pria, e la vita degli altri, 


delle merci che circolano 


perché occorre rispettare 


Ela seconda parte del viag- 
gio che dallo stretto di Messi 
na, per millequattrocento chi- 
lometri di autostrada, mi por- 


tera su un camion alla frontie- © 


ra francese. E’ l’unico modo 
per raccontare, dall'alto, cosa 
succede durante il caotico 
rientro di Ferragosto, ma è 
anche l’unico modo per capire 
cosa passa per la testa degli 
‘autisti dei Tir che, autentici 
dittatori delle corsie, sorpas- 
sano quando gli pare, preten- 
dono da elefanti di volare co- 
me aquiloni, tallonano gli au- 
tomobilisti inesperti, e poi li 
lasciano indietro provocando 
spostamenti d’aria degni di. 
‘un uragano. 

Hanno gli stessi diritti e gli 
stessi spazi di una «126», la 
stessa velocità di una Ritmo, 
e portano pesi simili a quelli 
di due carri merci. Convivono 
nello stesso nastro di asfalto 
assieme alle «Lambrette», 
fanno le corse fra loro, e se 
decidono di abbagliare qual- 
cuno è: come se l’oculista ti 
frugasse fra le pupille con un 
lampione stradale. 

Alla una e poco più Philippe 
è pronto a partire con il suo 
camion ma la dogana di Prato 
non ha finito le pratiche. Così 
comincia a raccontare che 
percorre una media di, quat- 
tromila chilometri la settima- 
na, che ha moglie e sei figli, 
che suo padre era un militare 
francese e che sua madre, 
vietnamita, neppure l’ha co- 
nosciuta. 


Alle quattro siamo ancora 
în attesa che i doganieri ab- 
biano finito il loro lavoro. Phi- 
lippe si. sta caricando come 
una molla. Racconta che i 
suoi figli non li vede mai, che 
sperava di trascorrere con lo- 
to la prossima notte e che 
invece saltano tutti i pro- 
grammi. Alle sette siamo an- 
cora in attesa della dogana. 
Philippe è imbestialito e si 
sfoga. Per forza poi corre. Ot- 
to ore per la dogana, e il 
padrone che se ne frega di 
questi problemi, a lui basta 
che il carico ‘arrivi in tempo. 
Per fortuna la polizia italiana 
è più tenera delle altre, e non 
va a controllare se uno ha 
bevuto, e anche le multe sono 
roba da ridere. 


Alle otto finalmente si par- 
te. Philippe cambia otto mar- 
ce una dopo l’altra, e alla fine, 
sotto un uragano siamo sul- 
l’autostrada. Fa uno strano 
effetto vedere gli altri camio- 
nisti alla stessa altezza. Ci 
vuole mezzo minuto per supe- 
rare una cabina di guida e 
così c'è tempo per salutare, 
ma non quelli che sono attac- 


cati alla radio, i radiamatori 
appunto, come al petto rassi- 
curante di una donna. 

Piove e gli schizzi sono solo 
per gli altri. Di lassù la visuale 
è splendida, peccato solo che 
le macchine si intravedono 
appena, là in fondo, fastidiose 
e guizzanti appartengono ad 
un altro pianeta. In un'ora il' 


camion è a Viareggio, poi 
cominciano le gallerie verso 
Genova. Il traffico è intenso, 
ma scorre. Scorrono davanti 
alla cabina di guida le auto 
dei torinesi di ritorno dalle 
vacanze, scorrono i portaba- 
gagli colmi di cianfrusaglie, i 
gommoni sul tetto, i teli svo- 
lazzanti, ma non si riesce a 
vedere la faccia degli automo- 
bilisti. 

In compenso il paesaggio, 
da oltre tre metri di altezza, è 
molto più interessante. Dietro 
i campi di granoturco si intra- 
Vedono case e ville che non 
avevo mai visto prima, l’auto- 
strada appare più stretta, le 
gallerie sembrano schiacciar- 
si; e sui viadotti di Genova 
prende la paura a vedere oltre 
il guard-rail. 

Philippe è un autista disci- 
plinato, ha fatto duecento- 
venti chilometri in tre ore. 
Così faccio finta di appisolar- 
mi, e vedo il contagiri che 
sale. Ha fretta di arrivare a 
casa, una notte in famiglia 
prima di ripartire per Londra. 
Corre verso il casello di Savo- 
na, stringe un camion che lo 
voleva superare, arranca in 
salita con le sue sedici marce, 
e alterna una sigaretta e una 
caramella. Di riserva tiene le 
pasticche per il mal di testa, a 
un tratto mi annuncia che ha 
il mal di denti e per reagire 
spinge sull’acceleratore. Di 
cena neanche a parlarne. In 
tre ore e mezzo è a Savona, c'è 
coda, ma è ancora peggio al 
casello opposto. 


Si riparte per Ventimiglia 
sulla corsia di sorpasso, men- 
tre ai lati famiglie intere bi- 
vaccano con gli asciugamani 
stesi sui finestrini A mezza- 
notte l’autostrada si svuota, e 
in marcia restano solo i ca- 
mion. Ventimiglia è vicina, ci 
si arriva dopo un caffè poco 
prima dell’una. 

Philippe spera ancora nella 
nottata in famiglia, o almeno 
in due ore assieme a sua mo- 
glie. La dogana gli ha rubato 
sei ore di sonno ma non il 
diritto di infilarsi in un letto 
assieme alla sua donna. Gli 
capita soltanto una volta la 
settimana. Tutti gli altri:gior- 
ni c'è solo la rabbia di vedere 
coppie e famiglie felici che lo 
scavalcano a 140 all'ora. Con 
un colpo di clacson. 

Maurizio Naldini 


UNA FUCILATA IN FACCIA AL QUARTOGENITO DELL'ANTICA FAMIGLIA TOSCA 


Il marchese Roberto Corsini ammazzato 
da un bracconiere a causa di un fagiano 


Accanto al cadavere nella tenuta del Mugello un berretto da caccia e un bastone insanguinato 


NOSTKO SERVIZIO PARTICOLARE 

SAN PIERO A SIEVE — 
L'hanno ammazzato per un 
fagiano: una multa di poche 
lire evitata al prezzo di una 
vita. La barbarie che torna in 
queste campagne del Mugello 
dalle quali secoli fa è nata la 
cultura e la politica del Rina- 
scimento. Quella dei Medici e 
dei Corsini, E in questa cam- 
pagna, al confine fra i comuni 
di Scarperia e San Piero a 
Sieve che dopo ore di ricerche 
è stato trovato il corpo del 
marchese Roberto Corsini, 34 
anni: era seminascosto in un 
anfratto scavato dalle acque 
del torrente Le Visone. L’inte: 
ro busto era avvolto dalla ve- 
getazione. Si vedevano solo le 
gambe: calzava una sola scar- 
pa, l’altra era sparita fra le 
stoppie del grano da poco ta- 
gliato. di 


in un primo momento si è 
pensato a un malore, poi, 
quando carabinieri e volonta- 
ti hanno estratto il corpo dal- 
la piccola grotta vegetale la 
realtà è apparsa diversa. Un 
colpo di fucile caricato a palli- 
ni, aveva devastato la parte 
sinistra della faccia, leso gra- 
vemente il cervello e la zona 
posteriore, del cranio. Un col- 
po,sparato a non più di mezzo 
metro che ha provocato la 
morte istantanea. 

Un primo sommario sopral- 
luogo ha permesso di stabilire 
che Roberto Corsini, il quar- 
togenito di una delle più anti- 
che famiglie toscane, era mor- 
to cinquanta metri più lonta- 
no dal torrente, In mezzo ai 
campi, in una zona delimitata 
da covoni di paglia pressata e 
capanni da caccia costruiti 
alla meglio. Al limite fra la 
riserva Corsini e i terreni a 
caccia libera, anche quelli del- 
la famiglia. 

Su una delle presse di pa- 
glia, infatti, era evidente una 
gran chiazza di sangue, come 
se la fucilata fosse stata spa- 
Tata lì e lì fosse caduto il 
corpo..Da quel punto parte 
una scia evidentissima, una 
sottile traccia di sangue che 
conduce al macchione che de- 
limita l’argine del torrente: il 
cadavere è stato fatto rotolare 
di ‘sotto; quindi. l'omicida. è 
sceso ;ea l'ha sistemato. con 
fredda pazienza nell’anfratto 
nella speranza che venisse ri- 
trovato il più tardi possibile. 


Ma la sottile traccia rossa di | gini del mostro, a Vicchio, il 


sangue ha indicato altre due 
cose: un berrettino da caccia 
in tela mimetica che non ap- 
parteneva al marchese Corsi- 
ni, e un piccolo bastone spor- 
co di sangue. Indizi lievi, ma 
sempre indizi. Fra il granotur- 
co ancora verde, a cento metri 
dal morto, Paolo Marroncini, 
‘un guardiacaccia dei Corsini, 
ha trovato un fagiano. Fucila- 
to. Probabilmente è stato pro- 
prio a causa di quel fagiano 
che una battuta di caccia si è 
trasformata in una barbara 
spedizione per un delitto. 


Le ultime ore del marchese 
Roberto Corsini sono state ri- 
costruite. pazientemente dai 
carabinieri di Borgo San Lo- 
renzo. Secondo il maggiore 
Sebastiano Anzà, che coman- 
da la compagnia, e che ha già 
notevoli problemi con le inda- 


delitto è stato casuale. 

Un delitto feroce, proprio 
perla sua meccanica estrema- 
mente semplice: un uomo 
chiede ragione di ‘un abuso 
commesso sulla sua terra e la 
risposta è l'omicidio. La rispo- 
sta ultima. La più infame. 
Non si esclude che il imarche- 
se Corsini abbia riconosciuto 
il cacciatore e che questi, pre- 
so dal panico abbia sparato 
proprio mentre l’altro tende- 
va la mano per prendere il 
fucile. 

Tutto era cominciato verso 
le 16.30 di domenica. Roberto 
Corsini era in una delle case 
coloniche del podere Rialto: 
stava giocando con due amici 
tedeschi Catrine e Claudio 
Martin: era un gioco cinese, di 
quelli che richiedono tanta 
pazienza. Dai campi è arriva- 


to uno sparo — dice Claudio 
— Roberto ha preso un bino- 
colo dicendo che andava a 
vedere chi stava cacciando in 
riserva. È l’ultima volta che lo 
‘hanno visto vivo. Per le prime 
quattro ore nessuno si è 
preoccupato che non tornas- 
Se: il giovane Corsini amava 
fare lunghe passeggiate soli- 
tarie: si occupava professio- 
nalmente delle terre di fami- 
glia e a queste era legato. Alle 
21 Claudio Martin ha dato 
l'allarme e con Piero Gucci, 
che abita in una casa colonica 
Vicina, ha fatto un giro in auto 
per i sentieri della riserva ma 
non hanno trovato nessuno. 


° Più tardi alle ricerche si è 
unita anche la sorella Paola. 
Era ormai notte fonda ed era 
chiaro a tutti che era accadu- 
to qualcosa di grave. Così 


sono stati avvisati i carabinie- 


ri che hanno fatto una prima 
inutile battuta. Le ricerche 
sono riprese all’alba di ieri 
mattina e finalmente, alle 10, 
il corpo è stato ritrovato semi- 
nascosto nel torrente. In quel- 
la zona l’acqua è bassa e non 
c'è corrente. 

È chiaro che l’assassino ha 
cercato di occultare il cadave- 
re per evitare il più possibile il 
suo ritrovamento e avere tem- 
po di cancellare ogni traccia 
che possa condurre a lui. I 
carabinieri stanno setaccian- 
do la zona, alla ricerca di cac- 
ciatori che hanno il capanno 
al confine della riserva, al li- 
mite segnato dai cartelli e dal 
granturco, dove appunto è 
stato trovato morto il fagiano. 


E lì capanni ce ne sono diver- 

si, mimetizzati coi covoni‘di 

paglia. r 
Umberto Cecchi 


I DUE NEONATI COMPRATI IN ITALIA SONO ORMAI AMERICANI 


Diventano «caso» i bimbi 
rtati negli U 


venduti e po gli Usa 


Non è prevista l'estradizione - Continuano le indagini a Termini Imerese” 


PALERMO — Si trovereb- 
bero negli Stati Uniti due dei 
neonati venduti presso l’ospe- 
dale di Termini Imerese. Lo 
hanno accertato i carabinieri, 
che sono riusciti a venire a 
capo anche di altri due casi di 
compravendita, oltre a quello 
che ha avuto come protagoni- 
sta la ragazza-madre Ida Oli- 
veri. 

Nessuna indiscrezione è sta- 
ta però fatta finora filtrare sia 
riguardo all'identità dei geni- 
tozi che hanno venduto e sia 
di quelli che hanno comprato. 
I militari dell’Arma, unita- 
mente all’Interpol, sono inol- 
tre impegnati a risolvere altri 
33 casi sospetti di compraven- 
dita. 

I due neonati venduti a Ter- 
mini Imerese e subito trasferi- 
ti negli Stati Uniti creeranno 
un caso giuridico internazio- 
nale anche perché non è mai 


stata prevista l'estradizione 
per bambini «acquistati» e 
‘poi entrati in un paese stra- 
‘niero in forma illesale. Peral- 
tro, i due bambini hanno già 
la cittadinanza statunitense. 


Gli altri due casi che sono 
stati risolti dagli investigatori 
riguardano due bambini che 
vivono con i falsi genitori. 


La scoperta del racket dei 
neonati all'ospedale «Ss. Tri- 
nità» di Termini Imerese ha 
fatto finire in carcere il diret- 
tore sanitario e primario di 
ginecologia Angelo Tramon: 
tano, una ostetrica e un di- 
pendente ‘del nosocomio e i 
padri — quello falso e quello 
vero — del figlioletto partori- 
to dalla ragazza-madre. Ida 
Oliveri. - 


Partendo dagli accertamen- 


ti su quel caso,.i carabinieri si 
sono convinti che nell’ospeda- 


le di Termini Imerese altri 
bambini sarebbero stati ven- 
duti da genitori o da ragazze 
nubili che non li volevano, 
cedendoli a coppie senza figli. 
L'indomani dell’arresto del 
dottor Tramontano e degli al- 
tri quattro coinvolti nell’in- 
chiesta, nottetempo ‘ignoti 
misero a soqquadro l’archivio 
del «Ss. Trinità» rubando o 
distruggendo pratiche riguar- 
danti le nascite dei bambini 
negli ultimi tempi. I carabi- 
nieri però avevano già fotoco- 
piato i documenti di maggior 
interesse. 
Il riserbo con il quale è 
“ammantata l'inchiesta finora 
non ha consentito di appurare 
quanto i bambini siano stati 
pagati dai nuovi «genitori» e 
se soldi siano stati dati ai 
dipendenti dell'ospedale che 
sarebbero stati al centro del 
traffico di neonati. 


Clandestino 
negro 
pugnalato 
e buttato 
agli squali 


MADRID — Un passeggero 
clandestino di nazionalità del 
Ghana è stato pugnalato e 
gettato in mare dal capitano 
di un mercantile spagnolo in 
i zona infestata dagli squa- 
i. 

Lo denuncia nella sua ulti- 
‘ma edizione di ieri il settima- 
nale di Madrid «Tiempo» ci- 
tando la testimonianza di un 
compagno dello sfortunato 
clandestino. Questi, per non 
subire la stessa sorte, si è 
gettato a sua volta in mare e 
si è salvato, sfuggerido agli 
squali impegnati a divorare il 
cadavere dell'amico... 

I due clandestini, secondo il 
racconto dello scampato, si 
erano imbarcati sul mercanti: 
le spagnolo, il «Bernardo de 
Zamacola»; a Lagos in Nigeria 
ed erano stati scoperti il gior- 
no successivo. 

Interrogato in proposito dal 
settimanale, il capitano della 
nave, Francisco Javier Urru: 
tia, ha negato ogni addebito. 


A_TREVIGNANO ROMANO DOPO UNA LITE 


Squarcia la gola 
al marito assopito 


ROMA — Una donna di 
50 anni, Gina Sugoni, ha 
ucciso durante la notte a 
coltellate il proprio mari- 
to, Angelo Lilli, di 56 anni. 

L'omicidio è avvenuto 
nell'abitazione dei coniugi 
a Trevignano Romano, un 
paese vicino al lago di 
Bracciano. La donna è sta- 
ta arrestata dai carabinie- 
ri della locale stazione. 


I carabinieri hanno ac-' 


certato che Angelo Lilli, 
che faceva l’agricoltore, 


* soffriva di crisi epilettiche 


e negli ultimi tempi aveva 
anche accusato disturbi 
psichici. 

La moglie sopportava 
questo stato di cose, con- 
fortata dalla figlia maggio- 
re, che abita col marito 
nell’appartamento sotto- 


stante a quello dei genito- 
ri e da una figlia più pic- 
cola. 

La scorsa notte, dopo 
‘una lite, Gina Sugoni ha 
atteso che il marito si cori- 
casse e si addormentasse, 
quindi afferrato un coltel- 
lo ha tagliato, con un' col- 
po netto, la gola dell’uomo 
che è morto poco dopo. 

La donna si è poi rifugia- 
ta a casa della figlia e il 
genero, dopo aver saputo 
quanto era accaduto, ha 
avvertito i carabinieri che 
hanno arrestato l’uxori- 
cida. 

Gina Sugoni, dopo un 
primo sommario interro- 
gatorio, è stata trasferita 
nel carcere romano di Re- 
bibbia a disposizione della 
magistratura. 


‘Hanno salvato la mamma 


Los Angeles — Petr Ringen di 8 anni è riuscito a tirare fuor 


‘i della piscina di casa la propria 


madre che aveva perso i sensi nuotando, poi ha piazzato la sorellina Cameron al telefono ed è 
tornato accanto alla madre in attesa dei soccorsi. La donna ora sta bene e si è detta molto 
orgogliosa dei suoi due «meravigliosi bambini» 


(Telefoto Upi) 


SEMBRA TROPPA D'ESTATE L’URINA NEL MARE 


Forse sarà vietata 


la «pipì» 


ROMA — La proposta sta 
prendendo corno ma nessun 
ecologo ancora osa farla: è 0 
non è giunto il momento. di 
vietare quell’«impulso spon- 
taneo e liberatorio» che indu- 
ce ogni giorno'(per almeno 50 
giorni balneari) ad affidare al 
‘mare il più noto dei liquidi 
organici? 

Certo. è imbarazzante, ma 
dall’analisi degli uffici d’igie- 
ne risulta.che «la presenza di 
urine umane nel mare estivo 
raggiunge concentrazioni ma- 
croscopiche» quasi sempre 
«non benefiche» per la salute 
‘anche se rapidamente ricicla- 
te dal mare, 

Ogni giorno i bagnanti delle 
rive italiane scaricano in ma- 
re, sottocosta 10 milioni di 
litri di urine (dato ricavato 
moltiplicando: 20 milioni di 
presenze per una quota mini- 
ma di «liquidi.. affidato al ma- 


balneare 


re»); in 50 giorni di stagione 
balneare, al massimo dei livel- 
li di presenze, sì arriva a 500 
‘milioni di litri. Un bel record, 
al di là delle assicurazioni dei 
sanitari degli istituti d'igiene 
sulle «prestigiose qualità dis- 
solventi e riciclanti» del mare. 


Ma come si potrebbe attua- 
re un divieto che contrasti 
un'abitudine divenuta intolle- 
rabile laddove scogliere e al- 
ghe rendono ancora più diffi- 
cile il ricambio marino? 


Mancano risposte serie e 
pertanto un tale divieto an- 
drebbe comunque corretto in 
una raccomandazione sia pu- 
re permanente. Vi è tuttavia 
chi avanza una proposta cu- 
riosa, «costumi in tessuti trat- 
tati chimicamente in grado di 
rivelare — attraverso coloran- 
ti reattivi all’urina — chi pro- 
fitta del mare». 


TRAGEDIA DELLA CACCIA IN SARDEGNA 


Mira a una tortora 
ma uccide il figlio 


SASSARI — Tragedia della 
caccia in Sardegna: il pensio- 
nato Antonio Piga di 63 anni, 
sassarese, ha ucciso per errore 
il figlio Salvatore di 30 anni, 
elettrotecnico, sposato ‘e pa- 
dre di una bambina di otto 
mesi. 

La drammatica vicenda è 
avvenuta nelle campagne di 
Stintino (Sassari) dove i Piga 
(padre e due figli) si erano 
recati per una battuta alla 
tortora nella prima giornata 
di apertura della caccia in 
Sardegna. 

Al passaggio di un volatile il 
capofamiglia e il figlio mag- 
giore, appostati dietro alcuni 
cespugli a distanza di una 
quindicina di metri Yuno dal- 
l’altro, si sono alzati contem- 
poraneamente per sparare 


‘Antonio Piga ha fatto fuoco 
per primo ma la rosa di pallini 
della cartuccia cal. 12 ha col- 


È 


pito in pieno alle spalle il 
figlio che stava davanti a lui. 
L'elettrotecnico è deceduto 
all'istante e inutili sono stati i 
tentativi, con l'immediato 
trasporto in ospedale, fatti 
dal padre e dal fratello Fran- 
cesco di 23 anni, per strappar- 
lo alla morte. 


Un altro cacciatore, questa 
volta pisano, Adriano Nicolet- 
ti, di 28 anni, è stato ferito con 
un colpo di fucile partito acci- 
dentalmente dall'arma del 
compagno di battuta Ennio 
Santini, di 24 anni, anche lui 
di Pisa. Nicoletti è stato giudi- 
cato guaribile in 40 giorni per 
una ferita a una gamba. 

Intanto restano gravi le 
condizioni di un altro caccia- 
tore, Giorgio Tozzi, di 46 anni, 
di Pelago (Firenze), ferito dal 
cugino Marco Tozzi durante 


L'INQUINAMENTO ACUSTICO PROVOCA CEFALEE, ANSIETÀ E DETERMINA UNO STATO DI MAGGIORE IRRITABILITÀ 


Il rumore nelle città moderne diventa sempre più insidioso 


mina la nostra salute e compromette l'efficienza lavorativa 


ROMA — Oltre a dare fasti- 
dio, il rumore impedisce di 
lavorare bene. E quanto 
sostengono gli esperti dell’Or- 
dine nazionale dei geologi, in 
uno studio sugli effetti nocivi 
dell’inquinamento acustico 
che, insieme a quello atmosfe- 
rico, è tra i nostri peggiori 
nemici, 

Un rumore eccessivo e pro- 
lungato — sostengono i geolo- 
gi — quale ad esempio potreb- 
be essere quello causato dal 
traffico cittadino, fa scendere 
di un quarto il rendimento sul 
posto di lavoro, quadruplica il 
numero degli errori, oltre a 
causare seri danni alla salute. 

Con l’esodo estivo verso le 
località turistiche le città si 
svuotano e di conseguenza il 
livello di inquinamento acu- 


: stico subisce una vistosa fles- 


sione. 

In autunno però; con. la 
ripresa dell’attività lavorati- 
va a pieno regime, torna nelle 
città anche il rumore, con tut- 
to il suo bagaglio di effetti 
nocivi. Il frastuono causato 
da un aereo a reazione, dal 
traffico stradale, da un elet- 
trodomestico, da ùn’'industria 


o da un. martello pneumatico, 
fanno da sottofondo ad ogni 
nostra giornata, con conse- 
guenze nefaste per la nostra 
salute, della cui entità a volte’ 
neppure ci rendiamo conto. 

I damni alla salute causati 
dall'inquinamento acustico 
non si limitano agli effetti pro- 
vocati dai soli rumori ad alta 
livello di decibel (db), l’unità 
di misura del rumore. 


Infatti, anche rumori ad un 
numero di db più basso, come 
45, possone provocare inter- 
ruzione)del sonlio nel 23 per 
cento dei soggetti e rumori di 
50-60 db nel 50 per cento. 
Rumori a livelli ancora infe- 
riori, anche senza interrompe- 
re il sonno possono tuttavia 
disturbarlo, compromettendo 
così il riposo. 

A 50-60 db irumori provoca- 


Deceduta 
di Nikita 


la vedova 
Krusce 


MOSCA — La vedova di Nikita Kruscev è morta all’età di 
84 anni ed è stata sepolta nella stessa tomba dove 13 anni fa 
venne inumato il marito, si è appreso da fonti della famiglia. 


Le fonti hanno detto che Nina Patrovna Krusceva è morta 
ai primi del mese ma non hanno precisato le cause del decesso. 
Ai giornalisti non è stato consentito, come al solito, di entrare 
nel cimitero Novedevichy per vedere la tomba di marmo 
bianco e nero dell’unico leader sovietico che non sia stato 
sepolto all'ombra delle mura del Cremlino. 


Come si ricorderà Kruscev, segretario del partito dal 1953 
e premier dal 1958 venne allontanato dal potere nel 1964 e 


morì sette anni dopo. 


no cefalee ed ansietà e in 
genere determinano aumento 
di irritabilità e rendono diffi- 
coltosa la comunicazione ver- 
bale. Ebbene, a Roma ad: 
esempio, all’interno di abita- 
zioni in aree di grande traffico 
del centro storico sono stati 
registrati livelli di rumore 
compresi tra i 55 e gli 85 db. 

Ancora più gravi, natural- 
mente, i danni quando più 
forte è il rumore. Una detona- 
zione con livello di 160 db.o 
più ad esempio può provocare 
la rottura della membrana del 
timpano o lesioni all'orecchio 
interno con conseguente sor- 
dità permanente. A livelli di 
130-140 db — il rumore di un 
jet — si accusa dolore aurico- 
lare. 

Tuttavia, gli studiosi di 
questi problemi ritengono che 
al di sopra dei 140 db esista il 
Tischio frequente di lesioni, 
anche se ovviamente ciò 
dipende dalla durata dell’e- 
sposizione e dalla sensibilità 
individuale. % 

Esposizioni prolungate 
comportano la perdita dell’a- 
cuità uditiva, di cui i soggetti 
colpiti in una prima fase non 


‘prendono coscienza in quanto 
la diminuzione dell'udito è 
relativo solo alle frequenze 
comprese fra 3 mila e 4 mila 
‘herz, che sono frequenze supe- 
riori a quelle comunemente 
coinvolte. nella conversazione. 

Successivamente, invece, la 
riduzione arriva ad interessa- 
Te anche le frequenze inferiori 
21000 herz, per cui il soggetto 
non percepisce più la voce 
sussurrata e quella della.con- 
versazione, Come difenderci, 
allora, da questo nemico che 
ogni giorno ci troviamo di 
fronte e che non possiamo 
sfuggire? 

I rumori di origine. indu- 
striale — suggeriscono i geolo- 
gi — possono essere ridotti 
con opportuni accorgimenti 
tecnici, come ad esempio so- 
stituendo, dove possibile, par- 
ti metalliche con pezzi di ve- 
tro e di plastica, o modifican- 
do le tecnologie, per esempio 
con la sostituzione di iettori 
ad aria compressa con estrat- 
tori meccanici. 

Se poi il rumore è proprio 
insopportabile, allora si può 
fare ricorso ai tappi auricola- 
ri, ricordandosi però che quel- 


li di cotone secco non garanti- 
sconò alcuna protezione, così 
come pure scarsa è quella for- 
nita dai tappi di cotone im- 
pregnato di vasellina. Meglio 
allora i tappi di gomma e di 
plastica, oppure le cuffie, che 
riducono il livello, sonoro ri- 
spettivamente del 12-35 per 
cento e del 20-40 per cento. 

Va comunque detto — ricor- 
dano ancora i geologi — che al 
di sopra dei 145 db tali mezzi 
di protezione non garantisco- 
no più la difesa dell’udito. 

Il problema non è solo ita- 
liano, tanto è vero che la Cee 
fin dal 1970 ha fissato i limiti 
massimi di livello sonoro am- 
missibili. 

Eccoli: per gli autoveicoli a 
4 ruote con velocità superiore 


| a 25 km/ per trasporto perso- 


ne 82 db; per quelli destinati 
al trasporto merci con motore 
di potenza 200 cv e peso di 12 
tonnellate 91 db. | 

Per gli altri aumezzi è il 
codice della strada a fissare i 
limiti: 83 db per i cilomotori, 
87-92 per le moto e 90-98 per le 
macchine agricole. Nemmeno 
in campagna, evidentemente, 
si può sfuggire al rumore. 


È i telegrammi 


Bimbo folgorato 


da un cavo. elettrico 


REGGIO CALABRIA — 
Un bambino, Antonio Agosti- 
no, di cinque anni, è morto 
folgorato da una scarica di 
corrente elettrica, nel' corso 
della festa dell'Unità organiz- 
zata a Mammola dalla locale 
sezione del Pci. 

Secondo i carabinieri, il 
bambino, che era stato porta- 
to. alla festa. dell'Unità. dai 
genitori, si sarebbe avvicinato 
‘al palco, dove stava suonando 
un complesso musicale, e 
avrebbe toccato un cavo, ri- 
‘manendo folgorato. 


Alpinista muore 


sul Breithorn 


‘AOSTA — Un alpinista pie- 
montese è morto sabato scor- 
so mentre, con la fidanzata, 
scalava il Breithorn, nel grup- 
po del Monte Rosa, sul ver- 
sante svizzero. 

È Franco Savio di 29 anni, 
di Bricherasio (Pinerolo); sta- 
va scalando la cima lungo la 
parete Nord, e si trovava a 
circa 4160. metri di quota 
quando è scivolato, ruzzolan- 
do lungo il ripidissimo pendio 
per parecchie decine di metri. 
I soccorsi sono risultati vani. 


| Deltaplano precipita: 


ferito un austriaco 


PERUGIA — Un austriaco 
di 33 anni, Mall Fainz, di Linz 
(Austria) è precipitato con il 
deltaplano dalle pendici del 
monte Cucco, in provincia di 


' Perugia, ferendosi grave- 


‘mente. 

Il giovane è stato trasporta- 
to all'ospedale di Gualdo Ta- 
dino dove i sanitari gli hanno 
riscontrato fratture multiple 
su tutto il corpo e si sono 
Tiservati la prognosi. La zona 
del Monte Cucco è particolar- 
‘mente frequentata dai delta- 
plani. 


Kenya: apparizioni - 
della Madonna 


NAIROBI — Migliaia di cat- 
tolici kenyani si recano in 
Questi giorni in visita in due 
Chiese nei pressi della capita- 
le dove secondo quanto affer- 
mato da alcuni ‘vi sarebbero 
state apparizioni della Vergi- 
Îne Maria. 

_Il cardinale Maurice Otun- 
‘ga, arcivescovo di Nairobi, ha 
ricordato ché la chiesa catto- 
lica «crede ai fatti e non alle 
immaginazioni». L'afflusso 
dei fedeli nelle due chiese è 
intensissimo. 


una battuta di caccia nella 
zona di Pelago. 
Regione «centenaria» 
l'isola di Sardegna 

CAGLIARI — Poco più di 
un milione e mezzo di abitan- 
ti, e tra questi almeno una 
cinquantina hanno oltre, no- 
vanta anni: in fatto dilongevi- 
tà la Sardegna non ha da 
invidiare nessuno. 

Dopo la «nonnina d’Italia» 
Damiana Sette, che recente: 


mente a Nuoro ha compiuto 


110 anni, un’altra ultra: 
centenaria ha festeggiato ieri 
il compleanno: è la signora 
Assunta Luigia Pepe, residen- 


C 


vt0neaesscovconggsfosdisteito-codit_ceo 


te a La Maddalena, che ha |. 


contato ben 106. primavere. 


Due purosangue 
pagati miliardi 

SARATOGA SPRINGS — 
Lo sceicco Mohammed Bin 
Rashid Al Maktum di Dubai € 
suo fratello hanno fatto acqui 
sti per molti milioni di dollari 
di puledri purosangue alla 
46.a vendita annuale di Sara: 
toga Spring, negli Stati Uniti: 

Lo. sceicco ha acquistato 
una puledra baia per due mi- 
lioni e mezzo di dollari, men” 
tre suo fratello ha pagato 
secondo prezzo più alto per 
‘un puledro: quattro milioni 
dollari, 
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ESTERI 


ITALIA E FRANCIA CON EST.E TERZO MONDO 


Chiusa senza un accordo 
la conferenza dell’Unido 


«No» degli Usa - Nessun effetto. sul centro di 


VIENNA — La travagliata 
Quarta conferenza dell’Unido 
‘ (l'Organizzazione dell'Onu 
per lo sviluppo industriale) si 
è. conclusa all’alba di ieri a 
Vienna con un esito che si può 
certamente definire deluden- 
te, anche se il direttore esecu- 
tivo, Abd-Elrahman Khane, 
ha tenuto a sottolineare che è 
prematuro parlare di, falli- 
mento. ‘Toccherà infatti alla 
conferenza annuale che si ter- 
tà a novembre a New York 
(nel corso della quale vengono 
di norma fissati gli impegni 
contributivi dei singoli paesi) 
bronunciatsi in materia defi- 
nitiva sulle due questioni ri- 
maste in, sospeso: ‘le risorse 
finanziarie e la ristrutturazio- 
ne, industriale, deferite ap_ 
bpunto all’intera assemblea. 
La delusione riguarda però 
Soprattutto la profonda spac- 
catura emersa in seno all’or- 
ganismo allorché si è trattato 
di approvare il preambolo — 
una specie di «cappello» alle 
risoluzioni stesse — per il qua- 


le non è stato possibile otte- 
nere il consenso unanime. 
Gli Stati Uniti hanno vota- 
to contro, dodici paesi indu- 
strializzati, fra cui Germania 
Federale, Gran Bretagna, Au- 
stralia e Canada, si sono aste- 
nuti; 79 paesi, quelli in via di 
sviluppo assieme a Italia; 


Francia e ‘blocco comunista, _ 


hanno votato a favore. 

Il testo della dichiarazione 
afferma che la crisi internazio- 
nale ha «un grave impatto sui 
paesi in via di sviluppo» e 
sottolinea le «nefaste conse- 
guenze dell’indebitamento e 
dei tassi d’interesse elevati», 
pronunciandosi altresì per un 
«sistema commerciale inter- 
nazionale aperto» in contra- 
sto con forme di protezioni- 
smo definite «nocive al com- 
mercio e allo sviluppo indu- 
striale». ; 

L’ambasciatore Usa Ri- 
chard Williamson ha spiegato 


il «no» del suo paese affer-. 


mando che la dichiarazione 
«non presenta i fatti della si- 


biotecnologia di Trieste 


tuazione economica mondiale 
in modo equilibrato e accura- 
to» e tratta di «questioni com- 
merciali e finanziarie che non 
rientrano nel mandato». 

Il documento introduttivo 
afferma che l’attuale situazio- 
ne economica internazionale 
è caratterizzata da un flusso 
netto di capitali dai paesi 
emergenti verso i paesi indu- 
strializzati, situazione che de- 
Ve invece venire rovesciata se 
i paesi emergenti debbono co- 
noscere la crescita economica 


biettivo di contribuire per il 
125 p.c. alla produzione indu- 
striale complessiva del mon- 
do entro l’anno Duemila. 

Come è noto, l'Unido è l’en- 
te promotore del costituendo 
Centro di ingegneria genetica 
e biotecnologia, le cui sedi 
sono Trieste e Nuova Delhi. 
L'attuale crisi politica in cui 
si dibatte l’Unido non avrà 
comunque conseguenza ‘alcu- 
na sul progredire dell’inizia- 
tiva. 


necessaria a raggiungere l’o- | 


La Grecia 
annulla 
manovre 
congiunte 
con gli Usa 


ATENE — Il primo mini- 
stro e ministro della difesa 
greco, Andreas Papandreu, 
ha deciso ieri di annullare 
una serie di esercitazioni mi- 
litari congiunte di forze elle- 
niche e statunitensi che, con 
il nome di codice «Zeus», si 
sarebbero dovute svolgere 
dal 1.0 al 16 settembre nella 
zona di Naoussa. x 

Il portavoce del governo 
greco, il sottosegretario al- 
l'informazione. Dimitris Ma- 
rudas, ha spiegato la decisio- 
ne di Papandreu, dicendo che 
esercitazioni come quella an- 
nullata «non hanno senso, 
perchè non offrono alcuna 
esperienza contro il pericolo 
evidente che il nostro paese 
deve affrontare». «Tale peri- 
colo, ha precisato il portavo- 
ce, deriva dall’aggressività e 
dalla provocazione turca :che 
non sono riconosciute dal- 
l'Alleanza». 

Si tratta di argomenti vec- 
chi che Papandreu sta ripe- 
tendo da. anni, ma è la prima 
volta che essi sono usati per 
giustificare l'annullamento 
di una esercitazione militare. 


Nuova implicita condanna: 


PROSEGUE LA CAMPAGNA CONTRO IL DIALOGO INTERTEDESCO 


la «Tass» censura Honecker 


MOSCA — Senza polemi- 
Che dirette, ma in modo 
egualmente esplicito, il Crem- 
lino continua a manifestare il 
Proprio dissenso nei confronti 
della politica di riavvicina- 
Mento a Bonn in cui si è 
avventurato, negli ultimi tem- 
bi il leader della Germania 
Orientale, Erich Honecker. 

Un nuovo sintomo di questo 
dissenso è nel modo come 
l'agenzia «Tass» e la «Prav- 
da» hanno «censurato» l’in- 
tervista di Honecker rilascia- 
ta a Berlino Est. 

Pur non risparmiando. at- 
tacchi alla Germania federale 
per il dispiegamento degli eu- 
Tomissili e per i «rigurgiti re- 
Vanscisti»,. Honecker sostie- 
Ne, nell’intervista, che biso- 
Sna operare affinché i danni 
Siano ‘limitati e non estesi, 


auspica un rilancio del dialo- | ambienti diplomatici occi- ! glio trattare dieci volte che 


go tra le due Germanie come 
Via per disinnescare la tensio- 
ne Est-Ovest. 


Giudicati incoraggianti in 
Occidente, questi passaggi 
del pensiero del leader‘tede- 
sco-orientale sono stati espo- 
sti accuratamente da un rias- 
sunto dell'intervista, peraltro 


molto ampia (quattro colonne . 


di piombo), che la «Pravda» 
ha pubblicato sulla scorta del 
materiale «Tass». 


Sulle pagine del quotidiano 
del Pcus l’intervista si esauri- 
sce in una dura requisitoria 
contro gli Stati Uniti e Bonne 
in un peana su quanto siano 
importanti. e fondamentali 
per le sorti del mondo i buoni 
rapporti Rdt-Urss. 

Le «censure» — si rileva in 


Lua 


dentali della capitale sovieti- 
ca — sono un palese avverti- 
mento a Honecker che il 
Cremlino non giudica oppor- 
tuna in questa fase la politica 
di distensione intertedesca da 
lui perseguita. 

Da ‘un raffronto fra ì due 
testi pubblicati a Mosca e 
Berlino Est risultano le se- 
guenti «omissioni»: Honecker 
‘ha detto che la Rdt attende, 
per le celebrazioni del 35° an- 
niversario della sua fondazio- 
ne, «la visita di molti amici, 
fra cui una delegazione del 
partito e dello stato del. 
l’Urss». L'agenzia sovietica ha 
saltato questa frase. E in forse 
la progettata visita di Cernen- 
ko a Berlino Est, prevista peri 
primi di ottobre? 

La frase di Honecker «me- 


Scontro nella «Subway» 


n. 


LONDRA — Una pers 


Nese, 


‘L'incidente è avvenuto sulla «Central 
line», nel tratto a cielo aperto tra le stazioni 
di Leyton e Stratford, quando un treno della 


ona è morta e altre 30 
Sono rimaste ferite ieri nello scontro tra due 
treni della «Subway», la metropolitana londi- 


disc. 


corso, 


metropolitana ha tamponato con violenza un 
altro convoglio rimasto bloccato sul per- 


Il guidatore del treno investitore è morto 


prima che i 


vigili del fuoco riuscissero a 


estrarlo dalle lamiere, mentre altri 30 passeg- 
geri sono rimasti feriti. 


SOSTANZE CHIMICHE PER DECOMPORLI 
Ora i russi imperversano 


| anche sui cadaveri afghani 


PESHAWAR — Le truppe sovietiche cospargerebbero i 
Corpi dei civili e dei combattenti afghani,'\da loro uccisi, di 
Sostanze chimiche che ne accelerano la decomposizione. 

La notizia viene da fonti della resistenza afghana, per la 
Quale'i sovietici, in questo modo, tentano «di smentire il credo 
della religione professata nel paese, secondo la quale i corpi di 
Coloro che si battono per l’Islam impiegano più tempo per 
decomporsi di quelli dei loro nemici», 5 

È La notizia è stata raccolta fra i superstiti di tre villaggi 
> Uislocati nei pressi di Qandahar, nel Sud del paese, e che si 
‘ovano attualmente in un campe profughi vicino alla città di 


Contro i loro villaggi, 


Una cerimonia nuziale. 


Quetta (Pakistan), i quali hanno, appunto, dichiarato ad 
| Alcuni giornalisti che le truppe sovietiche avevano cosparso 
di sosanze chimiche 360 cadaveri, dopo un attacco sferrato 


Molte delle vittime, secondo quanto hanno affermato gli 
Scampati, erano donne e bambini la maggior parte dei quali si 
era riunita nel piccolo villaggio di Bala Karz per assistere a 


Altre sedici persone sono rimaste frattanto uccise per le 
Conseguenze di un nuovo bombardamento dell'artiglieria 
afghana in territorio pakistano. Lo hanno reso noto le autorità 
di Islamabad, ‘aggiungendo che l’attacco ha avuto luogo nella 


Stessa zona dove, nella settimana scorsa, sono morte 33 


Persone. 


_ L'ultimo bombardamento, il quinto dal 13 ‘agosto, era 
2vvenuto domenica a Teri Mangal, nei pressi della città di 
‘arachinar, al confine con l'Afghanistan. Ù 
Secondo quanto è stato annunciato a Islamabad, le vitti- 
me del fuoco di ieri, durato in tutto una decina di minuti, sono 
odici afghani e quattro pakistani. Altre tre persone, tra cui 
Un afghano, sono rimaste ferite. ; 


Il Giappone 
ritorna. 

al dialogo 
con Mosca 


TOKIO — Una missione so- 
vietica, definita a dJivello di 
alti funzionari di governo, sa- 
tà oggi a Tokio per colloqui 
con una delegazione giappo- 
nese di pari grado sui maggio- 
ri temi previsti: nell'agenda 
della prossima sessione delle 
Nazioni Unite e sul disarmo. 

Mosca e Tokio sembravano 
avviate verso un migliora- 
mento dei rapporti bilaterali 
a circa un anno dall’abbatti- 
mento del Jumbo sudcoreano 
sull’isola di Sakalin compiuto 
il primo settembre da caccia 
sovietici, e a cinque anni dal- 
l'invasione dell'Afghanistan. 

I segnali di un. possibile 
cambiamento della situazio- 
ne sembrano chiari.e precisi, 
‘anche se da parte nipponica si 
fa notare che si è ancora a 
livello di contatti non «politi- 
ci» nel senso più duro dell’e- 
spressione. 

Il processo di: riavvicina- 
‘mento, si fa rilevare, è appena. 
cominciato e potrebbe trova- 
re ostacoli imprevisti. Se l’iter 
non si bloccherà, perla fine di 
settembre si potrà avere una 
indicazione più concreta sulla 
volontà delle due. parti di 

‘ riprendere il dialogo. 


sparare una volta sola» non è 
stata citata dalla «Tass». Così 
pure nemmeno quella dell’im- 
pegno della Rdt «per limitare 
le conseguenze  dell’installa- 
zione dei missili». 

Nessun accenno, nel rias- 
sunto della «Tass», circa l’im- 
portanza di un dialogo Est- 
Ovest, pure riaffermata da 
Honecker nell’intervista. 

Mosca ha rilevato gli attac- 


‘ chi di Honecker ai «revansci- 


sti» di Bonn, ignorando però 
che egli non ha accusato ge- 
nericamente la Repubblica fe- 
derale, bensì soltanto «gli 
ultras che si annidano in tutte 


le forze politiche», 


Dopo breve malattia è serena- 
mente spirata a Mozzate 


Ines Matcovich 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella LAURA, la cognata MA- 
‘RIELLA, i nipoti e.i parenti 
tutti. 

Le esequie avranno luogo og- 
gi, martedì, ‘alle ore 15 nella 
chiesa di San Lorenzo di Ronchi 
dei Legionari. î 


Monfalcone, 21 agosto ‘1984 


T 


Il 17 agosto si è spento serena- 
«mente il nostro caro i 


Stanislao Senizza 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie MERI e ALESSAN- 
DRA, i generi FRITZ e GIU- 
SEPPE, i nipoti ed i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 22 agosto .alle.ore 10.30 dalla 
Chiesa di Cattinara. 


Trieste, 21 agosto 1984 


È mancata ai suoi cari 


Rosalia Babuder 


Addolorati lo annunciano la 
figlia GINA, il genero, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani 22 corrente alle ore 10.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore. 

Trieste, 21.agosto 1984 
DITE DA RI RT RIA II 

RINGRAZIAMENTO 


Commossi per l'affetto dimo- 
strato alla nostra cara 


Anna Signorini 
‘ in Pagot 


ringraziamo tutti coloro che cì 
sono stati vicini. 


; I familiari 
Trieste, 21 agosto 1984. ». 
NENTI 


Le figlie ringraziano le perso- 
ne che hanno partecipato ai fu- 
nerali di 


Natalia Argenti 


‘Trieste, 21 agosto 1984 
ee ioni 
VII ANNIVERSARIO 


Umberto Fabbro 


Sei sempre con noi. 
Trieste, 21 agosto 1984 


XII ANNIVERSARIO 


Vincenzo Gussi 


I familiari Lo ricordano sem- 
pre con affetto. 


Trieste, 21 agosto 1984 
ei no Î 


IL PICCOLO 


T 


Come il Signore'gli ha dato la 
vita così è tornata a Lui coni 
serenità l'anima del 


CAP. RAG. 
Narciso Cuppo 


dopo una vita esemplare tutta 
dedita al lavoro e alla famiglia. 

Affranti ma fiduciosi in una 
vita migliore ne danno l’annun- 
cio a parenti e amici l’inconsola- 
bile moglie GIOCONDA, l'ama- 
ta figlia FIORA, l'affezionato 
genero: HANNO, le adorate ni- 
potine SABRINA, ‘MARINA, 
SERENA, la sorella AIDA e i. 
parenti tutti. 

Un sentito grazie al prof. 
KLUGMANN, al dott. MAIONI- 
CA, a tutto il personale della 
Clinica Salus per le amorevoli 
cure prestate. 

Il funerale partirà direttamen- 
te dalla Cappella del Cimitero 
Evangelico allé ore 15 di merco- 
ledì 22 m.c. 


Trieste, 21 agosto 1984 


Partecipano commossi al lut- 
to la cognata LIDIA ved. FOR- 
CESSIN, la nipote SILVA col 


| marito: CLAUDIO BILUCA- 


GLIA e figli. 
Trieste,.21 ‘agosto 1984 


Si associano al dolore per la 
scomparsa del caro cognato: 
— ALDA e GIORGIO MAFFEI 


Trieste, 21 agosto 1984 


Uniti nel dolore per la perdita 
del caro zio 


Narciso 
i nipoti GIGLIOLA e GINO RO- 
SINI. 


Trieste, 21 agosto 1984 


Lo Studio NASSIGUERRA- 
MATTUCCI ricorderà imperitu- 
ramente la figura nobile del 


RAG. . 
Narciso Cuppo 


— SERGIO NASSIGUERRA 
— ENRICO MATTUCCI 
MARINO POROPAT 
BRUNO RICAMO 

‘OLE BABINI 

— FIORENZA FAIDIGA 


Trieste, 21 agosto 1984 
la 


SERGIO NASSIGUERRA 
conla mamma LIDIA e 
al dolore per la perdita del 


RAG. 
Narciso Cuppo 


Trieste, 21 agosto 1984 


Partecipa al lutto della fami- 


glia: 
— ROBERTO MARANGELLI 
Trieste, 21 agosto 1984 


La' MARCO 'U. MARTINO: 
LICH ‘Società di Navigazione 
per Azioni partecipa al lutto 
della famiglia per la perdita del 


| RAG. 
Narciso Cuppo 


suo apprezzato Presidente del 
Collegio Sindacale. 


- Trieste, 21 agosto 1984 


Partecipano al lutto gli amici 
SALVO e CARMELA MAR- 
CATTI, EDOARDO e MARISA 
MARINO con LUISA e GIO- 
VANNI. 


‘Trieste-Monza, 
21 agosto 1984 


La BURGHER & C. Sbp.A, 
unitamente al Consiglio di Am- 
ministrazione, i Sindaci, i Diri- 
genti e i collaboratori partecipa 
con profondo Sorcorlio al lutto 
della famiglia per la dolorosa 
scomparsa del suo Presidente 


RAG. 
Narciso Cuppo 


RO oltre vent'anni ha offer- 
to alla Società il suo costante e 
valido impegno. 


‘Trieste, 21.agosto 1984 


Si associa al lutto la famiglia 
BURGHER. 


Trieste, 21 agosto 1984 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, i Dirigenti e i collaboratori 
della IMEXCO S.p.A. e della 
IMEXCO HOLDING S.p.A. di 
Milano partecipano al lutto per 
la scomparsa del 


RAG. 

Narciso Cuppo 
Presidente del Collegio Sinda- 
cale della IMEXCO HOLDING 
S.p.A. e ne ricordano le doti 
Halo e.la collaborazione pre- 

osa. 


Trieste, 21 agosto 1984 


Si associano al lutto della fa- 
mugla: 
— MARISA TONDSSI ved. 


— DIONIGI FARINA 
Trieste, 21 agosto 1984 


Partecipa al lutto con profon- 
do affetto: a 
— SILVANA VERNIER 
‘Trieste, 21 agosto 1984 


‘Partecipa commossa al lutto: 
— CARMELA GAGLIARDI 


‘Trieste, 21 agosto 1984 
(nn n] 


Il presidente, il consiglio di 
‘amministrazione ed il personale 
della DURCEVICH S.p.A., sì as- 
sociano con cordoglio al dolore 
Ca famiglia per la scomparsa 

e) 


RAG. 
Narciso Cuppo 


di cui ricordano la REFER OD 
ra come sindaco della società. 


Trieste, 21 agosto 1984 


Il Prosciuttificio PRINCIPE 
di San Daniele S.p.A. prende 
arte al lutto della famiglia per 
a morte del 


RAG. 
Narciso Cuppo 


sindaco della società fin dalla 
sua costituzione. 


Trieste, 21 agosto 1984 


CAROLINA e STEFANO 
DURKCEVICH con SONIA, MA- 
RIO e VLADO, partecipano 
commossi al lutto della famiglia 
per la scomparsa del 


RAG. 
Narciso Cuppo 


di cui ricordano con affetto la 
preziosa opera di consigliere ed 
amico. 


‘Trieste, 21 agosto 1984 


Addolorati sono vicini a GIO- 
CONDA e FIORA: ELVIA, DI- 
DI, DARIO e OLIMPIA. 


Trieste, 21 agosto 1984 


I confratelli della Nuova Chie- 
sa partecipano con profondo do- 
lore al lutto della famiglia perla 
perdita del loro Presidente. 


Trieste, 21 agosto 1984 


Partecipano al lutto famiglie 
BONIFACIO, DE VITTOR. 


Trieste, 21 agosto 1984 


LUISELLA e ALDO de WAL- 
DERSTEIN assieme’ ai figli 
BETTA e ROBERTO parteci- 
pano profondamente commossi 
al lutto della famiglia. 


Trieste, 21 agosto 1984 | 


MARIALUISA e SERGIO 
BRISCHI assieme a PIERO e 
VANNA prendono viva parte al 
lutto della famiglia. 


‘Trieste, 21 agosto 1984 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Collegio Sindacale e la 
Direzione della. VIANOVA 
S.p.A. partecipano al lutto per 
la scomparsa del 


RAG. 
Narciso Cuppo 


per lunghi anni Presidente del 
Collegio’ Sindacale. 


Monfalcone, 21 agosto 1984 


ANNELISE e ROSARIO 
SCUDERI partecipano al lutto. 


Staranzano, 21 ‘agosto 1984 


Partecipa al lutto famiglia 
CORETTI 


Trieste, 21 agosto 1984 


Partecipano al lutto la cogna- 
ta, MARIE BOEHME-CUPPO 
ed il nipote ENZO CUPPO con 
la moglie LIVE e i figli SILVIA, 
FABIO ed EMILIO. 


Trieste, 21 agosto 1984 


T 


È mancata ai suoi cari 


Olga Ferrui 
ved. Boschetti 


Ne' danno il triste annuncio i 
figli FERRUCCIO, MERI, OL- 
GA, LICIA, SILVANO e CLAU- 
DIA, le nuore, ‘generi, nipoti, 


pronipoti. 

I funerali seguiranno oggi 21 
alle ore 11.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 21 agosto 1984 


Partecipa al lutto la famiglia 
MICHELINI. 


Trieste, 21 agosto'1984 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Notma Sain 
ved. Perich 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, il fratello, il figlio, la 
nuora, il nipote e i parenti tutti. 

‘Un grazie vada al personale 
medico e paramedico della III 
Divisione 
di Cattinara. 3 

I funerali si svolgeranno oggi 
21 corrente alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re, direttamente alla Chiesa di 
Borgo San Mauro. 


Trieste, 21 agosto 1984 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi e 
nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente i familiari di 


‘Lucina Svetina 
in Ellero 


ringraziano di cuore tutti coloro 
che-in vario modo hanno voluto 
partecipare al loro dolore. 


Muggia, 21 agosto 1984 
FR IATIRL OS TRITATA 
V ANNIVERSARIO 
DOTTOR 


Luigi Adolfo Marin 


I Tuoi cari Ti ricordano con 
immutato affetto. 


‘Trieste, 21 agosto 1984 È 
--@@»rr_@@@@c@ 


fedica dell’ospedale , 


t 


Ci ha lasciati 


Lodovico Roghelia 


Nel dolore lo piangono la mo- 
glie MARISA VOLPE, la figlia 
DONATELLA con il marito 
FRANCO MUCCHINO, i fratel- 
li, le sorelle, le cognate e i cogna- 
ti con tutti i nipoti e tutti coloro 
‘che Gli volllero bene. 

Si ringraziano la dott. MILA- 
NI, medici e personale della II 
Medica. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 22 corrente alle ore ll 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 21 agosto 1984 


Sono vicine le famiglie: 

— FULVIO e NIDIA MUC- 
CHINO 

— LUCIO e MARA MUC- 
CHINO 

— ROBERTO e GABRIELLA 
MUCCHINO 


Trieste, 21 agosto 1984 


Il dott. AGOSTINO DELLA 
ZONCA, i dirigenti e il persona- 
le tutto della GEFIDI S.p.A. 
partecipano commossi al lutto 
della famiglia per la perdita del 
signor 


Lodovico Roghelia 


per anni apprezzato e stimato 
collaboratore della società. 


‘Trieste, 21 agosto 1984 


I dirigenti e il personale tutto 
della ICCU-CONTAINERS 
S.p.A, si associano al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 
collaboratore ‘e amico 


Lodovico Roghelia 


Trieste, 21 ‘agosto 1984 


Partecipano al lutto di DO- 
NATELLA e famiglia: 
— LUCIANO e ADRIANA PA- 
STOR 
— UMBERTO e ANNA MARIA 
CAVALLINI 


Trieste, 21 agosto 1984 


Partecipano al lutto TONI e 
ROSI BIASI. 


Udine, 21 agosto 1984 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari i dirigenti e tutti i dipen- 
RL della CONTSERVICE 

int 


Trieste, 21 agosto 1984 


E’ mancato al nostro affetto 


Santo Kresciak 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio CLAUDIO, la figlia 
ADRIANA, il genero, la nuora e 
55 DI ‘ali seguir: gi 21 

\erali seguiranno 0g; 
corr. alle ore 12 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 21 agosto 1984 


Partecipa al lutto: 
— famiglia FRANCO 


Trieste, 21 agosto 1984 


Sono vicini a CLAUDIO ed 
ELVIA: nonna GABRIELLA e 
le famiglie PRODAN, CATTA- 
RUZZA e RUMER. 


Trieste, 21 agosto 1984 


t 


È mancato al no affetto 
Marcello Mari 


Desolatissimi ne danno l’an- 
nuncio la moglie ANTONIA, la 
figlia FIAMMA, il genero, il ni- 
potino ANDREA, i cugini ANI- 
TA e MARIO, la cognata MA- 
RIA, la nipote ADRIANA, MI- 
CHELE e la famiglia PRA- 
DELLA. 

I funerali seguiranno mercole: 
dì 22 agosto alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 21. agosto 1984 


Prende parte al lutto la fami- 
glia ANTONCIC. 


Trieste, 21 agosto 1984 


T 


Sì comunica il decesso in data 
17/8/1984 della cara 


Lidia Palisca 


per espresso desiderio della cara 
defunta. 


‘ Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 21 agosto 1984 
Cc] 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari della compianta 


Ruth Ursula Eppinger 
in Soranzio 
nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente ringraziano commossi 


per la sincera partecipazione di- 
mostrata. 


Ronchi dei Legionari, 
21 agosto 1984 
I III I I 


Oggi V anniversario della 
SCORDAR della nostra unica 
glia 


Mirella Marini 


con immutato dolore nel vuoto 
incolmabile da Lei lasciato, i 
genitori La ricordano con 
amore. 


MIRO e ROSETTA 
Trieste, 21 agosto 1984 
RIT IERI I I 


T 


Circondato d'affetto e amato 
da tutti i suoi cari il 19 agosto si 
è spento 


Giuseppe Piciga 
(Pino) 


Lo annunciano con immenso 
e inconsolabile dolore la moglie 
BRUNA, la figlia LUCIANA, il 
genero GIULIANO e l’adorato 
nipote MAURIZIO, la sorella 
'EVELINA, il fratello ROMANO, 
le cognate, il cognato, i nipoti e 
parenti. tutti. 

Un sentito ringraziamento per 
l'assistenza e l'umanità dimo- 
strate.da tutto .il personale me- 
dico e paramedico del IV pneu- 
mologico Santorio e dal medico 
curante dott. L. SALVATORE. 

Un grazie di cuore. alla cogna- 
ta VITTORIA. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 21 agosto 1984 


‘Ricorderà sempre 


zio Pino 


la cognata VITTORIA con i ni- 
poti PINI, GERMANA, ADRIA- 
NO, LAURA. 


‘Trieste, 21 agosto 1984 


Profondamente commosse 
partecipano al lutto le famiglie 
CORSI, FREZZA e VESSELLI. 


Trieste, 21 agosto 1984 


Partecipa al lutto la famiglia 
VESSEL. 


Trieste, 21 agosto 1984 


t 


Il 18 agosto ha concluso la sua 


vita terrena 


Amedeo. Paludetto 


Lo annunciano a tutti coloro 
che gli vollero bene la moglie 
EMILIA, il figlio AMEDEO, la 
nuora e i nipoti. 

Un sincero ringraziamento al 
prof. BONINI, a tutto il persona: 
le medico e paramedico della IIl 
Geriatria. 

Le esequie avranno luogo oggi 
21 corrente mese alle ore 11.45 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 21 agosto 1984 


Improvvisamente si è spento 


all'ospedale civile di Monfal- 
cone 


Arrigo Cerasoli 


di anni 67 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, il figlio, la nuora, i nipoti, ì 
cognati ela suocera unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 22 corrente in 
‘Ronchi dei Legionari, nella chie- 
sa parrocchiale di San Lorenzo 
alle ore 16. Successivamente la 
cara salma sara traslata nel 
cimitero di Fogliano per la tu- 
mulazione nella tomba di fami- 
glia. 

Non fiori ma opere di bene 

Si ringraziano anticipatamen- 
te quanti interverranno alla me- 
sta cerimonia. 


Monfalcone 
Ronchi dei Legionari 
Fogliano, 21 agosto 1984 


È 


Il 18 agosto si è spenta 
improvvisamente 


Anna Del Bianco 
ved. Giugovaz 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GIORGIO, la nuora CESI, 


i nipoti WALTER e CINZIA ei, 


parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi alle 
12.15 dalla Cappella dell'Ospe- 
ale maggiore. 


Trieste, 21 agosto 1984 


vr einano al dolore le fami- 
glie: 
— PERCALI 
— COCIANCICH 
‘Trieste; '21 agosto 1984 


Il giorno 17 agosto ha cessato 
di vivere 


Filippa Ada 


‘ved. Delzet 


Ne da il triste annuncio il 
figlio FULVIO. E 
funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 9.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 21 agosto 1984 


Partecipano al dolore di FUL- 
VIO i colleghi'dell’ufficio Utenti, 
Letturisti e Verificatori 
ACEGA. 


‘Trieste, 21 agosto 1984 


cr <<<. 


La nipote MARISA e il marito 
‘partecipano con grande dolore e 
affetto alla dipartita della cara 
zia 


Mariuccia Furlani 
Fragiacomo 
Milano, 21 agosto 1984 


——_—_—_m_—@"@#@ 


Nel XIX anniversario della 
morte di 


Tomaso Prioglio 


la famiglia Lo ricorda con im- 
‘mutato cordoglio. 


Trieste, 21 agosto 1984 
treat 


t 


E' mancato all'affetto dei suoi 


Elia Sfreddo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CAMILLA, le figlie SIL- 
VANA, LINA, NELLA e CLAU- 
DIA, i generi, ì nipoti e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al- 
la dott.ssa MARIAGRAZIA ZA- 
RAMELLA' e al dott. LUCIO 
CHIESA per le amorevoli cure 
prestate. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 22 agosto alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 21’ agosto 1984 


Partecipano al lutto i nipoti 
ANGELO e MARIA, GIOVAN- 
NA, EGIDIO e ANTONIETTA, 
SAVERIO e ANGELA, REMI- 
GIO, unitamente ai loro figli. 


‘Trieste, 21 agosto 1984 


Ciao 
Zio Elia 
Resterai sempre nei nostri 


cuori. I pronipoti PATRIZIA e 
FULVIO. 


Trieste, 21 agosto 1984 


1 


Dopo lunga malattia si è spen- 
to il nostro caro 


Sergio Cetti 


Ne danno l'annuncio la moglie 
SILVANA, la figlia SONIA as- 
sieme ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 

Trieste, 21 agosto 1984 


Partecipano al dolore famiglie 
CAMPAGNOLA de CESARE. 


Trieste, ‘21 agosto 1984 


La ALESSANDRO BILLITZ 
Successori Spa partecipa viva- 
mente al lutto della famiglia 
SURE, colpita per il deces- 
so di 


Sergio Cetti 


ler molti anni suo apprezzato e 
edele collaboratore. 


Trieste, 21 agosto 1984 


Agenzia Trieste CARNICA 
ASSICURAZIONI prende parte 
al lutto. 


Trieste, 21 agosto 1984 


+ 


Le figlie, le sorelle, i generi ei 


nipoti annunciano con dolore la 
perdita della cara 


Lia Boldrin 


a cremazione avvenuta, per 
espresso desiderio dell’Estinta. 
Si ringraziano il medico cu- 
rante dottor FLORIANO UC- 
MAR, medici e paramedici della 
II Medica, i parenti tutti e colo- 
ro che vorranno onorarne la me- 
moria con elargizioni all’Asso- 
ciazione Amici del Cuore. 


Trieste, 21 agosto 1984 


t 


Il 19 corrente, dopo lunghe 
sofferenze si è spenta serena- 
mente la nostra cara 


MAMMA 
NONNA 
BISNONNA- 


Giovanna Konestabo 
. ved. Valentincich 


La piangono addolorati il fi- 
glio FIORE con la moglie EL- 
DA, la figlia DOLORES (SLAU- 
CA) con il marito ERMANNO, 
l'amata nipote LUCIANA con il 
marito LUCIANO e gli adorati 
pronipoti STEFANO e FEDE- 
RICO. 

I funerali seguiranno oggi 21 
‘agosto, alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 21 agosto 1984 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Italo Grego 


da Orsera 


Lo piangono desolati la mo- 
glie CATINETTA, le figlie, ì ge- 
neri, icognati, le cognate, i nipo- 
ti, la zia. 

Si ringraziano il dott. STO- 
RACE ed il personale del I Re- 
parto Lungodegenti S. Gio. 
vanni. 

I funerali si svolgeranno oggi 
21 corrente alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Trieste, 21 agosto 1984 


BITTE TI MII I 
 Ifunzionari della Banca Anto- 
niana di Padova e Trieste - Trie- 
ste, partecipano commossi al 
grave lutto che ha colpito il 
collega ARMANDO perla scom- 
parsa della moglie 


Pia Casali 
in Cacitti 


Trieste, 21 agosto 1984 


Partecipano al lutto di AR- 
MANDO CACITTI per la scom- 
parsa della moglie 


Pia 
— GIANNI e MARIA 


— SERGIO e MARIELLA 
— DARIO e MARIUCCIA 


Trieste, 21 agosto 1984 
TTI 


IL PICCOLO 


Martedì, 21 agosto 1984 


1, 10/45 


) 


0000 


È APERONO 


CRODO VA IN TUTTO IL MONDO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8,30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 


. za Marconi 9, telefono 203924 


— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, ‘telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 —- NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049— ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 


— via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabiie 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 


di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola; numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
=25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA munito di li 
bretto sanitario offresi qual- 
siasi lavoro. Tel. 273208. 

54966/3 

IMPIEGATA pratica vari lavori 
‘ufficio, pluriennale esperienza 
offresi, tel. 796596. 54959/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte. 


A.A.A, DISPONIAMO 5 posti 
lavoro ad automuniti minimo 
23enni, residenti prov. Trieste. 
Presentarsi mercoledì 22/8 ore 
10-12 via Laghi 5 - TS, sig. 
Della Schiava. 1/4 

ACCONCIATURE Walter e Ro- 
sanna cercano collaboratrici 
valide. Presentarsi via Conti 


13. 2152/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


RAPPRESENTANTE erboriste- 
ria cercasi per dimostrazioni 
domiciliari. Ottimo tratta- 
mento, tel. 0431/33460 tutti i 
giorni escluso sabato é dome- 
nica ore 13-15.30. 050217/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A. ESEGUIAMO traslochi, 
sgomberi cantine e soffitte. 
Preventivi gratuiti. 765884. 

54920/6 


A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
‘appartamenti, cantine, soffit- 
te. Eseguiamo trasporti. Tele- 
fonare 757376. 54878/6 

DENTIERE rovinate, malferme, 
instabili, riadattamento, ripa- 
razione. Via Maiolica, 1. , 

54229/6 

PITTORE tappezziere, carta da 


parati. 281324. 54981/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


BIANCHERIA della nonna, piz- 
zi, tende, tovaglie, lenzuola, 
tappeti, bigiotteria compero. 
Telefonare 793972. Abitazione 
941093. 2132/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


FINO 1950 acquisto mobili, so- 
prammobili, libri, - cartoline, 
interi appartamenti, eventual 
mente sgomberando. Telefo- 
nare 793972. Abitazione 
941093. 2132/11 


12 Commerciali 


A.A.A.A.ALTISSIME quotazio- 
ni acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. Realizzerete PIU’ 
VANTAGGIOSAMENTE - 
GOLDMARKET - Via Roma 
20. 2080/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri 
mo piano. 050191/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28. Primo 
piano. 1982/12 


14 Auto, moto 


cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
compra macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 


566355. 2155/14 
AUTODEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto. Tel. 821378. 
D4946/14 
PEUGEOT 104 GL-1981 e_305 
GLS - SR e Diesel con garan- 
zia 1 anno vende Autosalone 
Catullo via Fabio Severo 52. 


RENAULT 4 TL 1983, Renault 5 
TL e 5 TS 1980 perfetta, Re- 


URGENTEMENTE cerco da 
privato 2 camere cucina. Tel. 


nault 18 berlina e familiare ‘133017 ore pasti. 121/21 
con granzia 1 anno vende Au- 

tosalone Catullo via Fabio Se- | 22 Case, ville, terreni 
vero 52. 3/14 Vendite 


VENDO Mini Tre SE grigio viso- 
ne metallizzato 21 mesi. 21.000 
km reali. Perfettissima 
5.700.000 trattabili. Telefonare 
0481/470859 ore pasti. 

VESPA 200 PE vendo L. 
1.500.000. Tel. 69477. 54968/14 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


DUE Tre studentesse cercano a 
Trieste ALDAnameno riscal- 
dato preferibilmente paraggi 
università. Telefonare allo 
0432/477186-29557T. 3/18 


19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


UNIVERSITARIA economia- 
commercio, affitta piccolo ap- 
partamento-camera, zona 
Università Trieste, autobus 
17, escluse agenzie. 0432/ 


601188. , 52/19 
20 Capitali 
Aziende 


GORIZIA avviatissimo bar- 
trattoria attrezzature arreda- 
mento locale prezzo interes- 
sante. Grimaldi 0481/45283. 

1000720 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


BARCOLA Gretta San Vito Be- 
senghi acquisto appartamen- 
to soggiorno 2 camere cucina 
servizi definizione contanti. 
Inintermediari. 755059. 14/21 

CERCHIAMO veramente per 
nostri clienti cucina tricamere 
zona Navali-Besenghi; altro 
cucina bicamere. Spaziocasa, 
64266. 6/21 

CERCO villetta o casetta anche 
da ristrutturare purché con 
giardino, pagamento contanti. 
Tratto solo con privati. Telefo- 
nare 732498. 2/21 

PRIVATO acquista 2 0 3 stanze 

. Soggiorno cucina panoramico 
recente. 731383. 22/21 


AGENZIA Meridiana, 733275: 
zona GOLDONI mansarda 
mq 150 da ristrutturare; altra 
zona VIALE mq 110 parzial- 
mente ristrutturata; zona GA- 
RIBALDI appartamento 
mansardato mq 70 da ristrut- 
turare, 2131/22 

AGENZIA ‘Meridiana, 733275: 
zona ROSMINI seminuovo, 
ultimo piano,.3 stanze, cucina, 
bagno, balconi, vista mare. 

2131/22 

ALPICASA prenotiamo primin- 
gressi varie metrature zona 
prestigiosa. 733229. 25/22 

ALPICASA appartamento in 
casetta ristrutturato salone 
cucina matrimoniale bagno. 
133229, 20/22 

CERVIGNANO recente 1.0 pia- 
no cucina soggiorno 2 camere 
cantina box riscaldamento 
autonomo, 56.500.000. Grimal- 
di, 0481-459283. ._ 1000/22 

FORO Ulpiano vendesi apparta- 
mento 165 mq adatto uffici 
casa signorile. 766676. 19/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi VIALE appartamento 
2 stanze, 2 stanzette, cucina, 
servizi, poggiolo, 24.000.000; S. 
‘Lazzaro 10, tel. 61712. 2020/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in casetta 
MADDALENA, stanza, cuci- 
na, servizi, 180 mq, giardino 
proprio ingresso indipenden- 
te. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

È 2020/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
RISMONDO stanza, stanzino; 
cucina, gabinetto, 20.000.000. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712, 


IMMOBILIARE CIVICA vende i 


PONTEROSSO appartamen- 
to 6 stanze, cucina, bagno, au- 
toriscaldamento, ascensore, S. 
Lazzaro 10, tel. 61712: 2020/22 
MONFALCONE centrale libero 
2 camere cucina soggiorno 
ampie. terrazze, 54.000.000) 
Grimaldi, 0481-45283. 1000/22 
MONFALCONE recentissimo in 
palazzina ottimo investimen- 
to 2 camere cucina soggiorno 
terrazza cantina, 47.500.000. 
Grimaldi, 0481-45283. 1000/22 


{ È : Paganella Altopiano di Pinè 
Ep È ANDALO BASELGA DI PINE‘ 
FESTE MOLVENO CENTRALE DI BEDOLLO — 
i} ; ua E PONTE ARCHE CAMPOLONGO DI PINE‘ 
ti Troverete in vendita il vostro giornale FIAVE" MIOLA 

nelle seguenti località di soggiorno marino, montano e termale: Primiero È MONTAGNAGA 
36 Le ; CANALE S. BOVO SERRAIA DI PINE' 
ROSETO DEGLI ABRUZZI CAMPITELLO > 
| Riviera Adriatica nosero Cinque Terre CANE PERA DI PAMIRO Val di Sole 
FECE RICCIONE MONEGLIA CASTELLO: DI FIEMME ‘ CLES 
pi pa RIMINI RIOMAGGIORE CAVALESE MEZZANA DI PRIMERO.—cogoLo 
i CERN RIVAZZURRA DEIVA MARINA MOENA S. MARTINO FOLGARIDA 
(#0 SIA RIVABELLA MONTEROSSO MOLINA DI FIEMME DI CASTROZZA MARILIEVA 
| na RIVA VERDE BONASSOLA PASSO ROLLE TONADICO SU 
| a S. BENEDETTO TRONTO. LEVANTO PERA DI Fassa Lavarone MEA 
| POZZA DI FASSA 7 
fi CUPRAMARITTIMA PONE A SS BERTOLDI-LAVARONE .MALE 
i GROTTAMMARE Vea Spiagge venete SORAGA CHIESA-LAVARONE PEJO FONTI 
GATTEO MARE VERA AGIE ERI COSTA DI FOLGARIA Val di Non 
IGEA MARINA SENICAGNA CAORLE > * VIGO DI FASSA FOLGARIA CAVARENO 
uno IDRO” FANO CHIOGGIA ZIANO DI FIEMME GIONGHI-LAVARONE COREDO 
ana ANCONA - RIV. CONERO GRADO 3 Val Rendena SERRADA FONDO 
DO DI SAVIO È JESOLO I LAVARONE - CAPPELLA 
MAREBELO ESARO Campiolio PASSO ‘D. MENDOLA 
MARINA DI RAVENNA LIDO DI VENEZIA pig Valsugana RONZONE 
N 1% 7 LIGNANO CADERZONE 
a Riviera Ligure: Levante CARISOLO me i 
MILANO MARITTIMA È MADONNA DI CAMPIGLIO CASTEL TESINO ; 
MIRAMARE CHIAVARI Trentino PASSO CAMPO LEVICO Alto Adige 
PINARELLA LAVAGNA Valli Fi F CARLO MAGNO PERGINE VALSUGANA po vi 
PUNTA MARINA RAPALLO Ati ETeMUNe a hAssd a — PIEVE TESINO Siusi - Gardena - Badia 
PORTO CORSINI RECCO ALBA CANAZEI SPIAZZO RENDENA RONCEGNO BOLZANO 
PORTO S'GIORGIO SESTRI LEVANTE BELLAMONTE STREMBO © S. CRISTOFORO AL LAGO . CASTÉLROTTO 


PRIVATAMENTE vendo recen-. 


te, tristanze, cucinino, servizi, 
piano alto, zona S.. Sergio, 
prezzo concordabile. Tel. 
830707 sera. 54776/22 


PRIVATO vende seminuovo 
ammobiliato stanza stanzetta 
soggiorno cucinotto bagno 
poggiolo cantina posto mac- 
china «Paradiso», L. 
55.000.000. Tel. 200450. 


54912/22" 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA'- ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


RONCHI recente in palazzina 2 4.30 D Venezia S.L. 
camere cucina soggiorno ter- 5.20 L Venezia S.L. 
tazze box, 60.000.000. Grimal- 5.55 R. Tergeste - Milano - Genova 


di, 0481-45283. 1000/22 


18.000.000 minimo contanti 
95.000.000 bistanze stanzetta 
cucina wc vendesi affittato. 
766676. 19/22 


19.500.000 libero zona Garibaldi 
minimo contanti 7.000.000 ap- 
partamento mansardato 90 
mq tristanze cucina servizio 
parzialmente da rimodernare. 
166676. 19/22 


20.000.000 minimo contanti 
5,000.000 zona Conti affittato 
bistanze stanzetta cucina abi- 
tabile stabile ottime condizio- 
Ni soleggiato. 766676. 19/22 


23.500.000 libero giardino pub- 
blico 2 stanze cucina servizio 
ripostiglio minimo contanti 
10.000.000. 766676. 19/22 


23 Turismo 
e_villeggiature 
CADORE San Pietro pensione 


Stella Alpina, dal 20/al 31 ago- 
sto L. 27.000 camera con servi- 


- Brignole {via V. Mestre) 
(*) 
Venezia S.L. 
Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 
Venezia S.L.. Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); I e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì dall'8/6 al 28/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) - le Il cl. 
Trieste - Roma 
8.06 Ex Venezia S.L. 
9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 


6,00 D 
6.22 L 


6.44 D 


9.20 R_Roma (via Mestre)* 

9.58 L Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L, - 
Bologna - Firenze S.M.N, - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette l'e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 


zi e L. 23.000 calda e fredda, 13:24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
tutto compreso ottimo tratta- rino 
mento. Settembre 23.000. Tel, 13.40.L ; Portogruaro 
0435/60107-60106. 3/23 14.42 Ex Venezia S.L, 
17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
24 Smarrimenti va Brignole! (*) (3) 


SMARRITA borsa 24ore in via 


17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 


Trieste - Lecce) 


Carducci 12. Telefonare | 17:32 L Venezia S.L. 
132671. Mancia eventuale rin- | 18:20 L Portogruaro 
E 54980/24 | 19.25 L Portogruaro (dal 3/6 al 29/9) 
19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
27 Diversi ‘stre - Roma - Milano Lamb. 


SE cerchi due ore di relax, salu- 
te, sauna, massaggi. Tel, 0422- 
911049. 322/27 


- Domodossola - Parigi - 
cuccette le Il cl, Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 29/9/84 all‘1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 


20.28 


22.15 


22.35 


IS 


D Venezia S.L. 

D Venezia S.L.- Milano- Tori- 
no- Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette Il cl. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 
Va, cuccette Il cl. Trieste - 
Genova (dal 30/9/84) 

Ex V. Mestre © Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


‘ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 
6.11 


7.09 
7.24 


7.40 


9.15 
9.27 


10,05 


10.30. 


13.05, 
14,23 
15.20. 
16.20 


18.30. 
19.11 


D Venezia S.L. 

L Portogruaro. (Si effettua 
dal 4/6 al 29/9. Soppresso 
nei giorni festivi. Autoservi- 
zio sostitutivo) 

L Portogruaro 

D. Marsiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB Genova + Trieste 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 

Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e. Il cl. 
Roma - Trieste) 

D Venezia S.L. 

Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
l e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dall’1/10/84); WLAB ‘Parigi 


- Zagabria 
Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 


Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 

Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 

D Venezia SL. 

D Milano - Venezia S.L, 

D. Venezia S.L. 

Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
‘cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M,M. - Bologna - 


Venezia S.L. (cuccette di II° 


cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di l'e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
D Torino - Milano - Venezia 
SL È 
D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB è cuccette Il cl. 
Venezia - Belgrado; WLAB 


COLFOSCO MALCESINE S. VITO DI CADORE PADOLA ENEMONZO 
CORVARA TAI DI CADORE È FORNI AVOLTRI 
MANERBA S. NICOLO 
LA VILLA VALLE DI CADORE FORNI DI SOPRA 
RIVA DEL GARDA P 
ORTISEI SALO” VODO DI CADORE Agordino FORNI DI SOTTO 
PEDRACES SIRMIONE ZUEL AGORDO FUSINE VALROMANA 
S. CASSIANO TORBOLE VENAS DI CADORE ALLEGHE PRUCO 
S. CRISTINA GARDA DOMEGGE ARABBA LIGOSULLO 
S. MARTINO BARDOLINO LAGGIO DI CADORE CAPRILE MOGGIO UDINESE 
S. VIGILIO DI MAREBBE. TORRI DEL BENACO LORENZAGO CAVIOLA OVARO 
SELVA VALGARDENA LAZISE LOZZO DI CADORE FALCAOE PALUZZA 
SIUSI ‘LIMONE SUL PELOS DI CADORE LA VALLE AGORDINA.  PAULARO 
E SUL GARDA 
MERANO i VALLESELLA ROCCA PIETORE ESTRO 
Val Pusteria VIGO DI CADORE SOTTOGUDA An SQ 
AURONZO TAIBON 
BRESSANONE L Ha i PERNO PRATO CARNICO 
Ao ocalità termali REANE DI AURONZO Alpago PREONE 
DOBBIACO ABANO TERME VILLAPICCOLA FARRA TILIATO RAVASCLETTO 
MONGUELFO CHIANCIANO S. PIETRO DI CADORE PIEVE RTAMO RAVEO 
MOSO ARTA TERME S. STEFANO DI CADORE — TAMBRE D'ALPAGO RIGOLATO 
RISCONE ì CAMPOLONGO _ RESIUTTA 
SINICANO NO SAPPADA F A 9 È ; Sao 
CIMA SAPPADA [IulI= ARVISIO 
vaio © Bellunese SIRO ie e TE 
zl FORNO DI ZOLDO 20 EZzO 
VILLABASSA Cadore: - Ampezzano: +. Sf S ugo CAMPOROSSO TREPPO CARNICO 
BELLUNO ci ir CAVE PREDIL SOCCHIEVE 
BORCA DI CADORE omelico CERCIVENTO UGOVIZZA 
la 0 di Garda CALALZO CAMPITELLO COMEGLIANS VALBRUNA 
CORTINA D'AMPEZZO CANDIDE CHIUSAFORTE VILLA SANTINA 
DESENZANO FELTRE BANTA COCCAY ZOVELLO 
GARDONE PIEVE DI CADORE DOSOLEDO DOGNA ZUGLIO 


Venezia - Atene solo giove- 
dì e domenica dal 7/6 al 
30/9/84; cuccette Il cl. Vene- 
zia - Atene esclusi giovedì e 
domenica dal 7/6 al 30/9; 
cuccette di II cl. Venezia - 
Istanbul dal 24/6 al 29/9/84 
e Venezia - Skopje escluso 
giorni lunedì e domenica) 
Portogruaro 
Venezia S.L. 
Roma (via Mestre) (*) 
Tergeste - Genova Brignole 
- Milano (via Mestre) (*) 
23.10.L Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9/6 al 29/9), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni: 
ca dall'8/6 al 28/9) e Roma = 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) = 
0.37 D Venezia S.L. 


19.38 L 
20.12 D 
20.48 R 
21.20 R 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbliga: 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1 al 3/4 e-dal 10/4 all'1/6/85; 

«soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal. 3/6 al 27/9), mercoledì e 
venerdì (dal 29/9/83) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12 e 1/1/85 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dal 
30/6 al 28/7/84 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 3/6. al 28/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 30/9/84) 


CHI CERCA 


CHI OFFRE 


Tutti si incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


peri 


